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De’ principalt fiftemt del
Mondo , e di quanto
ha ad efli immedia-
to rapporto.

e e e s, g, e

DEFINIZIONI PRELIMINARI.

DEFINIZIONE I

I dice orbita d’ un pianeta, o
d’ una cometa la curva inte-
ra, per cui il centro del pia-
neta, o della cometa va {cor-
rendo 1n ogni rivoluzione pe«
riodica .

A AV.




2 TRATTATO
AVVERTIMENTO.

2, Delle orbite in luoghi opportuni fe ne
dird la vera forma , ¢ {e ne determinerana
no le fituazioni. Sta bene qui avvertire che
I’ orbita del Sole , o per meglio dire della
terra ¢ nel piano dell’ eclittica ; effendo 1’
eclittica quel cerchio appunto , per la cut
periferia apparifce fcorrere il centro del So-
le in ogni anno; e che tutte le altre orbi-
te interfecano 1' eclittica , {ebbene con an-
goli alguanto diverfi, e in f{itt diverfi , fee
condo {i determinerd ne’ luoghi convenienti.

DEFINIZIONE IL

3. Di qualueque orbita , che interfeca
P’ eclittica, fi dicono wodi 1 due punti, ne’
quall incontra il piano dell’ eclittica; limits
1 due punti, ognuno ugualmente diftante da-
gli nodi ; linea de’ modi la comune fezione
- del piana dell’ orbita col piano dell’ eclitti-
ca,0 fia la retta, che congiugne i due no-
di ; e finalmente luoghi de’ modi i due pune
t1 della periferia dell’ eclittica', che incone
tra 13 linea de’ nodi prolungata.

DEFINIZIONE IIL

4. D¢’ nodi d' un’ orbita {i chiama nodo
dfccndente quello, da cu} incomincia il cor.
po



D’ ASTRONOMIA. 3
po celefte nella fua rivoluziore periodica a
fcorrere la parte della fua orbita efiftente
nell’ emisfero fettentrionale per rifpetto dell’
eclittica ; e nodo difcendente |’ altro, da cui
incomincia 1’ ifteffo corpo a {correre I’ altra
parte dell’ orbita efiftente per rifpetto pure
dell’ eclittica nell’ emisfero auftrale . Simil-
mente de' limiti d’ un’ orbita fi dice limite
festentrionale quello , ch’' e nella parte dell’
orbita efiftente per rifpetto dell’eclittica nell’
emisfero fettentrionale ; e limste auftrale I'al-
tro, ch’¢ nella parte dell’orbita eliftente pure
per rifpetto dell’ eclittica nell’ emisfero au-
{trale .

AVVERTIMENTO.

s. Gli Aftronomi contraffegnano il node

alcendente col fegno &3, ¢'l nodo difcendens
te coll’altro {egno QF .

Ll

DEFINIZIONE 1V,

6. Se un corpo celefte in progredire col
fuo moto proprio per la fua orbita appari-
fce ora avanzarli fecondo I’ ordine de’fegnt,
ora ritrocedzre , e ora ftarli per qualche
tempo come immobile , fenz' apparire ne
procedere innanzi , nd ritrocedere ; fi dice
tale corpo celefte effere diresto nel primo ca-
fo , retrogrado nel fecondo , e flagionario nel
terzo,

A 2 AV.
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AVVERTIMENTAQ.

7. Qut appreflo fi dird che il Sole, e la
Luna apparifcono lempre diretti , e che gli
altri pianeti [i veggono ora diretti, ora fla-
zionar], € ora retrogradi. Si dird altresi do-
ve accadono si fatte apparenze ne detti cor-
pi ; ed in feguito fi dird come accadono .

DEFINIZIONE V.

8. Due corpi celefti [i dicono effere in
¢ongunzione 4 fe apparifcono corrifpondere
all’ ifteflo punto di cielo , 0 a punti dell’ i-
ftefla longitidine , e di latitudint di poca
differenza,

COROLLARIO.

9. Quindi due corpi celelti nel giorno ,
in cui fono in congiunzione , debbano infie-

“me nafcere, e infieme tramontare, o nafce.
ye, ¢ tramontare con plccmla differenza,

DEFINIZIONE VI,

1o. Qui appreflo fi dird che tutt’ i pia.
neti s offervano da tempo in tempo in con-
g:unzmn: col Sole. Di si fatte congiunzio
n chiamiamo cpngmnqmne inferiore quella

che accade, trovandofi il Pzancta tra’) Snl;,
¢ la
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e la terra ; e congiunzione fuperiore quella |
che fuccede, trovandoli il pianeta per rifpet.

to della terra al di 13 dal Sole.

COROLLARIO L

11. Venendo ogni pianeta dal Sole illu.
minato , ed avendo confeguentemente feme
pre illuminata Ja parte rivolta al Sole , e
la parte rimanente ofcura: & facile a inten<
dere che un pianeta ha alla terra rivolta
tutta la parte illuminata nella congiunzione
fuperiore col Sole , e tutta la parte ofcura
nella congiunzione inferiore.

AVVERTIMENTO L

12. Si noti che ogni piancta per certsd
intervallo di tempo prima , e dopo la fua
congiunzione col Sole fi rende invifibile,
nafcendo allora, e tramontando col Sole, o
con picciola differenza ; vale a dire quando
il lume forte del giorno non permette po-
ter difcernere la fua luce debile . Si notl
altresi che fe un pianeta prima della con-
giunzione col Sole fi vede di mattina all’
oriente prima di fpuntare il Sole , dopo la
congiunzione [i vede ricomparite di fera
all’ occidente dopo tramontato il Sole , €
all’ oppofto . E.finalmente fi noti che il
tempo, che fcorre dallo {parire d"un piane.
ta prima della congiunzione fing al ricom-

A3 pas
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parire dopo, ¢ diverfo, fecondo i diverfi pias

neti,

COROLLARIO IL

13. Effendo rivolta alla terra tutta la
parte ofcura d’un pianeta , qualora & nella
congiunzione inferiore col Sole , e tutta la
parte illuminata , qualora & nella congiun-
zione fuperiore : & facile pure a intendere
che quando un pianeta incomincia a ricom-
parire dopo la congiunzione, deve ricompas
rire con picciola parte illuminata del fuo
difco, fe & ftato nella congiunzione inferio.
re , ¢ con quali I’ intero difco illuminato ,
{e & ftato nella congiunzione fuperiore . Ed
ecco in che modo fi pud conofcere , fe la
congiunzione avuta da un pianeta col Sole
e ftata I'inferiore, o la fupcriurq_;

AVVERTIMENTO 1L

14. Si noti anche che in alcune congiun.
gioni inferiori col Sole di que’ pianeti, che
hanno col Sole tali congiunzioni , la retta
procedente dal centro della terra al centro
del pianeta corrifponde a qualche punto del
difco folare . In tale cafo s’ offerva paffare
il planeta per avanti il Sole da tutti gl
abitanti della terra, per rifpetto de’ quali
tale pa{ﬁggin fuccede non di notte , ma di
giorno; e s offerva fcorrere pel difco folare

una
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una macchia nera, che non ¢, fe non un’
apparenza derivante dall’ effere la vifta pri.
va di vedere, per I’ interpofizione del pianc.
ta , la corrifpondente parte del Sole.

AVVERTIMENTO IIL

15. Si noti finalmente che tre piancti
hanno congiunzioni inferiori col Sole , co-
me i dird in feguito, la Luna, Mercurio,
¢ Venere . Quando la macchia nera , che
s’ offerva paffare pel difco folare, viene pro-
dotta dalla Luna , {i dice allora tale feno.
meno impropriameate ecliffe del Sole ; effen-
do realmente ecliffe della terra : quando poi
¢ prodotta da Mercurio, o da Venere ; in
tale cafo fi dice femplicemente paffaggio ds
Mercurio, o di Venere pel difco [olare .

DEFINIZIONE VIL

16. Due corpi celefti fi dicono in oppofi-
ztone,, {e apparifcono in punti del cielo dia.
metralmente oppolti, o in punti , che dif-
ferifcono di poco in latitudine ,edi 180° 1n
longitudine . |

COROLLARIO L

~ 17. Quindi due corpi celefti nel giorno,
in cui fono in oppofizione , debbono infice

me , o con picciola differenza uno nafcere,
A 4 ¢l
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e I'altro tramontare . E percid que’ pianeta
vengeno in oppolizione col Sole , che da
tempo in tempo nafcono, in che tramonta
1] Sole , o nafcono con picciola differenza
dal momento, 1n cul 1l Sole tramonta , e
al contrario.

COROLLARIO IL

18. In oltre un pianeta , quando & in
oppofizione .col Sole, ha il difeo illuminato
tutto rivolto verfo la terra . Onde un piaa
neta , quand’ ¢ in oppofizione col Sole, ap-
parifce illuminato coll' intero fuo difco.

AVVERTIMENTO.

19. Si noti che gli Aftronomi contraffe.
gnano la congiunzione di due corpi celefti
col fegno &, e I' oppofizione col fegno .

DEFINIZIONE VIIL

20. Si dice elongagione d un piansta dal
Sole I angolo , fotto cui apparifce il piane-
ta diftante dal Sole ; fi dice poi maffima e
longazione d un pianeta dal Sole il maflimo

angolo , fotto cui pud il pianeta apparire
dal Sole diftante.

0f.
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OSSERVAZIONI PRELIMINARI.

OSSERVAZIONE I,

21. S /i wa [fpeffo offervando la Luna,ora
fi wede ceffare di apparire all’ oriense di mashia
na , ¢ dopo alcuns giorni sncominciare a ¥icome
parive di fera all occidente ¢on picciola parte
del fuo difco slluminata ; e ora fi wvede nafces
ve illuminata coll intevo difco, sn che tramonta
$/ Sole: e tali fenomeni [i weggono alternati-
vamente [empre ricorvere , [enza mai wedere Ia
Luna, dopo d’ effere flata per gqualche sempo in-
vifibile , vicomparive illuminata coll’ intero difco,

COROLLARIO.

22. Quindi la Luna, girando per I’ orbita
fua ,ora ® in congiunzione inferiore col So-
le, © ora in oppofizione , € confeguentemens-
tc ora ¢ tra’l Sole, & la terra, e ora per
rifpetto della terra di qua dal Sole. Per la
qual cofa I’ orbita della Luna comprende

folamente. la terra , fenza comprendervi il
Sole.

OSSERVAZIONE 1L

23. Se [peffo fi va Venere cffervando , ore
. 5 we-
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fi vede ceffare di comparire di [era all’ oceidens
te , sramontato il Sole , e dopo pil giorni in.
cominciare & vicompavive di maitina all’ oviente
prima di fpuntare il Sole con picciola parse del
fuo difco slluminata ; e ora [i vede ceffare di
comparive di mattina all’ oriente prima di [puns
save i} Sole , e dopo pit giorn: incominciare a
vicomparire di fera all occidente, slluminata con
quafi U intero difco, dopo tramontato 1l Sole .
E tali fenomeni s'ﬁﬂ}mnna anche in Meycurio 3
e [i veggono fempre alternativamente ricorreve
in ambidue tali pianeti , fenza wvedere mai na-
feeve uno di effi, in che tramonta il Soic , @
fenga wedeve la maffima elongazione dal Sole
di Mercurio mai maggiore di 28°, ¢ di Vene
ve mai maggiore ds gv. 47.

COROLLARIO 1

24. Quindi Mercurio , ¢ Venere , giran.
do per le proprie orbite , ora lono in con-
giunzione inferiore col Sole, e ora in con-
giunzione fuperiore, e confeguentemente ora
tra la terra, e ’l Sole , e ora per rifpetto
della terra al di 1d dal Sole ; n¢ mai fono
col Sole in oppofizione 4 e confeguentemen-
te per rifpetto del Sole di qua dalla terra .
E percio le orbite di st fatti pianeti com.
prendono folamente il Sole, {enza compren-
“dervi la terra,

CO.
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COROLLARIO IL

25+ In oltre vedendofi giugnere la mafll.
ma elongazione di Mercurio dal Sole fino
a 28°, e di Venere fino a gr. 47: ¢ facie
le a intendere effere !’ orbita di Mercurio

pit proflima al Sole , € quella di Venere
pilt rimota. |

COROLLARIO IIL

26. Finalmente vedendofi ciafcuno de’
detti pianeti ricomparire di mattina 3!’ o-
riente dopo una congiunzione con picciola
parte del difco illuminata, e ricomparire di-
fera all’occidente dopo I’ altra congtunzione,
illuminato con quafi 1’ intero difco : ne fes
gue che tali ptaneti fi veggono di mattina
all’ oriente, da che incominciano a ricompas
rire dopo la congiunzione inferiore, fino a
che fparifcono per la congiunzione fuperios
re ; e fi veggono di fera all’ occidente, da
che incominciano a ricomparire dopo la
congiunzione fuperiore, fino a che fparifcono
‘per la congiunzione inferiore.

OSSERVAZIONE IIL

27. Se¢ da tempo in tempo [i va Marte ofe
Jervando , ora fi vede ceffare di comparire di
fera alF cccidense , sramontate i Sole, ¢ dopo

mola
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molts gfaml' rfrnmpnrfre dy mattina all' oysente

primn de Hdﬁfﬂ! i} Sole coll’ intero difco illue
minato ; e ora fi wvede coll’ intevo difco pure
illuminato nafcevey in che tramonta si Sole. E
tali fenomeni s offervano anche m Giove , @
Saturmo; ¢ [i veggono [empre alternativamente
yicorreve in tusts e tre § detss pianets | [fenza
vederne mai vicomparive uno dopo & effeve [ato
per qualche tempo invifibile 4 cbe non aveffe
slluminato I sntevo difco .

COROLLARIO.

28. Quindi Marte, Giove, e Saturnog,
pirando per le proprie orbite , ora fono 1n
congiunzione fuperiore col Sole , e ora In
oppofizione; e confeguentemente ora per rie
fpetto della terra di |3 dal Sole , ed ora
per rifpetto del Sole di qua dalla terra; n&
mai fono col Sole in congiunzione inferio-
re . Per la qual cofa le orbite di si fatt1

Pianeti comprendono dentro 1l giro di efle
il Sole, ¢ la terra.

OSSERVAZIONE 1V.

29. 8% wvede da tempo in tempo la Luna
occultare Venere , ¢ ogni altro pianeta , Venere
occultare Marse , Marte occultare Giove , e
Giove occultare Saturno o ¢ non mai 8 offerva
sl comtrario .

CO-
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COROLLARIO.

30. Dunque & a diftanza maggiore dal
Sole piut ' orbita di Saturno che quella di
Giove, pil quella di Giove che I'altra di
Marte , pib quella di Marte che quella di
Venere ; e di pih |’ orbita della Luna ¢ pils
proflima alla terra che quella di Marte, n&
{i eftende fino all’ orbita di Venere,

AVVERTIMENTO L

31. Si noti che dall’ effere le orbite di
Marte, Giove, e Saturno per rapporto del
Sole al di 13 della terra, e le orhite di
Mercurio, e di Venere di qua, n' & deriva.
to che [i denominano pianet: fuperrors 1 tre
primi , ¢ piancts inferiori 1 due fecondi,

AVVERTIMENTO II

32. Si noti pure che tra i pianeti fupee
rior1 ¢ d' annoverarli oggi 1l pianeta {coper.
to in Marzo del 1781 da Guglielmo Hers
fchel del Bagno in Inghilterra, effendo fta.
ta la fua orbita, per le offervazioni finora
fatte, conofciuta a una diftanza dal Sol¢ cire
ca 1l doppio di quella di Saturno,
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OSSERVAZIONE V.

33. Se fi vanno [peflo determinando , come
# [uo luogo infegneremo , i diametrs apparents
del Sole, della Luna , ¢ di tutts gh altrs pia-
weti 3 fi trova ugnuna di effs ora d' una gvams-
d:z(d, e ora d un altra > anyi [i trova che
ognuno va crefcendo fino a certo limite , e po.
fcia di nuovo fi va diminwendo . Il diametro
del Sole fi trova oggs maffimo poco dopo il
falftizio & inverno e minimo poco dopo il folfdi-
gio di flare ; e da queflo [olfhizio a quello fi
srova andare [ucceffivamente crefcendo |, e da
guello a queflo fuiceffivamente [cemando. Quel.
lo della Luna [i trova due wolte andar eve-
feendo , & due wolte andar [cemando sn ogns
fua vivoluzsone periua'fm . Finalmente fi tvova
fempre il diamesro mne' pianeti [uveriori waggio-
ve nelle nppnf {rm:r col Sole , che nelle congiun.
gmni , € ne pianeti snferiori maggsore nelle
gongiungions infersors col Sole , che nelle cone

giwnions fuperiori
COROLLARIO.

34. Quindi i pianeti non ferbano femprc
le medefime diftanze dalla terra. Il Sole n’¢
meno rimoto nel folftizio d’ inverno , che
in quello di ftate . I pianeti fuperiori ne
fono meno rimoti nelle oppofizioni col So-
le, che nelle congiunzioni . E finalmente 1

pia-
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pianetl inferiori ne fono anche meno rimo.
ti nelle congiunzioni inferiori col Sole, che
nelle congiunzioni fuperiori.

OSSERVAZIONE VL

3S- Se giorno per giorno [i vanno determs.
sando le longiudini e de' pianets fuperiori | e
de’ pianeti swferiors 3 [i srovano rvetrogradi &
primss eirca le oppofizions , e i [feconds e¢srca le
congiunzions snferiors ; dirctss tusti fuori delle
retrogradagions , e flagioni 3 ¢ tusti flazionarf
una volta wm paffave dalla divexione alla retrae
gradazione , e un' altra volta in paffare dalls
retyogradazsone aila diregione ,

OSSERVAZIONE VIL

36. Se fi profeguono le dette determinaZioe
w o fi ¢rova da una rvetrogradazione all’ altrg

feorrere per

an. ginr.
Saturno "I' I . 13
Glove I « 34
Marte }- civee 2 50
Venere I . 220
S
Mercurio J | Q@ . 115
Di pik [i trova effere
Saturno -
Diretto 243
Retrogrado & cerca gisrni 140
Stazionario ] g

?
Gio-
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Giove |
Diresto . 7} 284
Retrogrado % csrca giorns 120
Stazionario ) 4

Marte
Divetto 7035
Retrogrado 1- ¢irea gfurrni 73
Stazionario A %,

Venere
Diyetta 'L 542
Retrograda ¢ ¢srca giormi 42
Stazionaria | I,

Mercurio
Diretto 1 93,
Retrogrado % civea grorns 22
LY ta{fﬂndrin ';' .
Finalmente I arco della vetvogradagione & per

Saturno  tra /1 gr. b, ¢ 7,
Giove dr gr. 10,
Marte  sva b gr, 10, ¢ 19,
Venere di gv. 16
Mercurio tre li gr. 9, ¢ 16.

m

E-

ALTRE DEFINIZIONI PRELIMINARL

DEFINIZIONE L

37. Chiamiamo fiflema del mondo la pnﬁ:
tura , ¢ | ordine , col quale fi trovano 1
- | gran
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gran corpi della natura nell’ univerfo di-
fpofti .

AVVERTIMENTO.

38. Il fftema del mondo & ftato diverfa.
mente da diverb Aftronomi 1mmaginato ; e
cid ¢ derivato dall’ avere fuppofto immobi.
le nel centro dell’ univerfo altri la terra, e

altri il Sole. Quindi fono nati 1 diverfi {i-
ftemi degli Aftronomi.

DEFINIZIONE IL

29. Per fiflema d'un Aftronomo s intende il
{itema del mondo, fecondo & ftato da tal¢
Aftronomo immaginato.

AVVERTIMENTO L

40. I fiftemi pih celebri degli Aftronomi
fi riducono a tre, a tgigllu di Tolomeo, a
quelo di Copernico, & a quello di;Ticone.
Gli Aftronomi fono [ftati guidati al primo
di si fati (ftemi dalli fenfi ; al fecondo
dalla Natura , e al terzo dalli pregiudizj,
11 fitema di Tolomeo & ftato di buona par-
te depli antichi Aftronomi . Dal tempo di
Copernico non avrebbe avuto pit un fegua-
ce , {e un falfo timore d' irreligione non
avefle trattenuni alcunt a non allontanarfe-

ne . Il fiftema di Copernico, derilo alla
Tom.l1I. B ori-
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prima dal volgar pregiudizio de’ fenfi , col-
Ja veracitd, che racchiude , ¢ giunto a far
dimenticare 1l tolemaico. Finalmente 1l filte.
ma di Ticone ha fervito per dimoftrare che
anche gli uomini di talento poffono foggia-
cere all’ impero de¢’ pregiudiz),

AVVERTIMENTO IL

a1. Ancorcht de’ tre nominati filtemi il
copernicano folamente {i fia conoliciuto con.
corde co’ fenomeni della Natura : nondime.
no ci piace d' efporli qui brievemente tutti
e tre ; affinché del copernicano fe ne pofla
meglio conolcere la femplicith , e I’ elegan.
za. Percid fia il

C A P'! I-
§" efpongono 1 tre Sfftemi di

Tolomeo , di Copernico
e dit Ticone.

Siflema di Tolomeo .

42. Vuole Tolomeo ‘
3¢ Che la terra ftia immobile nel cen.
tro dell’ univerfo , ¢ che la sfera mondana,
una
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una con tutt’i corpi celefti giri in 24°"in-
torno |’ affe del mondo , e confeguentemene
te intorno al centro della terra dall’ oriente
all’ ocgidente ;

22 Che i pigneti, oltre il moto diurno,
abbiano moti proprj , co’ quali il Sole , e
la Luna apparifcano fempre diretti, e tutti
oli altri ora dlr:m , ‘ora ftaziunar] , € ora
retrogradi , e co' .quali fi trasferifcano per
piani alquanto inclinati I' uno agli altri, ¢
compiano le intere rivoluzioni in tempi die
verfj : | - -
32 Che tutte le ftelle abbiano pure un
moto proprio {empre diretto , ciod dall’ oc.
cidente all’ ogiente intorno ' affe dell’ eclit-
tica, col quale moto , fenza mutare fitua.
zione tra effe, fi vadano avanzando di con-
tinuo In lungltudmt e che tale moto fa
cosi lento , che per cnmplerﬁ I’ intera rivos
luzione vi vnghanu annl 36000

4° Che ogni pianeta abbia il fuo partis
colare orbe sferico , detto eselo del pianeta,
al quale appartenga , e dal quale venghi
tralportato dall’ occidente all’ oriente, perche
faccia la fua rivoluzione periodica :

§° Che tutte le ftelle abbiano pure un
orbe sferico detto cielo flellato , © firmamen-
ro, al quale fieno tutte affiflc , ¢ dal quale
fieno inceflantemente , ed cquab:lmentc por-
tate 1n giro dall’ occidente all’ oriente intor-
no | afle dell’ eclittica col detto moto len-
tiflinio :

B a 6o

e
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go Che il cielo della Luna ha il pis
proffimo alla terra , ¢ che appreflo ad eflo
procedano fucceflivamente il cielo di Mer-
curio , il cielo di Venere , il cielo del So-
le, il cielo di Marte , il cielo di Giove,
il cielo di Saturno , e finalmente 1l firma-
mento. -

7o Finalmente che tutt’ i detti cieli fie-
no compreli in un altro pii ampio , detto
il primo mobile , ¢ che tale cielo roti intore
no I’ affe mondano 1n 24°, ¢ rapifca {eco
in giro tatt’ i cieli inferiori co’ corpl affifla
in effi. |

COROLLARIO.

- 43. Secondo Tolomeo adunque la rofa
zione diurna di tutt' i corpi celefhi ¢ un,
moto vero di tali corpi , e non apparente,
e deriva dal primo mobile, che fuppone FO°
tare in 24°"- intorno 1’ affe mondano dall’ o-
riente all’ occidente, e trasferire feco in gls
ro per D iftefla direzione tutt 1 cieli. infe-
‘riori, come fe formaffero un folo corpo , ¢
confeguentemente tutt’ i corpi celefti affiffi

in effi.
AVVERTIMENTO L

44. Si noti che Tebizio arabo , e Al
fonfo Re di Caftiglia circa 1l 1300 , con-

frontando le fituazioni , che avevano allor
' le
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le ftelle colle determinate da Altronomi pit
antichi , giudicarono non procedere le flelle
{empre crelcendo in longitudine , ma ora
crefcendo fino a certa mifura , e ora per
altrettanta grandezza fcemando ; e giudicae
rono altrest . non eflfere I' inclinazione dell’
eclittica all’ equatore coftante, ma procede-
re ora crefcendo fino a certo limite , e ora
fcemando per altrettanta grandezza . Quindi
vollero che il firmamento , oltre il moto
diurno da oriente ad occidente , avefle due
mot1 di librazione , uno col quale ofcillaffe
intorno I’ affe dell’ eclittica per un arco di
2° . 20 in annt egiziani 1117 , ora mo-
vendoli verfo oriente, e ora verfo occiden.
te; € un altro, col qualc ofcillaffe per un
arco di 24" in anni egiziani 3434 , ora
movendoli verfo f{ettentrione , e ora verfo
auftro. Per tale motivo fuppofero tra °l fir.
mamento, e 'l primo mobile due altri cie-
li, che chiamarono cieli criffallini ; € a tali
cieli attribuirono 1 moti atti a comunicare
al firmamento le dette ofcillazioni.

AVVERTIMENTO IL

45. Il moto diurno de’ corpi c:l:lh reas
Je e non apparente, fe s accorda co’ fenh,
fembra alla ragione ripupmare . Di fatto le
{i fupponga il Sole ; quando apparifce nell’
equatore , avere dalla terra non la diftanza,
ch’ effettivamente ka, ma la minima, vale

' t B 3 a die
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a dire la diftanza di femidiametn terrefiri
22542 4 come fi determinerd a fuo luogo ,
ovvero di miglia italiane 155043876 , el-
fendo 1l femidiametro terreftre a un di pref-
- fo di miglia 3439 . Movendofi il Sole ef-
fettivamente {econdo Tolomeo col moto diur-
no , deve in 24°- nel detto tempo correre
almeno la periferia del cerchio, che ha per
ragsio la detta diftanza, e conleguentemnen-
te deve correre miglia italiane 487092814;
onde in 1’ deve correre un arco almeno di
miglia italiane §637 . Or cid & affatto in.
concepibile ; perché ¢ inconcepibile come
un corpo cosl enorme, qual’ ¢ 1l Seole, pofia
“in poco pit d’ una battuta di polfo correre
uno {pazio cosi grande , quale & quello di
miglia §637 ; anzi uno f{pazio maggiore,
effendo la diftanza del Sole dalla terra nel
detto tempo maggiore dell’adoperata nel cal-
colo . Piu inconcepibile & lo fpazio , che
dovrebbe correre in 17" Marte, qualora ap-
parifce nell’ equatore ; affai piut quello, che
dovrebbe correre Giove; di vantaggio quel-
lo, che dovrebbe correre Saturno ; ed oltre-
modo m:unccj:lb!le quello , che dovrebbero
correre in 1 le ftelle fiffe , che apparifco.

no nell’ equatore , e nelle vicinanze di effo.

Qumdt il moto diurno de’ corpi celelti, che
fuppone Tolomeo effere in tali corpi un
moto reale , fembra affatto ripugnare alla
ragione .

]

AV.



D' AsTrRONOMIA. 23
AVVERTIMENTO IIL

46. Ripugna anche I efpofto fiftema dj
Tolomeo alla Fifica per pil. rifguardi . .
Se tutt’1 cieli {ono portati in giro dal pri.
mo mobile in 24° dall’ oriente verfo I’ oce
cidente , & da credere che fieno tali cieli in.
caftrati 1"uno dentro dell’ altro; e, fe & co.
si, come accade che 1 pianeti, trasferiti da
proprj cieli, abbiano moti propr) per dire-
zione oppofta dall’ occidente verfo I'oriente,
¢ moti diverfi, per direzioni alquanto in.
clinate le une alle altre, e intorno a punti
diverfi, fecondo fi dird appreflo ? e avendo
tali moti, del che non ¢ da dubitarne, co-
me poffono i detti cieli effere 1ncaftrati
I"uno nell’altro, per efler tatt’ infieme tra-
sferiti dal primo mobile dall’ oriente ver.
fo I’ occidente in 24°-? 2. I fuppofti cie-
li o fono fluidi, o [olidi; fe fluidi , co-
me tanti moti diverli , per diverfe di-
rezioni , e intorno a punti diver{i poflo-
rno confervarli coftanti , {enza turbarg Via
cendevolmente , e fenza rifultarne da effi
un moto folo per una fola direzione? Se
fono [olidi, eome poffono eflere dalle Co-
mete traverlati , fenza {offrirne ne’ moti di
efli difturbo alcuno? Come la Cometa del
1680 dalle regioni fuperiori a tutt’i piane-
ti potd giupnere in diftanza dal Sole non
pis della fefta parte del diametro dell’ iftel-

. B 4 fo
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fo Sole, e indi di nuovo allontanarfene,
traverfando in tal modo. 1 ciel1 di tutt’i
pianeti? La fuppofizione adunque de’cieli,
fluidi o folidi che s'immaginano, & fempre
una f{uppofizione alla Fifica ripugnante .

AVVERTIMENTO 1V.

47. 11 detto fin qui & {ufficiente a far
conofcere la fallitd del fitema del To'omeo;
ma cid 4 che (i dird in {eguito, fard cono-
{cere d’ effere affatto difcorde colla natura.
Intanto procediamo ad efporre il

e e i e T R S P TN Ve, ST R I

SISTEMA DI COPERNICO.

48. Vuole Copernico

1. Che il Sole {tia immobilmente collo-
cato nel centro dell’ univerfo :

2. Che la terra fia un pianeta , che fi
muova intorno al Sole defcrivendo in un
anno nel piano dell’ eclittica un’ orbita fe-
condo I’ ordine de’{egni, con mantenere {em-
pre il fuo affe parallelo a fe fteflo, e incli-
nato all’ iftefla eclittica con un angolo ugua-
le al complimento dell’inclinazione della me-
delima eclittica coll’ equatore :

3. Che, oltre il detto moto , fi vada la

terra in ogni giorno rivolgendo dall occl-
den-
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dente verfo I’ oriente intorno al proprio af-
{e, e faccia con tal fuo moto apparire gi-
rare in 24°- tutt’i corpt celefti dall’ oricne
te all’ occidente .

4. Che intorno al Sole facciano le rivos
luzioni periodiche dall’ occidente verfo 1 o-
riente in piani alquanto diverfi , in tempi.
diverfi , ¢ a diverfe diftanze fucceflivamente
Mercurio, Venere, la Terra, Marte, Gio-
ve, € Saturno: |

. Che la Luna s’ aggiri nello fpazio di
circa un mefe intorno la Terra:

6. Finalmente che le flelle fieno 1mmo-
bilmente collocate ad immenfa diftanza dal
Sole ; talch® alla diftanza di effe non abbia

il diametro dell’ -orbita della Terra alcuna
fenfibile ragione.

COROLLARIO.

49. Secondo Copernico adunque ¢ appa-
rente , e non reale si il moto diurno de
corpi celefti dall’ oriente verfo I’ occidente,
che il moto annuo del Sole fecondo I ordia
ne de’ fegni; derivande il primo dal moto
diurno della Terra intorno al proprio affe
dall’ occidente verfo 1’ oriente, e 'l fecondo
dal moto annuo dell’ ifteffa Terra intorao
al Sole pure fecondo 1" ordine de’ fegni. E
di pit fecondo Copernico non hanno luogo
1 cieli fuppolli da Tolomeo.

AV.
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AVVERTIMENTO LI |

so. L’ efpofto fiftema famofo di Niccold
Copernico fi deve alla felice combinazione,
che feppe farne de’ due movimenti attribui.
t1 da diverli Filofofi dell’ antichitd alla Ter-
ra ;- cio¢ del moto diurno intorno al pro-
prio affe, fofpettato da alcuni, ¢ al moto
snnuo per ' eclittica y fofpettato da altri.
Tale fiftema, quanto perfeguitato alla prima
dagli pregiudiz) , altrettanto uniforme alla
natura, ¢ I'unico, che ci prefenta I’ univer.
fo con ordine, con fimmetria, con femplici-
td, con eleganza, e degno del fupremo Ar-
chitetto della natura ; che fodisfa a tutt’ i
fenomeni celefli, fenza bifogno di ripieghi ;
e che fomminiftra un mirabile accordo tra
1 calcoli de’ moti de’ corpi celefti, ¢ le of-
{ervazioni , come fi anderd nel -decorfo di

quefto tratrato fempre conolcendo .
AVVERTIMENTO IIL

st. Si noti che dopo Copernico I’ im-
mortale Galileo, appena che ebbe inventa.
to il cannocchiale, fcoprt nel di 7 di Gen.
naro del 1610 intorno Giove girare quattro
pianeti minori, che chiamd flelle medicee , e
che comunemente appreflo {i fono detti Saa
tellits di Giove. E i notl altresi che , refo
in feguito il cannocchiale pit adatto agli

uf
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uft aftronomici , fcoprirono gl’infigni Aftro.
nomi Criftiano Hugenio, ¢ Domenico Cafl.
fin1 cinque altri pianeti minori girare in-
torno Saturno ; perd I’ Hugenin nel 25 di
Marzo del 1655 con cannocchiali di piedi
12, ¢ 23 ne {coprl folamente il 4°, ch’e
il pilt groffo di tutti , ¢ Caffini ne feopr)
in divert tempi gli altri quattro , ciot il
59 circa la fine d’ ottobre del 1671 con
un cannocchiale di piedi 174 il 3% nel 23
di dicembre del medefimo anno con can.
nocchiali di piedi 35, e 70, ed i1l 1°, e
2° nel 1684 con cannocchiali del Campano
di piedi 34, 47, 100, € 136, € con altri
del Borello di piedi 40, ¢ 70 . In Inghil.
terra dell’ eliftenza de’ quattro Satelliti di
Saturno, f{coperti dal Cafflini, fe n' & dubi.
tato fino al 17183 ma non fe n’¢ dubitato
d1 vantaggio, da che furono offervati tutti e
cinque da M7 Pound con un cannocchiale
del Campano , dato in dono dall’ Hugenio
alla Societd regia.

AVVERTIMENTO IiL

§2. Si noti in oltre che la fcoperta de’
detti Satelliti ha dato origine alla diftinzio-
ne de’ pianen in primarj, e {econdarj; chia-
mandofi piancti primar; quei , che fanno le
rivoluzioni intorno al Sole , e pianeti fecons
darj quei, che le fanno intorno alli prima.
rj . Onde pianeti primarj {ono nel [fiftema

cO=
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copernicano Mercurio , Venere , la Terra,
Marte, Giove, Saturno , e’ nuovo piane.
ta vitimamente {coperto da Herfchel ; e fe.
condarj la Luna, che gira intorno la terra,
1 Satelliti di Giove , che girano intorno a
Giove, ed 1 Satelliti di Saturpo , che in-
torno Saturno s’ aggirano . |

AVVERTIMENTO IV.

53. Si noti pure che Saturno , oltre i
cinque fatelliti, ha di pi un anello , che
1l circonda intorno intorno, fenza toccarle,
e che 1l fa comparire fecondo le diverfe fi-
tuazioni per rifpetto della terra ora d’una
forma, e ora d’ un’ altra . E’ da (apere 10-
tanto che, fe il famofo Hugenio divife con
Caflini la gloria della fcoperta de’ fatelliti
di Saturno, la gloria d’ avere indovinato a
motivo delle diverfe apparenze di tale pia-
- neta d’ effere circondato da un anello, non
la divife con veruno.

AVVERTIMENTO V.

54. St noti di vantaggio che Copernico
non fa menfione nel fuo fiftema delle Co-
Cnmetc; perch¢ a {uo tempo intorno a ta-
li corpi ancora prevaleva la falfa opinione
ariffotelica , che che ne aveffero in contra-
rio {oftenuti pil tra gli antichi . Effendofi

intanto dagli moderni pofto fuori d’ ogni
dub-
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dubbio effere le Comete corpi nati col mon.
do, e corpi, che girano intorno al Sole in
orbite determinate , e in coltanti periodi ;
dalli moderni s’ & il fiftema copernicano ar.
ricchito della famiglia delle Comete , ch' &
affai pib numerofa di quella de’ pianeti, fee
condo {1 dird a luogo opportuno .

AVVERTIMENTO VL

$g. Si noti pure che 1 fatelliti di Gio.
ve, e di Saturno , I’ anello dell’ ifteflo Sa.
turno, e le Comete, f{e hanno interamente
{quarciato il fiftema tolemaico , non hanno
niente turbato 1l filtema copernicano, come
i anderd nel decorfo di quefto trattato con
tinuamente offervando, E finalmente i noti
che-in dire con Copernico eflere il Sole nel
centro dell’univerfo, non intendiamo dire, fa
non fe che il centro del Sole fia'in un pun.
to dell’univerfo, per rifpetto di cui le ftel.
le i poffono confiderare come nella fuperfi.
cie d' un’ immenfa ;, ed efterminata sfera,
che abbia per centro tale punto. Siamo in-
tanto perfuafi che fia I’ univerfo un 1mmen.
fo, ed elterminato fpazio vuoto, di cui pon
ce ne pofliamo Immaginare 1 limiti ; che
in tale {pazio il fupremo Architetto della
natura abbia immobilmente collocati tutt’ i
gran corpi luminoft della natura , o ficno
tutte le ftelle ad immenfe diftanze le une
dalle altre; che il Sole fia la {tella da noi
men



30 TrRATTATO

men rimota , e alla quale colla Terra ap-
parteniamo ; che I’ifteflo Sole non folamen-
te illumina tutt’1 pianeti, e tutte le come.
te della fua pertinenza , ma anche I’ anima
colla fua attrazione, e I’ obbliga , combina-
ta si fatta forza coll’ altra di proiezione, ri-
cevuta nel momento della creazione , a gi-
rare intorno ad effo; e che forfe ogni altra
flella abbia 1 fuoi particolari pianeti , e le
fue particolari comete , fenza che gli uni
d’ una pertinenza fi confondeflero mai cogli
altri d’un’altra pertinenza ; effendo cid ben
conforme all’ infinita potenza, e grandezza
dell’ Autore della natura ; ed effendo ingiu-
riofo all’ifteflo fommo Autore il credere che
per follazzo aveffe inutilmente creati tanti
immenli corpi, de’ quali neppure co’ pin fi-
ni cannocchiali ¢ permeflo a noi altri con-
templarli . Ma venghiamo all’ altro

B
SISTEMA DI TICONE.

m—_——q—.—ﬂ-——-—_——u—l—-———-_—

s6. Vuole Ticone

1. Che la Terra flia immobilmente col
Jocata nel centro dell’ univerfo , e che in-
torno ad effa facciano dall’ oriente verfo ¥
occidente le riveluzioni diurne tutt’ 1 corpl
celefti, come nel fiftema tolemaico:

2. Che intorno I’ iftefla Terra facciano
dall’
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dall’ occidente verfo 1’ oriente le rivoluzioni
periodiche la Luna, il Sole, e la sfera del-
le ftelle fiffe; movendoli il Sole per un or-
bita, che interfechi quella di Mercurio, c1
Venere, ¢ di Marte, ¢ non gid le altre di
Giove , e di Saturno ; e movendoli altresi
in giro la sfera delle fifle per lo fpazig d’
anni 25000 |

3. Finalmente che facciano l¢ rivoluzioni
periodiche dall’ occidente verfo | oriente §
planeti primarj intorno al Sole, ed 1 fecon.
darj intorno alli primarj, come nel fiftema
copernicano ; pera nel trasferirfi il Sole per
la fua orbita , {i vadano inlieme trasferendo
le orbite de’ detti pianeti, confervando fem.
pre col piano dell’ eclittica le medelime ine
clinazioni .

COROLLARIO L

§7. Seconda Ticone adunque & pure il
moto diurno de’ corpi celefti reale , e non
apparente , ¢ confeguentemente alla ragiong
ripugnante .

COROLLARIO IL

8. Andandofi il Sole movendo per la
fua orbita , e confeguentemente trasferendo
continuamente le orbite degli altri pianeti:
¢ facile a comprendere che il centro d’ o-

gauno di tali altri pianﬂti deve di moto
come
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compofto dal proprio , e da quello , che ri-
{ulta dalla traslazione dell orbita, andar de-
fcrivendo una fpezie di fpirale, che con 1n-
finiti giri in infiniti nodi fi deve intrece«
ciare, fenza tornare /mat in fe ftefla , come
ayverti il famofo Keplero, € come {i trova
nelle memorie dell’ Accademia delle fcienze
di Parigi del 1709 delcritta per ciafcun
pianeta, ¢ delineata dal Caffini. Il che ren-
de le dette orbite affai compofte , affai in-

trigate, e affai lontane dalla {femplicita , che

fegue la natura in tutte le fue fatture .

AVVERTIMENTO L

sg. Si noti che Ticone col fuo {itema
non ha potuto evitare I' imbarazzo de’ ciel
diverfi : perd tali cieli vengono da effo a
motivo della Cometa del 1577 creduti flui-
di , fenza badare che la fluiditd de’ ciel
colla contrarictt de’ moti non pud affatto

fufliftere . .

AVVERTIMENTO I1.

6o. Fin qui fi fono efpofti i fiftemi pil
celebri; vale a dire de principali opiniont
avute dagli Aftronomi circa qual de’ gran
corpi della natura fono in moto , € come,
e quali in quiete, e circa I'ordine , che fer-
bano nell’ univerfo i medefimi corpi . Ma
per entrare nelle particolari circoftanze de’

mo-
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moti de’-corpi celefti , che fi credono 1n
moto fecondo 1 diverli efpofti fiftemi , a fi.
ne di poter rendere ragione- di tutt’ 1 feno-
menl celefti , e di fottomettere a calcolo 1
medelimm1 moti, conviene entrare nelle {pe-
ziali 1poteli , o fuppofizioni , alle quali a
tale oggetto hanno dovuto ricorrere gl au.
tort de’. medelimi [iftemi , e che comunee
mente [i dicono teoriche aftronomiche . Or fe
fi voleffero efporre tutte le teoriche aftrono-
miche relativamente alli detti fiftemi, e
eddurre tutte le correzioni date alle medefi-
me in diverfi tempi , per meglio adatrarle
alli fenomeni, e far meglio corrifpondere 1
calcoli alle offervazioni, fi procederebbe af.
fai innanzi, fenza vantaggm della fcienza ;
effendo le teoriche degli antichi atte fola-
mente farci conofcere per quali vie erro-
nee s’ & per fecoli proceduto in Aftrono.
mia . Intanto delle teoriche degli antichi
non ne foggiugniamo qui , [e non la fola
di Tolomeo, rifguardante il moto annuo del
Sole; affinche fi poffa avvertire che I'Altro«
nomia d oggi € tutta diverfa da quella dee
gli antichi. Di tutte le altre teoriche degli
antichi , rifguardanti i moti periodici degli
altrl pianeti, ne daremo in feguito {olamens
te un cenno, accid s abbia un’ idea del
modo intralciatifimo , e niente concorde
colla natura , fecondo il quale fuppnncvanﬂ
efli, che s cfegmﬂ'em tali moti’; e accio fi

pofla meglio ammirare nelle teoriche de’
ZLom 11, C mo-
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modernt Ja femplicitd della patura rcla'r_w:-
mepte alli medelimi moti, Percio fia 1l

_‘ﬁ

- wmarem

CcC A P 1L

Della teorica del moto annuo del
Sole fecondo Telomeo .

W

R o

Fenomeni offervati circa il molo
annuo del Sole .

61. Sono tali fenomeni i feguentt.

1. Apparifce il Sole avere per |’ eclittica
moto inequabile , ¢ moto con velocita maf-
ima in un punto di effa, con velocita mi-
nima nel punto diametralmente oppofto , ¢
con velocith , che fi va per piccioli gradi
fucceflivamente diminuendo dal maflimo al
minimo , in procedere dal primo punto al
{econdo , e fucceflivamente accrefcendo dal
minimo al maffimo,in procedere dal {econs
do punto al primo. |

2. Impiega di pili il Sole per gli fegni fet
tentrionali , o fia dall’ equinozio di prima-
vera fino a quello d’ autunno 8 glorm di
pin, che non impiega ne fegni auftrali, o
{ia dall’ equinozio d’ autunno fino all’ altro
i primavera . 2. Fia
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3. Finalmente 1l Sole col {uo diametro
apparifce nel corfo dell’ anno di mifura non
coftante ; ma di mifura mafima , dove la
fua velocitd fi vede maflima , minima, do-
ve la velocitd {i vede minima, e di mezza-
na grandezza, dove la velocita ¢ mezzana.

AVVERTIMENTO.

62. Gli efpofti fenomeni induffero Toloe
meo alle fuppofizioni, che qui foggiugniamo,

g

Suppofizioni di Tolomeo circa il moto
proprio del ciclo del Sole .,

63. Vuole Tolomeo

r. Che il cielo del Sole fia eccentrico
colla terra , e che girt in un anno tropico
intorno al fuo centro equabilmente. dall’ oc-
cidente verfo | oriente, trafportando il Sole
nell’ ifteflo tempo per la periferia d' un fuo
cerchio maflimo, procedente pel centro dele
la terra, e inclinato all’ equatore celclte per
quanto i trova effere I’ inclinazione dell’ e-
clittica coll’ ilteffo equatore :

2. Che la porzione maggiore del detto
cerchio fia nell’ emisfero {ettentrionale, ¢ la
porzicne minore nell’ emisfero aufirale:

3. Fioalmente che I' arco della porzione

C 2 mag-
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maggiore del detto cerchio fia tale , che il
Sole in correrlo 1mp1egh1 circa 8 gmrm di
pit, che non impiega in correr I arco dele
la porzione rimanente.

COROLLARIO L

64. Secondo Tolomeo adunque I' orbita
del Sole ¢ la ptriferin d’ un cerchio efiften-
" te nel piano dell eclittica , eccentrico coll’
iteffa eclittica , e col centro eliftente nella
metd dell’ eclittica, dove fi trovano 1 fegni
fettentrionali ; e centro tanto lontano dal
centro dell’ iftefla eclittica, o fia della terra,
che 11 Sole in correre I arco della porzione
maggiore , eﬁf’tente pell’ emisfero fettentrio-
nale , 1mp1Egh1 circa 8 giorni di pit, che
non impiega 1ncorrere arco della porzione
rimanente , che {i trova nell’ emisfero au-

ftrale .
COROLLARIO IL

Fig. 1. 65. Contraffegnino LQMR [ eclittica,
LM la comune fezione di effa coll’ equatos
re, L il principio d ariete, M il principio
di libra, LQM il mezzo cerchio efiftente
nell’ emisfero fettentrionale , MRL 1l mez-
20 cerchio efﬂente nell’ emisfero auftrale.
Se pel centro T s intenda menato 1l dia-
metro QR perpendicolare ad LM, contrafe
fenn:rannu il principio di cancro , e R

1l
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il principio di eapricorno ; cio¢ Q contral-
fegnerd il punto, in cui Peclitrica {i tocca
eol tropico di cancro, e R contraffegner)
I’ altro punto, in cui I iltefla eclittica fi
tocca col tropico di capricorno . Contraffe.
gni in oltre AIPG il cerchio, la cui peri.
feria fecondo Tolomeo & I’ orbita del Sole,
¢ ‘1 cul centro O ¢ conleguentemente nel
mezzo cerchio LQM dell’ eclittica. E’ chia.
ro che movendofli il Sole per AIPG fecone
do Tolomeo in un anno, quando fard (uc-
ceflivamente ne’ punti L, Q, M , R dell
eclittica, cioé quando fard in G, apparird
effere nel principio d’ariete, quando fard in
N apparird effere nel principio di cancro,
quando fard in I apparird effere nel princi.
pio di libra, e quando fard in V apparirk
effere nel principio di capricorno.

COROLLARIO IIL

66. Quindi il Sole col fuo moto diurno n¢’
giorni dell’ anno, ne’ quali fi trova in G, e
I apparifce defcrivere equatore ; ne’ giorni,
ne’ quali fi trova in N, e V apparilce defcri-
vere 1 tropigi ; per tatt’ il tempo , che va
fcorrendo 1" arco GN , "apparifce col moto
diurno defcrivere paralleli , che ft vanno
fucceflivamente avvicinando dall’ equatore al
tropico di cancro ; per tutt’ 1l tempo , che
va {correndo I’ arco NI, apparifce col moto

diarno delcrivere paralleli, che fi vanno fuc-

G 3 cefs
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ceflivamente avvicinando dal tropico di can-
cro all’ equatore ; per tutt’ il tempo, che
va {correndo I'arco IV, apparifce col moto
diurno defcrivere paralleli, che i vanno fuc-
ceflivamente avvicinando dall’ equatore al
tropico di capricorno ;e finalmente per tutt’
i1l tempo, che va fcorrendo 'arco VG, ap-
parifce col moto diurno deflcrivere paralleli,
che i vanno fucceflivamente avvicinando dal
tropico di capricorno all’ equatore.

COROLLARIO 1V.

67. S intenda per gli centri T, ¢ O me-
nato 1l diametro BC dell eclittica, che in-
terfeca I’ orbita del Sole in A, e P. Effen-
do 1l punto T del diametro AP diverfo dal
centro O , avrd 1l Sole diftanza dalla terra
maflima, quando & in A, minima, quand’e
in P 3 e avid in procedere da A a P per
ASP diftanza, che T anderk fucceflivamen-
te diminuendo dalla maffima alla minima,
e in procedere da P ad A per PGA avra
diftanza, che s’ anderd {ucceffivamente avane
zando dalla minima alla maflima; e final.
mente avrd diftanze uguali in punti uguale

mente diftanti da A . Quindi fono derivate
le feguenti

DEFINIZIONI.

68. Si dicono i punti A, ¢ P dell’ orbi-
' ta
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ta folare inflieme apfidi; il punto A di maf-
fima diftanza dal centro T della terra apogeo,
o [fommo apfide : 1l punto P di minima di-
ftanza dall'ifteflo centro perigeoy 0 imo apfi-
de ; 1l diametro AP linea degli apfidi ; il
cerchio AIPG [’ eccentrico ; la diftanza OT
dcl centro dell’ eccentrico dal centro della
terra eccentricita 5 1l *%unto B dell’ eclittica
luogo deli’ apogeo 3 e finalmente il punto C
luogo del perigeo .

COROLLARIO I

69. Effendo il diametro apparente del So-
le alle diverfe diftanze dalla terra in ragio
ne reciproca delle medelime diftanze (§ 145
del tom. 2. ) ; apparird tale diametro mini.
mo nell’ apogeo , maflimo nel perigeo ; e
apparird andare fucceflivamente crefcendo dal
minimo al maflimo in procedere 1l Sole
dall’ apogeo al perigeo , e ‘andare fucceffiva-
mente fcemando da]l maflimo al minimo in
procedere il Sole dal perigio all’ apogeo ; n&
apparira d’ uguali grandezze, fe non in pun.
t1 dell’ orbita ugualmente diftanti dall’apogeo .

COROLLARIO IIL

70. Effendo in oltre fecondo Tolomeo
equabile 1l moto del Sole per la {ua orbi-
ta ; {econdo Tolomeo correrd 1l Sole della
fua orbita archi uguali in tempi uguali., Or

4 ta.
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tali archi uguali dalla terra debbono appari-
re difuguali per le diftanze diverfe , alle
quali {i trovano da effa; ¢ debbono apparire
minimo il corfo alla diftanza maflima T A,
maflimo 1l corfo alla diftanza minima TP ;
gli altri corfi {ucceflivamente , procedendo 1l
Sole dall’ apogeo A al perigeo P, andarfi
per gradi avanzando ¥al minimo al m:ffi-
mo ; gli altri corfi fucceflivamente, proceden-
do 1l Sole dal perigeo P all apogeo A, an-
darli per ugual: gradi diminuendo dal rnaﬂ'l-
mo al minimo ; e non debbono -apparire
uguali, {e non quei , che corre 1l Sole ad
uguali diftanze da A. Quindi il Sole , in
girare per la fua orbita, deve apparire della
velocita minima nel lungn dell” apogeo , del-
la velocitd maflima nel luogo del perigeo 4 e
duna velocita, che fi va fucceflivamente ae-
crefcendo dalla minima alla maffima in pro-
cedere dall’apogeo al perigeo, e fucceffiva.
mente diminuendo dalla maflima alla mini.
ma 1n procedere dal perigeo all’ apogeo: neé
deve apparire il moto del Sole d’uguali velo.
citd, le non in punti dell’ orbita ugualmen-
te diltanti dall’ apogeo , e confeguentemente
in punti dell’ eclittica ugualmente diftanta
dal luogo dell’apogeo.

COROLLARIO IIL

71. Quind1 1] Sole apparifce della maf-

fima velocita , dove apparifce del maffimo
diae
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diametro , della velocitd minima , dove ap.
parifce del diametro minimo, e di mczza.
na velocitd, dove il diametro apparifce dels
1& mezzana grandezza.

COROLLARIO 1V,

72. Di pili fe ¢’ immaginiamo girare ip-
torno al centro T della Terra il raggio TD
dell eclittica , procedente fempre pel centro
S del Sole 5 il moto angolare di tale rag-
gio coll’ altro TB fark inequabile , come

quello del Sole veduto dalla terra . Quindi
derivano le feguenti

DEFINIZIONI.

73. Si chiamano il raggio TD linea del
moto vero dei Sole ; 1l punto D dell’ eclittr-
ca, che incontra si fatto raggio , ovunque
fia i} Sole, luogo wero del Sole s 'arco LD
dell’ eclittica , procedente fecondo I’ ordine
de’ fegni dal principio d’ ariete L fino al
luogo’ vero de! Sole , longitudine wera del
Sole ; e Parco BD, che procede pure fe-
condo I’ ordine de’ fegni dal luogo dell’ apo-
geo B fino al luogo vero D del Sole , ar-
gomento y O anomalia wveray, O anomalia equae
ta, o purc anomalia coequata del Sole.

o

Als-
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ALTRE DEFINIZIONI.

74. Se poi ¢’ immaginiamo un Sole finto
oirare per la periferia dell’ eclittica equabil-
mente in tanfo tempo , In quanto tempo
apparifce inequabilmente girare il Sole vero;
e ¢ immaginiamo nell’ifteflo momento, che
partc 11 Sole vero dall’ Apogea A , partire
il Sole finto dal luogo B dell’ apogeo : 1l
Sole fints {i dice Sole medio ; il raggio TF
dell’ eclittica, che (i fuppone girare col det-
~to Sole finto , {i chiama linea del moto me-
dio del Srle ; il punto F dell’ eclittica, do-
ve fi fuppone giunto !’ifteflo Sole finto , fi
dice luogo medio del Sole ; la longitudine
LF del Sole medio , fi chiama /longitudine
media del Sole » 1" arco BF dell’ eclittica,
procedente fecondo I’ ordine de’ fegnt dal
Juogo B dell’ apogeo fino al luogo F del
Sole medio, fi dice anomalsa media del So.
le » e {i chiama equazione , o proftafesef/i del
Sole 1I' angolo DTF , formato dalla lines
TF del moto medio del Sole colla linea
TD del moto vero, ¢ confeguentemente 1
‘arco DF , che il mifura , differenza delle
longitudini vera , e media del Sole 4, e an-
che delle anomalic vera, ¢ media dell’ iftel.
{o Sole.

CO-
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COROLLARIO L

75. Effendo equabile il moto si del Sole
finto per la periferia dell’ eclittica LQMR,
che del Sole vero per la fua orbita AIPG,
e compiendoft 1n egual tempo Ja rivoluzio-
ne si dell’ uno, che dell’ altro: ne fegue che,
fupponendofi partire 1l Sole finto dal luogo
B dell’ apogeo nel medefimo momento, che
ne parte il Soleé vero dall’ apogeo A ; nel
medefimo momento debbono pervenire an-
che 1l Sole finto nel luogo C del perigeo,
e 'l Sole vero nel perigeo P . Quindi la L
nea TF del moto medio s unifce colla lia
nea TD del mocto vero e nel momento, in
cut il Sole fi trova nell’ apogeo, e nel mo-
mento, In cul [i trova nel perigeo. E per-
cio ne’ detti momenti 1l luogo del Sole ve-
ro , e quello del Sole medio non differifco-
no; né¢ differifcono la longitudine vera , e
Ja media, come anche |’ anomalia vera , ¢
I’ anomalia media.

COROLLARIO IL

=6. § intenda per S tirata da O la retta
OE, e {i fupponga tale retta girare intorno
ad O col Sole S. Si muoverd s1 fatta retta
intorno al punto O coll’ ifteffa equabilith di
moto, che fi fuppone muovere la linea TF

del moto medio intorno al centro T . Sice
che
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che in qualunque fito S, che fard 1l Sole,
fard fempte I'angolo BOE =BTF, e con-
feguentemente- OE parallela a TF . Onde
fard fempre pure I’ angolo OST = DTF .
Quindi ¢ che fi dicono pure OE /mes del
moto medio del Sole 4 e I angolo OST equa-

zione , o proftaferefs del Sole,
COROLLARIO IIL

77, Effendo la fagione di SO : OT co-
ftante, ovunque fia 1l Sole S, coftante fard
-ancora la ragione del feno d:II’angolo OTS
al feno dell’ angolo OST , o fia il feno dell’
anomalia vera al feno dell’ equazione . E
percid tale equazione & nulla, quando il So-
le fi trova e nell’apogeo A, e nel perigeo
- P va ella poi crefcendo, procedendo 1l So-
le dall'apogeo verfo il perigeo; perd crefce,
finche I’ anomalia vera OTS i fa di gr. 9o,
dove diventa maffima ; e dopo tale punto

va {cemando fino al perigeo, dove i fa nul.
la ; va in feguito di nuovo crefcendo , fin-

che diventa un’ altra volta maffima , dove
i fa di gr. 9o il complimento a quattro
retti dell’ anomalia vera ; e da tale altro
punto fi va un’altra volta diminuendo, fin-
ch fi fa di nuovo nulla , tornato il Sole
all’ apogeo .

CO-
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COROLLARIO 1V.

78, Sicche I’ equazione del Sole ¢ nulla,
trovandofi il Sole e nell’ apogea, ¢ nel pe,
rigeo ; ¢ mafflima, quando ¢ di gr. go tans
to !'anomalia vera del Sole, quanto il fuo
complimento a quattro retti ; e finalmente
& d’uguali grandezze minori della maflima
in quattro punti dell’ orbita , dove e le ana-
malie vere, e 1 compliment1 di effe a quaty
tro retti ugualmente diftano dalli gr. go.

COROLLARIO V,

7¢9. Quindi la linea del moto medio TF,
1n procedere il Sole dall’ apogeo al perigeo,
deve precedere la linea del moto vero , ed
andarE prima l'una dall’altra fucceflivamcente
allontanando, finche I’ equazione divenga la
maflima, ¢ indi andarfi I’una all’ altra {uc-
ceflivamente avvicinando, finch® s unifcano
infieme nel perigeo . In procedere poi il So-
le dal perigeo all’apogeo, deve !iiteffa le
nea del moto medio feguire la linea del ma-
to vero, e andarfli pure prima l'una dail’al,
tra fucceflivamente allontanando , finche 1’
cquazione divenga la maflima , ¢ polcia ane
garfi |’una all’ altra fucceflivamente avvicie
nando, finch¢ di nuovo s unifcano infieme,
tornato 1l Sole all’apogea,

CO.
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COROLLARIO VL

80. Di vantagaio, girando intorno al pun.
to T la linea TF del moto medio colla
velocitd media , e la linea TD del moto
vero colla velocitd apparente; finche feguo-
no tali linee ad andarfi allontanando I’ una
dall’ altra , la velocith dell’ una ¢ fcmprc
maggiore della velocita dell altra ; divengo-
no poi d’uguali velocitd, dove ceffano d’ al-
lontanarli I'una dall’ altra , ed incomincia
I'una ad avvicinarh all’ altra; il che fucce-
de ne’ luoght de’ maflimi allontanamenti,
e confeguentemente dove |’ equazione fi fa
ma{fima . Per la qual cofa la velocitd me.
dia ¢ maggiore dell’ apparente nel primo,
e ultimo quadrante dell’ anomalia vera , e
minore nel fecondo , e terzo quadrante ; e
finalmente fono uguali ne’ due punti , dove
in uno ¢ di gr. 9o | anomalia vera, e
nell’ altro ¢ di gr. 9o il fuo complimento
a quattro retti,

COROLLARIO VIL

81. Precedendo TF la TD nel primo fe-
micerchio delle anomalie , e {eguendola nel
fecondo : ¢ chiaro doverli I’ equazione del
Sole f{ottrarfi dall’anomalia media, per avers
la vera, nel primo femicerchio delle anoma-

lie, e aggiugnerfi nel fecondo femicerchio.
CO-
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COROLLARIO VIIL

®2. Finalmente non unendofi lalinea del
moto .medio con quella del moto vero, fe
non nell’ apogeo, ¢ perigeo; ¢ facile ad in-
tendere che 1l Sole medio , e ’l Sole vero
giungono alli punti si equinoziall, che fol-
ftiziali in tempi diverll . %;lindi ¢ che 1
diftinguono gli equinozj , 1 folftizj in
medii, e veri; chiamandoli equinoz; medii, e
folf}iz; medii i momenti , ne’ quali il Sole
medio giugne alli punti equinoziali , e fol-
ftiziali , ed egwinog; wert 4 € folftiz; weri 1
momentt , ne’ quali il Sole vero apparilce
effer giunto pe’ medelimi ‘puntl equinoziali,
e folftizials, '

AVVERTIMENTO,

83, Ecco brievemente f{villuppata la teos
rica del moto annuo del Sole fecondo To-
lomeo. Non fard fuori di propofito loggiu.
guere il come in vigore di tale teorica de-
termind il Tolomeo i laoghi dell' apogeo,
e perigeo dell’ orbita folare , e I' cecenteicis
ta dell’ iftefla orbita; e come in cculeguen-
za di tali determinazioni ne ricavd tutte le
altre , che abbifognano , per determinare in
ognt tempo il luogo vero del Sole . Percid
foggiugniamo il feguente

CAPT.
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C A. P- III.-

S infegna il modo praticato da Tolo-
meo in determinare 1 luoght dell’
apogeo , e perigeo dell’ orbita’ fola-
re, e I eccentricita dell ifteffa or-
bita relativamente al raggio dell
eccentrico ; e 8 Infegnano altresi i
modt d'¢feguire [econdo Tolomeo tut-
te le altre determinazioni [pettanti
il moto annuo del Sole .

PR OB IL L

84. Infegnave 1l come Tolomeo determind ¢
Juoghi dell’ apogeo , e perigeo dell’ orbita fola-
veo ¢ I eccentricita dell’ ifteffa orbita velativa-
wente al vaggio dell eccentrico .

SOLUZIONE.

Sia nella Fig. 1. quanto s & antecedente-
mente fuppofto, ¢ per O fi tirono HK pa.
rallela a QR, e OY perpendicolare ad HK;
faranno 1'arco GK = K[, l'arco YK = go°,
la OH uguale al feno di GY , e la HT
uguale al feno di KN.

| 1. Avene.
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1. Avendo determinato Tolomeo I anno

tropico medio di 3658 . §o . 55 . 12",
ed avendo trovato dct:rmmatﬂ da Hipparco
I cqumuzm d} prtmavcra, 1l {olftizio di ftate,
¢ I' equinozio d’ autunno, e in confeguenza
di cio rilevato che il Sole dall’ cqumnzm
di primavera fino al folftizio di fate, cmé
da G ad N aveva impiegato gmrm 94 3>
e dal folftizio di ftate fino all’equinozio d”
autunno, cioé¢ da N ad I aveva impiegato
giorni 92 5 ; con cercare in ordine all’ an-
ro tropico medio, a ciafcuno de’ tempi im.
piegati dal Sole m correre gli archi GN,
NI, e alli gr.'" 360 dell’ intera orbita §
quarti prnpnrzmnah § dctermmb effere

GN = g3°. 8. 33’

NI = g1 ."10. 16.

Sicche
GNI = 184° . 18". 49"
Onde
GK = g3°.9". 24" ;.
E pcrcib

GY = GK — YK = 2°. 9’. 24"

KN =GN — GK = 0°.59". 8"

2. Polto il raggio dell’ eccentrico =
10000000 ; con determinare relativamente
a tale raggio i feni degli archi GY , KN,
determind effere

OH = 376345
HT = 172027.
E con calcolare nel triangolo rettangolo
OHT , noti gid i cateti OH, HT , I'an.
Tom. I[1. D golo

HI -ui-



50 TRATTATO

golo OTH , determino tale angolo OTH
e confeguentemente 1 arco BL = 65° . 2.6
8'". Onde determind effere il luogo B dell
apogeo nel §°. 26'. 8’ di Gemini, € éona
feguentemente il luogo G del perigeo nel
s . 26'. 8'" di Sagittario.

3. Finalmente, con trovare nell’ ifteflo
triangolo rettangolo OHT in ordine al fre-
no dell’ angolo OTH gid determinato, al
{eno maffimo , e al cateto OH il quarto
proporzionale , determind relativamente al
raggio dell’ eccentrico, polto = 10000000 ,
effere Veccentricita OT = 413787, ¢ con-
fepuentemente effere I eccentricita al raggio
dell’ eccentrico, come 413787: 10000000,
o a un di preflo come 4133 10000 -

. Ch’ & quanto bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO [

8¢, Si noti che le determinazioni dell’
eccentricith ,. ¢ dell’ angolo OTH da not
fatte hanno qualche lepgiera differenza dalle
fatte da Tolomeo , che determind I’ eccen-
tricith OT = 415, € 1V angolo OTH = 65° .
20'. Tale divario & derivato dall’ efferli av-
valuto Tolomeo dell’ anno folare della mi-
fura di giorni 365 75 € dal non avere nel
‘calcelo cercata tutta la finezza da noi ufata.

CO-
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COROLLARIO L

86. Effendofi determinata 1’ eccentricitd
= 413787 relativamente al raggio dell’ ecs
centrico, pofto =. 10000000 ; fe in ordine
a 10000000, a2 413787, € al feno maffi-
mo f{i cerca 1l quarto proporzionale ; tale
quarto proporzionale di il {eno dell'equazio-
ne mafima ( § 78 ); la quale equazione
maffima , fatto il calcolo , fi trova effere
di 2°. 22", 17", che poco differifce daila

determinata da Tolomeo di 2°. 23".

COROLLARIO IL

87. Effendo 1in oltre I’ angolo AOY =
BTL , fard 'arco AY = 65°. 26° . 8.
E’ ftato determinato GY =2°. ¢'. 24"’ 3.
Sicche 'arco AG = 67°. 35°. 32" 3. E
percid {e in ordine alli gr, 360 dell intera
periferia, alli 67°. 35" . 32"" & dell’ arco
GA , e all'anno tropico medio fi trova il
quarto proporzionale; tale quarto proporzio-
nale di 1l tempo impiegato dal Sole per
I’ arco GA ; e confeguentemente , cono-
{ciuto I equinozio di primavera, {I cono-
fce 1l tempo dell’ arrivo del Sole nell’apo-

g20 A,
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COROLLARIO IIL

88. Dovendo nel momento "dell’ equino-
zio medio di primavera effere TL la fitua.
zione della linea del moto medio ; ed eflen-
do OY parallela a TL, fark nel detto mo.
mento Y il fito del Sole . E percid fe in
ordine alli gr. 360 dell’ intera periferia,
alli 20 . 9'. 24" 3 dell' arco GY, e all’an.
no tropico medio {i trova 1l quarto propor.
gionale : tale quarto proporzionale da il
tempo , per cui I equinozio medio di pri-
mavera pofticipa I' equinozio vero , e per
cui confeguentemente 1’ equinozio medio d’
autunno anticipa I’ equinozio vero dell’ 1f}el-
{a ftagione . |

COROLLARIO IV.

89. S intenda per Y tirato 1] raggsio TZ
dell eclittica. Se nel triangolo TOY, noti
i lati TO, OY, e I'angolo TOY , confe-
guente -dell' angolo YOA 0id determinato,
fi. determina I angolo OYT ; fi fa noto I’
angole ZTL , e confeguentemente 'arco LZ,
vale a dire che fi fa nora la longitudine ve-
va , che compete al Sole nel momento dell’
equinozio medio di primavera.

CO-
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COROLLARIO V.

go. S’ intendano tirate dal centro O la
retta OG , ¢ dal centroa T la retta TW
parailela ad OG . Sard TW la linea del
moto medio nel momento dell’equinozio ve-
ro di primavera . Se nel triangolo OTG,
noti i Jati TO, OG, e I’ angolo OTG, fi
determina I’ angolo OGT , fi fa noto I’ an-
golo LTW , e confeguentemente I’ arco LW,
onde nota i fa pure pel momento dell’ equi-
nozio vero di primavera e la longitudine
media LQMW del Sole, ¢ |’ anomalia me-
dia BMW.

AVVERTIMENTO IL

01. St noti che, determinata la longitu-
dine media del Sole , e I’anomalia media
pel momento dell’ equinozio di primavera,
con facilitd i poffono determinare e la lon.
gitudine media , ¢ | anomalia media per
qualunque altro tempo dell’ anno, e ftabili-
re I'epoca , o fta la radice si della longitu.
dine media 4 che dell’anomalia media del
Sole ; che vale quanto dire la longitudine
media, e ' anomalia media, che compete
al Sole in un tempo, che {i vuole per
principio de’ computi di tali eofe, come
nel mezzodi del primo di Gennaro relati-
vamente al meridiano del luogo , dove fi

D 3 co-
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coftruifcono le Tavole de’ moti del Sole.

. AVVERTIMENTO IIL

92. Si noti pure che , determirata la
longitudine media del Sole per qualunque
tempo , f{uppofto effere allora il Sole in S,
{i rende noto I’ arco LBF. E’ anche noto
" arco LB, longitudine dell’ apogeo gia
determinata. Dunque fi rende nota |’ ance
malia media BF , o fia I’ angolo BTF ,
e confeguentemente noto I’ 'angolo SOT .
Effendo intanto nel triangolo TSO noti i
lati SO, OT, e I angolo comprefo SOT ,
coll’ ajuto della Trigonometria {i poflono
determinare I’ equazione TSO, e per confe-
puenza |’ anomalia vera OTS, e la diltan-
za TS del Sole dalla terra. E di pia , de-
terminata |’ anomalia vera , e confeguente.
mente I’ arco BD , con aggiugnervi LB,
longitudine dell’ apogeo 4 fi conolce la lon-
gitudine LBD vera del Sole . Ed ecco in-
che modo , determinata la longitudine dell’
apogeo , ¢ determinata per qualunque tem-
po la longitudine media del Sole; fi pofio-
no determinare la longitudine vera del Sole
per qualunque tempo , € la fua diftanza
dalla terra.

AVVERTIMENTO IV,

¢3. Prima di procedere innanzi fta bene
ave
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avvertire che fi poffono efeguire le determi.
naziont gia inlegnate dell’ eccentricita del
Sqle nell’ eccentrico , € del luogo dell’ apowm
geo fecondo un altro metodo piu femplice,
propofto dal cavaliere de Loville . Percid
{foggiugniamo il feguente

P R O B I IL.

04. Infegnare il modo propofle dal cavalis.
re de Loville per determinare nell’ eccentrico e
Veccentricita dell’ ovbita folare, el luogo dell’

“pogeo .

SDLUZIGNE.

Contraflegnino LBMC ! eclittica ,. GAIFig. 2.
P orbita circolare eccentrica del Sole, T il
centro dell’ eclittica , e confeguentemente
della terra , O 1l centro dell’ eccentrico,
LM la comune fezione dell’ eclittica coll’e-
quatore,, L 1l principio d’ ariete , ed M 1l
principio di libra . Si fupponga in oltre el-
fere AP la linea degli aplidi, ed effere pro.
Jungata in B, e C . E finalmente i fup-
ponga efflere LBMC | ordine de’ fegni.

1. S1 determini I’ equinozio di primave.
ra, vale a dire il momento , in cu1 1l So-
le fi trova in G, e confeguentemente appae
rifce effere nel principio L di ariete . Si
determini di pitt il tempo , in cui 1l Sole

ﬁ trova In qUHIHHQUE ﬂltfﬂ Puntﬂ S d:“ Ol =
4 bita
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bita tra I' equinozio di primavera , e que
lo d' autunno, cen determinare anche , {ug
pofto tirato per S il raggio TD dell’ e
centrico, la lnngitudin: vera LD, che com
pete al Snlc in tale tempo. E ﬁnalmentc ]
determini I’ equinozio d autunno , vale i
dire 1l momento , 1n cul il Sole {i trov
in I, e conleguentemente apparifce effer:
nel principio M di libra . Si faranno noti
i1l tempo, che impiega il Sole da G ad §,
1l tempo,che impiega da G ad I per GSI,

e confeguentemente il reftante dell’ anno tro-
pico medio , che impiega da I a G per
IPG, e I'angolo LTD , mifurato dall#]on-
gltudme vera LD determinata .

2. § intendano congiunti 1 raggl OG,
OS, OI dell’ eccentrico . In ordine all’ an-
w0 tropico medio , al tempo determinato,
che impiega il Sole da I a G per IPG, ¢
alli gr. 360 dell’ intera periferia fi cerchi
1l quarto proporzionale ; fi fa noto I arco
IPG, e conleguentemente I' angolo 10G ;¢
percid noti {i rendono pure gli angoll ugua-
li OIG, OGI . Similmente {i determim
P arco GS ; onde fi fa noto pure I’ angolo
GOS, e noti gli angoli uguali OSG, OGS,
¢ conleguentemente 1’ angolo SGT .

3. S1 metta il raggio dell’ eccentrico
OG = j10c00000 , € relativamente a tale
raggio nel triangolo ifcofcele GOS , noti
tutti gli angoli, fi determini il lato SG.

4. Nel tmnguln STG , noti gli angoli

STG,
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TG, SGT, ¢’l lato SG,fi determini GT.
fs 5. Finalmente nel triangole TGO , noti
'a lati TG, GO, e I'angolo comprefo TGO,
cofi determinino I angolo GTO, ¢l lato TO,
nteciod la longitudine LB dell’ apogeo A , e
ale I’ eccentricitda TO relativamente al raggio .
rordell’ eccentrico.
efc  Ch’ & quanto bifognava infegnare ..
)y O¢
14 | AVVERTIMENTO L
G
yir  ©%. St noti che , determinati nel trians
x golo OTG gli angoli OTG, OGT , i fa
Jz noto I'angolo GOT , e noto anche il fuo

confeguente GOA ; onde noto fi fa I'arco
6, GA . E percio fe in ordine alli gr. 360
;- dell’intera periferia, alli gradi dell’ arco GA,
7, € alla lunghezza dell’ anno tropico medio fi
¢ cerca 1l quarto proporzionale ; tale quarto
i proporzionale da il tempo , che impiega
11 Sole a fcorrere dall’ equinozio di prima-
. vera fino all’ apogeo A. :

P AVVERTIMENTO 1IL

¢ 96. Si noti pure che le determinaziom
fatte in tempi diverli del luogo dall’apogeo
. del Sole hanno fatto conofcere che tale apo-
geo non corrifponde fempre al medefimo
punto dell’ eclittica, ma che [i va avanzan-
do fempre fecondo I’ ordine de' fegni . A

{uo luogo fi dird che fi va avanzando con
un
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un moto lentiffimo di 1’ . 6" l'anno , «
che nel primo di Maggio ‘del corrente an-
no 1783 fi trova corrifpondere a2 9°. 14° .
27/’ di cancro .

AVVERTIMENTO IIIL

¢7. Si dovrebbero qui foggiugnere le teo-
riche e de’ pianeti fuperiori , e de’ planeti
inferiori fecondo Tolomeo ; ma dal cio fa-
re ci altenghiamo, per non intertenerci in co-
{e, che non prefentano , fe non gli sforzi
&’ un genio , 1l quale , fenza prendere la
giufta via, s ingegna di condurfl alla mera.
Ci contentiamo folamente d’ accennare che
per gli moti di ciafcuno de’ pianeti {upe-
Fig, 3. riori Tolomeo fuppone un cerchio ACPD
eccentrico colla terra ; vale a dire che ab-
bia il fuo centro O diverfo dal centro T
della terra ; e vuole che tale cerchio abbia
una determinata inclinazione al piano dell’
eclittica , e proceda per I’ ifteflo centro T
della terra . Suppone in oltre nel medefimo
piano del detto eccentrico un altro cerchio
uguale ECFD , che abbia il fuo centro X
nella retta TO prolungata, e tanto diftan-
te da O, quanto ne ¢ O diftante da T.
Suppone di pih un terzo cerchio minecre
IQZV detto |'epiciclo , che abbia il fuo cen-
tro B affiffo alla periferia dell’ eccentrico
ACPD ; e vuole che per effetto del moto
proprio del cielo del pianeta roti in fe ftel-

fo
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» I’ eccentrico ACPD, e tralporti feco il
detto epiciclo , facendo compiere al centro
B di moto equabile relativamente non al
punto O , ma al punto X dall’ occidente
verfo I’ oriente ! intero giro della periferia
ACPD in tanto tempo , in quanto tempo
il pianeta compie la {ua intera rivoluzione
periodica. Quindi & che il cerchio ACPD,
¢ chiamato il defereme , €’l cerchio ECFD
Y equante . Finalmente fuppone che il pia-
neta fia affiffo alla periferia dell’ epiciclo; e
vuole che I’ epiciclo girl intorno al fuo cen-
tro {econdo 1’ ordine de’ fegni , e che tra-
fporti feco in giru il pianeta 1n modo,
che 1l raggio dell’ iftefso epiciclo , proce-
dente pel centro del pianeta , fia sempre
in un planu perpendicolare all’ eclittica
parallelo all altro pure perpendicolare ail
echittica , i1n cut {i trova la linea del
moto medio del Sole ; acciocché in qualun.
que fito fia I’ epiciclo 4, fuppofto per B
menata la retta TI, fia fempre in I il
pianeta nelle congiunzioni medie col So-
le , e in Z nelle medie oppofizioni ; ciod
alle maflime diftanze dalla terra nelle cone
giunzioni medie col Sole , e alle diftanze
minime nelle medie oppofiziont ; ben inte.
fo perd che si fatte diftanze maffime , e
minime fono fempre relative al fito,in cul

[i trova 1l centro B dell” epiciclo aclla pe-
riferia ACPD del def:r:nt:-.

AV-
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AVVERTIMENTOQ IV.

98. Le riferite fuppoflizioni di Tolomeo
rifguardano i moti de’ pianeti fuperiori in
longitudine . Si dovrebbero {oggiugnere le
altre rifguardanti i moti in lattudine de?
medelimi pianeti; ma c¢i afteniamo di {og-
giugnerle , eflfendo baftanti le gid riferite a
fai comprendere che, fe fi doveflero 1 detti
pianeti muovere fecondo {uppone Tolomeo ,
avrebbero bifogno, d’ Intelligenze fuperiori,
deftinate all’ efecuzione di tali moti. Ci
afteniamo pure di accennare le fuppofizioni
del Tolomeo per le teoriche de’ pianeti
inferiori, facendofi ufo in effe anche di de-
ferenti, di equanti, e di epicicli, Da cio,
che s’ & accennato intanto i rileva che, fe
i1 pianeti e fuperiori, e inferiori {i movef.
fero nelle rivoluzioni periodiche fecondo
vuole Tolomeo, defcriverebbo curve com-
polte da foglie intrecciate co’ nodi ; coll’ a-
juto delle quali foglie fpiega il Tolomeo
le direzioni, e le retrogradazioni de’ pla-
neti , dovendo andare diretti in. progredire
per le parti fuperiori di effe, e retrogradi
In progredire per le parti inferiori.

AVVERTIMENTO V.

99. Ci afteniamo di vantaggio d' efporre

le teoriche di Copernico ; perchd anche
que-
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quefti s> avvalfe in effe di cerchi eccentri.
c1 , e di epicicli. E’ da fapere intanto che
fe a Copernico ¢ dovuta la gloria d' avere
rettificata |' Aftronomia per riguardo del
fiftema del mondo, all’ immortale Keplerp
1" & dovuta non minor gloria d’ averla ret.
tificata per riguardo delle orbite planctarie;
e d avere nel tempo ifteflo f{coperte le leg-
o1 fondamentali , che offervano 1 pianeti
ne’ moti proprj , e che in feguito s’ ¢ co-
nofciuto offervarfi anche dalle comete . Ke-
plero con immenfa fatica fi sforzd di ridura
re una moltitudine di luoght di Marte, che
rifultavano da calcoli, concordi colle deter.
minazioni fattene dal celebre Ticone; e
non li riufcd mai di venirne a capo, finché
s’ avvalfe ne’ fuoi calcoli di teoriche , che
fupponevano un’ eccentrico, un equante , ¢
un epiciclo: vi pervenne finalmente, quando
fuppofe Marte girare per un’ elliffle intorno
al Sole immobile in uno de’ {uoi fuochi,
Ecco in che modo il Keplero hiberd Marte
dall’ imbarazzo de' detti cerchi, {urrogando-
vi un’ orbita ellittica col Sole immobile in
un fuoco di effa . Fu facile dopo cid all’
ifteflo Keplera liberare tutti gli altri piane-
ti dall'ifteflo imbarazzo , con fuﬂltutrc per
ogni pianeta alli detti cerchi un orbita el.
littica col Sole immobile in uno de’ fuochi.
Ed ecco in che modo vennero dal Keplero
rettificate le teoriche aftronomiche per ri-

guardg delle orbite planetaric ; rettificazione
in
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in vero che dall’ efatta corrifpondenza de’
calcoli colle offervazioni ¢ ftata lempre in
feguito confermata non folamente per ri-
guardo di tutt'i pianeti , ma anche per ri-
guardo delle comere,

AVVERTIMENTO VI.

100. Si noti che il medefimo Keplero ,
prima di conolcere effere ellittiche le orbi-
te planetaric, fofpettd che ogni pianeta ves
niffe moflo intorno al Sole da una forza
emanante dal Sole ilteflo, e che I'efficacia
di tale forza foffe maggiore a diftanza mi.
nore dal Sole , e minore a diftanza mag-
giore . Dal che ne deduffe che la velocitd
in un planeta deve variare ne’ diverfi punti
dell’ orbita in ragione reciproca delle diftan.
ze de’ medelimi punti dal Sale . Tale con.
feguenza fe cadere 1l Keplero nel fofp=tto
che, in girare un piancta intorno al Sole,
foffero le aree proporzionali' ai tempt , ra-

sionando a un di preflo del feguente modo.

S intenda effere ABCD I’ orbita, che deferi-
ve un pianeta intorno al Sole immobile 1in
S. S'intenda in oltre effere AB , AQ due
archi qualunque di tale orbita. E finalmen-
te s intendano da S alli punti A, B, G
tirate le rette SA , SB, SC . Suppofte le
velocita del pianeta per gli diverfi elementi
deglt archi AB, AC in ragione reciproca
delle diftanze di tali elementi da S ; faran-

- no
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no 1 tempi, che impiegherd il pianeta per
si fatti elementi nella ragione diretta delle
medefime diftanze., E percid fark 1l tempo,
che impiegherd il pianeta per |'arco AB a
quello, che impiegherd per I’ arco AC, co-
me la fomma delle diftanze da S degli ele-
menti di AB alla fomma delle diftanze pu.
re da S degli elementi di AC, Ma la pri-
ma di tali fomme i pud confiderare come
componente ’area ASB, e la feconda co-
me componente 1'area ASC. Sicche il tem.
po, che il pianeta impiega per I'arco AB,
fta a quello, che impiega per I'arco AG,
come |'area ASB all'area ASC . E percid
le aree fono proporzionali ai tempi,

AVVERTIMENTO VIL

101. Della proporzionalitd delle aree co
tempi volle il Keplero afficurariene mag.
giormente con una dimoftrazione politiva,
guando ancora fupponeva i pianeti muoverli
per cerchi eccentyici . Suppone due archettt
defcritti da un pianeta circa gli apfidi in
tempi uguali ; e, fupponendo le velocith 1n
ragione reciproca delle diftanze , dimolfira
effere relativamente al Sole le aree corri.
fpondenti a tali archetti uguali . E da cid
ne deduffe generalmente che in girare un
pianeta intorno al Sole , le aree intorno al
Sole , corrifpondenti agli archi in tempi
uguali, fono uguali , ¢ confeguentemente le

- COfe
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corrifpondenti ad archi deferitti in tempi
qualunque fono proporzionali alli medefimi
tempi . Di s} fatta proporzionalitd fe ne
perfuafe talmente il Keplero, che I adotto,
fenza farne altra dimoftrazione, per le orbi-
te ellittiche . Intanto tale proporzionalith
delle aree co’ tempi, fe non ¢ ftata affatto
dimoftrata con raziocinio fondato fu princi-
p) meccanici , e geomitrici per le orbite
ellittiche, ed ¢ ftata dimoftrata con dimo-
firazione affai difettofa per le orbite circos
lari, & ftata dall’accordo de’ calcoli, che I’
hanno fuppofta , colle offervazioni da lungo
tempo pofta fuori d’egni dubbio ; talche da
lungo tempo ¢ paffata nella claffe delle leg-
gt altronomiche ; vale a dire nella clafle
delle veritdh aflronomicamente dimoftrate ,
di cui non fe ne dubita pii in ARronomia.

AVVERTIMENTO VIIIL

102, So che I’ immortale Newton abbig
rigorofamente dimoftrato effere le aree pro-
porzionali alli tempi , qualunque ne fieno
le orbite defcritte da’ pianeti intorno al So-
le , con fupporre 1 pianeti animati da una
forza tendente di continuo verfo il Sole: e
all’ oppofto effere i pianeti animati da una
forza tendente di continuo verfo del Sole,
con fupporre effere le arce proporzienali a
tempt . Sicche di'si fatte dimoltrazioni la
prima ¢ fondata fulla fuppofizione - d’ effere
| 1 piae
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] piapeti animati da una forza tendente di
continuo verfo del Sole, e la feconda fulla
fuppofizione d’ effere le aree proporzionali
¥ templ. Or ficcome & da dimoftrarfi che
ogni pianeta fia animato da forza tendente
di continuo al Sole: cosi dobbiamo contens
tarci d’ effere ftata la proporzionalitd delle
aree co' tempt altronomicamente dimoftrata;
accid in cnnfegucnza di tale prnporzmnahth
{i poﬂ'a dimoftrare !’ efiftenza della detta for-
za ne’ pianeti ; altrimente {i caderebbe nel.
la fallacia , detta da Logici cerchio viziofo .

\
AVVERTIMENTO IX.

103. Si noti di vantaggio che il Keple-
ro, dopo di avere conofciuto effere ellittiche
le orbite planetarie ,ed effere le aree di ta-
I orbite relativamente al Sole immabile in
uno de' fuochi delle medeflime proporzionali
al tempi, proceurd di determinare le di.
Ranze medie de’ pianeti dal Sole del modo,
che s infegnerd a fuo luogo . Fatte pm tali
determinazioni , cercd di vedere fe v’ era
qualche analogia tra si fatte diftanze , e 1
tempi periodici de’ medefimi pianeti , che
trovava gid determinati , o tra alcune po-
tenze di effe diftanze,e di efli tempi. Do-
po faticofiffimi calcoli , e calcoli qualche
vnlta errati, li riulcl finalmente di fcnprire
che 1 quadrati de’ tempi periodici, che im-

piegano 1 pianeti a girare intorno al Sole,
7 om, I, E 0.



66 TRATTATO

(ono nella ragione de cubi delle diftanze
medie , che gh ftefli pilaneti hanno dal So-
le . Quell’ altra analogia, trovata dal Keple-
ro tra 1 quadrati de’ templ periodici , € 1
cubi delle diftanze medie de’ pianet dal
Sole, & ftata talmente confermata“ dagli A-
ftronomi pofteriort , € verificata anche ne’
(atelliti e di Giove, e di Saturno, che s'¢
da pill tempo annoverata pure tra le leggi
aftronomiche . Perd tale legge, come dimo-
{treremo In feguitn.,dcriva dall’ eflere le or-
bite ellittiche col Sole 1n uno de’ fuochi di
effe , e le aree relativamente 2l Sole pro-

porzinnali ai templ.
AVVERTIMENTO X.

104. Da quanto §' & fin qui detto age-
volmente (i comprende che, in profeguire 1ns
panzi I Aftronomia, tutto T edifizio fara ap-
poggiato a tre bafi fondamentali. La prima
{ard che il Sole flia immobile nel fuo fito,
e che la terra i muova giornalmente intof-
no al proprio affe , ¢ annualmente 1ntorno
al Sole . La feconda (ard che le orbite de’
pianeti fieno ellittiche, e che habbrano tut
te il Sole in uno de’fuochi di efle. La ter-
za finalmente {ary che le aree relativamente
al Sole, trattandofi de’ pianeti primar} , €
relativamente alli pianeti primarj, trattan-
dofi de’ pianeti fecondarj, lieno proporzionah

-

i tempi ., Prima iotanto di metterci 10
came
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cammino , ci piace di premeltere il come
con facilith i fpiegano 1 principali fenome.
ni celdfti coll’ ajuto del moto e diurno , e

annuo della terra . Percid foggtugniamo i
due feguenti capi. '

- e

C A P 1V.

§i fpiegano nel fiftema copernicano I
apparente moto diurno di tutt' i cor-
pt celefli , U apparente moto amuo
del Sole, e le vicende delle flagio-
niy de’ giorni, e delle notti .

P e e

Spiega dell’ apparente moto diurno
di tutt’ 1 corpi celefli.

105. Rotando la terra fecondo il fiftema
copernicano 1n ogoni giorno dall’ occidente
verfo I' orlente intorno al fuo affe , agli
Ipettatort terreltri , che non s’ avveggono
di tale rotazione , deve apparire che ro-
ti nel medelimo tempo per direzione op-
pofla , ciod dall’ oriente verfo I’ occidente
intorno |’afle del mondo tutta la sfera mone

lana , e confeguentemente tutt’ i corpi cele-

%, che apparifcono nella fua fuperficie, Ed
E 2 | ece

/
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ecco come, per la rotazione diurna della ter-
ra dall’ occidente verfo I' oriente iatorno al
proprio affe, deriva I’ apparente moto diurno
di tutt’ i corpi celefti dall oriente verfo |
occidente intorno !’ afle mondano,

AVVERTIMENTO L

106. Si neti che col retare la terra in-
torno al proprio afle, deve rotare anche 1n-
corno all’ iftefflo affe I' orizzonte terreftre di
qualunque luogo della terra . E percio il
nafcere , ¢ tramontare de’ corpi celefti rela-
tivamente a un luogo della terra deriva non
da moto reale di tali corpi dall' oriente
all’ occidente, ma da moto reale dell oriz.
zonte terreftre del luogo dall’ occidente vers
fo I' oriente, L’ ifteflo i deve intendere del
paffaggio de’ corpi celefti pel meridigng d
gualunque luogo terreftre ,

AVVERTIMENTO II,

Fig.q. 107. Contraffegnino ABCD T eclittica,
§ il Sole, PERQ la terra , PR il fuo
affe , ¢ PGR il meridiapo d' un luogo tet-
refire , che per chiarezza chiamo L . Rice-
vendo il meridiano PGR in ogni rivoluzio-
ne giornaliera della terra tutte le infinite
diverfe pofizioni poffibili 5 qualora fi trova
diretto al centro d’ un corpo celelte , allor

G dice paffare tale corpo pel meridiano del
Juo-
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luogo L . Si fupponga fuccedere il pafligaio
¢ un corpo celefte pel meridiano PGR :nel
momento . in cul il centro della terra fi
trova in C. Se la terra in una {ua rivolu.
zione reftafle immobile in C , la rivoluzio.
ne incominciata nel momento del paflaggio
del corpo celefte pel meridiano PGR fi tere
minerebbe , tornato il meridiano PGR alla
medefima fituazione di prima; onde, fuppo-
fto immobile 1l detto corpo celefte , torne.
rebbe tale corpo a paffare pel medelimo det-
to meridiano , ¢ da un paffaggio all’ altro
per si fatto meridiano vi fcorrerebbe il tem-
po precifo d’ una intera rivoluzione della
terra intorno al proprio affe . Or la terra
intanto {i trasferifce per un arco dell’ eclit.
tica. Si {upponga trasferirfi per I’ arco CF.
Sicché la rivoluzione della terra, incomine
ciata in C dal momento del paffaggio pel
meridiano PGR del corpo celefte , {i com.
pie quando la ftefla terra & giunta in F, e
confeguentemente quandu il medefimo rncri-
diano PGR ¢ in F in una fituazione paral.
lela a quella avuta in C . E percio, fe il
corpo celefte ¢ wvna ftella ella per I’ im-
menfa diftanza , che ha dalla terra, tornerd
a vederfi paﬂ'arc pel medefimo meridiaro
PGR , compita la detta rivoluzione della
terra in F; fe pm ¢ il Sole, non pud egli
vederfi tormato all’ ifteffo detto meridiano ;
compita la rivoluzione della terra in F,
ma deve la terra raggirarli per altro potu:

-~ E 3 afs
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 affinch? poffa il meridiano PGR corrifpone
dere di nuovo al Sole.

COROLLARIO.

108, Da cid @ facile a dedurne le fe-
guenti cnnfcgucnm 1. Che il giorno fide-
reo ¢ fempre pili brieve del giorno folare .
2. Che il giorno fidereo ¢ il tempo preci-
fa , che im¢iega la terra a girare intorno

I proprio affe. 3. Che trovandofi il giorno
ﬁderen {empre dell’ iltela mifura , dell’ iftef.
fa mifura deve fempre eflere il tempo della
rivoluzione intera della terra intorno al pro-
prio affe . 4. Finalmente che non effendo
coftante I' arco, che defcrive la terra per I’
eclittica in tutte le fue rivoluzioni diurne ,
coftante non pud eflere per tutto I’ anno
neppure |'ecceflo del giorno folare ful gior.
no fidero , e confeguentemente coftante per
tutta |’ anno non pud né tampoco effere la
Junghezza dell ifteflo giorno folare.

o o e e e

Spicga dell’ apparente moto
annuo del Sole.

100. § intenda effere S il Sole; e ABCD

I’ orbita della terra ; e s’ intenda tale orbitg

eltefa fino alla fuperficie della sfera monda.

na , talche LMNO rapprefenti I’ eclittica,

ed
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ed S 1l fuo centro ., E finalmente § inten-
dano per S tirati i diametri LN , OM
dell’ eclittica , che interfecano il perimento
della detta orbita n¢’ puntt A, B, C, D.
E’ chiaro che trovandofi la terra in A, 1\
Sole S deve apparire nel punto L dell’ eclit.
tica; e che proaredendo la terra fuccefliva.
mente  per eli archi AB, BC, CD, DA
{fecondo I’ ordine de’ fegni, deve apparire di
progredire il Sole fucc:fﬁvament: anche fe.
condo 1'ordine de’ fegni per gli archi dell”
eclittica LM, MN , NO, OL . Ed ecco
come dal moto annuo vero della terra per
la {ua orbita fecondo I'.ordine de’ fegni de.
riva | apparente moto annuo del Sole per
I eclittica anche fecondo I’ ordine de’ fegui.

COROLLARIO.

110. Quindi fe in L & il principio d’
ariete, in M il principio di cancro, e con-
{eguentemente in N il principio di libra,
e 1n O il principio di capricorno ; quando
1l Sole S veduto dalla terra apparifce ef-
fere nel principio d ariete L, la terra ve.
duta dal Sole apparirebbe nel principio di
libra N ; e fimilmente quando il Sole §
veduto dalla terra apparifce nel principio
di cancro M , la terra veduta dal Sole ap.
parirebbe nel principio di capricorno O.

E 4 Spica
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Spiega delle vicenne delle flagion: .
111. Contraffegnino ABCD 1’ orbita ter.

reftre, S 1l Sole, e PERQ la terra; e con-
traffegnino della terra PR I'affe, EQ I'equa-
tore, LM 1l tropico di cancro, NO il tro-
pico di capricorno, P 1l polo {ettentrionale,
¢ R il polo meridionale . Poiche la terra
nel girare per la fua orbita mantiene fem.
pre il fuo affe parallelo a fe {teflo, e incli-
nato all’ eclittica con un angolo uguale al
complimento al retto dell’ inclinazione dell’
eclittica coll’ equatore, vale a dire con un
angolodi 66°. 31’. 49%; {e per S s intende
tirata SZ parallela all’afle terrefltre PR, de-
ve effere SZ inclinata al ptano ABCD dell’
eclittica col detto angolo. S’ inteénda per S
menata la retta BD , comune f{ezione del
piano ABCD col pianodell’ angolo d’inclina.
z1one della retta SZ coll’ ifteflo piano ABCD;
¢ per I'ifteflo punto S s’ intenda anche me-
nata nel medefimo piano ABCD la retta
AC perpendicolare a BD . E’ chiaro pel § 64
della Geo. Sol. che di tutti gl’infiniti ango.
li, che pud formare ZS colle infinite ret-
te, che da S i pofflono menare agl’ infiniti
diverfi punti del perimetro ABCD, il mi.
nimo ¢ ZSB di 66°. 31’. 49", e’l mal-
fimo & il fuo confeguente ZSD di 113°.

28" .
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28", 11" ; che ciafcuno degli angoli Z6A,
ZSC @ retto ; che cialcuno di quelli, che
forma ZS colle rette tirate da S a puati s}
dell’ arco CD , che dell'arco DA & mag.
siore del retto , e tanto pil approflimante
al maffimo ZSD, quanto piu il punto dell’
arco CD, o DA s'avvicina al punto D e
finalmente che ciafcuno degli altri angoli,
che forma ZS colle rette tirate da S a3’ pun-
t1 si dell’arco AB, che dell’arco BC ¢ mi-
nore del retto,e tanto piu approflimante al
minimo ZSB, quanto pii il punto dell’ ar.
co AB, o BGC s avvicina al punto B,
Cid pofto
1. Quando la terra fi trova in C, e con-
feguentemente il Sole apparifce in A ; ef-
fendo I’ affe terreftre PR parallelo ad SZ,
e I'angolo ZSC retto, retto fard anche I
angolo PCS . Onde I’ arco del meridiano
terrefltre, procedente per CS, che tramezza
tra 'l polo P, e la retta CS , & di go°,
quant' ¢ la diftanza del polo P dall’ equato.
re. E percid la retta GS nel momento, in
cui la terra & in C, incontra la fuperficie
dell’ ifteffa terra nella periferia dell’ equato-
re . Per Ia qual cofa il Sole nel detto mo.
mento corrifponde verticalmente all’ equatos
re terreftre , e confeguentemente apparilce
nell’ equatore celefte , cio2 nel principio ¢’
ariete , in cm la periferia dell’ equatora
s interfeca da una banda con quella dell’ e-

chittica , accadendo in st fatto momento
I e«



74 + T RATTATO

I’ equinozio di primavera. E di pill perch?
durante una rivoluzione diurna , di poco |
terra s avanza nell’ eclittica ; percid , duran
te la tivoluzione diurna, In cul la terra |
trova in C , la retta CS incontra fempr
la terra a un di preflo nella periferia dell
equatoce . Sicché , durante la rivoluzion
~ diurna , in cui fuccede I' equinozio di pri
mavera , 1l Sole deve apparire delcriver
I’ equatore celefte .

2. Quando poi la terra procede da C i
D, e’l Sole confeguentemente apparifce pro
cedere da A 1n B; andandoli I"angolo ZSC
fucceflivamente accrefcendo ful retto fin
a113°.31’. 49" in D, ]’ angolo PCS s’an
derd fucceflivamente diminuendo per rifpet
to del retto finoa 66°. 28", 117’ nell iftel
fo punto D . Onde I’ arco del meridian
terreftre , procedente pel Sole S, e che tra
mezza tra 'l polo fettentrionale P, e.l
tetta CS s anderd fuccellivamente diminuen
do per rifpetto dell’ arco di quadrante finc
all’ arco di 66°. 28" /“11”. Sicche il Sol
anderd verticalmente corrifpondendo non pii
all' equatore , ma a paralleli 4 li quali s’an
deranno fucceflivamente allontanando dall
equatore EQ verfo 1l tropico di- cancr
LM ; e confeguentemente in ogni giorno
pel plccmln avanzo giornaliero della terr:
nell’ eclittica , apparird defcrivere parallﬂfl
celefti , 1i quali da giorno in giorno s an:
deranno fempre avvicinando al tropico d

Cali~
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¢k ecancro. Per la qual cofa fi ha la primave.
>« ra,intanto che la terra i trasferifce da C. a
it D, ed 1l Sole per confeguenza apparilce
a  trasferirh da A-a B.
ip7 3. Quando la terra fi trova in D, e’}
le. Sole confeguentemente apparifce in B ; ef-
madendo I angolo PDS di 660, 31'. 49",
xi quant’ & la diftanza del tropico di cancro
«w LM dal polo fettentrionale P, nel momen-

to, in cul la terra {i trova in D , la retta
 SD incontra la fuperficie terreftre nella pee
o riferia del tropico di cancro ; e pereid in
% tale momento il Sole corrifponde vertical-
mente al detto tropico, e confeguentemente
apparilce nel tropico di cancro celefte, ciod
nel principio di cancro, in cui la periferia
dell’ ifteflo tropico fi tocca con quella del-
I’ eclittica , accadendo in si fatto momen-
to 1l folftizio di flate . E di pih perche ,
. durante una rivoluzione-diurna , di poco la
y terra 8 avanza pell eclittica ; percid, durans
¢ te la rivoluzione diurna , in cui la terra fi
trova in D, la retta SD incontra fempre
la terra a un di preflo nella periferia del
detto tropico. Sicché, durante Ja rivoluzioe
ne diurna, in cui fuccede il folftizio di fta«
te , 1l Sole deve apparire defcrivere il troe
pico celefte di cancro.
4. Quando 1n oltre la terra procede da
D ad A, el Sole confeguentemente appa-
rifce procedere da. B a G ; andandofi I’ an.

golo PDS fucceffivamente avvicinando al
rets
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retto, 1" arco del meridiano terreftre ; proe
cedente pel Sole § , ¢ che tramezza tra ‘I
polo f{ettentrionale P , e la retta SD ¢ an.
derd fucceflivamente approflimando all’ arco
di quadrante. Onde il Sole anderd vertical-
mente corrifpondendo non piu al tropico di
cancro, ma a paralleli, }i quali s’ anderan.
no fucceflivamente avvicinando dal tropico
di cancro LM all’ equatore EQ ; e confe.
guentemente in ogni giorno , pel picciolo
avanzo giornaliero della terra nell' eclittica,
apparird defcrivere paralleli celefh | 11 quali
da giorno 1n giorno s anderanno fempre av-
vicinando all’ equatore . Per la qual cofa fi
ha la ftate , intanto che Ja terra i trasferi-
{ce da D ad A , ed 1l Sole per confeguens
za apparifce trasferirli da B a C.

5. Quando di pid la terra fi trova in A,
e’l Sole confeguentemente apparifce in C |
accade {imilmente |’ equinozio ¢’ autunno, e
nel giorno di tale equinozio il Sole appa.
rifce defcrivere un’ altra volta I’ equatore.

6. Quando di vantaggio la terra procede
da A a B, e’l Sole per confeguenza appa-
rifce procedere da € a D ; andandofi I'an-
golo ZSA fucceflivamente diminuendo dal
retto fino 2 66°. 31'. 49" in B, !’ ango-
lo PAS ¢ anderd {ucceflivamente accrefcen
do relativamente al retto fino a 173°. 28",
11" in B . E percid il Sole anderd vertie
calmente corrilpondendo non pib all’equatore,
ma a paralleli, li quali s’ anderanno fuccef-

{iva-
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fivamente allontando dall’ equatore EQ ver.
fo 11 tropico di capricorno NO ; e conle-
gucntemente in ogni giorno , pel picciolo
avanzo diurno della terra nell’ eclittica, ap-
parird defcrivere paralleli celefti , li quali
da giorno in giorne s anderanno fempre av-
vicinando al detto tropico. Per la qual co-
fa fi ha I’ autunno, intanto che la terra fi
trasferifce d2 A a B, e ’l Sole per confe.
guenza apparifce trasferirli da C a D,

7. Quando ulteriormente la terra {i tros
va in B, e’l Sole confeguentemente appa-
rifce 1n D, accade fimilmente il Solftizio
d' inverno, e nel giorno di tale folftizio il
Sole apparilce defcrivere il tropico di cae
pricorno,

8. Quando finalmente la terra procede da
B a C, el Sole confeguentemente appari-
fce procedere da D ad A ; andandofi 1 an-
golo PBS fucceflivamente avvicinando al
retto , anderd 1l Sole verticalmente corri-
fpondendo non pit al tropico di capricorno
NO , ma a paralleli , li quali s’ anderanno
fucceflivamente allontanando dal detto tro-
pico verfo I' equatore EQ) ; e confeguente.
mente I’ ifteflo Sole apparirh in ogni gior.
no andare delcrivendo paralleli celefti , 1i
quali da giorno in giorno s’ anderanno fem,
pre avvicinando all’ equatore . Per la qual
cofa fi ha I' invernq , intanto che la terra
procede da B a C, e’l Sole confeguente.
mente apparilce procedere da D ad A,

Ed
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Ed ecco in che modo dal moto vero del.
Ja terra per I’ eclittica in un anno , e dal
parallelifmo dell’ affe terreftre derivano le vi.
ccnne delle ftagioni.

AVVERTIMENTO L

112. Si noti che nello fpiegare le vicen.
ne delle ftagioni non s’ & avuto riguardo
alla variazione dell’ inclinazione dell’ eclitti-
ca ; perche tale variazione non altera affat.
to n¢ 1 tempi delle ftagioni, n¢ le lunghez.
ze di efle, febbene alterafle alquanto le di«
ftanze d¢’ tropici dall’ equatore.

AVVERTIMENTO IL

313. Si noti ancora che non ci prendia-
mo pena di fpiegare nel fitema copernica«
no le vicende de’ giorni, ¢ delle’notti, {pie=-
gandofi in quelto filtema, come fi fono {pie-
gate nel fitema antico; poich¢ nel {itema
copernicano , per gli moti della terra e
diurno , ¢ annuo, apparifce muoverfi il So=
le del modo, che realmente fi fuppone muoe

verfi- nel filema antico.,

CAP.
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C A P V.

§i [piegano nel fiftema copernicano le
direzioni , le flaziomi , e le retro-
gradaziom de’ pianett primarj , e fe
ne deduconp le confeguenze , che im.
mediatamente dedurre fe ne poffono
da tali [pieghe, |

T, T — s e e imie e . et

Spiega per gli pianeti [uperiori.

114. Contraflegnino ADFG ' orbita ter. Fig.7,
retre, HLO I orbita di qualunque de’ piane-
ti {uperiori 4 PTY la sfera mondana, e §
i1l Sole. -

1. Sia I il fito , dove il pianeta fi
trova in una oppolizione col Sole §, e
fa QS la retta procedente per I, ed
S ; fard C 1l fito della terra nella mede-
ima oppofizione, Effendo la terra pilt velos
ce del pianeta, debbono ambidue tali corpi
prima dell’ oppofizione trovarli in qualche
momento in una retta tangente 1 orbita
terreftre a deftra della retta QS, e dopo
in altro momento trovarfi in un’ altra ret.
ta tangente 1" iftefla orbita a fniftra del-

la
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la medefima retta QS . Sia la prima di
talt rette AR , e la feconda EP ; tal-
ch¢ prima dell’ oppolizione , quando la
terra perviene in A, 1l pilaneta pervenga in
H, e dopo, quando la terra perviene 1n E,
il pianeta pervenga in K. E' chiaro che in
procedere fecondo I ordine de’ fegni la terra
da A aC,eda Cad E, e’l piancta da
Had I,edalaK, I'ifteflo pianeta de-
ve apparire procedere in contraria direzione
de’ fcgm da RaQ,eda QaP., Sicche
il pianeta apparilce retrogrado per tutto I’
arco RP, intanto che la terra , e’l piane-
ta ifteflo prnccdunn dircttamente da A , e
H fino al momento dell’ oppofizione per gli
archi AC, HI, e dal momento dell’ nppﬂ-
fizione da C, e I per glt archi CE,

2. Procedendo innanzi nelle prnpri: nrbi—
te fecondo I’ ordine de’ fegni la terra da E,
e’] pianeta da K, il pianeta deve apparire
fucceflivamente andarli allontanando da P
verfo finiftra , e confeguentemente fecondo
) ordine de’ fegni, e andarfi avvicinando al-
la congiunzione col Sole . Si {upponga tale
cnngtunzmnc accadere , pervenuto il pianeta
m L ; e fi fupponga altresy effere TG la
retta pmccdcnte per L, e S. Nel momen-
to di tale congiunzione la terra deve tro-
vari in G . Procedendo ulteriormente ine
nanzi Ja terra da G, el pianeta da L,
debbono di nuovo trovarfi ambidue tali corpi

0 una retta tangente 1’ orbita tesreftre. Sia
BY
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BY tale tangente, talche, in pervenire la terra
in B, il praneta pervenga in M. E’ chiaro
che in procedere fecondo I’ ordine de’ {egni
la terra da E a G, e da G a B, ¢’l pia
neta da K ad L, e da L. a M, !'ifteflo
pianeta deve apparire procedere pure {econ-
do I’ordine de’ fegni da P a T, e da T a
Y . Sicche¢ il pianeta apparifce diretto per
tutto I’arco PY , intanto che la terra, e’l
pianeta procedono direttamente da E, e K
fino al momento della congiunzione per gli
archi EG, KL , e dal momento della cone
giunzione da G, e L per gli archi GB, LM,
. 3. Procedendo in oltre innanzi nelle pro,

prie orbite fecando !’ ordine de’ fegni la ter-
ra da B, ¢ 'l pianeta da M, s anderanno
di nuovo avvicinanda all’ altra oppofizione .
Si fupponga accadere tale altra oppalizione,
quando il pianeta giugne in N: e fia XS
la retta procedente per N, ¢ S . Nel mo.
mento di si fatta oppofizione la terra deve
trovarll in D, Sifupponga di pilt effere VF
la retta tangente |' orbita terreftre, nella quale
retta dopo I’ oppofizione fi debbono infieme tro-
vare la terra, e’l pianeta . E’ chiaro pure

che in procedere fecondo !’ ordine de’ fegni
la terra da B aD, e da D ad F, el pia-

netada M a N, eda Na O, I'ifteflo
planeta deve apparire procedere in contraria
direzione de’ fegni da Y a X, ¢ da X ad
V. Sicche il pianeta apparifce un’altra vol-
ta retrogrado per tutto Varco YV , Intanto

Tem 1L, F che
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che la terra, e’! pianeta procedono direttae
mente da B, ed M fino al momento dell’
oppofizione per gli archi BD, MN, e dal
momento dell’ oppofizione da D, ed N per
gli archi DF, NO. | ‘

~ 4. Dell’iftefflo modo profeguendo fi cono.
fce che, movendofi la terra, ¢’l pianeta per
le orbite proprie , procedendo fempre si I’
una, che I'altro fecondo I' ordine de’ fegni,
deve 1l pianeta effere circa le oppolizioni
col Sole fempre retrogrado, e circa le con-
agiunzioni {empre diretto; e che ne’ paflaggi
dalle direzioni alle retrogradazioni , e dalle
retrogradazioni alle direzioni deve per qual.
che intervallo di tempo, pii, 0 meno lun-
go a proporzionc della lentezza maggiore,
o minore della velocitd del pianeta relativa-
mente a quella della terra non apparire ne
diretto, n¢ retrogrado , ¢ confeguentemente
ftazionario. " |

COROLLARIO I

115, Quindi nel fiflema copernicano le
{tazioni . e le retrogradaziqni de’ pianetl fu-
periori non fono , fe non mere apparenze,
derivant] dal moto periodico della terra in.
torno al Sole piu veloce di quello de’ me-
delimi pianati ;

Co.
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COROLLARIO IL

116. Dovendo per le tangcntl ZA , ZE
effere I'arco ACE , per cui la terra G des
ve muovere, durante una retrogradazione del
pianeta 4 minore fempre dell” arco reftante
EGA dell’ orbita terreftre , e pill minore
dell’ arco EGB, per cui I'ifteffa terra fi de.
ve muovere, durante la direzione dell’ iftefe
fo pianeta: & facile ad intendere che i pia.
neti fuperiori impiegano minor tempo nelle
retrogradazioni , che nelle direzioni.

COROLLARIO III

117. In oltre quanto pilt il pianeta & rie
moto, tanto piu 'arco AE fi fa maggtnrc,
ed RF minore. E percid quanm pih 1l pia.
neta ¢ rimoto , tanto piu crefce il tempo
della retrogradazione, e fi diminuifce 1’ arco
dell’ iftefla retrogradazione,

AVVERTIMENTO I

118, Sia la terra in C , e 'l pianeta in

I in una oppofizione dell’ ifteflo planeta col
Sole . Scorfo un anno dopo tale oppofizio-
ne , la terra ritorna in C., e 'l piancta i
deve trovare avanzato all’ oriente nella fua
orbita di circa 3= dell’ iftefla orbita , fe &
Saturno , di circa ¥, , fe ¢ Giove , e di
F 2 Clfe
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circa 37 , fe & Marte ; perche defcrive la
fua orbita nello {pazio Saturne di circa 30
anni, Giove di circa ¥2 anni, e Marte di
circa an. 1 Z, o fia di §2 d’anno. Per po-
ter dunque la terra peryenire in corrifpon«
denza del {ito , dove i trova allora 1] pi

neta , deve 1mpiegare s di anno , fe 1l
pianeta & Saturno, 33, fe & Giove, ¢ 3:

riormente avanzare verlo !'oriente di 3
35 dclla fua orbita 4 fe & Sarurnn . d1 33
di 35, {e & Giove, e d1 = ¥ 43 di 37, fe ¢
Marte ; e percid per pervenire la terra, dos
ve fi trova il plancta in tale tempo , “deve
impiegarvi di pii 55 di 3 35 di anno, {e G tratta
di Saturnn, fi di 73, le i tratta di Gio.
ve , ¢ sv di 37, le [ tratta di Marte ; e
cosi procedendo in infinito , Sicche da ux
oppofizione all’ altra deve a un di preflo
fcorrere un tempa difegnato per Saturno dals
la {erie lnﬁmta

an. 1 <+ - + ~~ 4 I_ ec in inﬁnitn;

iﬂ’ 3o

per G;{uuc da”a {erie inﬁnitq
an. 1 i -+ 15;)’ + ('-51-)’, ec. in infi.;
e per Marte dalla ferie inﬁnita

an. 1 < 1% + K:E;)' -+ ) , €c in inf..

I'ilj

Or la fumma della prima di tali ferie &

uguale 33 di anno, o fia a an. 1 -5 . Ov-

yero a un anno, e gior. 13 , della leconda
?,Ugua;a-}“ di an. , o i3 a an. 1 ]

\,]l"

OV~
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OVvero a un an., € giornt 33, e della ter.
za & uguale a 32 dian., o fia ad anni 23,
ovvero a an. Z,Eglnl‘- s2 . Dunque da una
oppofizione all’altra {corrono a un di preflo
per Saturno an, 1, € gler. 13., per Giove
an. 1, ¢ glor. 33, € per Marte an. 2 , ¢

gior. s,
AVVERTIMENTO 1II

119. Si noti che il tempo , che fcorre
da un’ oppofizione all’ altra d’ un pianeta @
a un dipreflo tanto , quanto quello , che
{corre da una congiunzione all’ altra ) e
quanto quello pure , che fcorre dal princi-
pio d’ una retrogradazione al principio della
retrogradazione , “che immediatamente {egue.
E percid fe la terra s & trovata in A >
quando Saturno , o Giove ha incominciato
ad apparire retrogrado ; fcorfo un anno , e
ritornata la terra 1n A, non pud Saturno,
o Giove incominciare ad apparire di nuovo
retrogrado , fe la terra non s’ avanza in B
per circa 13 altri giorni, fe fi tratta di Sa-
turno ; e per circa 33 altri giorni , fe @
tratta d1 Giove, Similmente fe la terra s’
trovata in A , quando Marte ha incomin.
ciato ad apparire retrogrado ; fcorli due ane
n , e ritornata la terra due volte in A ,
non pud Marte Incominciare ad apparire di
nuovo retrogrado , fe la terra non § avanza

in B per circa §2 altrl glorni .
B CO-
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COROLLARIO 1V.

120, Quindi il fito della terra nella fua
orbita ip ogni principio di retrogradazione
d’ un pianeta fuperiore non & coftante, ma
va fempre avanzandoflt dall’ occidente verfo

I’ oriente .

AVVERTIMENTO IIIL

121, Si noti pure che le determinazioni
gid fatte de’ tempi da fcorrere da oppofizio-
ne ad oppofizione 4 o da congiunzione a
cnngtunzmne, o da principio di retrograda.
zione a pr:nctpm di retrogradazione per ri.
guardo de’ pianeti {uperiori , fi debbono pren.
dere per determinazioni fatte all’ ingroflo
per pil ragioni . 1 Perche 1 tempi perlndl-
ci adoperati fono 1 tempi periodict all’ m
groflo determinati . 2 Perche 1 pianeti ne
diverfi fit1 delle orbite hanno velocita di-
verfe , fecondo fi dimofirerd a fuo luogo.
3 Finalmente perche, cffendo la ﬁgura delle
orbite elittiche ;, e variando ne’ diverfy fiti
di effe ¢ le velncuh, ¢ le diftanze de’ pia-
neti dalla terra, non poffono gli archi dele
le retrogradazioni dell’ ifteflo piancta effere
dell’ iftefla mifura,

Spica
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T R e O i ST R

S'picga per gli pianeti inferiori .

122, Contraflegnino AGF I orbita terre- Fig, s,
flre , LHIO I’ orbita di Mercurio , o di
Venere 4 PTX la sfera mondana , e S il
Sole .

1. Sia I il fito, dove il pianeta fi trova
1n una congiunzione inferiore col Sole S
e fia QZ la retta procedente per S, e I;
fara C 1l fito della terra nella medefima
congiunzione . Effendo la terra men veloce
del pianeta , debbono ambidue tali corpi pri-
ma della detta congiunzione trovarfi in qual.
che momento in una retta tangente 1’ orbi-
ta del pianeta a finiflra di CQ, e dopo in
altro momento trovarfi -in un’ altra retta
tangente la medefima orbita a deftra dell
iftefla CQ . Sia la prima di tali rette RZ,
e la feconda ZP ; talche prima della con-
giunzione , quando la terta perviene in A,
il pianeta pervenga in H; e dopo , quan-
do la terra perviene in E , il pianeta per.
venga in K . E’ chiatro che in procedere
fecondo I’ ordine de’ fegm la terra da A a
C, eda C ad E, e’ pianeta da H ad I,
e da I aK, I'ifteflo pianeta deve apparire
procedere in contraria direzione de' fegni da
RaQ, edaQa P. Sicchd il pianeta
apparifce retrogtado per tutto I arco RP,

F 4 in-
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intanto che la terra, e 'l pianeta ifteflo pro.
cedono direttamente da A , e H fino 4l
momento della congiunzione per gli archi
AC , HIl, e dal momento della congiun.
zione da C, e 1 per gh archi CE, IK .,
2. Procedendo innanzi nelle proprie or-
bite {econdo 1" ordine de’ fegni la terra da
E, e’l planeta da K, 1l pianeta deve ap-
parire fucceflivamente andarli allontanando
da P verfo finiftra y e confeguentemente fe.
condo I’ordine de’ fegni , e andarfi avvicis
nando alla congiunzione fuperiore col Sole.
Si fupponga tale congiunzione accadere , per-
venuto il pianeta in L ; ¢ fi {upponga al-
tresi effere TG la retta procedente per L,
e S. Nel momento di tale altra congiun.
zlone la terra deve trovarli in G . Proces
dendo ulteriormente innanzi la terra da G,
¢ ’| pianeta da L, debbono di nuovo tro.
varfli ambidue tali corpi in una’ retta tan.
gente 1 orbita del pianeta. Sia BY tale tan.
gente ; talché , in pervenire la terra In B,
il pianeta pervenga in M . E’ chiaro che
in procedere fecondo I’ ordine de’ fegni la
terra da E a G, e da G a B, e’l pianeta
da Kad L,eda L ad M, ! ifteflo pa-
neta deve apparire procedere pure {econdo
I’ ordine de’ fegni da Pa T, e da, T ad
Y . Sicché 1l pianeta apparifce diretto per
tutto I’ arco PY, intanto che la terra, el
pianeta procedono direttamente.da E, e¢ K

fino al momento della congiunziong fupe-
rio
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riore per gli archi EG , KL , ¢ dal mo.
mento dell’ iftefla congiunzione da G, ¢ L
per gl archi GB, LM.

3. Procedendo in oltre innanzi nelle pro-
pric orbite fecondo !'ordine de’ fegni la ters
ra da B, e ’l pianeta da M , s anderanno
di nuovo avvicinando all’altra congiunzione
inferiore . Si fupponga accadere tale altra
congiunzione , quando il pianeta giugne in
N ; e fia XD la retta procedente per S, e
N . Nel momento di si fatta congiunzione
la terra deve trovarfli in D. Si fupponga di
pit eflere VF la retta tangente I’ orbita del
pianeta , nella quale retta dopo la detta
congiunzione fi debbono infieme trovare la
terra , e 'l pianeta . E’ chiaro pure che 14
procedere {econdo I’ ordine de’ fegni la ter-
rada BaD,edaDadF, e’l piancta
da M ad N, e da N ad O, I’ ifteflo pia-
neta deve apparire procedere in contraria
direzione de’ fegnm da Y ad X, e da X ad
V . Sicche il pianeta apparifce un’ aitra vol-
ta retrogrado per tutto 1’ arco YV, intanto
che la terra, e ’l pianeta procedono direttas
mente da B, ed M fino al momento della
detta congiunzione per glt archi BD, MN,
e dal momento dell’ iftefla congiunzione da
D, e N per gli archi DF, NO.

4- Dell ifteflo modo profeguendo fi conos
[ce che movendoli la terra, e’l pianeta pee
le orbite proprie , procedendo {empre st
Puna , che I'altro fecondo I’ ordine de’ fe-

goi 5
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gni , deve il pianeta effere circa le congiune
zioni inferiori col Sole fempre retrogrado,
e circa le congiunzioni fuperiori fempre di-
retto ; e che ne’ paffaggi dalle direzioni al-
le retrogradazioni , e dalle retrogradazioni
alle direzioni deve per qualche intervallo
di tempo, pili, o meno lungo a proporzio-
ne della minore ;, o maggiore velocitd del
pianeta relativamente a quella della terra,
non apparire -n¢ diretto y n& retrugrado , ©
confeguentemente ftazionario.

COROLLARIO L

123. Quindi nel fiftema copernicano le
flazioni, e le retrogradazioni de’ pianeti in-
feriori fono pure mere apparenze, derivantl
dal moto periodico della terra intorno al
Sole, men veloce di quello de’ medefimi
pianeti .

COROLLARIO 1L

124. Dovendo per le tangenti ZH , ZK
effere ’arco HIK, per cui il pianeta fi de-
ve muovere , durante una fua retrogradazio-
ne, minore fempre dell’arco reftante KLH,
e pit minore dell' arco KLM , per cul I
ifteflo pianeta i deve muovere , durante la
direzione : & facile ad intendere che anche
i pianeti inferiori impiegano minor tempo
nelle retrogradazioni , che nelle direziont.

. CO.
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COROLLARIO IIL

125. Inoltre quanto piltil pianeta ¢ prof-
fimo al Sole, tanto piut I'arco HK {i fa par=
te maggiore dell’ orbita 4 e I'arco RP mi.
nore . E percio a proporzione del tempo
dell’ intera rivoluzione ¢ maggiore il tempo
della retrogradazione per Mercurio, che per
Venere , e minore per Mercurio , che per
Venere I'arco RP dell’ ifteffa retrogradazione.

AVVERTIMENTO L

126. Sia la terra in C, e'l pianeta in 1
in una congiunzione inferiore dell’ifteflo pia.
neta col Sole . Scorfa una rivoluzione inte.
ra del pianeta dopo la detta congiunzione,
1l pianeta ritorna in I, e la terra {i deve
trovare avanzata nella fua orbita di circa
353 dell’ifteffa orbita, fe il pianeta & Mera
curlo, e di circa 3%, fe ¢ Venere ; pers
che defcrive la fua orbita nello fpazio di
circa 87 giorni Mercurio , di circa 1214
giornl Venere , e di circa 365 giorni la
Terra. Per poter dunque il pianeta perve-
nire in corrifpondenza del fito, dove {i tro
va allora la Terra, deve impiegare $2; del

224

fuo tempo pertiodico, fe & Mercurio, e 335

del fuo tempo periodico, fe & Venere. In.
tanto la terra fi deve ulterjormente avanza-

re nella fua orbita di 27 di 22, o E’F
i
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di (E?_ )’ dell’ iflefla orbita , fe il pianeta

355
. iiq; ] Eii -
& Mercurio, e di 23% di 35t , o Da di

(_.'_lj_ )"' dell’ iftefla orbita , {c ¢ Venere, ¢

365

percid per giugnere il piancta, dove fi tro-

va la Tera in tale tempo ,deve impiegarvi di

pil (_“?_'_ )' del fuo tempo periodico, fe {1 trat-
365

ta di Mercurio, € (E.i’:.)" del tempo {uo
. aﬁs .

periodico , fe fi tratta di Venere ; e cosi

procedendo  all’ infinito . Sicchd , pofto il
tempo periodico del pianeta = 1, da umi
congiunzione inferiore all’ altra anche infe-
riore deve a un di preflo {correre 'un tem-
po difegnato per Mercurio dalla ferie 1n-
finita

- QTR +(EL)’ 4 [,f?;)’,:c.in infi.

363 365 - 355
e per Venere dalla ferie infinita

214 224 3 214 3 . 1n 1nft.
I 4 e +(;3'5') + 2% ec. in infi
Or la fomma della prima di tali ferie ¢
uguale a 392 del tempo periodico 5 © fra
a 325X 87, ovvero a giornl 114 , €
della feconda ¢ uguale a 322 del tempo
periodico , o fia 333 224 4 OVVero a
gmfni §80 . Dunque da una congiunzione
inferiore all’ altra anche 1nferiore {corrono
a un di preflo per Mercurio giorni 114, ©
circa mefi 4, e per Venere glorni 580 , O

circa mefl 19,

' * AV.
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AVVERTIMENTO 1l

127. Si noti che il tempo , che {corre
da una congiunzione inferiore all’ alrra an-
¢he inferiore ¢ a un di preflo tanto, quan.
to quello , che fcorre da una congiunzione
fuperiore all’altra anche {uperiore , e quan.
to quello pure , che {corre dal principio
d’ ana retrogradazione al principio della re.-
trogradazione , che immediatamente fegue .
E percio fe la Terra s’ & trovata in A,
quando Mercurio, o Venere ha incomincia-
to ad effere retrogrado, non pud il piancta
incominciare di nuovo ad eflere retrogrado,
fe , {corfa un’intera fua rivoluzione 4 trat.
tandofi di Mercurjo , non §" avanza di piu
la Terra in B per circa glorni 27, e le,
{corfe due intere rivoluzioni , trattandofi di
Venere , non 8 3vanza di piu la Terra in
B per circa giornl 132,

COROLLARIO IV,

128. Quindi il fito della terra nella {ua
orbita 1n ogni principio di retrogradazione
d’ un pianeta inferiore neppure ¢ coltante,

ma va anche fempre avanzandofi dall’ occls
dente verfo | oriente,



g™

94 TrAaTTATO

AVVERTIMENTO IIL

129. Si noti che cid, che s*¢ detto nel
§ 121 relativamente alli pianeti f{uperiori ,
i deve intendere anche relativamente alli
pianeti inferior1,

AVVERTIMENTO 1IV.

130. Si dovrebbe qui fuggtuunere il mo.
do di determinare il punto, in cui un pia.
neta diviene {tazionario ; ma dal cid infe.

gnare ci alteniamo, per non intertenerci in

una determinazione, che neppure ¢i fommi.
niftra una fufficiente approflimazione ; deter.
minandofli tale punto nella fuppofizione che
le orbite fieno circolart , concentriche , nel
medefimo piano, e col Sole nel centro co-
mune ; vale a dire in una fuppolizione, che
non concorda affatto colla natura . Del re-
flo quando fiamo curiofi di fapere in qual
punto accade la ftazione d'un planeta e per
quanto tempo, fi pud ricorrere all’ Efemeridi,
dove fi hanno glorno per giorno le longi-
tudini del Sole , e confeguentemente della

Terra, ¢ de’ pianeti, Cos) nel corrente an-
+ no 1783 coll’ajuto dell’ Efemeridi di Bolo.

gna conofciamo effere f{tazionario Saturno

dal 17 d’ Aprile fino al giorno 25 , e dal

5 di Settembre fino al giorno 133 apparen-

do Saturno dal 17 d’ Aprile fino al giorno

25
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2§ fempre nel 12°, 25’ di capricorno
{correndo la Terra intanto dal 27°. 17’ di
Libra fino al 5°. s’ di fcorpione ; e appa-
rendo Saturno dal's di Settembre fino al
giorno 13 fempre nel 5°. 49’ di capricor-
no, e {correndo intanto la Terra dal 12°.
40’ di pefce fino al 20°. 27°,

AVVERTIMENTO V,

131. Si noti finalmente che procederemo
ora innanzi con fupporre fempre aftronomi.
camente dimoftrato effere 1l Sole i1mmobi-
le nel {uo fito, ¢ la Terra in moto gior.
nalmente intorno al proprio aflfe, € annual-
mente intorno al Sole ; 2 effere le orbite
de’ pianeti ellittiche , e avere ognuna il So-
le 1n uno de’ fuochi, trattandofi di pianeti
primarj, ed il pianeta primario, trattandofi
di pianeta fecondarioj e 3 finalmente effere
in ogni orbita le aree relativamente al So.
le, trattandofi di pianeti primarj , e relatis
vamente alli pianeti primarj, trattandofi di
pianeti fecondarj , proporzionali ai tempi,

CAP.
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C A P VI.
85 flabilifcono le forze , per le quali

i piancti fi muovono nelle
proprie orbite .

DEFINJZIONE I

132. Chiamiamo forza di proiezione quel.
Ja , che fa azione fu d’ un corpo una fola
volta, fenza pilt replicarla , e vi fa azione
nel fuln momento, in cui 1l corpo incomine.
c1a a muoverf,

DEFINIZIONE 1IL

¥33. Si dice forza centrale quella che 1n
ogni momento replica la fua azione fu d’un
corpo , ¢ la replica fempre per direzione
procedente cuﬂantem:ntc da un determinato
punto.

DEFINIZIONE IIL

134. Relativamente a una forza centrale
fi dice centro delle forze il punto determina.
to , da cui prncedonn le direzioni , fecon-
do le quali tale forza replica fempre le lue
azioni,

DE-
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DEFINIZIONE 1V.

135. Una forza centrale fi chiama foryas
sentyspeta 5 e 1n ogni {ua azione fpigne il
corpo verfo 1l centro delle forze , e forza
centrifuga , fe lo fpigne non verlo il cen.
tro delle forze , ma per direzione oppofta .

TEOREMA I.

136. Un corpo , che i muove in uno [pa.
2io libero [pinto da una fola forza , o che ta-
le forza faccia azione una fola wolta , o che
replichi la fua agione in ogni iftante di teme
po , [i deve muovere per una linea vetta | e
sale moto deve effere equabile nel primo cafo,
¢ wvariabile nel cafo [econdo.

DIMOSTRAZIONE.

Se la forza fa azione ful corpo una fola
volta, i deve il corpo in tale cafo muove-
re per la direzione, fecondo la quale riceve
I’ azione , fenza potere alterare ne¢ tale di.
rezione , n¢ la velocitd impreflali dalla for.
3a. Onde il moto di tale corpo deve eflere
per una linea retta, ed equabile. |

Se poi la forza replica in ogn’ iitante la
fua azionejintale cafo da iftante ad iftante
i deve alterare la velocitd del corpo , ma
non la direzione., Perché , avendo nel pri-

Tem. Il G mo
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mo iftante la forza fatta azione fecondo
direzione , per cul {i muove il corpo nel
ifteflo iftante , non v’ & ragione , per <
nel fecondo iftante non debba farla per |
medelima direzione. Onde nel fecondo ifta:
te deve 1l corpo profeguire il moto con d:
verfo grado di velocita , ma per 1a medef
ma direzione , per cul s ¢ moflo nel pr
mo iftante , L’ ifteflo deve accadere neg!
altri {eguenti iftanti . Sicche in queflo caf
i] moto del corpo deve eflere per una line
retta , ma variabile. Ch'¢ quanto bifogna
va dimoftrare . -

COROLLARIO L

- 737, Quindi un corpo, accid in uno fpa
zio libero fi poffa muovere per una curva
deve effere {pinto non da una, ma da pit
forze inlieme.,

AVVERTIMENTO I,

138. Elaminiamo intanto quali, e quan-
te forze debbono concorrere, accio un cor-
po pofla in uno fpazio libero delcrivere una

Fig.g. curva ., Percido contraffegni ABCD , ec, la
¢ Jo, curva , per cul {i muova un corpo in uno
{pazio libero , avendo incominciato il fuo
moto da A ; e contraffegnino AB , RC,
‘CD, ec, gli elementi di tale curva, che il
¢orpo corre 1n iftanti di tempa ipfinitamen-

<
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econdi piccioll, ed uguali; fi potranno tali ‘ele.
orpo ‘enti prendere fenza errore fenflibile per li.

pertette rette . Avendo il corpo nel primo
1 priante corfo I'clemento AB ; (e in B non
1do izevelle nuova aztone, fuppoflta prolungata
e {B in M, finche ia MB = BA, correrebbe
. meoel fecondo itante BM . Ma corre BC. Dun.
2l rue , fuppofia congiunta CM, e fuppofto fatto
¢ »J parallelogrammo MQ, deve il corpo in B
o écevere nuova azione per BQ) , e tale da far.
; id correre BQ uell’ ifteflo iftante , che cor.
fosxerebbe BM col moto ricevuto nel primo
iftante, e che corre BC a cagione dell’ iftefs
o moto, e della nuova azione. Similmene
te fe il corpo in C non ricevefle altra nuo.
va azione; fuppofta prolungata BC in N,
o finche la NC=CB, correrehbe nel terzo
«w-momento CN . Ma corre CD. Sicche, fup-
4 polto fatto 1l parallelogrammo NR , deve
il corpo in C ricevere altra nuova azione
per CR , ¢ tale da farli correre CR nell’
ifteflo iftante, che correrebbe CN col moto,
che aveva nell’ iftante antecedente , e che
- corre effettivamente CD a cagione dell’ i-
. fteffo moto, e dell’altra nuova azione ., L’
.. ifteflo deve accadere in ogni altro iftante di
. tempo . Quindi il corpo in defcrivere la
. curva ABCD, ec. ¢ animato da una forza,
~ che in ogn’iftante replica la fua azione, e
. talt azioni le replica per le direzioni BQ,
. CR, ¢c. diverfe da quelle , per le quali il
. corpo corre ne medefimi iftanti . Or tale
G 13 fors
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forza non pud fola nel primo iftante con
una fua azione far muovere il corpo per
AB ; altrimenti per una forza fola il cor.
po [i potrebbe muovere per una curva ,
il che ripugna ( § 137 ) . Faccia dun.
que tale forza azione nel primo momens.
to per AP; e ia AP lo rpiziﬂ , Che do-
vrebbe correre il corpo nel prima iftante
per si fatta azione . Correndo intanto il
corpo in tale iftante effettivamente AB: ne
fegue , fuppofta congiunta FB , e fuppolto
fatto 1l rettangolo PL , che il corpa nel
primo momento viene {pinto ancora da un’
altra forza , la cui direzione , ed efficacia
viene efprefla da AL ; la quale forza dopo
il primo iftante non replica pil la fua azione,

COROQLLARIQ 1]

139. Sicch® un corpo, che in uno fpazie
libero defcrive una curva , viene {pinto da
due forze, una di proiezione , che fa azio-
ne nel folo prima momento, in cul 1l cor-
po incnmi,nc.:ia a muoverll, ¢ un’altra, che
va in ogn' iftante replicando la fua azione;
e tali azioni le replica per direzioni diver-
fe da quelle, per le quali il corpo ne’ me-
defimi iftanti i muave.

COROLLARIO IIL

140. E percid, fe la forza, che in ogn’
iftan.
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iltante replica la fua azione ful corpo, che
fi muove per una curva , ¢ diretta fempre
in rette procedenti da un punto ; il corpo
defcrive in tale cafo una curva per due for-
ze , una di proiezione , e I’ altra centrale ;
e tale forza centrale fard forza centripeta,
fe le azioni fue faranno fempre dirette ver.
fo il centro delle forze , e centrifuga , fe
{aranno dirette in parti oppofte ; e di pil
Ja curva fard concava verfo il centro delle
forze nel primo cafo , ¢ convefla nel cafo
fecondo .

AVVERTIMENTO 1L

141. Si noti che , derivando il moto d
un corpo per una curva ABCD , ec. dall’
efficacie delle due dette forze, dall’ angolo,
che formano le direziont di effe , e dalla
lepge , fecondo la quale procedono le azio-
ni di quella, che in ogni iftante le replica;
fi deve tale curva variare o di polizione, o
d1 grandezza, o d’ indole , o di pil di s
fatte circoltanze col variarfi una , o pilt
delle dette cofe ; e all’ oppofto . Spetta al
Geometra definire le anzi dette cofe , data
la curva , e definire ' indole della curva,
date le anzi dette cofe.

AVVERTIMENTO IIL

142. Da quanto s’ ¢ fin qui detto fi ri.
' G 3 leva
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leva che fe {ul corpo, che fi muove per la
curva ABCD, ec., animato da forza centri-
peta, ceflafle in un punto C di st fatra care
va di fare azione la forza centripeta , il
corpo correrebbe dal punto C per la dires
zione CN , ‘tangente la curva in C , non
perche¢ verrebbe {pinto da forza centrifuga ,

" ma perché mancherebbe in C |’ azione del-

Fig.9.
& 10.

la forza centripeta, che I’ obbliga a mutare
direzione . Onde @ errore di coloro , che
credono che, fe la forza centripeta sforza il
corpo, che {i muove per una curva, conca-
va verfo 1l centro delle forze , a defcrivere
la curva , una ugual forza centrifuga lo
sforza in qualunque punto per la tangente
della curva nel medelimo punto ; eflendo
tale sforzo non effetto di forza centrlfu*:la,
ma della forza acquiftata dal corpo fino al
medeimo punto , e forza , che lo Ipigne
per la direzione della tangente della curva
nell’ ilteflo punto. E fe la mano, che gira
un corpo con una fionda , fente' in ogni
momento uno sforzo, cid deriva, perche ef-
{a in ogni momento debe sforzare il corpo
a girare per la curva , e deve confeguente.
mente in ognl momento {perimentare una
reazione uguale ali’ azione . Premefle intan-
to tali cofe venghiamo al

TEOREMA II.

143. §i mwova un corpo in wno [pazio Ui
bere
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bevo [pinto sn A da due forze per due diverfe
divezioni AT | AS | una di prosegione pey la
divezione AT , ¢ F altra centrale | che in ogn’
iftante veplichi la fua azione per diregione proe
cedente [empre dal centro § delle forze . Dico
che tale corpo , qualungue f[ia la legge della
forza centvale , deferive una curva efiflente nel
piano dell’ angolo TAS , ¢ concava , o conveffa
per vifpesto di 8, fecondoche la forza cemtvale
& centripeta , o cemtrifuga, e che le arce velaa
tivamente al punte S fono proporzienals ai
tempi .

DIMOSTRAZIONE.

S’ intenda eflere AL lo fpazio , che cor.
rerebbe 11 corpo nel primo iftante per la
{fola forza di proiezione, ¢ AP quello, che
correrebbe per la {ola forza centrale. Si fup.
ponga fatto il parallelogrammo PL , e tira.
ta in eflo la diagonale AB ; dinotera AB
lo {pazio corfo dal corpo nel primo iftan.
te . S intenda in oltre prolungata AB in
M, fincht fia-MB = AB. Dinoterd BM lo
{pazio, che correrebbe il corpo nel fecondo
itante, fe in B non replicafle la forza cen.
trale la fua azione . Si fupponga congiunta
la retta BS , ed effere BQ lo {pazio , che
nel fecondo iftante dovrebbe 1l corpo corre.
re per la nuova azione della forza centra.
le. Suppofto fatto il paralielogrammo QM,
e tirata in effo la diagonale BC , dinoterh

G 4 BC
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BC lo fpazio corfo dal corpo nel detto fe=
condo 1itante . Similmente {i {fupponga proe
lungata BC 1n N, finch¢ la NC=BC .
Dinotera CN lo fpazio , che correrebbe 1l
corpo nel terzo iftante , fe in C la forza
centrale non replicaffe di nuovo la fua azio-
ne . Si fupponga pure congiunta la retta
CS, ed eflere CR lo fpazio, che nel terzo
iftante dowrebbe il corpo correre per la nuoe
va azione della forza centrale . Suppofto fat-
to il parallelogrammo RN, e tirata in effo
la diagonale CD , dinoteid CD lo fpazio
corfo dal corpo nel terzo iftante. Dell iftef.
fo modo procedendo innanzi s avranno le
altre lineerte dinotanti gl {pazj, che 1l cor-
po anderd f(ucceflivamente correndo negl:i al.
tr1 iftanti di tempo.

Or gli {pazj AB, BC, CD, ec.4 corfli dal
corpo fucceflivamente in uguali iftanti di
tempo, (ono lineette infinitamente picciole,
¢ 1n direzioni diverfe . E percid la linea
ABCD, ec. defcritta dal corpo ¢ linea cur-
va, avendo ognuna delle fue parti infinita-
mente picciole fuori della direzione della
fua vicina. _ '

In oltre effendo il parallelogrammo PL
nel piano dell’ angolo TAS , nel medefimo
piano & anche la fua diagonale AB, e con-
{eguentemente 1l punto B . Onde nell iftefs
fo piano fono pure BM, BQ, e confeguen-
temente BC . Similmente {i dimoftra che

ogni altro clemento della curva ABCD, ec.
¢ nel
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¢ nel piano dell’ angolo TAS . Sicch® nel
piano del detto angolo & ' intera curva
ABCD, ec., che defcrive 1l corpo .

Fipalmente, fuppofto tirate le rette SM,
SN, avendo 1 triangoli ASB, BSM le ba.
fi AB, BM uguali, e 'l verrice comune in
S , faranno tali triangoli tra efli uguali .
Sono di pit uguali i triangoli BSM, BSC,
per avere la bafe comune BS , ed eflere
vacchiufi tra le parallele BS, MC . Dun.
que 1 triangoli ; o fieno le aree ASB,
BSC, corrifpondenti agli archetti AB, BC
defcritti in uguali iftanti di tempo , [ono
tra effe uguali . Similmente fi dimoftra ef-
fere le aree BSC, CSD, corrifpondenti agli
archetti BC, CD delcrirti pure dal corpo
in uguali iftanti di tempo, tra effe uguali :
e cosi procedendo innanzi. Per la qual co-
fa la curva ABCD defcritta dal corpo,
concava o convefla per rifpetto di S, fe.
condoche¢ la forza centrale & centripeta , o
centrifuga , ha relativamente a] punto S le
aree corrifpondenti ai fuoi diverli archi pro-
porzionali ai tempi , ne’ quali fono i me-
delimi archi corfi . Ch® & quanto bifognava
dimoftrare.

TEOREMA IIL

T44. S5 muova un corpo in uno [pa%io li-
bero per la curva ABCD, ec., concava o con-

veffa velativamente al punto S, e fieno le avee
relas
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velasivamente all’ ifleflo punto S proporzionals
ai tempi . Dico effere il corpo [pinto in ogni mo-
mento da una forza centrale , ed effere § 5l
centro delle forzge.

DIMOSTRAZIONE.

S’ intendano effere AB, BT due archetti
infinitamente piccioli , che il corpo corre
in due iftanti uguali, e fuffecutivi ; faran.
no, fuppofte congiunte le rette SA, SB, SC,
le aree ASB , B>C uguali . § intenda in
oltre prolungato I'elemento AB in M, fin-
che ia MB = AB ; fard, fuppofta congiun-
ta SM , il trinnéolﬂ BSM uguale all® area
ASB , e confeguentemente uguale all’ area
BSG . E percid , f{uppofta congiunta CM,
farda CM parallela a BS. Or dinotando AB
lo fpazio corfo dal corpo 18 un iftante, di-
noterd BM quello, che correrebbe nell iftan-
te feguente , fe non ricevefle 1l corpo in B
nuova azione , Ma' corre BU 1n tale iftante.
Dunque 1l corpo 1n B riceve una nuova
azione fecondo la direzione della retta pa.
rallela a CM , e confeguentemente fecondo
la direzione della retta BS , procedente da
§. Similmente f{i dimoftra che in ogni al.
tro iftante la forza, che replica la fua azio.
ne ful corpo, la repiica fempre per direzio-
ne procedente dal punto S , relativamente
a cul le aree fono proporzionali ai tempi.
Sicche il corpo in defcrivere la curva ABCD,

ec.
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ec. & animato da una forza centrale, ed S
¢ 1l cento delle forze . Ch' & cid , che bi-
{fognava dimoftrare.

AVVERTIMENTO.

145. Si noti che la detta forza centrale
e forza centripeta, {e la curva ABCD, ec.
¢ concava relativamente ad S , e centrifu-
ga, fe ¢ convefla.

COROLLARIO L

146. Defcrivendo elliffe ogni pianeta pri-
mario intorno al Sole 1mmobile in uno d¢’
fuochi di c¢ffa, e ogni pianeta fecondario
intorno al fuo primario , eliflente pure in
uno de’ fuochi di efla ; ed effendo le arce
relativamente al Sole, trattandofi di piane.
ta primario, e relativamente al pianeta pri-
mario, trattandoli di fecondario, proporzios
nali ai tempi : ne fegue effere animato da
una forza centripeta ogni pianeta primario
verfo del Sole , e ogni pianeta fecondario
verfo 1l fuo primario.

COROLLARIO 1L

147. Quindi due forze fono concorfe al
moto d’ogni pianeta per la f{ua orbita, una
di proiezione , che ha fatto azione nel folo
primo momento , in cui ' Autore della na.

tura
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tura I’ ha pofto in moto, e I altra centri
peta, che, replicando in ogni iftante fempre
la {ua azione , fa che nello fpazio libero
perennemente fi muova per la fua orbita.

e

C A P VIL.

Declla legge , che offerva ogni pianeta
in girare per la propria orbita re-
lattvamente alla velocita | e della
ragione , che hanno le velocita dl
duc pianeti in due punti qualunque
delle proprie orbite | qualora quefle
vengono defcritte inlorno all {ﬂqﬁ!
centro delle forze.

DEFINIZIONE

Fig.i1; 148, Contraffegni I’ ellife ANPQ I’ or-
bita di qualunque pianeta , e fieno di tale
ellifle AP I' affe maggiore , ¢’ fuoco S il
centro delle forze . Sein S v’ ¢, o vi fi
fuppone la terra , in tale cafo fi dicono
apogeo il punto A | e perigeo il punto P
fe poi v'¢ il Sole ; o altro pianeta prima-
rio , diverfo dalla terra , in tale altro cafo
fi dicono afelio il punto. A , e periclio il

Pl-ll'ltﬂ P.
AV.
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AVVERTIMENT O,

149. Si poti che gli Aftronomi in ab.
bandonare 1l filtema volgare della terra quie-
ta , hanno amato di ritenere il linguaggio
di coloro, che !’ hanno feguito, per evitare
la confufione , che ne potrebbe nafcere dal
modo di [piegarli degli uni col modo di
Ipiegarfi degli altri . A tal fine riferifcono
1l moto annuo della terra al Sole , niente
importando che 1l moto reale dell’ una fig
confliderato come moto apparente dell’ altro ;
e, contraflegnando con ANPQ I’ orbita ter.
reftre , ¢ con S 1] Sole , in vece di conli-
derare , e calcolare 1] moto vero della terra
pel perimetro di si fatta orbita , eflendo il
Sole in S, confiderano, e calcolano 1l mote
apparente del Sole pel medefimo perimetro,
{upponendo la terra non nel fuoco S , ma
nell’ altro fuoco dell’ iftefla orbita . Quindi
chiamano apogeo del Sole 1l punto P, al
quale viene riferito , trovandofi la terra nel
fuo afelio A , e perigeo il punto A , al
quale viene riferito , trovandoli la terra nel
fuo periclio P, Per la qual cofa il luogo
dell’ apogeo del Sole ¢ il punto dell’ eclittis
ca , al quale apparifce il Sole corrifpondere,
quando la terra & nel {uo afelio A , vale a
dire alla maflima diflanza dal Sole . Simil.
mente 1] luogo del perigeo del Sole ¢ il
punto dell’ eclittica , al quale apparifce il

‘ - S0
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Sole corrifpondere , quando la terra {i trova
nel {uo periclio P, ciot alla diftanza minj.
ma dall ifteflo Sole.

TEOREMA IV.

1$0. La welocitd , colla quale qgualungue pia.
weta [i muove per la fua ovbita , fi va varian.
do we' diverfi punti dell’ orbita y come [i varia«
no le perpendicolari y procedenti dal centro delle
forze fulle veste tangemsi I orbita ue’ medefimi
punti , veciprocamente prefe.

DIMOSTRAZIONE.
Contraflegni ANPQ I’ elliffe che un pia-

neta primario defcrive intorno alSole S, efi-
{lente in uno de fuocht deil’ ifteffa elliffe , o
un pianeta fecondario intorno al fuo prima.
rio; ¢ fieno Mm, Nn due archetti , ovun.
que preli, defcritti dal pianeta in uguali
iltanti di tempo. Saranno tali archetti nella
ragione delle velocitd del pianeta ne’ punti
M, e N. § intendano congiunte le rette
$SM, Sm, SN, Sn, e s intendano prolun.
gati gli archettt Mm, Nn in X, ¢ Y. Sa.
ranno MX, NY tangenti della curva in M,
e N. §intendano in oltre fu tali tangenti
calate da § le perpendicolari SX, SY . Ef.
{endo 1 tempi per Mm, Nn vguali, uguali
faranno le aree, o fieno i triangoletti MSm,
NSn ; onde le bafi di effi triangoli faranno

in
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in ragione reclpmca delle altezze. E percid
fara Mm: Nn = SY: SX. Ma fta Mm:
Na, come la velocitd del pianeta in M al.
la velocita in N. Sicche le velocita del pia.
neta in due punti qualunque M, ¢ N della
fua orbita fono 1in ragione reclprnca delle
perpendicolari prncedenu dal centro delle for.
ze S fulle tangenti |’ orbita ne’ medelimi
panti M, ¢ N. Per la qual cofa la velocita,
colla quale qualunque pianeta , ec. « Ch’ &
¢cid , che bifograva dimoftrare,

COROLLARIO 1,

151. Sia AP I affe maggiore del!’ elliffe,
Saranno SA, SP le perpendicolari procedens
ti da S fulle tangenti della curva in A, e
P. E percid le velocita del pianeta negll
eftremi A, e P dell’afle maggiore fono. 1n
ragione reciproca delle dlﬂanze: de’ medefimi
punti dal centro § dclle forze.

AVVERTIMENTO I,

152. Si noti che !'ifteflo non aécade re.
lativamente a tutti gli altri punti dell’ orbi-
ta 5 poiche¢ relativamente a tutt’ i punti
dell’ elliffe, diverfli da A, ¢ P, le perpendi.
cnlnn calate da S f{ulle tﬂl‘lgt'ﬂ.l della curva
ne’ medefimi punti, fono diverfe dalle diftanze
degli ftefli punti da S: anzi tali perpendico-
lar1, con procedere da A a P per ANP,
fi
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fi vanno fucceflivamente diminuendo dall
maffima SA fino alla minima SP, ¢ , co
procedere da P ad A per PQA, It rnn
con pari gradi fuccellivamente accref. adg
dalla minima SP fino alla maffima SA .

COROLLARIO IL
153. Quindi la velocitd di qualunque

planeta ¢ minima nell’afelio, maflima nel
perielio, € fi va fucceflivamente accrelcendo
dalla minima alla maffima in procedere il
pianeta dall’ afelis al perielio, e fucceffiva-
mente diminuendo dalla maflima alla mini.
ma in procedere dal periclio all’afelio,

COROLLARIO IIL

154. In oltre determinando relativamente
a qualunque pianeta la ragione della velocita
maflima, che ha nella fua orbita,alla velo-
eith minima, i ha per I’ ifteffa orbita la ra.

gione di AS: SP.
COROLLARIO 1V.

155. Contraffegni ANPQ I orbira terre-
{tre . Effendo 1 diametri apparenti del Sale
guardato dalla terra da punti diveri della
fua orbita in ragione reciproca delle diftan-
ze dell’ ifteflo Sole dalli medefimi punti ( 9§

345 de! tom. 2 ); faranno 1 diametri appa-
rentl
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rent’ del Sole nell'afelio, e nel periclio, o
fia a. fuo apparente diametro minimo, e ']
fu _pparente diametro maffimo nella ragio.
ne-aelle velocita munma, ¢ maffima , che
apparifce avere il Sole ne’ medefimi fiti ; per-
che tanto 'una, che I’altra delle dette Fae
gioni uguaglia quella di PS: SA. E percid
determinando una di s fatte ragioni, fi ha
anche I'altra; e ciafcuna determina la ragios

ne di PS: SA.
AVVERTIMENTO 11

156. Si nott che trovandofi la terra orain
A, e ora in qualfifia altro punto N della fua
orbita, non & da prendere la ragmn: delle
velocitd apparenti del Sole in tali tempi.
uguale a quella de’ dlam:trl y che apparifce
“avere | ifteflo Sole ne’ medefimi tempi; per-
cht la prima di si fatte ragioni ¢ reciproca
di quella delle perpendicolari calate da $
fullr. rette tangenti |’ orbita in A , ¢ N,
e la feconda ¢ reciproca di quella delle di-
ftanzc AS, SN , che ha dal Sole la terra
ne’ punti A s € N. Siccht la ragione delle
velocitd apparenti , che ha il Sole in due
punti diverfi, i pud prendere per quella de’
diametri :pparcnu nel folo cafo , quando
uno di tali punti & I’ afelio , ¢ I’ altro il
perielio.

Tom, 111, H TEQ-«



114 " TRATTATO
TEOREMA V.,

157. Sieno ANPQ , e RBT le ovbure di
due pianeti , ¢che hanno P ifieflo centro delle
forze S, ¢ fieno M, ¢ B due punti gualune
gue di tali orbite, ¢ Mm , B C due archetes
infinitamente piccioli deferitti dalls pranets in
gempi infinitamente piccioli, ed uguali, moven.
doft uno da M, e I'altra da B . Dico effere,
fuppofto congiunte le retie SM, Sm , §B,
SC, le welocita di tali pranesi wo M , ¢ B
in vagione compofta dalla diretta delle arecite
MSm, BSC, ¢ dalla veciproca delle perpene
dicolavi calate da § [ulle sapgenss delle curve
éin M, c B.

DIMOSTRAZIQONE,

Sj mettano la velocith d' un pianeta in
M=V, e quella dell'aliro 1n B=v. Sar3
V:v=Mm: BC. § intendano gh archetti
Mm , CB prolungati in X, ¢ H; fara MX
tangente in M, ¢ CH tangente in B. §
intendano in oltre da S calate fu ta'} tan-
genti le perpendicoiari SX,SH e finalmen-
te ¢ intenda da BSC taghata )’ areexta BSD
uguale ad MSm , Eflendo il triangoletto MSm
uguale a BSD, {ard

14 |
Mm; BD =SH.: SX'—'—-H—-—-:-—-.-.
SE §SH

.Ma
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Ma

BD : BC =are. BSD: are. BSC = are. MSm:
are. BSC.

Dunque
are. MSm  are. BSC

Mm: BC = —emm } emai—,
$X SH
E percid
are, MSm are. BSC .
ViveE e ——
$X - SH

Ch' & cid, che bifognava dimoftrare.
COROLLARIO.

158. Si mettano I’ area ellittica intera
ANPQ = A, I’ areetta MSm = a, I’ area
ellittica intera RBT = B, I’ areefta BSC
=b, il tempo periodico per la prima ellif-
fe=t, per la feconda = T , e’l tempo
infinitamente picciolo, in cui i due piane-
ti fi {uppongone moffi uno per Mm , ¢ I’
altro per BC = ¢ ; s avranno le feguenti
proporzioni , cio? .

a: A=c:t
b:B=c:T.

Sicche
Axc
8 = e=——,
t

H 2 Bxc,
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Bxc,
b =
E T
E percio fard ‘
Axc Bxec
V:iveE —m ) e
t x SX TXSH
OVVero
A B
V:iv=E e—a-;
tx SX TxSH

Per la qual cofa le velocitd de’ detti pia-
neti in due punti qualunque M, e B delle
orbite di effi fono in ragione compofta dal«
la diretta femplice delle aree ellittiche in.
tere , e dalla reciproca compofta da quella
de’ tempi periodici, e dall’ altra delle per-
pendicolari calate dal centro comune delle
forze fulle rette tangenti le orbite ne’ medes
{imi punti M, e B.

AVVERTIMENTO

159. Efpnﬁu gid che ogni pianeta ¢ ani.
mato da una furza centripeta, la quale re-
plica in ogn’ iftanté di tempo la {ua azione,
{pignendolo fempre ver{o il Sole, fe & pia-
neta primario, e verfo un pianetg primario,
fe & pilaneta {econdario , efiltente 1l Sole,
o 1l pianeta primario in uno de’ fuochi
dell’ orbita ellittica, che il pianera defcrive;
refta ora d’ efporre fecondo qual legge la

| deg-
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detta forza centripreta fa azione alle diverle
diftanze dal centro delle forze . Percid fog-
glugniamo 1l feguente

M
C A P VIII.

Della legge, [econdo la quale la forza
centripeta fa azione alle diverfe di-
Stanze dal centro delle forze.

TEOREMA VI.

180. Camrnﬂ}gni ACBD P orbita ellirtrcaFig.12.

di qualunque piancta , e fia § o fuoco verfo
cui , effendovi i Sole, o un pigneta primario
vanno dirette le agions della forga centripeta
che fanno pivave il piameta per tale orbita .
Dico che I efficacia della forza centripeta ne’
diverfi punti di ACBD [i wvaria , come fi va.
riano i quadrats delle diftanye de’ medefim;
punis dal fuoco § . veciprocamense prefe,

DIMOSTRAZIONE.

S’ intenda dell’ elliffe AGBD effere AB
I'affe maggiore, CD |’ affe minore, F Pal.
tro fuoco , € PE, RK due archetti infini-
tamente piccioli defcritti dal pianeta in tem-
pi infinitamente piccioli, ed uguali. S in.

‘ 3 ten.
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tendano in oltre menati 11 diametro trafvers
fo PM, e’l fuo conjugato QN , e calata
da P fu QN la perpendicolare PH . §’ in.
tendano di vantagpio congiunte le rette SK,
SR, SE, SP, PF; per P, ed R menate
le tangenti XY |, RZ; per F, ed F mena-
te le Ec , FI parallele ad XY ; e per K
menata la Kb parallela ad RZ . §’ intenda-
no ancora da E, e K calate {u PS, SR le
perpendicolari ET ,KV . E finalmente s’ in-
tendano compiti 1 parallelogrammetti Pa EX,
RbKZ. |
Effendo uguali gli angoli XPS , YPF
( § 84 delle fez. con. ), uguali faranno glt
alterni di eflt PIF, PFI; onde PI = PF.
E di piht QN parallela ad XY ( § 66
delle fex. con. ) , e confeguentemente parale
lela ad FI . Dunque nel tnangolo SIF ,
per effere SO = OF . ¢ pwe SG = GI .
E percido ¢ GP = > ( SP 4+ FF ) = OA.
Si metta il parametro dell’ 2ffe primario AB
= L:fara2 AO: 20C=20C: L. Onde

0C=VELx AO. Ma QOx PH =
AOxOC ( § 108 delle feg. con. ) » Dune
que QUxFH = AO V%LxﬁO,: CONe

feguentemente PH = A? V.-; LxAO.

L o

In oltre PG : PO =Pa: Po,

ovvero

AO : PO = Pa: Po.
| Dune.
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Dunque

PO x Pa
Po = m—ue.
_ ~ AO
" Or effendo pel ( § 93 delle fez. con. )

PO*: OQ* = Mo x oP: (Eo)*;

e potendofi prendere fenza errore fenfibile
Mo = M? = 2P0, ed Eo = Ea, fard
PO x Pa
PO*: O0Q* = 2 POX~———-: (Ea)2.
AO
E percid
Ea=o0Q 2P
AO °*
Di pih

PG;FH:PH:FE;

ovvero

AO : EVELxAO' — Pa: Pc.

QO
Sicche

Pc = P2 VI xao0.
QO
Or effendo i triangoletti rettangoli ETa ,
acP {imili, fard
Pa: Pc = Ea : ET,
. H 4 oV
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- ovvero

Pa: Y3 VIT A0 =0Q ;/2Pa

© e
ET. . 40
Sicche
ET = V'L xPa ;
¢ percid
S
Pa — X ETI .
L
- & - I
Similmente fidimoftra effere Rb = — xK V3 ,
L -

Dinotando di vantaggio Pa, Rb gli fpazj,
che correrebbe il piancta in iftanti uguali
di tempo , fe dalle fole azioni della forza
centripeta veniffe mofio in P, ¢ R; pofta
I'efficacia della forza centripeta in P = F,

e quellay che ha in R = f, fard

I I

F:f=Pa:tRb=—xET2; —xKV2,

L L

QVe
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avvero
F:f= ET*: KV2,
Ma pet I’ uguaglianza de’ tempi per PE,

RK, e confeguentemente delle aree , o fia
de’ triangoletti PSE, RSK, fta

r
ET : KV =SR : SP = e} =,
SP SR
> Sicche
) | ) §
F:f= v} o,
SP: SR»

Per la qual cofa efficacia della forza cena
tripeta ne’ diverli punti dell’ orbita ACBD,
tendente la forzaal fuoco §, fi varia, come
fi variano i quadrati delle diftanze de’ me-
delimi punti dal fuoco S, reciprocamente
prefe. Ch’ ¢ cid, che bilognava-dimoftrare

COROLLARIO L

161. Avendo il pianeta nell’ afelio A la
maffima diftanza da S, nel perielio B la
diftanza minima, ¢ in procedere da A a B
per ACB diftanza, che fi va fucceflivamen.
te diminuendo dalla maflima alla minima,
e in procedere da B ad A per BDA di-
ftanza , che i va fucceflivamente accrefcen-
do dalla minima alla maflima . Dunque un

pias



122 TrRATTATO

pianeta, in girare per la {fua orbita, riceve
dalia forza crntrlpeta la minima azione pell®
afelio A, I’azione maffima nel perielio B,
¢ azione , che fi va fuccefivamente accre-
{cendo dalla minima alla maflima in proce-
dere dall’ afelio al perielio, e fucceflivamen-
te diminuendo dalla maffima alla minima
in procedere dal perielio all’afelio.

COROLLARIO IL

162. Effendo le azioni della forza centripeta

| 1
in A,e B nella ragione di ——— : ———-
SA* SB:
ed eflendo le velocitd del planeta in A, ¢
| ‘ I I
B nella ragione di === : — ( § 131 );
SA SB

faranno le azionm della forza centr:pcta nell’
sfelio, e nel perielio nella ragione de’ qua-
drati delle velocith o ¢che ha il pianeta ne’
medefimi punti.

COROLLARIO I11.

163. Cnntraﬂ'cgnmn ACBD !’ orbita del-
la terra, ed S il Sole.. Effendo i diametr
apparenti del Sole, quandn la terra & In A,

1 1
¢ B nella ragione di == : e . + faranno
SA SB

Ie
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i¢ azioni della forza centripeta, che anima-
no la terra in A, ¢ B nella ragione de’
quadrati st delle velocitd apparenti, che de’
dlamcm apparenti del Sole, trovandoli la
terra ne medelimi punti,

AVVERTIMENTO L

164. Si noti che trovandofi la terra ora
in A, e ora in qualfifia altro punto ¥, la
ragmnc delle azioni della forza centnpeu
in tali punti uguagha quella de’ quadrati
de’ diametr1 apparenti , e non gid de qua.
drati delle velocith apparenti del Sole; per-
che la ragione de’detti diametr1 ¢ reciproca
di quella delle diftanze de’ medelimi punti
dal Sole, e la ragione delle dette velocitd &
reciproca di quella delle perpendicolari ca-
late dal Sole fulle rette tangenti ' orbita
terreftre pegli fleffi punti.

AV VERTIMEN TO II

165. Si noti pure che la forza centripe.
ta, che fpigne in ogn’iftante i pianeti pri-
marj verlo il Sole , e 1 fecondarj verfo i
primarj, o ¢ Inerente ne’ pianeti, fu qualj
va in ogn’ iftante replicando la fua azione,
o rifiede nel pianeta centrale, cio¢ nel pia-
neta efiftente nel centro delle forze , e da
efflo i diffonde 1n tutte le diftanze , nelle
quali cfercita il {fuo potere . Il primo di st

fat.



124 TRATTATO

fatti call non pud aver luogo in nmatura;
¢flendo impoflibile che la forza inerente in
tin corpo , e che confeguentemente indivifi=
bilmente !' accompagna fi poffa alterare ,
fenza alterari la maffa dell’ ifteflo corpo ;
ed eflendo impoflibile che tale forza , non
alterandoli , poffa fare nel medelimo corpo
ora azitone magglore, € Ora azione mInore,
{econdoch? 1l corpo fi trova ora meno, ¢
ora pit rimoto da un altro . Dunque ha
luogo 1l {econdo caflo . E percid diffonden-
dofi la detta forza dal pianeta centrale , la
fua efficacia a diverle diftanze dalla {ua oris
gine deve effere diverfa , e andarfi fuccefli-
vamente diminuendo a proporzione che fi
va accrelcendo la fuperficie della sfera della
fua diffulione ; o fia a proporzione che {i
va accrelcendo il quadrato della diftanza
della medelima diffulione ; non altrimenti
che {i vanno diminuendo il calore, la luce,
gli odori , e 'l fuono a proporzione che s’
accrefcono 1 quadrati delle diftanze de’ cor-

pi; da’ quali tali qualitd i diffondono.
COROLLARIO 1V,

166. Quindi la forza centripeta ne pia.
neti non & forza gravitante in effii verfo il
pianeta centrale , ma forza attracnte dell’
iftelflo pianeta centrale . E percid relativa-
mente a pilt pianeti animati nelle proprie
orbite dall’ attrazione dell’ ifteflo corpo cen-

tra-
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trale, come Vencre per efempio, ¢ la Ter.
ra animate dall’ attrazione folare, non {ola-
mente le azioni di tale attrazione , che ri-
ceve Venere in diveri punti della fua or-
bita , procedono ia ragione reciproca de’ qua.
drati delle diftanze di si fatti punti dal cen.
tro del Sole; ma ben anche le azioni dell’
ifteffa attrazione folare fatte una {fu Vene.
re, e I'altra fulla Terra in due punti qua-
lunque delle orbite di tali pianeri , proce.
dono in ragione reciproca de’ quadrati delle
diftanze di tali punti dall’ ifteflo centro del
Sole, | -

AVVERTIMENTO IIL

167. Si noti che lo fteflo non vale per
pianetl animati nelle proprie orbite da at-
traziont di corpir centrali diverfi ; dovendo
effere diverfe le forze attraenti di corpi cen.
trali diverli , come diverfe {ono la mafl:,
che 11 compongono. Onde non ¢ !’ azione
che riceve la Luna in un punto della lua
orbita dall’ attrazione terreftre, all’ azione ,
che riceve Venere in un punto pure dell’ or.
bita fua dall’ attrazione folare, come il qua.
drato della diftanza del {econdo punto dal
centro del Sole al quadrato della diftanza del
punto primo dal centro della terra ;* doven-
dofi con quefta ragione comporre I’ altra
delle forze attraenti della Terra, e del Sole,
o fia delle maffe di tali corpi, per avere la

rae
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ragione delle derte aziom .

AVVERTIMENTO 1V,

168. Si noti che dalla forza attraente
del Sole vengono animati non folamente tut-
1 planeti primarj, ma ben anche tutte le
comete, come {i dird a2 fuo luogo . Sicche
la sfera d’ attrazione del Sole i eftende non
folamente per tutt’ 1l fiftema planetario, ma
anche fino alle piu rimote comete nelle enor-
mi diftanze, per le quali dal Soles’ allonta-
nano. Per la qual cofa fe 1 planeti fecon.
dar) ubbidifcono alle attraziom de’ rifpettivi
primar, qualche influenza fu di effi vi ha
anche I’ attrazione folare : anzi ne’ luoghi
opportuni’ fi dird che qualche difturbo {i pro-
duce ne’ moti de’ fecondarj dalle attrazioni
de’ primarj, a' quali effi non appartengono ;
¢ che 1 primarj iftefli in certe pofiture vi-
cendevolmente {1 difturbano alquanto ne’ mo-
ti colle rifpettive attrazioni,

AVVERTIMENTO V.

169. Prima di procedere innanzi non {a.
ra fuort di propolito paragonare la forzacen.
tripeta de’ pianeti colla gravitd de’ corpi ter.
veftri . Percid contraffegnino T la terra, ed
RQ I’ orbita della Luna, che i pud f{enza
molto errore prendere per un cerchto , che
abbia per centro il centro T della terra ;

>
€ Cone-

Fig.13.

{
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¢ contraffegni LM I' archetto, che corre la
Luna 1n 3’. S'intenda congiunto 1l ragsio
TL., e calata da M fu TL la perpencico-
lare MP; dinoterda LP lo {pazio, che corre-
rebbe la Luna in 1' per la fola forza cen.
tripeta, Effendo LM corfo in 1/, fj puo fenza
fenfibile errore prendere per LM la fua cor-

LM
da, e confeguentemente LP = —.. Ef.

2 TL
fendo 1n oltre il ragsio terreftre TA di
pal. 24[63153 ( § 213 delle geo, prat. ), €
la diftanza mezzana dclla Luna dal centro
della terra di 60 femidiametri terreftri, co-
me [i determinerd a fuo luogo ; fard TL
di pal. 1449789180 ; onde I intera orbita
lunare fard di pal. 9107575628, 76. Di pil
la Luna corre I'intera fua orbita in 278 ,
7°" . 43", ovvero in 39343’ , come fi
determinerd in luogo opportuno . Sicchd I'ar-
0 LM corfoini’ ¢ a un di preffo di pal.

. | LM:®

231491 , ¢ conleguentemente LP = —-
| 2 TL
5358808308«
= ———=———— = pal. 18. §7 a un di
2899578360
preflo , Or fe la Luna venifie fulla ter-
ra, Defficacia della fua forza centripeta do-
vrebbe crefcere quanto il dinota il quadrato
di 60, o fia quanto i! dinota 3600 . Per
tale forza dunque la Luna f{fulla terra do-
vrebe
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vrebbe difcendere per 1’ altezza di pal. ( 18.
§7 )x 3600 in 1'. Tanta pure & I'altezza,
per cui un corpo terreftre difcende verfo la
terra in 1’ . Sicche la forza centripeta del.
la Luna & I iftefla della gravitd de’ corpi
terreftri; e confeguentemente, effendo la fore
za centripeta della Luna dell’ iftefla natura
della forza centripeta d’ ogni altro pianeta,
la forza di gravith de’ corpi terreftri & dell’
iteffa natura della forza centripeta di ogni
planeta.

COROLLARIO V.,

170. Quindi I’ attrazione della terra rende
gravi i corpi terreftri; e quindila gravitd ne
medefimi corpi alle diverfe diltanze dal cen.
tro della terra deve variare, fecondo varia.
no i quadrati di tali diftanze , reciproca.
mente prefe.

CAP.
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m

C A P I1X.

S ¢[pangono altri importanti teoremi
che alla teorica delle forze
centripete de’ planeti

appartengono .

3

TEOREMA VIL

171. Contraflegnine AMB, CGD le orbite diFig.14.
due pianesi , cbe girano intorno all’ ifteffo corpo
centrale S , ¢ Pye i parametri degli affs
maggiers ds sals orbite, Dico che le velocita ds
5i faits praneti in due punti qualunque M , e
G di tals orbite fono in vagione compofla dalla
dicetta delle vadici de' parametri P, ¢ Q, e
dalla veciproca delle perpendicolari procedensi da

$ fulle vette iangentsi le medefime orbite ne'
punss M, ¢ G.

DIMOSTRAZIQNE.

S'intenda effere MN, GH due elemen. -
ti delle orbite AMB, CGD, che i pianeti
corrono In tempi infinitamente piccioli , ed
uguali; e s’intendano tali elemenii prolun-
gatt in X, e Y. Saranno MX, GY tan-

genti delle orbite in M, e G. §’ intendano
Tom.IlI. I in
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in oltre da S calate fu tali tangenti Jq
pcrpendlculan SX, SY, e cnngluntc le rets
te SM, SN, SG SH S’ intendano pure
da N, chalate fu SM, SG le pcrpcndlca.
lars NT HR; ¢ final Imente s’ intenda ef-
fere Ma, Gh i fpaz:tem, che i pianeti cor-
rerecbbero da M, e G per le fole azmm del.
le forze centripete.

Pofte le velocitd de' pianeti in M, e G

efprefle da V, e v, sard pel § 157

are. MSN  are, GSH

VivEe——— ) ———e

SX sy

ovverg

SMxNT SGxHR

v;?'_:...___—. P e——

SX - SY
Onde
SM: x NT* SG*x HR:
Vii V! & oy | m— e
sx: sy
Ma pel § 169
NT* = PxMa
HR: = Q_KGb .
Sicche

PxMaxSM* QxGbxSGs

Viivs e ————
SXa SY?
Or
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Or, effendo le forze centrali in M , € G
nella ragione di Ma: Gb, fard

Ma: Gb = SG*: SM*;
onde
Max SM?* = GbxSG?.

E percid
P Q

Vi: ¥ = e | e
- SXz  SYy:
¢ confeguentemente
I I
V:v::-—VP:-—-VQ.
- §X SY
Ch’ & cid, che bifognava dimoftrare.

COROLLARIOQO L

are. MSN
173, Effendo V ; v = e
SX
are, GSH I I
—,e V:v = yP: —vyQ;
SY SX SY

fard are. MSN : are. GSH = VP : vQ.
Nell’ iftefla ragione fono le aree corrifpon-
denti a due archi qualunque defcritti dalli
planeti in tempi uguali. Sicch? le aree cor-

rifpondenti ad archi defcritti in tempi ugua-
I 2 S |
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i da due pianeti, che girano intorno a un
ilteflo corpo centrale , fono prnporzmnah
alle radici de’ parametrl degli affi mnggmrl
delle orhite sllittiche de' medefimi planeti ,

COROLLARIO I

173. S1 mettano di pilt I’ area ellittica
jntera ANB = A, I’ area ellittica intera
CGD = B, il tem po periodico per la pri,
ma cghita = t, e’l tempo periodico per 13
(econda orbita = T ; fard pel §. 158

| A’ B

VIiyrs s} o=

Ma pel § 171
I i
Vive — VP 1 — vQ,
) ¢ SY
Sicche
X I
¢ —xA 1 — xB = VP :VQ,
t T
E percid
- B A
Tit=z—:
vQ VP

Per la qual cofa i tempi periodict fono in
ragione compofta dalla diretta delle aree el
littiche intere , e dalla reciproca de’ para-

metri degli affi maggiori delle medelime ¢l
Jjifhi - C.O-
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COROLLARIO IIIL

174. Se i punti M, e G fono i vertici
degli affli minori delle orbite ellittiche ; fa.
ranno in tal cafo SM , SG uguali alle me-
td degli affi maggiori , ed SX, SY uguali
alle metd degli afli minori. Or efprimendo
le metd delli detti afi maggiori con A, e
B, ¢ le metd degli afli minori con 4, &
ed effendo

2A :2a=2a:P
2B : 2b =2b: Q;

faranno
S .
r::'_"x y B | ¥
A
~ 1 p
Q=—'x2b .
B
E percid fard

V:v =:_‘/_§_xza’ : X V_'__xzb',
a A b B
ciod
I 1
VivE e —,
VA vB

Siccht le welocith de’ pianeti ne’ fuppofti
l 3 Pun-
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punti fono in ragione reciproca delle radici
delle diftanze de’ medeflimi punti dal centro
comune S delle forze.

" COROLLARIO 1IV.

179. Effendofi di vantagsio dimoftrato
nel § 173 effere i tempi periodici t ; e T
de’ pianeti 4 che girano per le orbite ellit-
tiche intorno all'ifteflo corpo centrale S, in
ragione compofta dalla ragione diretta delle
aree cllittiche intere, e dalla reciproca del-
le radici de’ patametri degli affi principali;
ritenendo D ifteffe denominazioni del carol-
Jario precedente, fard

Axa Bxb

ti1l = - —
VP vVQ
Ma
‘/P_. ZE‘
- - b!
‘ V= V_‘;._.____

Sicche
A xaVvA Bxb\/B

t.,- p— P
e e te——
a L=

Vz2a* v"zb‘

OVVCe
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ovVVvero
t: T = vVA? : VB?,
¢ tunfeguentcmcntc
t: T = A : B,

Per la qual cofa per gli pianeti; che gira.
no intorno |’ ifteffo corpo centrale ;1 quadra.
ti de¢’ tempi periodici fono nella ragione de’
cubi. della metd degli affi principali delle
elliffi , o fieno -delle diftanze ; che hanno
oli ftefli pianeti dal cedtro comune S delle
forze , qualora i trovano ne’ verticl degli
afli minorti, vale a dire nelle medie diftan-
ze dal corpo centrale.

COROLLARIO V.

156. Poterdofi finalmente confiderare il
¢erchio come un’ elliffe , in cui i due affi
fono uguali, e confeguentemente 1l parame-
tro di ciafcuno uguaglia il diametro ; ¢ In
cui i due fuochi s unifcono nel centro . Se
un corpo célefte giraffe per la periferia d’'un
cerchio , defcrivendo intorno al fuo centro
aree proporzionali ai tempi ; {arebbe tale
corpo animato da una forza centtipeta ten-
dente fempre all’ ifteflo centro, ¢ tale forza
farebbe coftante in tutt’ i punti della pert-

1 4 fe.
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feria , come punti ugualmente diftanti dal
centro § e procederebbe altresi 1] corpo con
una velocitd coftante , eflendo le pcrpcndico-
lari alle tangtnu fcmprc 1l ragaio dell’ iftef~
fo cerchio, ch’ ¢ coftante . D1 pili {e due
corpi celefti giraflero per le periferie di due
cerchi concentrici , delcrivendo ognuno in-
torno al centro comune aree proporzionali

ai tempi; le forze centrali , che {pignereb.

bero coftantemente tali corpi verfo il cen<

tro comune, f{arebbero in ragione reciproca
de' quadrati de’ raggi de’ cerchi ; le veloci-

td coftanti de’ medelimi corpi farebbero in

ragione compofta dalla diretta delle radici

de’ parametri , e dalla reciproca delle pere

pendicolarl calate dal centro comune {ulle

tangenti, € cnnfcguentcmcntc nella ragione

reciproca de’ raggi de’ cerchi ; e finalmente

1 quadrati de’ tempi periodici Tarebbero nella

ragione de’ cubi de’ raggi degli ftefli cerchi,

TEOREMA VIIL
Fig.15. 197, Contraffegnino ABCD U orbita ellstti

8 d un p:aner.a, F il fuoco y dove é diretia
la forza centvipeta, AC 4 BD gli affi conju-
gati , ¢ BEG il cevchio drfcrittn col centre F,
e coll imtervallo FB. Dico che, [e tale piance
.ta girafle per la periferia BEG, [pinto [ema
pre verfo sl centro F dalla forza centripeta
del wvigore , che fa azione [ull’ ifleffo pianeta
nel punto B dell’ elliffe, la welocita coftante

che
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che avrvebbe pev la detta periferia, uguagliereh-
be quella 4 che ba nel punto B dell’ elliffe | e
cbe 14 tempo periodico per I iftefla periferia fae
rebbe uguale al tempo periodico per Felliffe.,

DIMOSTRAZIONE.

Potendofi confiderare il cecchio BEG co.
me un’ elliffe , che ha per metd dell’ affe
primario ogni fuo rapgio , e per vertice
dell’ afle fecondario ogni punto della fua pe-
riferia ; {ard la velocitd del pianeta nel punto
B dell’ elliffe alla velocitd , che avrebbe in
ogni punto della periferia BEG, come v FB:
VOA ( § 174 ); ¢ {ard il tempo periodi-
¢o per I'elliffe ABCD al tempo periodico
pel cerchio BEG, come yOA?®: \/FB“ (§
175 ). E percib efflendo FB = y fard
la velocitd del pianeta nel punte B dell‘ el-
lifle uguale a quella, che avrebbe in ogni
punto della periferia BEG, e’l tempo perio-
dico per | ellifle uguale al tempo periodico
pel cerchio BEG . Ch'¢ quanto bifognava
dimoltrare.

TEOREMA IX.

178. Girmo due pianets per le periferie c:rcnf#nhg 18.
AMG , CDI con forze éentriprese tendenti alli
centrs O s ¢ F, e in tali cemri fieno corpi
centrali di mn_ﬂi diverfe , e confepuentemente
¢on forge astraems propovzionali a tali maffe o

D:-
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Dico che si fatte maffe fono in vagione compo-
fla dalla divetta de (ub: de’ raggs O, FC
e dalla veciproca de’ quadrati de tempi periodse
¢i de’ pianets per le dette periferie .

DIMOSTRAZIONE. .

§' intenda col centro O, e coll’ interval.
lo OB = FC dcfcritto il cerchio BNH , e
per la periferia di tale cerchio s’ intenda gi-
rare un altro pianéta animato dalla medefi-
ma forza attraente del corpo centrale O.
S’ intenda in oltre efferée AM ; BN, CD
gli archetti ; che 1 rifpettivi pianeti corro-
no in tempi infinitadiente piccioli ; ed vgua-
li. Finalmente dalli punti M, Ny e D §
intendano calate fu AG, CI le perpendico.
lari MP, NQ, DE. Dirnoteranno AP, BQ,
CE gli fpazj da correrfi dalli pianeti; bgua-
li, o difuguali che fieno di maffe, 1n wgua.
li iftanti per le fole forze centripete . Onde
fta AP :- BQ , come la forza centripeta,
che anima il pianeta , che i muove per la
periferia. AMG ; alla forza centripeta § che
anima 1l pianeta, che fi muove per la pe-

I I
OAi  OB»

e fta BQ: CE, come la forza centripeta,
che anima il pianeta , che fi muove per la
periferia’ BNH , alla forza centripeta , che
anima il pianeta, che [i muove per la pe-

ri-
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riferia CDI, ovvero, mettendo la mafla del
corpo centraleO = M, e quella del corpo
centrale F = m, come M : m . Effendo
dunque |

AP : BQ = — : ——

OA* OB

BQ: CE=M: m;

Or potendofi prendere fenza errore fenfibile
151:5 archetti AM, CD per le corde di effi,
a

~ AM*  CD? AM: CD?
AP :CEmem b = ettt i

20A 2FC . OA FG
ﬁnde
M m AM: CD1?
e D e L -
OA* F(Cs OA FC
€
M m ’
et —— = AM:? : CD3.
OA FC

S:efpt:imanu di pil itf:mpi periodici de’
Planett per le periferie AMG , CDI con
T,
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T, et,e’l tempo infinitamente 1ip:m:r;n;:ﬂ.f:;..
per gh archetu AM, CD con s, s avrans
no le feguf:nu proporzioni , cmé

s : T = AM : pers. AMG
5 t = CD : pers. CDI.

Sicchd
pers. AMG X s

AM = ————

T
peri. CDI X s

CD — —————— p——
t
E percid

M m (pm AMG)* x s*:(peri.CDI)* X 52

AO FC T3 42

ovvero

¢ confeguentemente

OAs3 FC3
T2 t2

Ch’ 2 cid, che bifognava dimoltrare .
| CO-
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COROLLARIO,

179. Sieno ABCD , LMNQ le orbiteFig.1s.
ellittiche di due pianeti , delle quali fieno
AC, LN gli afli maggiori , BD, MQ gli
afli minori, ¢ F, e S 1 fuochi, verlo dove
le azioni delle forze centripete de’ pianeti
fono fempre dirette , ¢ dove fieno corpi
centrall di maffe diverfe. S’ & gid dimoftra-
to che, delcrivendo 1 cerchi BEG, e MRT
co’ centri F, ¢ S, e coll’ intervalli FB, SM,
1 medelimi pianeti , fe fi moveflero per le
periferie di tali cerchi colle forze centripe.
te coftanti 4 che hanno ne’ punti B, e M
delle orbite ellittiche , impiegherebbero a
girare per tali periferie tempi uguali ai tem.
pi periodici per le dette orbite ( § 177 ),
Ma le maffe de’ corpi centrali F, e S fo.
no in ragione compofta dalla diretta de’ cu-
bi de’ raggi FB , SM, e dalla reciproca de'
quadrati de’ tempi periodici per le periferie
BEG, MRT ( § prec, ). Dunque le mede.-
fime maffe fono in ragione compofta dalla
diretta de'cubt de' femiafli maggiori OA ,
PL delle orbite ellittiche, e dalla recipro-
ca de’ quadrati de’ tempi periadici per l¢
medefime orbite,

AVVERTIMENTO.

180, Ecco con quale fondamento fi de-
ters



142 " TRATTATO

termineranno a fuo luogo le ragioni delle
maffe de’ pianeti centrali . In feguito fi de-
termineranno di tali pianeti le ragioni de’
volumi, ¢ confeguentemente le ragioni del-
le denfitd , che hanno , con dividere le ra-
gioni delle maffe per quelle de’ volumi. Con
avere premefle intanto |’ efpofte dottrine,
abbiamo ftabilito quanto bifogna per proce-
dere alle teoriche pilt rilevanti dell’ Aftro-
nomia, che ne’ feguenty libri §" anderanno
I’ una dopo I’ altra ordinatamente {vilup.

pando.
Fine del Libro terze.

LI
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LIBRO IV.

Delle principali determina-
zionit da fare relativa-
mente alli pianetj
Primarj,

i
E-.- . " o - ; ¥ J: " : ;; :m

DEFINIZIONI, E NOZIONI
PRELIMINARI .

DEFINIZIONE I,

181r. Si dird di qualunque pianeta pri.
mario luoge cliocentrico quel pupto della fu-
perficie della sfera mondana’, al quale dal
Sole fi vedrebbe corrifpondere il fuo ccntro,
€ luogo geocentrico , fe il pianeta non & la
terra, quel punto dell’ iftefla fuperficie , al
quale dalla terra apparifce corrifpondere |
ifteflo detto centro,
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DEFINIZIONE IL

Fig.17. 182. Contraffegnino AIPL I’ orbita elljt.
tica della terra , o di quallifia pianeta pri-
mario , O il fuo centro, S il fuoco , do-
ve riflede il Sole, AP |’ affe primario , e
BNCM 1l cerchio della sfera mondana, nel
cui piano fi trova la detta orbita . Si di.
ranno di tale orbita AP /s limea degli apfi-
di, A l'afelio, ¢ P 1l perselio; e i dird al.
tresi il cerchio BNCM 1 eclisteca del praneta .

COROLLARIO.

183. Avendo ogni pianeta primario la
fua eclittica nel piano della fua orbita |
avrd ancora 1 {uoi luoghi eliocentrici fem-
pre nella periferia dell’ iftefla eclittica . E
percid , fuppofta prolungata AP in B, e
C, fard B il luogo eliocentrico dell’ afelio
A, e C 1l luogo eliocentrico del perielio
P. Similmente nel momento,in cul il pia.
neta fi trova in T, {fuppofto effere SD il
raggio dell’ eclittica del pianeta procedente
per T, fara D allora il luogo eliocentrico
del pianeta,

AVVERTIMENTO T

184. Si noti per chiarezza che, quando

in f{eguito diremo femplicemente eclissica , o
ccliza
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eclittica della terva , intenderemo il cerchio:
maflimo della sfera mondana , che ne’ libri
precedenti abbiamo chiamato con tal nome,
¢ nel cui piano fi trova " orbita terreftre :
qualora pot diremo ecliszica ds Mercurio s O
eclittica di Venere , ec. , intenderemo il cere
chio maflimo dell’ ifteffa sfera mondana, nel
cui piano fi trova I'orbita di Mercurio, o
di Venere, cc.

AVVERTIMENTO 1II

185. Si noti pure che ficcome I’ orbita
d’' ogni pianeta primario paffa pel centro del
Sole ; cost I eclittica d’ ogni pianeta primae
rio deve paffare pel medeflimo centro, e des
ve confeguentemente interfecarli con quella
della terra in un diametro della sfera mone
dana procedente per I ifteflo centro del So-
le ; e tale diametro co’ fuoi efltremi deter-
mina 1 due punti,detti nodi dell’ orbita del
pianeta .

DEFINIZIONE IIIL

186, Sidird inclinazione dell’ orbita di quae
lanque pianeta primario , diverfo dalla tere
ra, I'angolo d’ inclinazione , che forma I’
iftefla orbita con quella della terra , e cone
feguentemente che forma coll’eclittica terre-
fire . Si diranno in oltre della periferia dell’
eclittica di clafcuno de’ detti pianeti Jimits

Tom.II1. K 1 due
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i due punti, ognuno de¢' quali ¢ a diftanza
di gr. go dalli nodi ; e i dirk /imte fer-
sentrionale quelloy che per rifpetto dell’ eclita
tica terreftre cadera nell’ emisfero fettentrio-
nale, e limme auftvale I’ altro , che per ri-
fpetto dell’ ifteffa eclittica terreflre caderd
pell’ emisfero auftrale,

AVVERTIMENTO.

187. Sogliono gli Aftronomi riferire fe.
condo il bifogna talora 1 luoghi eliocentri-
¢i a¢’ piaseti primarj alle periferie dell’ e-
clittiche di efli pianeti , e talora i luoghi
st eliocentrici, che geotentrici alla periferia
dell’ cchrtlca terrefire . Il come intanto cio
fi faccia, s’ intenderd da quanto fi and:rh in
feguito foggiugnendo.

DEFINIZIONE 1V,

188. Contraflegnino MVNZ 1’ eclittica
terreftre , BNCM )’ eclittica di qualunque
altro pianeta primario, N, e M 1 nodi di
effa , MVNZ I’ ordine de¢’ fegni , ¢ X il
principiq d’ ariere , § intenda “di pis effere
arco NY = NX, St diranno relativamen-
te all’ eclittica de] pianeta il punto Y #
principio & ariete , I’ arco YN la Jongizudine
eliocentvica del nodo W , ¢ 1'arco YCB Ila
longitudime eliocentrica Aell’ afelio A ,

DE.
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DEFINIZIONE v,

189. Sieno della terra, o di qualfifia al.
tro pianeta primario AIPL I’ orbita ellitti.
<2, $ 1l fuoco, dove rifiede i} Sole, BNCM
Ueclittica del pianeta, B il luogo dell’ afea
lio A, e Y il principio d’ariete nella Me«
defima eclirtica . Si finga un’ altro pianeta
girare per la periferia BNCM con moto
equabile , ed in tanto tempo , in quanto
compie il giro della fua orbita il piancta
vero, e girare con partire dal luogo B dell’
afelio nel momento, in cui parte dall’ afe.
lo A il pianeta vero, St diranno il finto
praneta medio , il moto di tale pianeta finto
moto medio del pianeta, il punto della peri.
feria. BNCM |, dove fi vedrebbe dal Sole in
jualunque tempo il planeta vero, Juogo eliod
entrico wero del pianeta, il punto dell’ iftef
la periferia, dove nell’ifteflo tempo dovreb.-
% trovarli il pianeta finto, luogo eliocentrico
nedio del pianeta , il raggio della detta
iclittica , procedente da $ al luogo eliocens
nco vero del pianeta , linea del moto were
el pianeta , ¢ I’ altro procedente da S al
uogo eliocentrico medio, /inea del moto me.
o del pianeta . Degli archi poi procedenti
condo I’ordine de’ fegni quello , che pro-
ede dal principio d' aricte Y fino al luogo
ero del piancta , fi dirk longitudine eljosen-
nea wera del pianeta; I'altro, che procede

K 2 pure
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pure da Y fino al luogo medio, fi dirk Zon.
giudine eliocentvica media del pianera ; Paltro,
che procede dal luogo B dell’ afelio fino al
luogo vero , fi chiamerd awomalsa vera , o
anomaha equata , © coaquata del piraneta ; e
Paltro, che procede dail' ifteflo punto B fi-
no al lvogo medio , 0 dird anomalia media
del medelimo pianeta . Finalmente la diffe-
senza delle due longitudini vera , ¢ media,
che competono nell’ ifteflo tempo al piane.
ta, e confeguentemente delle due anomalie
pure vera, e media, fi dird proflafarefi , o
equazione del centvo ; ¢ finalmente la diftan.

2a del pianeta vero dal ceatro del Sole fi
shiamerd raggio vestore .

COROLLARIO I

19o. Quindi fe, trovandofi il piancta ve.
ro in T, il finto fia in E ; fuppofto tirati
i raggi SD, SE, faranno del pianeta allora
D 1l luogo vero, E il luogo medio , SD
la linea del moto vero, SE lalinea del mo.
to medio, ¥CD la longitudine eliocentrica ve.
fa, YCE la longitudine eliocentrica media,
BD 1'anomalia vera , BE I' anomalia- me.
dia, DE Iequazione del centro, ¢ la retta
TS il raggio vettore,

COROLLARIO II

19t. Supponendofi partire il pianeta me
dio
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dio dal luogo B dell’ afclio nel momento,
che parte da A 1] planeta vero , e liuppﬂ.
nendofi compiere le intere rivo'uziont da
ambidue taii pianeti nel m d:fimo tempo;
ne fegue che 1l pianeta medio perverra in
C nell’iftante , in cul giugne nel perielio
P il pianeta vero . Onde la linea del moto
vero s unifce con quella del moto medio in
pervenire il piancta vero e nell’ afelio , ¢
nel perielio; e confeguentemente in tali mo.
menti non folamente I’ equazione del centro
i fa nulla, ma anche fi fanno uguali ¢ le
due longitudini eliocentriche vera , e me.
dia , e le due anomalie vera pure , ¢ mee
dia , facendoli le due anomalie ambsdue
nulle nell® afelio , ¢ ambedue di gr. 130
nel perielio.

DEFINIZIONE VL

191. Suppofte le medelime cole; fuppolta
defcritto il cerchio AKPR intorno al dia«
metro AP ; ¢ fuppofta tirata pel centro T
del pianeta la FH perpendicalare ad AP:
fi dird del pianeta pel monento, in cui fi
trova nel punto T della fua orbita ; I arco
AF del cerchio AKPR, e arco procedente
fecondo Pordine de’ fegri dall’afelio A fino
alla retta FH, che paffa pel centro T del
pianeta , ed & petpendicolare alla lineca AP
degli aplidi, enomaiia eccentrica .

K 3 - Co-
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COROLLARIO L

193. Quindi ' anomalia eccentrica d’ un
pianeta ¢ pure nulla, trovandofi il pianeta
nell’ afelio , € di gr. 180 4, trovandofi nel

perielio .
COROLLARIO II

194. S intenda tirata la retta SF. Effen-
do, fuppofto il pianéta in T , e confeguen-
temente il fuo luogo vero D, e’l {uo luoe
go medio ‘E ; I’ anomalia media BE all’ 1n-
tera periferia BNCM 4 come il tempo im-
Piegato dal pianeta per AT al tempo dell’
intera rivoluzione , e cnnfegucntemmtc CO-
me 1’ area ellittica AST all’ intera elliffe
AIPL ("§ 131)3 e percid come )'area cir-
colare ASF all’ intero cerchio AKPR (
123 delle fex. come. ). Se in ordine all’ area
del cerchio AKPR, all'area circolare ASF,
terminata dall’ anﬂmalta eccentrica AF , e
alli ar. 36::! {i cerca il quartu pmpnrzmna.
le ; tale quarto proporzionale di I’ anomalia
media del piancta,

COROLLARIO IIL

¥93. §' intenda finalmente tirato il rag.
gio OG parallelo ad SE ; e, fuppofto con.
glunte le rette OF , SG , § intenda da S
. “ cala.

ol e
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calata ful raggio FO prolungato la perpen.
dicolare SQ . Sad I'arco AG fimile a BE:
onde I' anomalia media BE fta all’ intera
periferia BNCM 4 come l'arco AG all’in-
tera periferia AKPR (§ 342 dedla Geo. pia ),
¢ confeguentemente come 1l fettore circola-
re AOG all’ intero cerchio AKPR . Nell’
iftefla ragione s’ ¢ dimofirato effere pure
(§ pree. )l area circolare ASF all’intero cere
chio AKPR , Sicche il fettore AOG fta al
cerchio AKPR , come 'area circolare ASF
all’ ifteflo cerchio. Onde 1l fettore AOG
uguaglia 1" area ASF ; e percid il fetrore
GOF uguaglia il trlanguln rettilineo FOS ; ¢
confeguentemente 1’ argo GF uguaglia la rete
ta SQ. Per la qual cofa ’arco GF , diffe.
renza delli due archi AF, AG, .vale a die
re delle due anomalié eccentrica, ¢ media,
uguaglia la perpendicolare SQ calata dal
fuoco S ful raggio FO prolungato , e rage
gio , che limita I’ anomalia eccentrica AF.

DEFINIZIONE VIL

196. Incominciandofi le anomalie a come
putare dalla linea CB., e continuandoli 2
numerare per le intere periferie BNCM ,
AKPR fecondo I’ ordine de’ fegni ; fi dird
delle medefime anomalie BNT il primo fes
micerchso , € CMB 11 fecondo femicerchso .

K 4 CO.
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COROLLARIO L

197. Avendo il pianeta vero in A Ia
minima velocitd , ¢ in P la miffima ( §
153 ) , €’ pianeta medio fempre |'ifteffa
velocitd , mezzana tra la maffima, e la mi-
nima del piancta vero; in partire il piane-
ta vero dall’ afclio A, deve la linea del mo-
to medio feparari da quella del moto vee
ro , e nel primo femicerchio delle ano-
malie deve la prima delle dette linee fem-
pre precedere 1’ altra, con andarfi prima I’
una vieppill allontanando dall’ altra, finche
la velocitd della linea del moto vero giun-
ga al grado di quella del moto medio, e
pofcia 1" una all’ altra avvicinando , finche
s unifcano infieme , giunto 1l pianeta nel
perielio ; in partire poi il piancta vero dal
perieclio P deve la linea del moto medio di
nuovo feparar(i da quella del moto vero, e
nel fecondo femicerchio delle anomalie dee
ve la prima di tali linee fempre feguire
I’ altra , coll’ andarli prima I’ una vieppils
allontanando dall’ altra , finche la velocitd
della linea del moto vero giunga un' altra
volta al grado di quella del moto medio,
e pofcia all’altra avvicinando, finche § unie
fcano di nuovo infieme , ritornato il piane-
ta all’ afelio A . '

CO.



D' ASTRONOMIA. 153
COROLLARIO IL

198. Quindi I' equazione del centro tans
to nel primo, quanto nel fecondo f{emicer.
chio delle anomalie prima va fucceflivamen.
te crefcendo , finche diventa la maflima ,
dove la velocitd della linca del moto vero
acquifta il grado di quella del moto medio,
e pofcia va fucceflivamente diminuendofi,
finche fi fa nulla, giunto in un cafo il pia.
neta al perielio , e ritornato nell’ altro all’
afelio .

AVVERTIMENTO I

199. Per conofcere dove la velocith del.Fig.18.
la linea del moto vero vguaglia quella del
moto medio , dove & minore , ¢ dove &
maggiore : fieno AFPG I’ orbita ellittica
d’ un piancta, S 1l Sole ;, BEC I eclittica
del pianeta , FIG un cerchio defcritto col
centro S, e coll’intervallo SF mezzo pro-
porzionale tra i1 due femiafli dell’ orbita; e,
fuppofto il pianeta in qualunque punto T
dell’ orbita, fieno SD la linea del moto ves
ro, ed SE la linca del moto medio . Sa-
ri I intera elliffe AFPG al f{uno fettore
AST , come il tempo dell’ intera rivolu-
zione del pianeta vero al tempo , che im-
piega per AT ( §131) , o come I intera
periferia BEC all’ arco BE , ovvero come:

]’ in-
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I tntera periferia FIG all’arco IH, o pure
come |’ intero cerchio FIG al fettore cir-
colare ISH . E percido , effendo il cerchio
FIG uguale all'cllifle AFPG ( § 124 del.
le [e2. con, ) 4 fard i1l {-ttore circolare ISH
uguale al fettore ellittico AST . §’ intenda
che 1n un iflante infinitamente picciolo di
tempo {i trasferilcano la linea di moto vero
da! fito SX al fito ST, e la linea di moto
medio dal fito SK al fito SH . Sard pure
per la medefima ragione 1l fcttore circolare
infinitamznte picciolo HSK uguale al fetto.
- re ellittico infinitamente picciolo TSX. Col
centro S , e coll’ intervallo SX s’ intenda
delcritto I’ archetto circolare XV . Si potrd
fenza fenfibile “errore prendere il fettore cira
colare XSV come uguale al fettore elhit-
tico XST , e confeguentemente come
uguale al fettore circolare KSH , ¢ ST
come uguale a SX , e confeguentemente
come uguale a SV . Percio VX : H

| § 1 -
= SH: ST = —— ¢ o, Or eflendo
ST SH

nel momento, in cui il planeta fi trova in
T, la velocitd della linea del moto vero a
quella della linea del moto medio , come

I’ angolo XST all’ angolo KSH , e percid

XV HK
come —— : —— - fard nel detto mo-
ST SH

mento la velocitd della linea del moto ve.
' ro
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ro 2 quella del moto medio, come —— :
X ST»
SH»

COROLLARIO IIL

200. Quindi Ja velocitd della linea del
moto vero ¢ minore di quella del moto
medio, fincht il raggio vettore ST & mag-
glore del raggio del cerchio FIG, o fia di
SF ; ¢ uguale, dove tali raggi fi fanno u.
guali; ed ¢ maggiore, finche il raggio veta
tore ¢ minore di SF . Per la qual cofa la
velocita della linea del moto vero & mino-
re di quella del moto medio ne’ tempi, ne’
quali 1l pianeta fi muove da A ad F s € da
G ad A; & uguale ne’ momenti, ne’ quali
il pianeta fi trova ne’punti F, G della fua
orbita; ed ¢ maggiore in tutt il tempo, in
cui fi muove da F 2 P, e da P a G.

COROLLARIO 1V,

201. E percid la maffima equazione del
centro fi ha, trovandefi il pianeta e nel pun-
to F della fua orbita, e nel punto G ; ciod
ne’ due punti , dove I’anomalia vera FSA
inuno, e’l complimento a quattro retti ASG
dell’ iftefla anomalia nell’altro & I angolo
formato da SA | e dal raggio vettore, mez-
20 proporzionale tra i due femiafli dell’ ora

bita . CO.
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COROLLARIO V.

202. Come s ¢ dimoftrato effere la velo.

- citd della linea del moto vero , qualora il

piancta & nel punto T della fua orbita, a

quella del moto medio nella ragione di
1 1

— : ~—— 3 co8) [idimoftra effere la ve-

ST: SFa

locitd della linea del moto medio a quells

della linea del moto vero , trovandofi il

pianeta in qualunque altro punto Q del.

i |
I’ orbita nella ragione di —— ; —.
Sk3 SQ:

Sicche 1a velocith della linea del moto ves
ro , qualora il pianeta ¢ in T, fta a quel.
la dell’ ifteffa linea del moto vero, trovane
doli il pianeta in qualunque altro punto
1
Q della fua orbita nella ragione di ——:
I | ST=

—— . E percid la velocith non del piane.
$Q:

ta, ma della linea del moto vero ne’ diverfi
punti dell’ orbita fono in ragione reciproca
de’ quadrati delle diftanze de’ medefimi pun-
ti dal Sole, e confeguentemente nella ragio-
ne delle attivitd, che ha la forza centripes
ta nelli medelimi punti.

CO.
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COROLLARIO VL

203. Di wvantaggio perch? la linea del
moto medio nel primo f{emicerchio delle a.
nomalie fempre precede quella del moto ve.
ro , e nel fecondo fempre la fegue; percid,
in procedere il pianeta dall’afclio al periee
lio, i determina |’ anomalia v:ra con to.
gliere dall’anomalia media l'equazione; e in
procedere dal periclio all’ afelio, fi determi.
na I'iftefla anomalia vera coll’ aggiugnere

I’ equazione all’ anomalia media ,
COROLLARIQ VII

204. Finalmente non unendofi la linea
del moto vero con quella del moto medio,
fe non nell'afelio, e nel penielio: & faciie a
intendere , che, {e il pianeta & la terra, la
linea del moto medio , e quella del moto
vero debbono glugnere in tempi diverli si
ne’ punti equinoziali , che ne’ punti folfti.
ziali. Quindi ¢ che gli equinozj , ed i fol.
ftiz) fi diftinguono in veri, e med) , chias
mandofi equinozi wvers , e [olftizy wveri i mo-
snenti di tempo, ne’ quali perviene alli pune
ti equinoziali , e folfhiziali la linea del mo.
to vero, ed equimozs medii, e foifhzy medis 1
momenti, ne' quali agli ftefli detti punti vj
giugne la linea di moto medio,

AV.
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AVVERTIMENTO IIL

205. Riferendoli dagli Aftronomi, fecon.
do s'¢ detto nel § 149, il moto annuo ve-
ro della terra al Sole ; al Sole rapportano
¢ '] moto medio della terra, ¢ ’l moto wve.
ro, febbene tal moto vero fia apparente nel
Sole ; ¢ confeguentemente al Sol¢ fi rapportana
le lince ¢ del moto vero , e del moto me-
dio, le anomalie e vere, e medie, le lon-
gitudini e vere pure, e medie, ¢ finalmen.
te | equazioni del centro. E’ d’ayvertire ins

Fig.17tanto ch’eflendo A 1’ afelio della terra, e
P il perielio, C ¢ il luogo dell’apogeo del
Sole, ¢ B quello del perigeo ; onde per ri.

tto del Sole le anomalie s’ incominciano
a numerare dal punto C dell’ eclittica ; e
percid fono di si fatte anomalie CMB il
primo femicerchio, e BNC il fecondo.

AVVERTIMENTO IIL

206. A fuo luoga fi determinerd effere
nel corrente anno 1783 il luogo C dell’ a-
pogeo del Sole a 9°. 14'. 18/ di cancro,
e confeguentemente il luogo B . del perigea
2 9°. 14’. 18 di capricorno, Onde, fup-
polto ognuno degli archi aC , bB di ¢g°.
14'. 18" ¢ fuppofte di pi divife le mez-
ze periferie aNb, aMb_ in due parti ugua-
hinY, ¢ W; faranno in Y il principilt::

Ry
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d’ ariete , in & il principio di cancro , in
W il principio di libra , e in & 1l princi.
pio di capricorno 5 e confeguentements 1l
principio d’ ariete , ¢ quello di cancro ca-
dono nel fecondo frmlcerchm delle anomas
lie del Sole, e’l principio di libra, e quel.
lo di tapri:ﬂrnq cadono nel primo, Quindi
al principio d' ariete e a quello di cancro
giugne I3 linea del moto medio del Sole
dopo quella del moto vero , ¢ al principio
di hbra , ¢ a quello di capr:curnn vi giue.
gne prima ( § 197 ). Onde I’ equinozio ve-
ro nella primayera antlclpa 1l medio , ¢
nell’ autunno pofticipa ; cosy ancora il folfti.
zio vero nell' eftate anticipa il medio , ¢
nell’ inverno pofticipa. Per la quai cofa, dee
terminato il tempo dell’ equmuz,m VEro, per
avere 1l tempo dell’ equinozio medio , cnn-
viene determinare il tempo , ch'elige la li-
nea di moto medio a f{correre per quanto 1
dinota |’ eqqazmn:: del centra in talg pun-
to , ¢ aggiugaerlo al tempo del]’ cqumnzm
vero, fe fi tratta dell' equinozio di prima-
vera, o {ottracrlo da eflo, fe fi tratta dell’
equinozio ¢ autunno. Similmente , determi-
pato il tempo del folftizio vero , per avere
3l tempo de folftizio medio , -convicne de-
terminare pure il tempo , ch’ efige la linea
di moto medjo a fcorrere per quanto il di-
nota |’ equazione del centro in tale altro
punto, e aggiugnerlo al tempo del folltizio
vero , fe {1 tratta del folftizio di flate ’l" o
Ol«
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fortraerlo da effo , fe fi tratta del folftizio

d inverno.

DEFINIZIONE VIIL

207. Riferendofi qualunque pianeta pri.
mario, diverfo dalla terra, all’ eclittica ter-
veftre, i dicd longitudine cliocentrica , o lon.
gitudine gescentrica del pianeta I’ arco di tale
eclittica procedente fecondo I’ ordine de’ fe-
gni dal principio d’ariete fino al cérchio di
latitudine, che paffa pel luogo eliocentrico,
o geocentrico dell’ ifleflo pianeta ; e fi dird
altres) latitudine eliocentrica , o lasitudine geo-
¢entrica dell’ iftefflo pianeta I'arco del cerchio
di latitudine , che tramezza tra la detra
eclittica, e 'l luogo eliocentrico , o geocen.
trico del medefimo pianeta . Tali latitudini
poi fi diranno feszenivionali , o mevidional; |
fecondoche per rifpetto dell’ eclittica terre.-
ftre caderanno nell’ emisfero fettentrionale ,

o meridionale.

COROLLARIO I

Fig.r9, 208. Contraffegnino EC I eclittica terre.
¢ 20. flre, O uno de’ fuoi poli, AB I'orbita ter-
reftre , RV I’ orbita d’ un altro pianeta pri.
mario, S il Sole, T la terra In un punto
della fua orbita , e P il pianeta efiltente
nell’ ilteflo tempo in tale punto dell’ orbita

fua . Suppofto congiuate le¢ rette SP, TP,
e fup-
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e fuppofto prolungata SP in H fino alla {y.
perficie della sfera mondana; fard H il luo-
go eliocentrico allora del pianeta P . Onde
fe per H s’ intende paffare I’ arco OF di
cerchio di latitudine ; fuppofto effere L il
principio d' ariete , faranno in tale tempo
del pianeta P relativamente all’eclittica ter.
reftre LF la longitudine eliocentrica , e
HF la latitudine pure eliocentrica ; la qua.
le “latitudine , foppofto menato il raggio SF
dell’ eclittica, fard mifara dell’ angolo HSF,
e confeguentemente fard dall’ ifteflo angola
HSF coatraflegnata.

COROLLARIO II,

209. § intenda da P calata ful piana
dell'sclittica terreftre la perpendicolare PQ ;
incontrerd tale perpendicolare la SF in Q
( § 69 della geo. fol. ). S’ 1intenda in oltre
congiunta la TQ; per § tirata SG paralle.
laa TQ; e per G menato I' arco OG di
cerchio di latitudine . Potendofi fenza fenli.
bile errore prendere la diftanza TS della ter-
ra dal Sole come un nulla per rifpetto del
raggio della sfera mondana ; i puo fenza
fenlibile errore prendere il punto G pel pun-
to, che incontra nella periferia dell’ eclitti-
ca la TQ prolungata. Ora effendo al piano
dell’ eclitrica perpendicolare st 1l piano SOG,
che il piano PTQ ( § 67 della geo. [ol. )
ed effendo le comuni fezioni SG, TQ di ta-

Tom. Il L 11
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li piani col piano deil’eclittica paralleli ; pa.
ralleli faranno ancora si fatti piani . E perci®
fe il piana dell’ angolo PTS s intenda pro-
lingato , finché incontri in SI il piano
OSG, fara SI para'lela a TP ( § 72 <ella
geo. fol. )3 ¢ confeguentemente il punto I del.
la {uperficie della sfera mondana {i pud pren-
dere fenza errore fenfibile per quello , che
nella medelima fuperficie incontra TP pro.
Jungata . Onde 1l punto I & il luogo geo.
centrico del pianeta nel momento , in cui
i trova in P, e OG !’ arco di cerchio di
latitudine procedente per tale luogo . Quin.
di LCG ¢ pel medelimo momento la lon-
gitudine geocentrica del pianeta , ¢ IG Ia
latitudine pure geocentrica ,

COROLLARIQ IIT,

310. Kinalmente, effendo SG parallela a
TQ, e SI parallela a TP ; fard I’ angolo
PTQ = ISG, e confeguentemente della mi-
fura della latitudine geocentrica IG del pia.
neta. E percio, effendo |’ angolo PTQ mi-
furato dalla latitudine geocentrica del pias
neta, e PSQ dalla latitudine eliocentrica; e
potendo effere I’ angolo PTQ maggiore,
uguale , 0 minore dell’angolo PSQ, fecondo
la hituazione della terra T e del pianeta P
pud anche fecondo la fituazione della terra,
e del pianeta la latitudine geocentrica cffe-
r¢ maggiore, ugyale, o minore della la:Ii_tu-

ine
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dine eliocentrica del planeta .

DEFINIZIONE IX.

211. Sia quanto s’ ¢ fuppofto ne’ §§ pre.
cedenti. Si diranno del pianeta P il punto
Q dell’ eclittica terreftre /uogo ridotto all’ ea
clietica ,"la PS diftanga dal Sole, la PT die
flanza dalla Terva, la QS diflanga curtats
dal Sole y la QT diflanga cursata dalla terva,
I"angolo SQT parallaffe annua , o paraliaffe
del gran orbe, Y angolo QST angolo di com.
mutazione 4 € 1" angolo STQ angolo di elone
gazione .

COROLLARIO T,

212. Effendo I’ angolo TQS = QSG, e
confeguentemente mifurato dall’arco FG, dif-
ferenza delle longitudini eliocentrica , e geo-
centrica del pianeta : ne fegue che la paral.
lafle del gran orbe , o fia parallaffc Bnnua
relativamente a qualunque pianeta primario,
diverfo dalla terra, di la differenza delle lone
gitudini eliocentrica, e geocentrica del pias
neta .

COROLLARIO IL

213. Effendo in oltre I’ angolo QST mis
furato dalla diffcrenza delle longitudini elios

¢cntriche della terra, e del pianeta P. Dune.
2 que
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que I’ angolo di commutazione d' un piane-
ta P di la differenza delle dette longitue

dini,
COROLLARIO III

214. Effendo di pilt I’ angolo STQ mi.
furato dalla differenza delle longitudini geo.
centriche del Sole, e del pianeta P . Dun.
~ que I’ angolo di elongazione d’ un pianera,
P da la diffirenza delle dette langitudiai.

COROLLARIO 1IV.

21g. Di vantaggio dal triangolo STQ fi
ricavano le feguentl proporzioni, ciod

SQ : QT = fen. STQ : fen. TSQ ,
SQ : ST = fen. STQ : fen. SQT ,
QT : TS = fen, TSQ : fen. SQT .

Dunque la diftanza curtata del pianeta dal
Sole {ta alla diftanza curtata dalla terta, co-
me il {eno di elongazione al feno di com.
mutazione : 1" ifteflp diftanza curtata dal Sole
{ta alla diftanza della terra dal Sole , come
il feno di elongazione del pianeta al feno
della fua parallafle annua : e finalmente la
diftanza. curtata del pianeta dalla terra fia
alla diftanza dell’ ifteffa terra dal Sole, co-
me 1] feno di commutazione al {eno della
detta parallaffe ahnua ,

CO-
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COROLLARIO V.

216. Nel triangolo rettangolo TQP, pofto

i1l feno maflimo =R, fta R: «f. PTQ =
1
TP: TQ.Onde TP = =——=—— xRXTQ;
cof. PTQ

vale a dire che la diftanca del pianeta dal-
la terra ¢ uguale al quoziente , che nafce
dividendo pel cofeno della latitudine geo-
centrica 1l prodotto della diftanza cortata
dalla terra pel feno maffimo . Similmente
nell’altro triangolo rettangolo SQP fta pu-

e R: ¢ PSQ = SP: 5Q . Sicche

SP = ~— x R x SQ ; ciot la di-
cof. PSQ

ftanza del piancta dal Sole & uguale al quo-

ziente , c¢he fi ha dividendo pure pel cofeno

della latitudine eliocentrica 1l prodotto del-

la diftanza curtata dal Sole pel feno maflimo.

COROLLARIO VL

217. Quindi TP:SP = ¢of. PSQ xTQ:
cof. PTQ x SQ. E percid la ragione della
diftanza del pianeta dalla terra alla diftan.
za dell’ ifeflo pianeta dal Sole & compofta
da quella delle diftanze curtate dalla terra,
e dal Sole, e dali’ altra de’ cofeni delle la-
titadini eliocentrica, e geocentrica.

L 3 CO-
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COR OLLARIO VIL

218, Effendo pure per gli triangoli ret.
tangoli TQP, SQP

TQ : QP = R : tang, PTQ,
SQ : QP = R : zang. P5Q ;

fard
TQ : SQ = tang- PSQ: tang. PTQ.

E percid la diftanza curtata del pianeta dal.
la terra fta alla diftanza curtata dal Sole,
come la tangente della fua latitudine elio-
centrica alla tangente della fua latitudine

gencentrica ;

COROLLARIO VIIL
219. Finalmente effendo

.TQ : SQ = tang. PSQ : tang, PTQ ,
TQ : SQ = fen. TSQ : fen. STQ ;

| sard
fen. TSQ: fen. STQ = tang. PSQ : tang. PTQ.
Per la qual cofa il feno di commutazione

fta al feno di clongazione, come la tangen-
-
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te della latitudine eliocentrica del pianeta
alla tangente della latitudine geocentrica.,

DEFINIZIONE X

220. Contraffegnino AB I’ eclittica terre-ig 2
ftre , AC I eclittica di qualunque pianeta
diverfo dalla terra, A il nodo afcendente,
O uno de’ poli dell’ eclittica terreftre , ¢ P
il luogo eliocentrico del pianeta. § intenda
per P paffare I’ arco OD dt cerchio. di la.
titudine . Si dird 1’ arco AP dell’ eclittica
del pianeta, procedente fecondo I’ ordine de’
fegni dal nodo afcendente A fino all’ arco
di latitudine, che paffa per P, argomento ds
latitudine ; & la differenza de’ due archi AP,
AD i dird riduzsone all) eclitsica .

AVVERTIMENTO L

22Y. Si noti che , data !’ inclinazione
dell’ orbita del planeta , e confeguentemente
dato !’ angolo sferico A, e dato 1'argomen-
to di latitudine AP , fe fi cerca in ordine
al feno maflimo, al cofeno dell’ angolo A,
¢ alla tangente dell’ argomento AP 1l quar.

to proporzionale ; tale quarto proporzionale

di la tangente dell’ arco AD ( § 71 dells
Trig. sfer. ); determinata la quale tangente,
i determina I’arco AD: e, determinato I’
arco AD, la differenza di AD, ¢ AP di
la nduzione all’ eclittica,

L 4 AV.
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AVVERTIMENTO 1L

222. Sinoti pure che I'argomento di l:-
titudice AP [ ha fottraendo daila longi-
tudine eliocentrica del pianeta nell’ orbita
la longitudine eliocentrica del nodo alcen-
dente A. E i noti altresi che 1’ arco AP
¢ maggiore di AD, fe 1l punto P cade
nel primo, o nel terzo quadrante dell’ argo-
mento ; ¢ uguale , fe cade ne’ limiti, o
nell’altro nodo; ed ¢ minore , fe cade mel
fecondo , o nel quarto quadrante dell’ are

gomento .
COROLLARIO..

223. Quindi fi determina ' arco dell’ e«
clittica terreftre AD con fottrarre la ridu-
zione all’eclittica dall’ argomento di latitu-
dine, quando il punto P cade nel primo,
o nel terzo quadrante dell’ ifteflo argomen-
to, e con aggiugnerla , quando cade nel
quadrante fecondo , o quarto del medefimo
argomento . Quando pot il punto P cade o
in uno de¢’ limiti , o nell’altro nodo ; per-
cht la riduzione all’ eclittica in tali punti
e nulla, cost Iarco AD dell’eclittica ter-
reftre in tali cafi non differifce punto dall’

argomento ifteflo di latitudine.

AV.



D' AsTrRONC A1A. 169
AVVERTIMENTO IIL

“224. Si noti anche che con determinare
I'arco AD fi ha la longitudine eliocentrica
del pianeta nell’ eclittica terrefire , aggiu.
gnendo a st fatto arco la longitudine clio-
centrica del nodo afcendente A.

AVVERTIMENTO 1V,

225. Si noti finalmente che facendofi
nulla la riduzione all’ eclittica ¢ ne’ nodi,
e ne' limiti, deve effla per ogni arco de’
quattro quadranti, ne’ quali refta divilal in.
tera periferia dell’ eclittica del piancta dal-
li due nodi, e dalli due limiti andare fuc.
ceflivamente prima crefcendo dal zero fino
a certa mifura, e pofcia da tale milura {1
milmente {cemando fino al zero. Onde de-
ve in ognuno de’ detti archi compiere |'1n-
tero fuo periodo , ¢ avere nel mezzo di el-
fi il maflimo valore. Contraffegnino intantogig ,,
AECF ! eclittica della terra, ABCD I e-
clittica di qualunque altro pianeta primario,
A il nodo afcendente di tale eclittica, G
il nodo difcendente, Y il polo fettentrio
nale dell’ eclittica terreftre, ¢ Z 1l polo
meridionale . §' intendano divife le mezze
periferie ABC, AEC, ADC, AFC in due
parti uguali in B, E, D, F; faranno dell’
eclittica del pianeta B il limite fettentrio-

naley
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nale, ¢ D il limite aufltrale . S intendano
di piu prefi ad arbitrio 1 punti L, e N,
che abbiano uguali diftanze dai nodi A, e
C, e conleguentemente dal limite B; e per
tali punti s’ intendano paflare 1 femicerchi
YLZ, YNZ di latitudini ; faranno uguali
tra ¢fli e 1 quattro archit AL, NC, CS,
VA, e 1 quattro altri AM, OC, CT,
XA, e gli altri quattro LB, BN, SD,
DV, e finalmente 1 quattro altn ME, EO,
TF, FX. Onde di quanto I' arco AL ec-
cede AM, di tanto CN eccede CO , CS
eccede CT, e confeguentemente ABCS ec-
cede AECT , e VA eccede XA, e di altret.
tanto manca altresi B, da EM , BN da
OE , ¢ conleguentemente AN da AO, SD
da TF, e DV da FX, e confeguentemente
ABCV da AECX . Ma relativamente ai
punti L, N, S, V le riduzioni all’ eclitti-
ca fono rifpettivamente I’ecceflo di AL fu
AM, il difetto di AN da AO, |’ ecceflo
di ABCS {u AECT, e’l difetto di ABCV
da AECX ., Sicche alli punti L, N, S,
V della periferia dell’ eclittica del pianeta,
egualmente diftanti rifpettivamente dalll no.
di A, e C, e confeguentemente dalli limi-
tiB,e D corrifpondono riduzioni all’ eclita
tica uguali. E percido determinando le ridus
ztoni all’ eclittica corrifpondenti a tort’ 1
gradi dell’ arco AB del primo quadrante
degli argomenti di latitudini, le medefime,
. coll’ ifteflo ordine prefe, apparterranno an-
- che
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che a tutt’i gradi dell’ arco CD del terzo
quadrante degli argomenti di latitudine; ¢,
prefe in ordine contrario, apparterranno pus
re a tutt’ 1 gradi e dell’arco BC del {econ.
do quadrante, e dell’ arco DA dei quarto
quadrante de’ detti argomenti di latitudine .
Premefle intanto tali nozioni , procediamo
ora alle principali determinazioni da fare
relativamente alli pianeti primar).

R N e B R e TR T T3 O e SR

- N

C A P I,

Delle fondamentali déeterminazioni re-
lativamente all orbita terrefire.

P R O B L L.

228. Determinare dell’ orbita terreflre velatia
vamente all’ affe maggiore , poflo = 100000,
la diflanza dell’ afelio dal Sole , la diftanza

del perielio, ¢ I eccentricisa .

SoLuz10NE:

1. Sivada per piu giorni inmanzi, ¢ do-
po ciafcuno de’ folftizj coll’ ajuto d’ un deli.
cato micrometro obiettivo determinando 1l
diametro apparente del Sole colla maflima

poffibile efattezza, finché fi giunga a conofce-
re
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re e la fua mifura minima, che ha, quan-
do apparifce nella ftate della minima gran-
dezza, ¢ la lua mifura maffima , che ha,
quando apparifce nell’ inverno della gram-
dezza maffima. Or eflendo gid ftato deter-
minato colla pia fcrupolofa efattezza appa-
rire il detto diametro della mimma gran-
dezza fotto |’ angolo di 31’'. 30" .%¢g, ¢
della grandezza mafima fotto I’ angolo di
32'. 35"7. 21: ne fegue cflere la grandez-
za apparente del diametro del Sole, quando
la terra fi trova nell’ afclio , alla grandezza
apparente , che dimouftra, quando la terra fi
trova nel periclio nella ragione di 31’ .
30", 59: 32'. 35", 21, ovvero di 18¢0.
$9 : 1955 . 21 . E percid la diftanza dell’
afelio della terra dal Sole [ta alla diftanza
del perielio nella ragione di 1955 . 21 :
1890 . 59 ( § 155 ) ; vale a dire che,
Fig 23contraffegnando AKPG |’ orbita terreftre |
AP il fuo affe maggiore, O il fuo centro,
A I afelio, P il perielio, e S il Sole , fi
pnﬁnnn prendere AS = 1955 . 21 , € PS

= 18g0. 59; e cnnfeguentﬂm:ntc AO = 2
( AS + SP ) = 1¢922. 9 , e [} eccentrici-
ta SO = SA — A0 = 32 . 31.

2. Si cerchi in ordine al numero 1922.
9, al numero 32. 31, e al numero 100000
i1l quarto proporzionale, ch’ ¢ 1680. 2. Si
ha relativamente al (emiaffe AO | pnﬁn =
100000, I’ eccentricith SO = 1680 . 2 ; e
r.unlcgu:ntcmcnt: la diitanza AS= AO + oS

- 10I
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=101680.2, ¢ la difanza PS= PO — OS

= 98319. 8 . Ch' ¢ quanto bilognava dee
terminare . | -

AVVERTIMENTOQ L

227. Se intorno alli medeflimi/tempi de*
folftizj i vanno giorno per giorno coll’ aju.
to di altezze meridiane determinando le de-
clinazioni del Sole, e in confeguenza di efs
fe le longttudini: dalle differenze di si fat.
te longitudini giornaliere fi hanno le velo.
citd della linea del moto vero, e fi rileva
la mifura della velocitd minima di st fatta
linea , e la mifura della velocita maflima.
Or eflendofs trovata la velocitd minima di
tale linea di 57/ . 11", o fia di 3431,
e la velocita maflima di 12, 1’. 11, o
ha di 3671" , Sicchd la velocitd minima
della linea del moto vero della terra fta ale:
la velocitd maflima nella ragiore di 3431 :
3671 . Nella reciproca dell’ iftefla ragione
deve per confeguenza effcre il quadrato dels
la diftanza dell’ afelio della terra dal Sole
al quadrato della diftanza del perielio ( §
202 ). Dunque la diftanza del)’ afelio della
terra dal Sole fta alla diftanza del periclio nels

la ragione di vd.3:571 : ¥ 3431 , oyvero
nella ragione di 3671 al mezzo proporzio-
nale trovato tra 3671, € 3431, vale a di-
r¢ nclla ragione di 3671 : 3548 . 97 . E

PEI'-I
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percid {i poflono prendere AS = 36771,
SP = 3548 . 97 ; ¢ confeguentemente il
femiaffe maggiore AO = 3609 . 98, ¢ I’
eccentricity OS = 61 . o1 . Per 13 qual
cofa, pofto il femiaffe AO = 100000 , fa-
12 I’ eccentricitd GS = 1690 . 03 4 € con-
feguentemente AS = 101690 . 03, PS =
08309. 97. Ed ecco in che altro modo re-
lativamente al femiaffe maggiore dell’ orbita
terreftre , pofto = 100000, hi poffono deter-
minare la diftanza dell’ afelio della medefi-
ma orbita dal Sole , la diftanza del perielio,

e I’ eccentricity .

AVVERTIMENTO II,

228. Si noti che.in feguito noi prende-
remo fempre I'eccentricita SO = 1680.207,
quanta ¢ ftata trovata dal famolo M. de la
Caille in confeguenza d’ un gran numero
d’ offervazioni calcolate ; e percid prendere-
mo fempre AS = 101680 . 207, ¢ P§S =

98319 . 793.
AVVERTIMENTO IIL

. 229. Sinoti pure che, determinate le di-
ftanze AS , SP dal Sole dell’ afelio, e del
periclio della terra relativamente al femiafle
maggiore AO, pofto = 1oococo, ¢ facile re-
lativamente all’ifteflo femiafle: maggiore de-

terminare il femiafle minore OK , effendo
pel
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pel ((§ 61 della fez, con,) OK* = ASxSP,

e OK = \"IS:;S_I: . Eccone i} calcolo,

AS
PS

101680 . 207 1
98319 + 793

il

Dunquc

Log. AS ='5 . 0072363
Log. PS = 4 . 9926409

Som. = 9 . 9998772 ,
Onde

Log. OK = 4 . 9999386 ,
'E perciod
OK = 99985 . 86 .
AVVERTIMENTO 1V,

230. Si noti finalmente che , determina,
to 1l {emiaffe minore OK relativamente al
femiafle maggiore AO , pofta = 100000,
¢ facile anche a determinare relativamente
al medefimo femiafle maggiore la diftanza
S:I‘ , che ha la terra dal Sole, dove I'equa.
zione del centro ¢ la maflima, e confeguen-
temente dove la velocity della linea del moto

VCe
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vero uguaglia quella della linea del moto me.

—l T ————

dio, eflfendo pel § 201 ST = VAO::OK .
Eccone il :alcolu

AD = 100000
QK = 99985 . 86 .

Dunque

Log. AO = 5 . 0000000
Log- OK = 4 . 9999336

.—1—-—‘—-—.'—-‘-—

Som. = g. 9999386
Onde

Log. ST = 4 . 9999693 -
E percid
,, ST = 99992 . g2 .
P R OB L IL

231. Pofte le determmazions gid fatte , de-
terminave ¥ anomalia veva TS A , ¢be compete
alla terra, dove la jua cquazione del centro @
maffima ,

S o-
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SoLvUuzIoNE.

g 1ntenda effere V I altro fuoco dell’ ore

bita , € s intenda cnnglunta la retta TV.
Saranno

SV = 230 = 3360 . 414

ST = 99992 . 91
TV =AP—ST = 100007 . 08 .

Nel triangolo TSV, noti tutt’ i lati, fi de~
termini coll’ ajuto della Trigonometria I'an«
gole TSV . Fatto il calcolo, fi trova tale
angolo di 89°. 16'. 42! . Sicche |’ ano.
malia vera , che compete alla terra , dove
la fua equazione del centro ¢ maffima, & dg
890. 16". 42" . Ch* ¢ ci0 , che bifognava
determinare . =

AVVERTIMENTO L.

232. Si noti che I’anomalia vera gid de-
terminata & il complimento a quatero retti
dell’ altra anomalia vera , che compete alla
terra, qualora fi trova nell" altro punto G,
dove un’ altra volta |’ equazione del centro
fi-fa maffima . E percid | anomalia vera ,
che compete alla terra nel punto G , ¢ i
270°. 43"+ 18",

Tom.III, M - AV«
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AVVERTIMENTO II

233. Si noti pure che, per determinare I
anomalia media della terra, qualora fi trova
nell’ ifteflo punto T , conviene prima deter.
minare I’ anomalia eccentrica ; vale a dire
che , fuppofto defcritto 1l cerchio AFPX,
fuppofta tirata per T la FH perpendicolare
ad AP, e {uppofto congiunto il raggio OF,
conviene prima determinare I’ angolo AQF,
Per far <10 intanto, fa di meftier1 premette.
re i duc feguenti lemmi. Percia fia il

LEMMA I

Fig.ag 234 Contraffegni ABC qualungue triangolo

ressangolo su B, Dico, poflo 1l [feno maffimo =
BC |

R, eﬂ'mtang.-"— BAC = R X —— e
" | . CA+AB

DIMOSTRAZIQNE,

- Si prolunghi BA in D, fincht fia AD =
AC , e i congiunga CD ; fard I angolo
BDC = ; BAC, e DB.= DA ++ AB =
CA + AB. Qr cflfendo

DB : BC = R : tang, BDC;
fard
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fard
AC+ AB : BC = R : mmg. £ BACG.

E percid
BC
¢ang. + BAC = R X ——— ,
‘CA+AB

Ch’ & cid, che bifognava dimoftrare.
LEMMA 1L

235. Contraffegnino MIPL P orbita ellittica Fig.17
di qualunque prancta, AP I affe maggiore, O
sl centroy § 1l Sole , A T afelto, P 1} perielio
AKPR il cerchio col diametro AP defovisto |
T i pianeta, ed FH la, perpendicolare ad AP,
procedente per T . Dico che , congiunte le reste
TS5, FO, fia la tangente della mera dell’ anoe
malia vera AST alla tangente della metd dell’
anomahia eccentyica AOF | o fin tang. 3 AST:

tang. ; OF = V-;f' : V:!? .

DIMOSTRAZIONE.

Effendo, fuppofto il feno maffimo = R,
TH
tang, - AST = R x ——
| TS 4- SH
FH
M y 3 ’#ﬂgl

3
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FH
rang. AOF = R x ——-—-—-( eC.
4k FO +OH dprecs
fard |
TH
tang, 3 AST : tang. $ AOF = e —
FH TS 4 SH

—— — . gVvvero, 1nnalzata ds Q {u AP
FO + OH

la perpendicolare OK , ~
Ol

spang. = AST : tang. 3 AOF = meeeree g
OK IS 4+ SH
FQ 4 OH |
vale a dire
Ol
tang. 5 AST : tang. 3 AOF S
OA TS + SH
F0+OH
Ma pel ( § 65 delle fex. comi, )
OS x OH
TS = AQ + ——,
OA
Dunque
TS 4+ SH =
OS x OH ,
AO'ISSH +—1—-———-——-=SA+OH+

0A
) QS
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0S x OH | OH
OA OA

FO 4+ OH = PH .

Sicche
| OIxOA OA
tang. 2 AST :2ang, 2 AOF = ——: —,
- PHxSA PH
E percid

tang. + AST : tang. 3 AOF = O[: SA;
e conleguentemente , effendo pel § 61 delle
ﬁ.'z:_. con,

oI = VPSxsA ,
{ar}

tang. 2 AST: tang. 2 AOF = V'ps: VSA.
Ch’ & ci0, che bifognava dimoftrare.

COROLLARIO.

236. Quindi fe fi cerca il quarto propor-
zionale in ordine alla radice di PS, alla

radiee di SA , e alla tangente della metd
| M 3 dell’
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an’ altra volta I’ equazione del centro fi fa

maffima. E percid I’ anomalia eccentrica .
che compete alla terra nel punto G , ¢ di

269°. 45 . 34" -
P R OBL IV

239. Sia quanto s & f[uppoflo ne’ probl. pre-
sedenti . Pofte le determinazsont gia fatre , de-
serminare § anemalia media , che compete alla »
derra qmmdn /f trova n T, dove I’ eguazia-
ne del centro ¢ mnﬂfmﬂ, € d;rrrmfﬂdrt / iﬂff-

fa maffima equazione .
SoLUZIONE,

S' intenda effere BECL I’ eclittica , ed
SE la linea del moto medio nel momento,
in cul la terra fi trova in T . Dinoterd I
arco BE |' anomalia media da determinare .

1. St calcoli col raggio OA = 100000
1l cerchio AFPX, Sard , fatto il calcolo,
tale cerchio efpreflo dal numero 31410000000 .

2. S1 calcoli 1l fettore circolare AOF
cﬂ':ndnﬁ trovato | angolo AOF = go°.

. 25" . Fatto il calcolo , fi trova tale
ft.tture efp rrffu dal numero 7873488472 .

- 3. § mtcnda da S calata fu OF la per-
pendicolare SQ ; € nel triangolo rettangolo
SQO, noto I angnlu SOQ , complimento
a due retti dell’ anomalia eccentrica AOF,

¢ neta ' eccentricitd SO = 1680 . 207, ﬁ
dee
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determini SQ. Fatto il calcolo fi trova SQ
= 1680 . 19\ .

4. Si calcoli 1l triangolo OSF , effendo
Ja bafe OF = 100000 , ¢ la fua altezza
SQ = 1680 . 191 . S avra tale triangolo
elpreflo dal numero 84009550 .

s. S1 fommino 1 numer: gid determina.
ti, efprimenti uno il fettore circolare AOF,
e 1" altro il triangolo OSF ; ¢ s avrd lo
{pazio circolare ASF efpreflo dal numere
7957493022 .

6. Si cerchi in ordine al numero elpri.
mente 1l cerchto AFPX , al numero efprie
mente lo {pazio circolare ASF , e alli gr.
360 dell’ intera periferia BECL 1l quarto
pmpurzmnale tale quarto proporzionale da
1 gradi  dell’ anomalia media BE cercata .
Fatto 1l calcolo, fi trova tale anomalia me.
dia, o fia l’angﬂln BSE =g1°. 12". 12",

7 Finalmente dall' anomalia media BSE
=g1°. 12" . 127 i fﬂttragga I’ anomalia
vcra ﬁST - 3 o, 16 . 4 1l refiduo

. §5 .« 30 dh la c:rcata cquamun., mal-
fma del centro .
Ch’ ¢ quanto bifognava determidare.

AVVERTIMENTO.

240. Si noti che 1I' anomalia media gib
determinata ¢ il complimento a quattro rete
i dell’ altra, che compete alla terra qua-

lora {1 trova nell’altro punto G, dove un’
al«
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altra vnlta I’ equazione del centro & di 1°,

ss . 30" . E percid I' anomalia media ,
che cnmpetc alla terra nel punto G , & di
268°. 47" . 48",

R

C A P I,

8" infegne a determinare la longitudine
dcdl’ apogeo dcl Sole y e quanto da
8¢ fatta determinazione immediata-
mente derlva .

DEFINIZIONE.

Fig.2s 141. Cnhtraﬂ'egmnn AMBD un’ elliffe,
AB 1l fuo affe maggiore, O il fuo centro,
¢ F uno de’ fuoi fuochi . Si prolunghi BA
in G, finch¢ fia OG terza proporzionale in
ordine ad OF , ed OA ; ¢ per G fi meni
CE perpendicolare a BG. Chiameremo la
CE direstrice dell’ elliffe .

COROLLARIO L

242. Pollo nell’ orbita terreftre il femiaf-
fe maggiore OA = 100000, € ftabilita gid
I’ eccentricita OF = 1680 . 207 ; fard la
diftanza della direttrice dal centro , ciod
0G = 5951647 624, ¢ la diftanza dell’

itef-
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iftefla direttrice dal fuoco vicino , ciot FG

= 5949967 . 417.
COROLLARIO ILIL

243. Effleado GO : OA = OA : OF,
fara dividendo GA: OA = AF : OF £ e
percid FA : AG = OF : OA . Sicche la
ragione di FA ad AG ¢ uguale a quella
dell’ eccentricit)d al femiaffe maggiore .

COROLLARIO IIL

2.44- In oltre effendo GO: OA = OA:
OF, fard GO : OB = OB : OF; ¢ com-
ponendo GB: BO = FB: OF. Onde FB:
BG = FO: OB; vale a dire la ragione di
FB a BG uguale pure a quella dell’ eccens
tricitd al femiaffe maggiore .

COROLLARIO 1V.

245. Si tiri dal fuoco F a qualunque punto
M del perimetro dell’elliffe la retta FM, e
da M fi calino MC perpendicolare alla di-
rettrice , ed MP perpendicolare all’affe AB.
Sara pel ( § g5 delle fez. coni. ) FM

OP x OF AO?*—OP xOF

E— —
e, AO ) SRS e——] *-——————-ﬁ-'

OA -~ AO
AQ*
¢ farA MC =GP =GO — QP = ——
OF

~ OP
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AO?— OP xOF |
—OP= ———————— . Onde FM
OF

AO*—QrxOF AO*~—~OPxOF
MC = e e i e ] s e
AO OF
= OF: AO. Quindi fe da qualunque pun-
to del perimetro dell’ elliffe fi tirano due
rette , una al fuoco, e I'altra perpendicola-
re alla direttrice menata dalla banda dell’
ifteflo fuoco, la ragione di tali rette ugua-
glia fempre quella dell’ eccentricita al fe-

miaffe maggtore .

COROLLARIO V.

246. Si titi nell’ elliffe qualunque altra
retta FN ; e, calata da N {ulla direttrice
la perpendicolare NI, fi congiunga MN, e
fi prolunghi fino all’ ifteffa direttrice in H .
SarhA FM : MC = FN : NI; onde FM:
FN = MC: NI = MH: NH, e FM —
FN . FM = MN: MH. Siccht fe 1n or-
dine alla differenza delle rette FM , FN,
alla retta FM , e all’altra MN fi cerca la
quatta proporzionale, tale quarta proporzio-
nale di la MH.,

"AVVERTIMENTDO.

247. Si noti che laMH pud cadere e di

quayedi 13 per rifpetto di MC, fecondo la
| fitua-
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fituazione de’ punti M, e N; nel qual cafo
¢ fempre MH maggiore di MC: pud confon.
der(i coll'iftefla MC , nel cafo che 1 punti
M, e N fono ad uguali diftanze dall’ affe
AB, e dall' iftefla banda per rilpetto di ef-
fo : e finalmente pud effere parzllela alla
direttrice CE, nel cafo che 1 punti M, e
N fono yno di qua, e 1’altro di la dall’
affe , e ad uguali diftanze dal vertice A .
Premefle tali cofe, procediamo al fcguente

PR OB L V.

248. Infegnare s} medo di determinare i'ﬂpﬂq
8¢9 del Sole,

SorLvuzronN E,

1. In due giorni dell’ anno , che abbiane
una diftapza tra effi di circa 2, o 3 mefi,
e che per chiarezza chiamo A, e B, {i de-
terminino con f{omma efattezza in confe-
guenza d’ offervazioni accuratamente fatte le
longitudini meridiane del Sole; e coll’ iftef-
fa eflattezza fi determinino fimilmente -le
longitudini meridiane , che ha il Sole n¢’
giorni , che ad efli immediatamente {eguono,

2. Dalle longitudini meridiane del Sole
ne’giorni A , e B fi rilevino quelle della
terra ne’ medeflimi giorni; ¢ dalle differen-
ze di efle da quelle de’ giorni feguenti fi

filevinp l¢ velocitd della linga de’ mati ve-
ri
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ri della terra ne’ ftefli giorni A, e B,

3. Si fupponga effere AMPD I’ orbita ter.
refire , AP 1" affe, XZ la direttrice, O il
centro, S 1l Sole, L., ¢ M 1 luoghi della
terra nella detta orbita ne' momenti delle
determinazioni fatte delle longitudini del
Sole. § intendano congiunte le rette SL,
SM, LM . S intenda in oltre calata da L
fu XZ la perpendicolare LC. E finalmente
s’ intendano prolungate AP , ed LM fino
alla direttrice in G 4 ¢ B . Saranno note
le velocitd della linea de’ moti veri della
terra in L ; ¢ M, e fard noto I’ angolo
LSM, differenza delle longitudini determi.
nate . Si mettano le velocitd della detta li.

neainL=V,eimm M=W; fara V ;

I 1
= = ——« ( §202 ); onde yV:
. SL* SM:
 § 1
VW=—-—: —=SM:SL,e V:
SL SM

V_V_;‘\; = SM: SL . Percid s elprima

SM con V , e SL. con "foW , o fia
colla mezza proporzionale trovata tra V ,

c W. |
4. Nel triangolo LSM , noti i lati SL,
SM, e 'angolo LSM, {i determinino 1 ri-
manenti angoli SLM , SML , e la bafe LM.
5. In ordine alli numeri determinati ,
efprimenti I eccentricitt OS , il femiafle
mag-
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maggiore OP , ed SL, fi cerchi il quarto
roporzionale . § avrd il numero efprimente
LC dell’iftefla unitd di quelli, co' quali fi
fono efprefle le rette SL, SM.

6. In ordine alla différenza de’ numeri ef-
primenti SL, SM , al numero efprimente
SL , e all’altro efprimente LM i cerchi
pure il quarto proporzionale . §'aurd il nue
mero efprimente LB dell’ ifteffa unitd pure
di quelli , ¢o’ quali fono flate efprefle le
SL, SM , .

7. Nel triangolo rettangolo LCB , nota
I’ ipotenufa LB, e noto 1l cateto L.C , fi
determini I’ angolo BLC,

8. Deglt angoli SLM , CLB, gi deter-
minati, {e ne trovi |]a fomma, o la diffe.
renza, fecondo il cafo efige: e s’ avrd l'an-
golo CLS, e confeguentemente LSA .

9. Finalmente dalla longitudine della ter.
ra in L i fottragsa I’angolo ASL gid de.
terminato 4 1l reliduo dard la longitudine
del luogo dell’ afelio A della terra 5 e [
ifteflo reliduo, diminuito di 6 fegni , dard
la longitudine del luogo dell’ apogeo del
Sole . |

Ch’ & cid , che bifognava infegnare ,

AVVERTIMENTO I,

240. Per foggiugnere qui un efempio del-
I’ efpofto metodo relativamente all’ anno cor-

rente 1783, fono ftato nella neceflitd diri-
COIl»
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correre all' Efemeridi di Bologna, mancana
domi le longitudini del Seole, che v’ abbi.
fognano, ricavate da efattifiime offervazio.
ni, Onde con si fatto calcolo non pretendo
ftabilire 1l precifo luogo, che ora oceupa
laponcu del Sole , ma folamente mettere
fotto gli occhi d’ognuno la calcolazione da
fare , per poterlo determinare {econdo il me.
todo da noi elpofto.

ESEMPIO.

Sia da determinarfi 1} luego dell’ apogeo del
Sole .

" Nel corrente anno 1783 fecondo I’ Efe.

meridi di Bologna ¢ f{tata la longitudine del

Sole nel

22 , . § 45. 29°. 7 . 28"
zg} d'Agofto di $s.00°. §' . 22"

Differ. 57 54.

Y0 ; . 6%.17%. 00 . 13
I} d’ Ottobre di 6% 170, 59 40’

], ST ety MT——— SO

Byl o el R —
[

Differen, 9. 27 .
Onde la longitudine della terra nel

22 d Agofto di 10%. 29°. 7'. 28"
10 d’Ottobre di ©0°%. 17°. 00’. 13"
Diffzr, 47°. 52", 43",

| E la
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E la velocitd della terra nel

22 d" Agofto di §7'. 54" = 3474"
X0 d’Ottobre di 59', 27" = 3567

Sicche, fuppofta la terra in L nel 22 d'A.
gofto, e in M nel 10 d' Ottobre , e chia=
mando V la velocitd della linea del moto
vero della terra in L , ¢ W quella avata
in M; faranno I’angolo LSM =47°. 52"
45" V = 3474, ¢ W = 3567 .

L

1)

Per determinare i numeri dz qe_/j::rz'me-:
re le rette SL, SM.

Log. V = 3 . 5408298
Log. W = 3 . 5523031

Somma = 7 . 0931329
Log. VVXW = 3 . 5465664 -
Sicche

Vixw = 3520 . 19 .
Onde fi pud mettere

LS = 3520.19
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M5 = 4
IIL

I . | - p :
1wnare nel medefimo triango-
‘ormimgre el «1 18 bafe LM relativamente

atr angoli JLi°

S + M5 =4 LM = ¢ - 3701470
S—ps = 1 SL = 3. 5465664

- T [T P T — | T wriar, B e, Tl

+5LM}..£S - i 13 atiilisan

e E— Rt S, A ———E

LM = 3.4530690 .

L+SLM)=:
_MS ) = O:d:
MS ) = 1V,
SLM) = :-tcrm:narc LC relativamente ad
| , M, :
Sicché '
~ (OP=j00000) = 5§ + 00CO0C0O
Mj=5 " SL = 3. 5465664
[ aages Som. = 8 . 5465664

,3{0S=1680.207) = 3 . 2253627 fott.

"f: L’g- LG = § » 3212037 .
N 2 ‘Sies



Per determinare nel triangolo LSM
rimanenti angoli SLM , SML .

LS 4+ MS = 6994 . 19
' - LS~MS = 46. 19
S (SML+SLM) = 66°. 3. 37" .

Onde

Log.tag. & (SML+-SLM) = 10. 3526505
Log. (LS—MS ) = 1 ..ﬁ_éz;sq.ﬂa

m__#'_r

 Som. = 1:.017:985
Log. ( LS+MS ) = 3.8447373 fot.

Logtag. 3(SML—SLM) = §. 1724612,
~ Sicchg
s ( SML —SLM ) = s1’. g,

| _E perciy |’ angolq

SLM = 6g°. 12'. 29" &
SML = 66°. 54’ 45"

el W

I1I.
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IIL

Per determinare nel medefimo triango-
v do LSM la bafe LM relativamente
at lati . ;

Log. fen. LSM = ¢ . 8702470
- Log. SL = 3. 5465664
Som. = 13 . 4168134

ZLog. fen. SML = 9 . 9637444 fott.

A ——

W'—.'—-‘-“l_—-—“‘

Log. LM = 3.453060.
Onde
LM = 2838. 37,

1V,

Ler determinare LC relativamente ad
SL, §M,

Zog. (OP =100000) = 5 . 0000000
Log. SL = 3. 5465664

Som. = 8 . 5465664
Log(OS=1680.207)= 3 . 2253627 fott.

N 2 ‘Siee
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Sicche
LC = 209509 . § -

V.

Per determinare LB relativamente pu-

Som. = 6. 9996354
=1

Log. LB =5 . 3350874
Onde.

LB = 216315 + 39 -
VI.

Per determinare nel triangolo retians
golo BCL I angolo BLC

Loz. LC § .« §212037
Log. fen. mal. = 10 . cococo00

H. #-—-——I-u—_-_——_—ﬂ

Som, = 15 . 3212037

H |
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Log. LB = . 3350874 fott.

Log. ¢of. BLC = 9 . 9861163 .
Sicche

Pang. BLC = 14°. 24 39",

E percid
Pang. SLM = asu. 2. 29"%
Vang. BLC = 14 .24 .39 fott,
I’ang. CLS = LSA=g0°.47". sn”;.

Per la qual cofa

Longit. di L...... 10%

. 29°. 7', 28"
Angolo LSA......

50 . 47. 503 fot.

_—__——-—_—_“————

Longit, dell’ 2.
felio A del.

la terra .,..,....95. 8°. 19" 37" %
E conleguente.

mente longit,
dell’ apogeo

del Sole ....... .3%. 8. 19" 37" 5.
AVVERTIMENTO 1L

250. So che gli Aftronomi hanno cercs-
ta la longitudine dell’ apogeo del Sole per

N 3 piu



198 TrRATTATO

pit vie diverfe dalla qui da noi infegnata;
e che a forza di replicate § e vicendevoli
correzioni date alle determinazioni , alle qua.
li menano i metodi da effli adoperati, fono
giunti finalmente a fabilire tale longitudi-
ne pel 22 d" Agofto del correrte anno 1783
di 3%. 9°. 14" . 47". A nol intanto &
piaciuta la via , che abbiamo elpofta , per
non ftabilire cofa alcuna, che debba dipen-
dere da d:termmazmm non  ancora fatte ;
difetto, che fpeffo s’ incontra ne’ libri d’ A-
fironomia . E fe coll’ efempio addotto non
s'¢ rilevata la precifa longitudine  dell’ apo-
geo.del Sole ; fe n’¢ rilevata una, che fe
ne avvicina, a quale col fuo difetto addi-
ta d effervi nell: determinazioni prefe dall’
Efemeridi , per mancanza di determinazioni
ricavate da accuraté 0ﬂcrvamnn1 s qualche
&gglcro difetto .

AVVERTIMENTO 111,

3¢1. Dovendo iI‘Sole col {uo diametro
apparire della minima grandezza , qualora
apparifce nell’ apogeo, della grandezza mal-
fima , qualora npparlfcc nel perigeo , ¢ di
gmndczzn vguali ; ¢ medie tra la maﬂima "
¢ minima, qualora apparifce in punti dall’
apogeo ugua!rne nte diftanti: & facile a chic-
cheflia comprendere il come coll’ andar mi-
furando del Sole il diametro apparente in

diverfi tempi dell’ anno, ¢ determinando nel
| {CiMe
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tempo ifteflo la longitudine , i pud giugne.
re a determinare il luogo del {uo apogeo.
Tale luogo intanto , in tal modo determis
nato, non pud avere efattezza alcuna , ve-
dendofi per pitt giorni il diametro del Sole
dell’ iftefla mifura; a cagione della gran di.
ftanza. della terra dal Sole; la cui variazio-
ne non diviene fenfibile , fe non, {corfli pita
giorni , giugne -a certa mifura. Ad oghi mo-
do per tal via s 2 all’in groffo conofciuto
effere da lungo tempo I’ apogeo del Sole al
di 13 del principio di cancro pet alcuni
gradi. Il che & fufficiente 3 farcl conolcere
nell’ adoperare il metodo da noi infegnato,
fe Ja LB cade di 13, o di qua di LC, e
confeguentemente fe 1’ angolo BLC fi deve
fottrarre da SLM , o aggiugnere ad effo,
per averé I’angolo SLC, ¢ confeguentemen=
te LSA . Poiche {i .deve fottratre , o age
giugnere , fecondochd col fottrarre , o age
giugnere rifulta 1’ apogeo al di 1a del prin-
cipio di ¢ancro.

AVVERTIMENTO 1V,

a2¢2, Si noti di vantaggio che la LB
nella calcolazione deve, fuori del cafo, in
cui fi trova parallela alla direttrice , venire
o eguale ad LC, qualora i punti L, e M
§i trovano ugualmente diftanti dalla lioea
AP degli aplidi , nel qual cafo 1" angolo
BLC ¢ nullo , o pure maggiure . Sicche,
' N 4 fle
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rifultando minore , & ficuro indizio che
mancano allora d' efattezza o le longitudi-
ni de’ punti L, ¢ M adoperate, o le ado-
perate .velocitd della linea del moto vero
della terra ne’ medefimi punti.

AVVERTIMENTO V.

253. Sebbene la longitudine dell’ apogeo
del Sole, ¢ confeguentemente quella dell’
afelio della Terra, determinata nell’ efempio
addotto, non dia il precifo lungo, in cur fi
trova oggi corrifpondente tale afelio: non.
dimeno, per infegnare 1 modi di fare le als
tre determinazioni, che in confeguenza del.
le gia fatte fi poffono efeguire , fupporremo
qui in feguito quanto s’ ¢ fuppofto, e de.
terminato nel detto efempio. Percid foggiu-
gniamo 1 {eguenti problemi.

PR OB L VL

254+ Determinare in confeguenya di quante
s ¢ fuppoflo, e deteyminato nel detto efempio 3
vagge wvettors SL, SM relatrvamente al [emiaffe
maggiore OA dell’ orbita , poflo = 100000.

SoLUuUzIioNE.

1. S’ intenda da S calata fu LC la pegs
pendicolare SE . Effendo nel triangolo rete

tangolo SEL nota ' ipotenufa SL, pofta =
3520
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3520. 19, ¢ noto l'angolo ELS, determi.
nato = 50°. 47’. 50" 5 ; {e con tali dati
{i cerca il lato LE, s’avrd LE efpreffa re.
lativamente all’ unitd del pumero, con cui
s ¢ elpreffa SL . Fatto il xalcolo 4 fi trova
LE = 2225 . 53. E percid, effendofi tro-
vata relativamente alla medefima unitd LG
= 209509 . 5, fard relativamente all iftef-
fa unita EC, 6 fia SG = 207279. 97.
2. Eflendo in oltre relativamente al fe.
miafle OA, pofto = 100000 ,, determinata
SG = 5949967 . 417 ((§ 242 ) : fe in
ordine al numero 207279 . 97, al numero
5949967 . 417, € al numero 3520, 19 fi
cerca 1l quarto proporzionale , tale guarto
proporzionale di relativamente al detto fe-
miaffe, pofto = 100000, la SL = 101046.
98 . Similmente fi trova relativamente ad
AQ, pofto = 100000, la SM=gg9721.1.
Ch’ ¢ quanto bifognava determinare .

COROLLARIO.

235. Effendo- relativamente al femiafls
AO, pofto = 1006000, trovata PS = 98310,
793 ( § 228 ); ed effendo il femidiametro
apparente del Sole , quando la terra fi- tro.
va in P, o fia il Sole nel perigeo, = 32/,
35". 21 = 1955". 21. Dunque fe in ordi.
ne ad SL, ad SP, ¢ 2 1955. 21, o fia a
101046 . 91, 2 98319. 793, € a 1955.
2% fi cerca il quarto proporziopale ; tale

quar-
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quarto proporzionale di il diametro appa.
rente del Sole, qualora la terra i trova in
L, = 1902". 44 = 31’. 42", 44 . Si-
milmente fe in ordine a SM, a SP, e a
19§''. 21, o f1a a g9721. 1, a 98319.
%93, ¢ a 1955. 21 fi trova pure il quarto
proporzionale ; tale¢ altro quarto proporzio-
nale di il diametro apparente del Sole ,

—

quando la terra fi trova in M, = 1927"'.
73 = 32°. 7". 73.

P R O B L VIL.

256. Determinare in confeguenya di gquanto
# ¢ fuppoflo, e detérminato nell’ ifteffo efpofte

efempio le anomalic eccentricbe 5 corvi[pondenss
alle vere ASL, ASM.

SoLuz21o0oVNwNE.

S’ intenda intorne all’ affe AP defcritto
il cerchio AHP; per L, e M ¢ intendano
menate 1é FX; HY perpendicolari ad AP
e s intendano congiunti 1 raggi OF, OH.
Dinoteranno gli angoli AOF , AOH le
anomalie eccentriche , corrifpondenti rifpet-
tivamente alle vere ASL, ASM . § inten-
da in oltre nell’ orbita tirato 1l femaffe
minore OK ; e faranno, foppofto il femiafs
fe maggiore OA = 100000, PS =98319.
7935 ¢ OK = 99985 . 86.

St cerchino in ordine alli numeri efpri-

mene-
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menti PS, OK, e a ciafcuna delle tangen
ti delle metd dele anomalie vere ASL,
ASM i quarti proporzionali.

S’ avranno ¢o’ tali quarti proporzionali le
tangenti delle metd delle anomalic eccentri.
che AOF, AOH ( § 235 ) ; onde 1 dop-
p) degh angnh cotrifpondenti a si fatte tane
genti daranoo le anomalie eccentriche AGF,
AOH.

Ch’é quanto blfngmva determinare .

CALCOLDO.

ang. ASL = 50°. 47'. 50"%
ang. ASM = g8°. 40 . 35 3.

Percid

Log. OK = 4. 9999386
Log. tan. z ASL = "¢ . 6765168

e e e

_——-m——---—_--_-

Som, = 14 . 6764554
Log. PS = 4 . 9926409 (ott.

Log. tan, AOF = 9. 6838145 -
I Onde
2 AOF = 249. 46'. 227,

e

AOF = g1°. 327, 44" .
In
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In oltre

Logg OK = 4. 9999386

Log.tan. £ ASM = 10 . 0660197

. Som. = 15 . 0659583
Lﬂg. PS = 4 . 9916409 f{ott,

_——-“ P TN oy EE—

Lng tan, £ AOH = 10 . 0733174 »
Sicch?
21 AOH = 39°. 48". 48",
¢ confeguentemente
AOH = gg°. 37'. 36" .
P R OB L VIL

257. Pofle le deteyminaZions gia fatte , dee
séyminave le anomalie medie corvifpondents alie
vere ASL, ASM.

SoLUZIONE.

S’ intenda la linea del moto medio effe-
re ST, quando la terra i trova in L , e
SV, quando fi trova in M , Dinoteranno
gli angoli AST , ASV le anomalie medie
nlp:tuwamaﬂt: curnfpnndcnu alle vere ASL,

ASM.
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ASM.' § intendano in oltre congiunte le
SF, SH ; e finalmente s intendano da S
calate SI perpendicolare fu FO prolungata
in I, ¢ SN perpendicolare ad OH .

1. St calcoli col raggio OA = 100000
il cerchio intero AHP. Sard , farro il
calcolo , tale cerchio cfpreflo dal numero
31410000000 .

2. Si calcolino 1 fettori circolari AQF ,
AOH, eflendo I'angolo AQF = 51°, 32°.
44’', ed AOH = g9°. 37', 36" . Fatti
¥ calcoli, fi trovano efprefli il fettore AOF
dal numero 4497349722 . 22, ¢’l fetiore
AOH dal numero 8692426604 + 93 .

3. St calcolino ne' triangali rettangoli
SIO, SNO i lati SI, SN, eflendo nel prie
mo noto I angolo SOI , come wguale all’
anomalia eccentrica AOF , e nel fecondo
noto |’ angolo SON , come complimento a
due retti dell’anomalia eccentrica AOH, ed
effendo in ambidue note 1" eccentricita O$
= 1680. 207. Fatt' i calcoli, fi troyano S|
= 1315 .77, ed SN = 1656. 546 .

4- 51 calcolino il triangolo SOF, che ha
per bafe OF = 100000, ¢ per altezza SI
= 1315. 77, e '] triangolo SOH , che ha
per bale OH pure = 100000, e per altez-
za SN = 1636 . 546 . Fatt’ i galcoli, fi
trovano efpreffi il triangolo SOF dal nume-
ro 65788500, €'l triangolo SOH dal nu.
mero 82827300. E confeguentemente vengo-
po clprefli lo fpazio circolare ASF dal nu-

mero
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mero 4563138222. 22, ¢ lo fpazio circos
lare ASH dal numero 8775253904 . 93.
s. Finalmente fi cerchino in ordine al
numero efprimente 1’ intero cerchio AHP
a ciafcuno d¢’ pumeri efprimenti i fpaz;
circolari ASF., ASH , e alli gr. 360 1
quarti proporzionali; tali quarti proporzioe
nali daranno le anomalie medie cercate , o
fieno gli angolt AST, ASV. Fatt’ 1 calco-
li, i trovano I’ anomalia media corrifpon.
dente alla vera ASL, ciot I'angolo AST =
52°. 17'. §8" , e |’ anomalia media cor-
rifpondente alla vera ASM, ciot I’ angolo
ASV = 100°. 34'. 33", 5
Ch’ & quanto bifognava determinare.

COROLLARIO I,

258. Corrifpondendo all’ anomalia vera
ASL di 50°. 47!. 50" 1 'anomalia media
AST dig20. 17'. 58", e all'anomalia vera
ASM di g8°. 40'. 35" 3 I'anomalia media
ASV di100°. 347. 33""; I’ equazione del
centro , quando la terra s & trovata in L,

¢ {tata d1 1°. 30’. 7" ;, ¢ quando §' &

trovata in M, ¢ flata di 1°, 53', 57" -
COROLLARIQ IL

" 259, Effendo la differenza de’ due angoli
AST, ASV, o fia I'angolo TSV = 48°.
16'. 35" . Dunque la linea del moto me-
: dio
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dio dal mezzodi vero del 22 d agofto fino
al mezzodi vero del 10 d ottobre s’ ¢ mof-
fa per un angolo di 48°, 16'. 35".

P R O B L Ix.-

260. Rilevere dalle deserminagioni gia faste
3} moto medjo del Sole, '

SOLUZ!1ONE,

Ya linea del moto medio dal mezzod}
vero del 22 d’ agofto fino al mezzodi vero
del 10 di ottobre, vale a dire in 49 glor-
ni 8’2 mofla per 48°. 16', 35", o fia pet
173765’ : perd come il mezzod} vero del
22 d'agofta poflicipa il medio di 2'. 24"
¢’l mezzodi vero del ro d’ ottobre anticie
pa il medio di 137, 9" cosi per ridurre i
49 giorni verj in tempo medio , conyieng
alh giorni 49 aggiugnere 2/, 24", ¢ tos
gliere dalla fomma 13/, 9", Sicche il tems
po medio {corfo tra i due detti mezzodi &
di 488er., 230, 49! .y 5,0 hiadig23 2955
E percid fe in ordine a 4232955’ , a un
Eiarnn medio, o fia 86400"', ¢ a 173795"

trova il quarto proporzionale ; tale quarto
proporzionale di in minuti fecondi il moto
della linea del moto medio de]l Sole in un
giorno medio. Fatto il calcolo, fi trova tale
moto di 3548"”, o fia di g9'. 8", PT

3
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la qual cofa il moto medio del Sole ¢ di
5s9'. 8'" a glorno .

Ch’ & <id,; che bifognava determinare.

P R O B L X.

261. Rilevave dalle determinazioni gia fat-
te s/ tempo vero 4 in cui il Sole & flate nell’
apogeo , ovvero la terra nel fuo afelio,

SOLUZIONE,

Si cerchi in ordine all’ angolo TSV
all’ angolo TSA, e al tempo medio, in cui
la linea del mato medio s' ¢ mofla dal fito
ST al fito SV, il quarto proporzionale ; ta-
le quarto proporzionale d3 il tempo medio,
in cul ! ifteffa linea del moto medio s’ &
moffa dal fito SA al fito ST, cie¢ di in
tempo medio di quanto 1] momento del
paflaggio della terra per I afelio A ha pre-
ceduto quello dell’ arrivo in L, , o fia il
mezzodi vero del 22 d agoflo. Fatto il cal
colo , effendo I'angolo TSV = 48°. 16’ .
35", V'angolo TSA = s2°. 17'. 58" ,
e ’l tempo medio , in cui I3 linea del mo.
to medio s’ ¢ moffa dal fito ST al fito
SV = 488 . 23°. 49'. 15", fi trova il
quarto proporzionale di 538. 1o . 48’.
23"’. Dunque ¢ paffata la terra pel fuo afe.
lio prima del mezzodi vero del 22 d' agow
- fto per quantp- i} dinota il tempo medio di
535 . 1. 48'. 23" . Or
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Or tramezzando tra '| mezzod) del 22
d’ agofto, e ’I mezzodi dell’ ultimo di giu.
gno giornlt 53 ; € polticipando il mezzodi
vero del 22 d’ agofto di 2'. 24" il mwez.
zodi medio, e ’l mezzodl vero dell’ ultimo
di giugno di 3'. 14" il mezzidi medio;
trammezzerd tra 1 due detti mezzodi vert
il tempo medio dis3%. 0. o' . 50”. Se
tale tempo medio i fottrae dall’ altro di1 53%-.
107, 487, 23", il refiduo di 1°™. 47'. 33"
dd il tempo medio, per cui il momento
del paflaggio della terra per I' afelio ha pre-
ceduto il mezzodi vero dell’ ultimo di giu.
gno . Riducendo dunque il tempo medio
1°r. 47'. 33" In tempo vero, con trova-
re il quarto proporzionale in ordine alla
lunghezza del giorno vero 29 di giugno,
ch’ eccede il giorno medio di 12", alla
lunghezza del giorno medio , e al detto
tempo medio da ridurre, o fia in ordine a
24°". 0'. 12", a 24°%- , € a 19, 47! .
33""; tale quarto proporzionale, che, fatto il
calcolo fi trova eflere di 1°-. 47'. 32",
dd 1l tempo vero, per cui il paflaggio della
terra per | afelio ha preceduto il mezzodi
vero del 30 di giugno ., Per la qual cofa
tale paffaggio & ftato in tempo vero nella.
mattina del 30 di giuano a 10", 127, 28",
Ch' ¢ c10, che bifognava determinare.

-y

Tom. 111l Q AV-
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AVVERTIMENTO L

. |

L |
.

262. So che quanto s’ & determinato mel.
i qui elpofti problemi non ha I’ efattezza ,
che s’ efige dagli Aftronomi ; effendo ogni
cofa appoggiara alla determinazione fattane
dell’ afelio della terra alquanto difettofa ,
'pel motivo antecedentemente allcgam . In.
tanto ¢] ¢ piaciuto efporre si fatte determi.
naziont , per additare le vie da tenere in
farle con fcrupolofa efattezza, quando fi ri-
levano da offervazioni elattiflfime due longi.
tudini del Sole j e le velocitd della linea
del moto vero dell’ ifteflo Sole ne’ punti,
a quali appartengono tali longitudini, e in
eonfeguenza di tali cofe fi rileva il luogo
del detto afelio,

AVVERTIMENTO I,

263. Prima di procedere innanzi & necef.
fario fapere che il luogo dell’ apogeo del
Sole, creduto coftante da Tolomeo , aven-
dolo nell’ anno 140 dopo G . C . trovato
al g°. 30’ di gemini , dove era ftato tro-
vato nell’ anno 140 prima di G. C, da
Ipparco , e coftante lungo tempo dopo To-
lomeo, § & canofciuto finalmente che fi va
lentamente , e coftantemente avanzando fe-
~condo I ordine de’fegni , confrontando le
determinazioni fattene da diverli Aﬂrnnn:

mil
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mi in tempi diverfi . Per conofcere intanto
.+ fatto annuale avanzo, bafta paragonare le
sflervazioni dit Waltero, che fono le pit ac.
curate, con quelle del famofo Abate de la
Caille. Quefti ha rilevato d'effere ftata la lon.
gitudine dell’apogeo del Sole fecondo le of-
fervazioni del Waltero di 35. 3°.57'. g7"
nel primo di Gennaro del 1496, e fecon-
do le offervazioni proprie di 35. 8°. 38!
nel primo di Geanaro del 1750, Siccht in
254 anni la longitudine dell’ apogeo del So-
le s’ & accrefciuta di 4°. 40'. 3% ; il che
dd un' accrefcimento annuale di g’. 6".
Similmente fecondo Waltero la longitudine
del detto apogeo ¢ ftata nel principio dell’
anno 1503 di 3%. 4°. ¢’, ¢ fecondo |’ A-
bate de la Caille nel principio dell’an.1750
di 3% 82, 38!, Dunque in annj 247 s'&
accrefciuta si fatta longitudine di 4°, 29';
il che di un’ accrefcimento annuale di 1’.
5"’ . Or effendoli trovato |’accrefcimento an
nuale della longitudine dell’ apogeo del Sole
per uno degli efpofti confronti di 1'. 6",
e per V'altro dit’. 5 ; i pud ftabilire col
Signor de la Lande di 1’. 5" 3; e di tale
mifura il prenderemo fempre in [eguito.

COROLLARIO,

264. Quindi eflendo f{tata determinata
dall’ Abate de la Caille la longitudine dell’
apogeo del Sole pel primo di Gen. del 1750

. O a di
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di 35. 8. 38" ; pel primo di Gen. del
corrente an. 1783 ha dovuta effere di 3 5.
9°. 14'. 1V 3, e pel corrente giorno 28
di Ottobre deve effere dt 3% . 9°, 14°.

1 X

83 = -
AVVERTIMENTO IIL

‘265. Si noti finalmente che in avere (la-
bilito I’ avanzo annuale della longitudine
dell’ apogeo del Sole di 1’, s, non Qi
deve credere andarli avanzando realmente
per rilpetto delle ftelle fiffe in ogmi anno 1l
luogo del detto apogeo di 1'. ¥ 7 ; eflen.
dovi nell’ avanzo della detta longitudine
comprefa la preceflione degli equinoz) , ch’
2 di 50" F I'anno . Sicchd la longitudine
dell’ apogeo folare s’ avanza annualmente di
1'. 5" 2; ma il luogo dell’ apogeo non fi
muove realmente in ogni anno f{econdo [
ordine de' fegni per rifpetto delle flelle fils
fe¢ , f¢ non di 15" ¢.

~ CAP.
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W

C A P I11,

Della determinazione di qualunque equis
nozio medio in confeguenza delle de-
tErﬂHHﬂZEUHE gia nﬁgndfe , Qualora

€ determinato [' equinozio vero cor-

r{/}mﬂdﬁn fe .

P R O B L. XI.

266. Dato an equfﬂagﬁa vero , deteyminave
¢} medio corri[pondente in cﬂnﬁguﬁ-uza delle
determinazioni pia mfegnate

SoLuzi1o0NES

Sia da determinare I’ equinozio medio di
primavcra d'un anno qualunque Q , di cui
s ¢ gid determinato il vero corrifpondente .

S'intenda effere AMPK [’ orbita terreftre, Fig.27
AP la linea degli apfidi, O il centro, OK
1l femiafle minore, e S il Sole; farannn A
P afelia dells detta orbita , P il perielio,
e OS I’ eccentricitd.

S’ intenda 1n oltre effere BCDE ’eclittia
ca, CE la comune fezione dell’ ifteffa eclit-
tica coll’ equatore nel momento dell’ equino-
zio vero, ¢ la retta AP prolungata in B,
' 3 e D.
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¢ D. Saranno nel detto momento C il
prmmpm d’ ariete , E 1] principio di libra,
D il luogo dell’apogeo del Sole, B il luo-
go del perigeo , L 1l fito della terra , ed
SL la linea del moto vero dell’ iftefla ter.
ra; e confeguentemente I’arco BCDE dino.
- terd per I'ifteflo detto momento 1" anomalia
vera della terra .

S’ intendano di pilt defcritto col diametro
AP il cerchio ANPF , per L. tirata FX
perpendicolare ad AP, e conglunte le rette
SF, OF.

Finalmente s’ intendano da S tirata SI
perpendicolare ad OF , ed SV , che fia 1l
fito della linea del moto medio nel momen.
to del detto equinozio vero.

1. St determini la Iungltudmc y dell’ apo.
geo del Sole pel tempo dell’ equinozio ve-
ro. §’ avrd noto ’arco CD , e confeguen.
temente I*arco BE : onde noto fi fark pure
I’arco BCDE, o fia I’ anomalia vera della
terra pel momento del detto equinozio vero,

2. St metta il femaffe OA = 100000
faranno PS = ¢8319. 793, SO = 168::.
207 ( § 228 ), ¢ OK = 99985. 86
in ordine a PS, OK, e alla tangente d:l.
la metk dell’ anomalia vera gid determinata
fi cercht il quarto proporzionale ; s avri
con tale quarto proporzionale la tangente
della metd dell’ anomalia eccentrica _corris
fpondente ( § 236 ); e quindi s'avrd Par.

co ANPF, e confeguentemente s’avrd ' ar
€O
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¢o PF, mifura dcil'angulu POF.

3. Si determini col raggio OA = 160000
la quadratura del cerchio ANPF ; e con
trovare in ordine alli gr. 360 dell’ intera
periferia , alli gradi , e minuti dell’ arco
ANPF | ¢ alla quadratura gid determinata
del cerchio ANPF il quarto proporzionale .
§’ avrd la quadratura del fettore circolare,
terminato dalli raggi OA, OF § ¢ dall’ar«
co AN PFi

Nel triangolo rettangolo SIO , nota
I" ipotenufa SO , e noto I’ angolo SOI ; fi
determini il lato SI, che verrd efpreffo nel-
le parti, delle quali OA ne contiene 100000 .

§. St determint la quadratura del triane -
golo OSF , note gid la bafe OF , e I’ al.
tezza SI; ¢ tale quadratura nel fuppolto ca.
fo fi fottragga da quella del fettore termi-
nato dalli raggi OA , OF , e dall' arco
ANPF . Dard il refiduo la quadratura del«
lo {pazio circolare terminato dalle rette AS,
SF, e dall’arco ANPF.

6. In ordine alla quadratura dell’ intero
cerchio ANPF , alla quadratura dello f{pa-
zio circolare terminato dalle rette AS, SF,
¢ dall’arco ANPF, e-alli gr. 360 dell’in-
tera periferia BCDE i trovi il quarto pro.
porzionale. S'avrd l'anomalia media BCDV,
corrifpondente alla vera BCDE ( § 194 );
e la differenza di si fatte anomalie dard
1’ equazione del centro, o fia I'arco VE.

7. Finalmente fi cerchi in ordine a §9'.

O 2 gl
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g, alli gradi , ¢ minuti dell’ arco VE,
ed a 24° 1l quarto proporzionale ; tale
quarto proporzionale dard il tempo medio
in cui la linea del moto medio fi muo-
ve dal fito SV al fito SE, o per cui I
equinozio medio cercato di primavera poe
fticipa 1l vero . Onde , agsiugnendo tale
quarto proporzionale al tempo medio dino-
tante |’ equinozio vero, fi avrd I’ equinozie
medio cercato

Ch’ ¢ cido, che bifognava determinare .

ESEMPIO.

Il tempo medio, in cui é accaduto I equine.
gio wero di primavera nel corrente anno 1783
in Napoli é flato il gior. 20 di Margoe, 6°-.
3"+ 25", 81 cerca 3l tempo medio , in cus €
accaduro I equinogio medio .

|

La longitudine dell’ apageo del Sole nel
20 di Marzo ¢ ftata di 35.9°. 14!, 1573,
Sicche CD, e confeguentemente BE = gg° .
14’. 15" 1 onde I’ anomalia vera della ter.

ra BCDE nel momeato dell’ equinozio vero

1

¢ flata di 260°. 45'. 44" 5.
II.

Pofto il femiafle OA = 100000 , fono
PS
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PS = 98319. 793 , SO = 1680 . 207,
OK = 99985 . 86 . Quindi

Log. OK = 4. 9999386
Log. tan, 3 BCDE = 10. 0703254

Log. tan. 5 (ano. eccen.) = 10. 0776231 .
Onde

a arc. AF = so0°. gl. 337,
E percid
are.  AF = 100°. 11'. 10",

e confeguentemente

snem, ecc. ANPF = 259°. 48", sn X
ang. POF = 7g°. 48'. 50"

ITI. .
Effendofi polta OA = 100000 ; fard la qua.

dratura del cerchio ANPF = 314{13530550 ‘

e cercando inordine a2 360°, a 259°. 48’.
so’ , e alla quadratura trovata 1l quarto
proporzionale, fi ha la quadratura del fetto-

re circolate AOFPNA. Fatto 1l calcolo fi
{10
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trova tale quadratura = 22668761805. 55 .

IV.

Log—fen. SOl = ¢ . 9931003
Log. SO = 3 . 2253628

Som. = 13 . 2184630
Log, fen. maf. = 10 .~oooooco fott,

— —

Log. SI = 3. 2184630 .

SI = 1653 . 72
E percio 1l triangolo OSF = 82686000 ,

e confeguentemente lo {pazio circolare AS-

FPNA = 2258607%8cs5 . 55 .
V.

Si cerchi in ordine alla quadratura del
eerchio ANPF , alla quadratura del dettc
{pazio circolare ASFPNA , € ai gr. 360 il

quarto proporzionale; s avrd I'anomalia me-
dia BCDV . Fatto 11 calcolo, (i trova |’ ar.

co BCDV = 258° . st/ 587, e confe-
gu:ntemente I equazmnc del centro VE =
1°. 43", 46" 3

VL
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VL

Si cerchi in ordine a2 g9’ . 8", a 1°.
43'« 46" <, ¢ a 24° il quarto proporzio-
nale; s’avrd il tempo medio, per cui ! e-
quinozio medio di primavera ha pofticipato
i1l vero. Fatto 1l calcolo, {i trova tale tem«
po di 18-, 18°r-, 7'. 6”,; che ! aggiuntu
al tempo medio dell’ equinozio vero, di il
tempo medio cercato dell’ equinozio medio

il 22 di Marzo. o, 10'. 31" .
AVVERTIMENTO.

267. Se fi deve determinare 1’ equinozie
medio d autunno: in tale cafo come M @&
il Juogo della terra nel momento dell’ equi-
nozio ; cosi, determinata la longitudine CD
dell’ apogeo del Sole conveniente al tempo
dell’equinozio vero d’ autunno, con fottrarre
i gradi, ¢ minuti di tale arco da due an-
goli retti , fi ha I'angolo ASM, anomalia
vera della terra pel detto momento. Il cal-
colo intanto procede dell’ ifteflo modo : pe-
1> nel cafo dell’ equinozio d’ autunno all’
area del fettore va aggiunta quella del trian.
golo , e non fottratta ; come nel cafo dell’
equinozio di primavera.

/

CAP,
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e e et e

C A P. IV

!

§i definifcono, e determinano tutte
le [pezie di anni folari .

DEFINIZIONE L

2.68. Si chiama anno anemalifizco 1l tem-
po , che fcorre da che la terra parte dal
{uo afelio, fino a che vi ritorna, o da che
il Sole apparifce eflfere nel fuo apogeo, fino
a che w1 apparifce ritornato.

COROLLARIO,

269. Nell’ anno anomaliftico adunque la
terra compie |’ intero giro della fua orbira,
e {correre confeguentemente per tutt’ 1 pun.
ti di efla. E {ebbene, durante tale tempo,
Ja fituazione dell’ orbita terreftre riceva cer-
ta leggiera mutazione di fito , con rotare
intorno al Sole per quanto bafta a far avan.
zare I’ apogeo fecondo |' ordine de’ fegni di
15''% : nondimeno non ricevendo alterazio-
ne la figura dell’ orbita , poiche gl infinin
diverli punti del fuo perimetro confervano
fempre le medefime diftanze dal Sole ; nep-
pure riceve alterazione 1’ arttivitd della forza

ate
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attraente del Sole ne’ medefimi punti . E
percid , non alterandofi I’ atrivitd della detta
forza , coll’ andare I orbita terreftre varian.
do- fito contipuamente intorno al Sole , la
velocith della terra non riceve alterazione !
alcuna ; e confeguentemente non riceve al-
terazione 11 tempo , in cul |’ ifteffla terra
compie ! intera rivoluzione per Ja fua orbi-

ta . Quindi I’ anno anomaliftico fi conferva
fempre d’una coftante mifura.

DEFINIZIONE 1IL

270. Si dice anno fidereo 1l tempo , che
fcorre dal momento , in cut il Sole corri-
fponde a una ftella , fino a quello, in cui
vi torna di nuovo a corrifpondere.

COROLLARIO L

271. Effendo le ftelle fiffe immobili nella
sfera mondana: ¢ facile ad intendere che il
Sole in partire dal cnrrifpundcrc a una f{tel-
Ja , deve partire dall’ apparire fu d’ un rag-
gio dell’ eclittica, tendente a tale ftella ; ¢
in tornare a curﬂfpnndure alla medelima
ftella , deve tornare ad apparire ful mede-
fimo raggio. Quindi I’ anno fiderco & mi.
furato dal tempo, che fcorre da che 1l So.
le apparifce fu d’ un raggio dell’ eclittica ,
fino a che vi apparifce tornato .

CO-
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COROLLARIO IL

272. Per avere il Sole una differenza di
longitudine con una ftella, deve apparire fu
d’ un determinato raggio dell’ eclittica ; e
per tornare ad avere coll' ifteffa fella I
sftefla differenza di longitudine, deve torna-
re ad apparire ful medelimo raggio . Sicche
I’ anno fidereo fi ha ancora dal tempo, che
fcorre da che il Sole ha una differenza di
longitudine con una ftella, fino a che torna
ad avere coll’ iftefla ftella la medelima dif-

ferenza di longitudine,
AVVERTIMENTO,

Fig.28 273. Sintenda effere AMPL 'orbita ter.
geftre, AP I' afle maggiore , e § il Sole;
faranno A I’ afelio di tale orbita, e P ii
periclio, e confeguentemente P |'apogeo del
Sole, e A il perigeo . § intenda in oltre
effere BCDE | eclittica, ed AP prolungata
in B, e D. Se in ogni rivoluzione della
terra la fua orbita reftafle filfa nel fuo fito:
ficcome in partire la terra dal fuo afelio
A, fi vedrebbe il Sole ful raggio SD dell
eclittica: cosi 1in tornare in A, fi vedrebe.
be il Sole torpato {full’ ifteflo raggio SD .
Onde I’ anno fidereo uguaglierebbe 1" anno
anomaliftico . Ma perch¢ , durante I’ anno

anomaliftico y la detta orbita dal fito AMPIﬁ.



D' ASTRONOMIA. 233
§i trasferifce nel fito IMHL ; talch? il fuo
affe maggiore, ch’era {ul diametro BD dell”
eclittica, pafla ful diametro FG, che forma
con BD un angoletto di 15“§ ; percio ,
tornata la terra nel fuo afelio , deve 1l Soe
Je apparire non ful raggio SD, ma full’als
tro SF ; e confeguentemente deve apparire
tornato _ ful raggio SD tanto tempo prima
di compierfi I’ anno anomaliftico , quanto
ne bifogna alla linea del moto vero peg

trasferich dal fito SD al fito SF.
COROLLARIQ IIL

274. Quindi I' anno fidereo & minore
dell’ anomaliftico, e tanto minore , quanto
tempo efige la linea del moto vero del So-
le per muoverli preflo I’ apogeo per un an-
golo di 15”5 . Or movendofi la linea di
moto vero nell’ apogea per §7'. 10" in
24°- , {i muover} per 152 nel tempo di
&', 217, Sicchd I anno anomsliflico ecces
de il fidereo di 6'. 22". Per la qual co-
{a, determinato I’ anno fidereo, refta detere
minato ancora l'anno anomaliftico. 11 come

intanto s & determinato 1’ anno fidereo , f§
dira nel feguente

PR OUB L  XIIL

275. Infegnare il modo di determinare Fane
no fiderco .

SQ'!
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SOLUZIONE.

1. Da offervazioni accuratamente fatte in
un luogo , € in un anno circa il Sole, e
una ftella qualunque fi rilevino le longitu-
dini avute -da tali corpi in un iftante di
tempo; e fi noti e la differenza di si fatte
longitudini , ¢ 'l tempo medio dinotante 1l
detto iftante.

2. Da altre offervazioni fatte nell’ifteflo,
o in diverfo luogo circa i medefimi corpt
in altro anno pofteriore , e circa i medeli-
mi giorni {i vadano rilevando relativamente
a pil giorni le longitudini de’ medefimi cor-
pi, fincht § incontrino relativamente 2 un
giorno longitudini , che danno una differen.
za poco diverfa dalla rilevata dalle altre of-
fervazioni. ~

3. Si cerchi allora coll’ ajuto dell’ acere-
cimento giornaliero , che ha in tale tempd
la longitudine del Sole, 1l precifo tempo
medio, in cui ha dovuta la differenza delle
Jongitudini de’ due detri corpl effere efatta-
mente uguale alla differenza ricavata dalle
altre offervazioni; ¢ tale tempo medio , ri-
dotto, fe bifogna , alla milura conveniente
al meridiano del luogo delle prime offerva:
zioni, {t noti pure.

4. Finalmente fi divida il numero de’ gior-
ni, delle ore, e de’ minuti fcorli tra i due

tempi notati , accrefciuto , 0 diminuito Gt
quans
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quanto efige qualche alterazione fofferta ,
durante tale tempo, dalla Innglmdm: della
flella , pel- numero degli anni fiderei fcorfi
tra i medelimi tempt,
Il quoziente da la quantitd cercata dell’
anno fidereo . Ch' & c10, che bilognava in-
fegnare .

CALCOLO L

Il celebre de la Caille da offervazioni fat.
te in Parigi dal de la Hire ne’ giorni 27,
29 , ¢ 30 di Giugno del 1684 rilevd effe.
re [tata la longitudine del Sole meno di
quella di Sirio di 1°. 21'. s9'" nel 29 di
Giugno. 0. 2" . 50, tempo medio a
Parigi . Da offervazioni proprie fatte nc’
giorni 28 , ¢ 30 di Gilugno del 1751 al
Capo di Buona Speranza rilevd effere ftata
la longitudine del Sole meno di quella di
Sirio di 2°. 30" . 2”7 nel 30 di Giugno,
o, 2'. 56", tempo medio al Capo, o
fia nel 29 di Giugno. 22°- ., g%’ . 41%,
tempo medio a Parigi , ch’ & di 1°%, 4'.
15'" pit occidentale del Capo .

La differenza feconda delle longitudini del
Sole, e di Sirie eccede la prima di 1°. 8"
3'* . Onde avanzandofi la longitudine del
Sole in un giorno nel 30 di Giugno di 57
12”'4 ed effendo il giorno 30 di Giugnn di
24°-. @o', 12”; fe in nrdm: as7'. 13",

a 1°. 8. 3", ¢ a 24°". oo'. 12" fi cerca
Tom 1], P il
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il quarto prnpqrz.iunnle \ e tal: quarto pmpé:r.
zinnalc ch’e di 18-, . 33'. 23", s ag.
giugne al tempo trnvam :.9 Giugno, 22°F ,
$8’. 41” ﬁ ha colla fomma 1 di Lugiio.
3°". 32'. 4" il tempo medio a Parigi, in
cui 1l Sole tornd nel 1791 ad avere una
]nngirudine meno di quelia di Sirio di 1°,

9
In f:ltrc da pilt offervazioni I’ ifteffo de la
Caille ha rilevato che Smo dal 1684 fino
al 1751, vale a dire in 67 anni, §'¢ avan.
zato 1in longitudine di11°.3" meno di quan-
to avrebbe dovuto avanzarfi a tenore della
quantitd annua dela precelflione degli equi.
noz) , Sicche il Sole giunfe nel 1751 ad
avere con Swio la detta differenza di longi-
tudine tanto tempo prima del momento, 1n
.cui avrebbe dovuto giugnervi, fe Swio fol-
fe Rtats perfertamente immobile nella fua
fituazione ;, quanto tempo elige il Sole nel
2 di Luglio ad avanzarli in longitudine per
1’. 3", Or avanzandoli il Sole in longitu.
dine nel 2 di Luglio in un giorno di g§7’.
', ed f:ﬂ'tndn Ia Iunghcun del 2 di Lu.
glm di 24°" . i, 5 avanzcrh di 1°.
2"’ nel termpo dl 16 . 27" « E percid il
vero tempo , in cul avrebbe dnvutn i1l Sole
tornare alla detta differenza di longitudine
con Siwio nel 1751 relativamente al men-
diano di Farigi , fe Sirio foffe flato perfet-
tamenre lmmnbllc nella fun {ituazione ’ ¢
¥ Leglio, 3o, 58", 31" .

| Per
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Per la qual cofa, effendo fcorli dal 29
Giug. o°. 2', 50’ del 1684 fino al x
Lugl 3°. 58'. 31" del 1751 giorni 24472,
3% . g5 - 4t” ; f{e tale tempo 0 divide
pel numero 67 delle rivoluzioni fiderali in-
tanto fatte , fi ha I’ anno lidereo di giorni

365 . 6. 8. 53",
CALCOLO IL

L’ ifteflo Signor de la Caille da un’offer.
vazione fatta in Parigi dal de la Hire nel
21 di Dicem. del 1684 rilevd effere ftata la
longitudine del Sole piu di quella di Sirio
di 171°. §5°. 45" nel 21 Dicem. 23°",
s9’ . 50’ : e da un’ offervazione propria
fatta nel 25 di Dicembre del 1751 al Capo
di Buona Speranza rilevd effere ftata la lona
gitudine del Sole pit di quella di Swrio di
172°, 43"+ 41" nel 2§ Dicem. 0°. 0Q'.
33", tempo medio al Capo, o fia nel 24
Dicem, 22°-. §6'., 18",  tempo medio a
Parigi .

La differenza feconda delle longitudini del
Sole , e di Sirio eccede la prima di 47'.
§6'' . Onde, avanzandofi la longitudine del
Sole in un giorno nel 24 di Dicembre di
1°, 1. 11", ed effendo il 24 di Dicembre
di 24°. ao’. 30""; fe inordine a 1°. 1’
11", a 47'. 56", e a 24°". o0’, 30" fi
cerca il quarto proporzionale , e tale quare
10 proporzionale, ch’¢ di 18°. ¢48', 17”6

p’
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i fottrae dal tempo trovato 24 Dicem.
22, 6!, 18", ﬁ ha col reliduo 24 Di-
cem. 4°% . 8 . 1” 1l tempo medio a Pa.
rigi , in cut il Snlc tornd nel 175[ ad
avere una longitudine di 171°. g5’ . 45"
pilt di quella dl Strio. Tale tempo derermi-
nato i deve accrefc:r-: , come nell’ antece-
dente calcolo dizg’. 44”, a cagione della
diminuzione di 1’ ., 3" fofferta dalla varia.
zione di longitudine di Swio dal 1684 fino
al 1751 . Sicche i1l vero tempo, in cul
avrebbe dovuto 1l Sole tornare alla detta
differenza di longitudine con Sirvie nel 1751
relativamente al meridiano di Parigl, fe Si-
rio foffe ftato perfettamente lmmubllc nclla
fua fitnazione, ¢ 24 Dicem. g%, 32". 45"
Per la qual cofa effendo f{corli dal 21
Dicem. . 23°-. §9’. s0'' del 1684 fino
al 24 Dicem: o . 31' i 45” del 1751
giorni 24472. ¢4°. 33" 55"; fe tale tem.
po fi divide pel numero 67 delle rivoluzio
nt {iderali intanto fatte , i ha I anno fide.
reo di giorni 365 . 6°. 9'. 27"

COROLLARIO I.

276. Effendofi I’ anno fidereo trovato col
primo calcolo di gior, 365. 6°-. 8'. 53",
€ cnl calcolo fecondo di gior. 365 . 6° . 9’
27! ; i pud tale anno ficuramente ftabilire
col Sl nor de la Callle di gior. 365 . 6.
9. m”

CO.
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COROLLARIO IL

277. Eccedendo in oltre I’ anno anomali.
flico di 6'. 22" I anno fidereo ( § 274 );
fard I’ anno anomaliftico di gior. 365 . 6°".
15/, 327,

DEFINIZIONE IIL

278. Si chiama anno tropico il tempo ,
che fcorre tra due equinozj {uffecutivi, tutti
e due di primavera , o tutti € due d’ au.
tunno , o pure tra due [olftizj fuffecutivi,
tutt1 ¢ due di {tate, o tutti e due d’ inver-
no; ovvero che fcorre da che il Sole par-
te da qualunque grado di lengitudine , fino

a che riforna al medefimo grado di lnngi-r_'
tudine .

AVVERTIMENTO 1L

279. Contraflegnino EC" I’ interfecazione Fig.28
dell’ eclittica coll’ equatore , C il principio
d aricte, ed E il principio di libra. Quan.
do la terra giugne in L, 1l Sole apparifce
ful ragpio SC , ed accade I’ equinozio di
primavera. Se in una rivoluzione annua dels
Ja terra la fua orbita reftaffe immobile nel
{fuo fito, e neppure variafle fito la comune fe-
zione EC dell’ eclittica coll’equatore ; tornata
la terra in L, accaderebbe di nuovo l'equino-

P 3 z10
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zio di primavera, € fi vedrebbe 1l Sole ftor.
nato {ull’ iftcflo raggio SC dell’ echittica:
onde I'anno tropico uguaglierebbe e I’ anno
fidereo, e I’ anno anomaliftico. Se poi mu.
tafle fito folamenfe !’ orbita terreflre , e re.
ftafle coftante I’ interfecszione EC deil’eclit-
tica coll’ equatore ; in tale cafo I’ anno tro.
pico uguaglierebbe folamente il fidereo , e
non gid I’ anomaliftico . Ma retrocedendo 1
punti equinoziali in ogni rivoluzione della
terra per la fua orbita di 50" 3; quando
torna ad accadere il detto equinozio, il Soe
le deve apparire in un raggio dell’eclittica,
che forma con SC un angolo di 50" 3.
Per tale angolo adunque fi deve muovere la
linea del moto vero, accaduto di nuovo I
equinozio, percht fi compifca I’ anno fidereo,

COROLLARIO L

280. Quindi I’ anno tropico & tanto mi.
nore del fidereo, quanto tempo elige la li-
nea del moto vero in muoverfi per un an=
golo di 5o’ 3, tornata nella fine della ri-
voluzione all’ interfecazione dell’ eclittica
coll’ equatore . E percht st fatta interfeca-
zione fi trova corrifpondere ora a un fito
dell’ orbita, e ora a un altro; percid la I
nea del moto vero in muoverfi per I’ ango-
Jo di g0’ 3, accid fi compifca I’ anno fis
dereo , non @& fempre dell’ ifteffa velocitds
Quindi non & fempre dell’ ifteffa mifura il

teme



D AstrONOMIA, 23t
tempo da toglicre dall' anno fidereo , per
gvere |’ anno tropico . Per la qual cola [
aano tropico non ha coftante mufura.

AVVERTIMENTO IL

281. Si nott ch’ effendo ﬂaralla lnngifu-
dine dcll’ apogeo del Sole nel di primo di

Gcenparo cel corrente anno 1753 d1 3%, ¢°.

14'. l'";, o ha di 35'?2.41” ; , ed eflend

do il moto annuo di tale apogeo di 65" 3
per rifpetto del punto equinoziale di primas=
vera ; fe fi dividono i 35724173 per gl
65" X, il quoziente §454 dinota che nel’
anno 5454 avanti il corrente, o fia nell
anno 3672 avanti G. C. ha dovuto 1l det.
to apogeo corrifpondere al punto equinozia-
le di primavera . Similmente {i trova aver
dovuto ) ifteflo apogeo corrifpondere al pun-
to folftiziale di ftate nell’anno 1274, e che
corrifponderd al punto equinozisle d’ autune
no nell’ arno 6220.

COROLLARIO 1L

282. Efige dunque I’ apogeo del Sole ans
ni 4946 , perche fi variafle la {ua longitu-
dine di go° , e confeguentemente anni 9893,
perché {i variafle digr.180, € anni 19784,
perche fi variaffe dell’ intera periferia . E
percid , avendo tale apogto corrifpofto al
punto equinoziale di primavera nell’ anno

P 4 3672
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3672 avanti G. C., e al punto folftiziale
di flate nell’ anno 1274 , e dovendo corri-
fpondere al punto equinoziale d’ autunno
ncll' anno 6220 tornerd a corrifpondere al
punto cqulnuzmle di- primavera nell’ anno
16112, al punto folftiziale di ftate nell’an.
no 21058, e al punto equinoziale d’ autun.

no nell’ anno 26004 .
COROLLARIO III

2%3. In oltre la linea del moto vero del
Sole , o per meglio dire della terra . “per
compiere 'anno fidereo, s’¢ dovuta muove.
re per un angolo di 50’3 priflo al punte
A, dove & della minima wvelocith, termina.
to I’ anno tropico 3672 avanti G.C., com-
putato da equinozio ad equinozio di prima-
vera; terminato I’anno appreflo , s’ ¢ dovu.
ta muovere da un punto dell’ arco AL al
quanto diftante da A, dove la [ua velocith
¢ alquanto maggiore ; terminato I’ altr' anno
appreflo , §’¢ dovuta muovere da un punto
dell’ ifteflo arco AL maggiormente diftante
da A, dove la fua velocita & ulteriormente
maggmrc e cosl procedendo innanzt find
all’ anno 6220 s quando fi dovrd muovere
da un punto , che fard preflo il punto P,
dove la fua velocitd ¢ maffima . Sicche il
tempo da toglicre dall’ anno fidereo , per
avere il tropico, ¢ maffimo per I’anno 3671.
avanti G. C., & minimo per I'anno 6220,

€ Pll'
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e .per gli anni fucceffivi tra effi fi va-fuccele
fivamente diminuendo dal maffimo al mi.
nimo.

COROLLARIO 1V.

284. Quindi I’ anno tropico 3673 avan.
ti G.C. ha dovuto effere della minima mi-
fura; I’ aano tropico 6220 fard della mifu.
ra maﬁima ¢ gli altnn tra efli hanno dovu.
to effere , e feguiranno ad effere fucceffiva-
mente crefcenti dalla mifura minima alla
maffima , fuppofto perd I' anno computato
fempre da equinozio ad equinozio di pri-
mavera .

AVVERTIMENTO III

28%. Si' noti che il contrario accaderd
dall’‘apno 6220 fino all’ anno 16112 , do-
vendo , durante tale tempo, I’ anno tropico
mmlmtatu da equinozio ad equinozio di
primavera andare continuamente fcemando
dalla mifura maffima alla minima.

AVVERTIMENTO IV.

286. Si noti pure che cid, che &' ¢ det.
to dell’ anno trnplcn y computato da equi.
nozio ad equinozio di pnmﬂcra ¢ 1" oppo-
flo di cid , che deve dirfi dell’ anno tropi-

€0, computato da equinozio ad cquinozio
d&
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d’ autunno . Tale anno tropico ha dovute
effere della maflima mifura nell’ anno 3672
avanti G. C. ; fard della mifura minima
nell’ anno 5220, e gli altri tra efli hanno
dovuto effere, e feguiranno ad effere fuccef.
fivamente decrefcenti dalla mifura maflima
alla minima , Di pia I’ anno tropico com-
putato da equinozio ‘ad equinozio di primae
vera dall’anno 3672 avann G. C. fino all
anno 1274 ha dovuto fempre effere minore
del computato da equinozio ad equinozio d’
autunno, e la difuguaglianza ha dovuta pro-
cedere fempre {cemando . L’ anno tropico
1274 ha dovuto effere dell’ iftefla mifura e
computato da equinozio ad equinozio di
primavera , e computato da equinozio ad
equinozio d' autunno , perche in tale anno
I’ apogeo del Sole & ftato corrifpondente al
punto follhiziale di ftate ( § 281 ) ; vale a
dire corrifpondente al punto diftante dagii
equinoziali di gr. 90 , e cnnifguentcmenm
la terra & flata in ambidue gli equinozj all’
iftefla diftanza dal detto apogeo . Finalmen-
te dal 1274 fino al 622¢ I’ anno tropico,
computato da equinozio ad equinozio di prie
mavera, ¢ ftato, ¢ feguird ad effere {empre
maggiore del computato da equinozio ad e-
quinozio d' autunno ; e la diluguaglianza &
andata e {-guird ad andare fempre crefcens
. ﬁnrhé ncll anno 6220 | uno diverra
della maffima, ¢ I’ altro della minima mi.
fura
AV.
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AVVERTIMENTO V.

287. Da quanto §' & detto facilmente fi
rileva che fe¢ d' un anno tropico fe ne fan.
no due mifure, una con determinare il tem.
po , che fcorre da che il Sole parte da qua.
lunque longitudine A, fino a che vi ritor.
ma , ¢ I altra con determinare il tempo ,
che fcorre da che I’ ifteflo Sole parte da
qualfifia altra longitudine B, fino a che ri-
torna alla medefima ; t3li due mifure dell’
anno tropico debbono avere qualche diffe-
renza tra efle ; purche i punti dell’ eclitria
ca, a quali appartengono le longitudimi A,
e B, non fieno ad uguali diftanze da quel-
lo , a cut i trova corrifpondere 1" apogeo
folare: e tale differenza di mifure deve ef-
fere maggiore , o minore, fecondoch? mag-
giore , o minore ¢ la difuguaglianza dclle
differenze, che hanno le longitudini A , e
B colla longitadine del detto apogeo : anzi
I’ anno tropico determinato relativamente
alla longitudine A & di minore, o di mage
giore grandezza del determinato relativa.
mente alla longitudine B , fecondocht Ila
differenza della longitudine A, e della lon-
gitudine dell’ apogeo folare ¢ minore , o
maggiore di quella della longitudine dell’ 14
fteflo apogeo ,’ e della longitudine B : ¢
di pib I' anno tropico determinato relati-
vamente alla longitudine A ¢ della minima

mi-
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mifura , fe la longitudine A & I’ ifteffa di
quella del detto apogeo ; ed & della maffi-
ma, fe la longitudine A ¢ I'ifteffa di quel-

la del perigeo.
P R O B L. XI1IIL,

2.88. Deteyminare la lunghezza dell’ anwos
tropico e della minima | e della maffima mtfura .

SoLUZI1I1ONE.

Movendofi in 24°™ la linea di moto ve-
ro nell’ afelio della terra, e per confeguen.
za nell’ apogeo del Sole per 57'. 10!, e
nel perielio della terra, e confeguentemente
nel perigeo del Sole per 1°. 1/, 12" : fi
- muoverd per 50’ 3 nel tempo di 21'. 7"
nel detto afelio, e di 19" . 34'" nel detto
perielio. Onde 1'anno fidereo eccede il tro-
pico di 21’. 7", quando 1l tropico & del-
la minima milura, e di 19’. 44", quan-
do ¢ della mifura mafima . E percid, el-
fendofi determinato 1’ anno fidereo di gior:
365. 6°-. 9'. 10”, fard I’ anno tropico
della minima mifura di gior. 365 . o,
487. 3" , e della mifura maffima di gior.
365 . §°". 49'. 26" . Ch’ & quanto bifos
ghava determinare .

CO'I
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COGROLLARIO L

289. Differifce adunque I anno tropico
della mifura minima daii' anno tropico del-
la miflura maffima di 17, 23".

COROLLARIO IL

290. Quindi ne derivano le feguenti con.
{eguenze. 1 Che in ogni rivoluzione annua
deila terra I’ anno tropico computato da che
1l Sole parte da una longitudine uguale a
quella del fuo apogeo , fino a che ritorna
all' iftefla Jongitudine , differifce di 1", 23"
dall’ anno tropico computato da che il Sole
parte dall’ alira longitudine uguale 2 quella

del - fuo perigeo , fino a che ritorna alla
medeima longitudine . 2. Che in ogni ri-

voluzione annua della terra le mifure dell
anno tropico , computate relativamente a
due longitudini diverfe del Sole, non pof-
fono avere differenza maggiore di 1!, 23”.
3. Che I’ anno tropico computato da equi-
nozio ad equinozio di primavera dal 3672
avanti G. C., in cul & flato della minima
mifura , ¢ andato fempre crefcendo , e fe-
guird fucceflivamente a crefcere fino al 6220,
in cul diverrd della mifura maffima, e rut.
to Paccrefcimento in 9892 anni giugnerk a
1’. 23" . 4. Finalmente che 1" anno tropi-
<0 computato da equinozio ad equinozio d’

au-
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autunno dal 3672 avanti G. C. , in cui @
ftato della mifura maflima , & andato fems.
pre diminuendofi, e feguird fucceflivamente
ad andarli diminuendo fino al 6220, in cul
{fard della mifura minima , ¢ tutta la dimi-
nuzjanc in anni 9892 giuguerd pure a 3°,
23" .

AVVERTIMENTO L

291, Si noti che I' anno tropico , com.
putato da equinozio ad equinozio o di pri.
mavera , o d autunno , 1l quale fi va nel
periodo di anni 98y2 variando dalla mifu.
ra mimima alla maflima, o dalla mailima
alla minima, e variando sl lentamente, ch’
effendo la variazione in tutta |’ eftenfione
del periodo di 1?. 23", appena giugne ad
1" in anni 119, fe i prenda coftantemente
d’ una mifura mezzana tra la minima di
365% . 5°-. 48'. 3", e la mafima di
3658 . 5. 49 . 26", vale a dire di
3658 3°". 48', 44" 3, fi ha ’anno tro-
pico, chiamato dagli Altronomi anno trops.
¢o medio. Di tale anno fanno ufo gli Aftro.
nomi nelle determinazioni de¢’ moti folan,
come anno di coltante mifura ; come anno,
che non ci allontana mai dalla mifura del
corrente,, fe non di affai poco; e come an-
no, che alla fine d’ ognuno de' detti perioe
di fi trova aver mifurato I ifteffo tempo ,
ch’ & ftato milurato dagli anni tropici difus

gus-
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guali, che il compongono.

COROLLARIO III,

292. Quindi pofliamo ficuramente fiffare
le mifure degli anni folari , ciog dell’ anno

anomaliftico di gior. 365. 6°, 15', 32",
dell’ anno fidereo di gior. 365. 6. o,
10", e dell' anno tropico medio di gior.
365 .5%.48". 44" %.

AVVERTIMENTO IL

293. So che gli Aftronomi comunemen.
te, non ben {viluppata la teorica delle va.
riazioni della mifura dell’ anno tropico , ¢
del periodo diefle, i fono ingegnati di de.
terminare la lunghezza deli’ anno tropico
medio coll’ajuto delle determinazioni di due
equinozj, tutri e due di primavera, o tut-
ti ¢ due d’ autunno , fatti in anni rimoti
I’ uno dall’altro , e con dividere il nume-,
ro de’ giorni, delle ore, e dc® minuti fcor-
fi tra tali equinozj pel numero degli anni
fcorfi. tra i medelimi equinozj. Le determi-
nazioni dell’ anno tropico medio in tal mo-
do efepuite, fono riufcite quale pi, e qua-
le meno approflimanti alla vera, fecondoche
Pl , 0 meno efattezza hanno avute le de-
terminazioni degli equinozj, de' quali i fo-
mo avvaluti . Perd anche la determinazione
pis approflimante alla vera ha doyato avere

qual-
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qualche difetto ; non effendo ftata compref
nel numero degli anai adoperati tutta 1’ inte
ra variazione , alla quale & foggetto 1’ ann:
tropico in ognuno dc’ dettd periodi di va
siazioni .

AVVERTIMENTO IIL

294. So ancora che alcuni Aftronomi, per
determinare 1’ anno tropico medio dell’ iftef-
fo modo, ma con maggiore efattezza, fono
ricorli agli equinoz) non veri , ma medii;
fenza badare che la differenza del tempo
corfo tra due rimotifimi equinoz) veri da
quello corfo tra 1 due corrifpondenti equi.
nozj medii , divifa pel gran numero degli
anni fcorli tra 1 medeflimi equinozj , non
puod dare una quantitd fenfibile . Onde Ila
?uantith dell’ anno tropico medio , che ri.
ulta fecondo il detto modo , facendo ufo
degli equinozj medii, non pud avere differen.
za {enfiibile da quella , che rifulta facendo
ufo degli equinoz) veri.

AVVERTIMENTO 1V.

2¢95. Si noti di vantaggio ch’effendo nel
corrente anno 1783 ) avanzo giornaliero
" della longitudine del Sole nell’ equinozio di
primavera di 59’ . 28" , e nell’ equinczio
d’ autunno di s8'. s0'’; fi muoverd il So.
le per 50" 3 nell’ equinozio di primvert
ne
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 mael tempo di 20, 18", e nell ‘equinozio
d’ autunno nel tempo di 20/. 31" . Or :f‘.

f::ndn I’ anno fidereo di gior. 365 . 6ur
10", deve effere I’ anno trﬂplCﬂ corrente dl.

gior. 365 gor. 48" 52’ " computandofi da
equinozio ad equmuzm di primavera , ¢ di gmr

365. 5% 48", 39 , computandofi da equino.
zio ad equinozio d’autunno . Sicche I’ anno

Tropico corrente , computato da cquinnzin ad
cquinozio di primavcra, eccede 1" anno tro-
p:cu medio di 7”2, e computato da equi-
nozio ad cqulnuzm d’ autunno manca dall’
anno tropico medio di 5" 3

AVVERTIMENTO V,

296. Si noti pure ch’ effendo I'anno tro.
pico medio di gior. 365. 5°". 48'. 44" 3,
e 'l moto in longitudine del Sole in tale
{pazio di tempo di 360° — 50" 7; fard il
moto medio del Sole in longitudine per un
giorno medio, o fia per 24°~ medie di59’.
87. 11", e per un anno civile comune

di 365 gilorn1 dt 11%5. 29°. 44'. 53Y.
 AVVERTIMENTO VL

297. Si noti ancora che nelle tavole in.
ferite dal Signor de la Lande nella fua A.
ftronomia viene prefo il moto medio in
longxtud:nc del Sole per un giorno di 59’ .
8’. 3, e per un anno' di 365 giorni di

Tom. 111, Q 1,
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115, 29°. 45, 40''. 5; perchd non & @
tenuto conto che la linea di moro medio
nell’ anno tropico medio fi mluove nomn per
Y'intera periferia dell’ eclittica, ma per I’ in-
tera periferia diminvita di 50" §, a-cagio-
ne della precefltone annua degh equinozj.
Quindi ¢ che il moto medio fecolare in
longttudine del Sole Afecondo le dette tavo-
le , ficcome i ha prendendo 100 volte il
moto medio d'un anno di 11%. 29°. g45°.
40" . 5, e aggiugnendovi 25 volte il moto
medio d’ un giorno di 59, 8", 3| per gli
25 anni birfﬂili, l:hl.'.' richhiud: un fecnlu ’
cosi rifulta , toltene le intere periferie , di
45' . 55". 6. Secondo il noftro computo
perd rifulta di 115, 290, 26% 447 38",
vale a dire di 1°. 19", 11" meno,

AVVERTIMENTO VIL

298. Si noti finalmente che dall’ 2nno
tropico , ridotto alla fua giufta mifura, ci
avvaliamo e negli uli della vita civile , &
ne’ computi aftronomici , effendo il folo |,
che non va col fuo principio vagando per
le diverle flagioni.

CAP.
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-l

C A P V.

Decll’ Epoche , o fieno Radici delle
longitudini medie del Sole , e delle
longitudini dell’ apogeo folare ; de’
modi di determinarle , e degli ufi
delle medefime .

DEFINIZIONE I

299. Si chiama epoca, o radice delle lone
gitudini medie del Sole quella longitudine
media determinata per un affignato tempo
medio relativamente al meridiano di qualche
luogo, la quale [i ftabilifce per procedere
da efla alla determinazione della longitudine
media , conveniente al Sole in qualunque
gltro tempo medio.

DEFINIZIONE IL

300. Si chiama fimilmente epoca, o radi.
ge delle longitudini dell’ apogeo folare quel.
la longitudine determinata per un affignato
fempo medio relativamente al meridiano di
qualche luogo, la quale fi ftabilifce per pro.
cedere da effa alla determinazione della lon-

Q 3 gitu-



244 TRATTATO |
'~ gitudine conveniente all’ apogeo folare in
qualunque altro tempo medio .

AVVERTIMENTO L

3ot1. Sinoti che relativamente all’apogea
s & detto femplicemente longitudine , fenza
fpecificare la media, o la vera; perche per
rifpetto dell’ apogea tali due longitudini s’
unilcono infieme.

AVVERTIMENTO IL

302. Gli Aftronomi, per la facile calco.
lazione delle longitudini medie del Sole, e
dclle longitudini dell’ apogeo folare , hanno
coftrurte delle tavole, nelle quali fi trovane
ordinatamente notati tutt’ 1 glorni dell’ an-
no colla diftinzione de' meli , e notati in
corrifpondenza di ciafcun giorno in colonne
diftinte e I’ avanzo fatto dalla longitudine
media del Sole, e I’ avanzo fatto dalla lon.
gitudine dell’ apogeo dal mezzodi medio,
da cui s incomincia |'anno, fino al mezzo-
di medie del giorno, a cui fi trovano cor-
rifpondere . E acciocche tali tavole potefle-
ro fervire e per glianni comuni, e per gli
anni bifeftili; effendo 1 bifeftili d’un giorne
pit lunga de’ comuni , " & in efle tavole
fuppofto incominciare ogni anno bileftile dal
mezzodi medio del primo di Gennaro , ¢
ognl anno comune dal mezzodi medio del

grote
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giorno innanzi , vale a dire dal mezzodi
medio dell’ ultimo di Dicembre dell’ anno
avanti : motivo per cui nelle dette tavole
per gli due primi mefi; Geonaro, e Febra-
ro vanno notati i giornl in due ferie vertia
cali diftinte , una per gli anni bifeftili, ¢
Y’ altra per gli annl comunt ; e va dilpofta
la prima coll’ anticipazione d’un giorno peg
rifpetto della feconda; accid 1 detti avanzi
di Jongitudini , notati 1n corrifpondenza de’
giorni degli anni comuni, poffano corrifpon-
dere ad altri tanti gtorni degli anni bilefti-
li. E’ d’ avvertire intanto che nell’ ufo di
s1 fatte tavole , ficcome per determinare
coll’ ajuto di effe per efempio la lengitudine
media del Sole pel mezzodi del 7 di Mag-
gio di qualfifia anno A, conviene aggiugnes
re I’ avanzo di longitudine, che nelle tavo-
le fi trova notato in corrifpondenza del deta
to giorno, al!la longitudine media del Sole
pel mezzodi medio, da cui {i fuppone nelle
medelime tavole incominciato |’ anno Ais
cost conviene che fia gid prima determinaa
ta la longitudine media del Sole pel mezzoa
di medio, da cui I’anno A i fuppone in.
cominciato; e tale mezzodi deve effer quel-
16 del primo di Gennaro, fe I"*anno A &
bifeftile, o quello dell’ ultimo di Dicembre
dell’ anwo svanti 4 f¢ A & anno gomune.

Q-3 CO-
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COROLLARIO.

303. L’ epoche adunque delle longitudini
medie del Sole, e delle Jongitudini deli’apo.
geo folare fi debbono determinare relativas
mente a ogni anno pel mezzodi medio di
qualche luogo, ¢ mezzodl, da cui ogni ans
no medio nelle dette tavole fi fuppone in
cominciare . Onde guando in feguito fi dirk
epoca delle longitudint medie del Sole , o epoca
delle longituding dell’ apogeo folare per 1I' anno
1750 per efempio a Napoli , intenderemo
Ja longitudine media del Sole, o la longitus
dine dell’ apogeo folare pel mezzodi medio
a Napoli, da cui fi fuppone nelle tavole
aftronomiche il detto anno incominciato ,
vale a dire pel mezzodl medio dell’ ultimo
di Dicembre del 1749.

AVVERTIMENTO IIIL

304. Qui 1n feguito fi vedrd che , deter.
minate le dette epoche per un anno qualun.
que , con facilitd fi determinano per qualun-

que altro anno pofteriore , o -anteriore ad
eflo. Procediamo intanto al

P R O B L. XIV.

305. Determinare I epoca, o fia vadice delle
bongssudini dell’ apogeo folave per un anno gua.
fungue . SO»
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SoLUZIONE.

Sia da dererminare I’ epoca delle longity.
dini dell’ apogeo folare per |’ anno corrente
1783.

Si determini 1l luogo dell’ apogeo folare
del modo gid infegnato nel § 248 pel det
to anno . Si Iuppnnga gia determinato dl
3%. 9°. 14, 4.7 pel 22 d" Agofto.
dal mezzodi dell’ ultimo di Dicembre del
1782 fino al mezzod del 22 d’ Agofto del
1783 fono fcorfi giorni 235. Dunque , a.
vanzandnﬁ lapngcu folare in un anno di
65 '3, in giorni 235 I' avanzo dell’ ifteflo

pngen ha dovuto effere di 42" . E percid
1] luogo dell’ apogeo folare nel mezzodi me.
dio dell’ ultimo di Dicemb. del 1782 , o
fia I’ epoca delle longitudini deli’ apogeo foe
lare pel corrente anno 1783 ha dovuta effe.
re di 3%.9°. 14'. 5",

Ch’ ¢ cid, che bifognava determinare.

COROLLARIO.

306. Avanzandofi I apogeo folare di 17,
s'72 in un anoo; {e dall' epoca pel 1783
b toglie 1’ g”f- fi ha I epoca delle lone
gitudini dcll apngcn fnlarc per I’ anno 1782
di 35, go°. 59 Se all’ iftefla epo-
ca del 1733 s agglugnc 1'. ¢4, i ha
' epoca pure delle lnngltudml dcll apogeo

Q 4 fo-
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folare per I'anno 1784 di 3%, ¢°. 157,
10" % . Dell' ifteflo modo fi pofilono deter-
minare 1’ epoche delie longitudini dell’ apo-
geo folare per quanti altri anm (i vogliono,
e anteriori , ¢ pofteriorl all’ anne corrente

1783 .
AVVERTIMENTO.

307. Nelle tavole aftronomiche, che vane
no nell’ Altronomia del Signor de la Lande,
fi trovano tutte |’ epoche delle longitudini
dell’ apogeo folare notate da 100 in 100 an-
ni dall’ anno giuliano 800 avanti G, C. fi
no all'anno zero, e dall’anno zero fino all
anno giuliano 1§00 ; da 20 in 20 anni
dall’ anno gregoriano 1600 fino al 1700;
e da anno in anno dal 1700 fino all' anoo
1800. Nelle medeflime tavole {i trovano re.
giitrati in corrifpondenza de’ giorni di cia-
{cun anno gli avanzi, che fa il detto apo-
geo dal principio dell’ anno fino alli mede-
{imi giorni . Quindi coll’ ajuto di si fatte
tavole , fe fi vuole determinare quale fard
la longitudine dell’ apogeo folare nel 21 di
Luglio del 1788 per efempio, bafta all’ e
poca delle longitudini dell’ apogeo dell’ an-
no 1788, ch’¢ nelle tavole di 3%. ¢°. 19"
33", aggiugnere 36’ ."3 , che fi trovane
notati pure nelle tavole in corrifpondenza
del 21 di Luglio, come avanzo , che fa 1l
detto apogeo dal principio d’ ogni anno f-

no
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no al detto giorno; che la fomma 3%. g°.
20'. 9'/. 3 da la longitudine dell’ apogeo
folare cercata.

P R O B L. XV,

308. Infegnare sl modo di determinare Vepos

ca , o fia vadice delle longitudini medie deb
Sole per un anma gualungsme .

SoLuzionNE.

Sia da determinare I’ epoca delle longitus
dini medie del Sole per I’anno A.

1. Si fcelga una declinazione, o afcenfio..
ne retta del Sole con efattezza determinata
nell’anno A in confeguenza d’ offervazioni
diligentemente fatte ; ¢ fia T il tempo vee
ro, in cut ha avuto il Sole tale declinazio-
ne, o afcenlione retta nel detto anno .

2. Dalla declinazione, o afcenfione retta
determinata fi rilevi la longitudine vera del
Sole ; e’l tempo vero T fi riduca in tem-
po medio : e tale tempo fi dica per chia-
rezza M. -

3- St determini la longitudine dell’ apos
geo fglare pel tempo medio M , e fi fot.
tragga dalla longitudine vera conveniente
del Sole nell’ ifteflo tempo M. S avrd Da.
momalia vera del Sole pel medefimo tem-
pe M.

4. Da tale anomalia vera [i rilevi prima

)’ ano-



3§0 TRATTATO

I'anomalia eccentrica, ¢ polcia la medis fe.
condo i modi antecedentemente infegnati;
e a si farta anomalia media s aggiunga la
longitudine dell’ apogeo pel tempo M . §
avra la longitudine media del Sole pel me-
deflimo tempo medio M .

5. Si determini il tempo medio fcorfo
fino a quello, che dinota M, dal mezzodl
medio del primo di Gennaro dell’ anno A,
fe tale anno ¢ bifeftile, o dal mezzodi me.
dio dell’ ultimo di Dicembre dell’ anno avane.
ti, fe & anno comune ; e 6 rilevi I' avanzo
fatto dalla longitudine media del Sole, du-
rante tale intervallo di tempo.

6. Finalmente si f:tto avanzo di longi.
tudine media fi fottragpa dalla longitudine
media del Sole determinata pel tempo M.
Il refiduo dard I’ epoca cercata dalie lon-
gitudini medie del Sole per I'anno A.

Ch’ & cid, che bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO L

309. Si noti che fe per I'anno A fi de-
termina |’ equinozio medio di primavera ,
e fi determina altrest 1’ avanzo fatto dalla
longitudine media del Sole dal mezzqgi me-
dio, da cui va principiato I’anno A, fino
al detto equinozio; con fottrarre tale avanzo
dalli gr. 360, fi ha pure I’epoca delle lon-
gitudini medie del Sole per I'anno A.

A V-
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AVVERTIMENTO IL

310. Si noti pure che col metodo indi.
cato nel § prec. fu determinata I’ epoca del-
le longitudini medie del Sole per I anno
1750 di 9% . 10°. ©0’. 43" . 4, fecondo
fi trova nelle tavole aftronomiche, che vane
no nell’ Aftronomia del Signor de la Lana
de . Stabilita intanto tale epoca, veggiamo
come da effa fe ne poflono ricavare quante
altre fe ne vogliono , fuppofto il moto me.
dio in longitudine del Sole quale viene fupa
pofto nelle detre tavole, ciot di 11%.29°.
45'. 40". s per un’ anno comune , o fia
per giorni 365, di 0%.0°. 44'. 48" . 8
per un’ anno bifeftile, o fia per 366 giorni, .
edi 0%, 0°. 45". 55, 6 per un fecolo.

PR OB L  XVL

311. Infegnare 1! modo , [flabilita [ epoca
delle longitudini medie del Sole per uw anno
qualunque A, ds deteyminare I epoca per quse

bunque alivo anmo B, pofleviove ad A .
SoLUZIONE.

Principiandofi ogni anno comune dal mez-
zod}! medio dell’ ultimo di Dicembre del-
I anno precedente , ¢ ogni anno bifeftile
dal mezzodi medio del primo di Gem:larl{lt

¢
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dell’ ifteffo anno : & facile ad intendere che
I’ intervallo tra 1 princip} di due annt fuf-
fecutivi & di giorni 365, fe 1 due anm fo-
no o ambidue comuni, o 1l primo ¢ bife-
ftile, e’l {econdo comune; ed & di giorni
66, fe il primo & comune , e’]l fecondo
leftile . Quindi fe da:l’anno A inclufiva-
mente fino 2l’anno B v' ¢ un numero P
d’ anni non feguiti immediatamente da bi.
fetili, & un numero Q d’ annt immediata.
mente feguiti da bilefhili; per avere I’ epo-
ca delle longitudini medie del Sole per I’
anno B, bafta all’ epoca per I' anno A ag-
giugnere due prodott1, fe bifogna, uno che
nafce moltiplicando per P il moto medio
in longitudine del Sole per giorni 3635 , e
I altro , che i ha moltiplicando per Q il
moto medio in longitudine del Sole per
ginrni 366 ; € lara I'epoca la fomma s Che
s avra , tralafciate- le intere periferie. CR’
¢ cid, che bifognava infegnare.

ESEMPIO I

Sia dall’ epoca g5 . 10°. 00'. 43". 4
delle longitudin: medie del Sole per I amno
1750 da vicavarne quella pel 1751 .

Effendo 1" anno 1751 comune , f{aranno
in tale cafo P=1, Q=0 . Sicche

Epoca pel
1750 ¢10eess 95, 10°. 00" 43" 4
Mo-



| D' ASTRONOMIA. 233
Moto med.

del ® per
365 gior. ... 11%. 29° . 45%. 40". 5 agg.

T S R

Epoca pel
1751 vevves 9%, 9°. 46 23". @

ESEMPIO IL

Sia dall epoca delle longitudini medie del
Sole per ¥ anno 1750 da ricavarne quella pel
1752 .

Effendo I'anno 1752 bileftile, faranno in
tale cafo P=1, Q=1. Sicche

Epoca pel k
I750 cuuens g9%. 10°. 00’. 43" 4 I .
Moto med.

del @ per I
365 gior..... 115. 29°. 45’ 40”. 5 [ 38
Moto med. I
del ® per |
366 gior. ... o%. Q°, 44" 48". 8]
Epoca pel

1752 ..00... 9%. 10°, 31’ 12" 7

ESEMPIO I

Sia dall’ epoca delle longitudini medie del

Sole per I' anno 1750 da ricavarne quella per
P anno corrente 1783 |

Dall
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Dall’ anno 1750 iaclufivamente fino all’
anno 1783 vi fomo anni 33 , de' quali 8
fono immediatamente feguiti da bifeftili,
e i rimanenti 2§ no . gicché in st fatto
cafo fono P=125, Q=8. Or il moto me-
dio in longitudine del Sole per 365 glorni,
moltiplicato per 2§, di, toltene le intere
periferic, 115. 24°. 1'. 53" -5 4 ¢’l mo-
to medio in longitudine del Sole per gior-
ni #66, moltiplicato per 8, di 5°, s58’.

L

30". 4 - Sicchd

Epoca pel
1750 .000eee 9%. 10°. 00" 43" &
11 .24 . 1.52 .95 agg
o. 5 .58, 30.4 agg
Epoca pel
1783 cereess 9%, 10°. 1% 6. 3

ESEMPIO Iv.

§ia dall epoca 95, 10°. 3t'. 12". 7
delle longisudini medse del Sole per F anmo
1752 da ricavarne quella per P anno 1784-

Dall’ anno 1732 inclufivamente fino all
anno 1784 vi fono anni 32 , de’ quali 8
fono immediatamente feguiti da bileftili, ¢
i rimanenti 24 no. Sicch® in tale altro
cafo fono P=24,¢ Q=8 . Or 11 moto
medio in longitudine del Sole per 365 gior

ni , moltiplicato per 24, di, toltene le p_e;:-
e



D AsTroNOMiA., 255
ferie intere , 115. 24°. 16'. 127, ¢’}
moto medio in longitudine del Sole per

giorni 366, moluplicato per 8,d} 5°. 58'.
30". 4. Sicche

Epoca pel
17520000000 9% 10°. g0’ 337, 7
I .24 .16 . 132 agg.
5 - 53 30 4 “El
Epoca pel |
1784 ++c00ee 9. 10°. 45", 55" &

P R O B L. XVIL

312. Infegnare il modo , flabslita I epocp
delle longitudint medie del Sole per un anmo
qualungue A, di deserminore V epocg per qua-
lunque altro anno B, anteriore ad A.

SoLuzIiIoNE.

Principiandofi ogni anno comune dal mez.
zodi medio dell’ ultimo di Dicembre dell’
anno precedente , € ogni anno bifeftile dal
mezzodl medio del primo di. Gennaro dell’
ifteflo anno: & facile ad intendere che P in-
tervallo tra i principj di due anni fuffecuti-
vi, prefli in ordine rctrngrado ¢ di giornl
365 , fe 1 due anni fono o amblduc 'COMu=

ni, o il primo ¢ comune , ¢ ’l fccondubé
la
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bifeftile ; ed & di giorni 366 , fe 1l primo
2 bifeftile , e ’l fecondo comune . Quindi ,
{e dall’anpo A elclufivamente fino all’ anno
B inclufivamente , procedendo fempre 1n or-
dine retrogrado, v' ¢ un numero P d'anm
non preceduti immediatamente da bifeftilz,
e un numero Q d' anm immediatamente
preceduti da bifeftili; per avere I'epoca del-
le longitudini medie del Sole per I'anno B,
bafta dall’ epoca dell’ anno A togliere due
prodotti , fe bifogna , uno, che nalce mol-
tiplicando per P il moto medio in longitu-
dine del Sole per giornt 365 , ¢ I' altro,
che fi ha moltiplicando per Q il moto me-
dio del Sole per giorni 366 ; e fard I’ epo-
ca il refiduo, che s'avrd, fupplendo, quan:
do il bifogno I efigerd , al difetto del nu.
mero, da cui fi fottrarra, con aggiugnervi
coftantemente 125 . Ch' & cid, che bifogna.

va infegnare.
ESEMPIO L

Sia dall epoca 9% . 10°. 00'. 43" . 4
delle longitudini medie del Sole per J anno
1750 da risavarne quella pel 1749 -

Effendo I anno 1750 comunc, faranne i

tale cafo P=1, ¢ Q=o0. Sicche

Epoca pel
1750 c00ee. 9%, 10%. 0O% 43" 4
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Moto med.

del £¥ per :

gior. 365 ... IT . 29 .« 45. 490 . 5 fott,
Epoca pel

1 77 R 9%. 10°, 15", 2l g

ESEMPIO IT.

Sia dall’epoca delle longitudini medie del Sole
per Vanno 1950 da yvicavarne quella pel 1747.

Dail’ anno 1750 elclufivamente fino al
1747 inclulivamepte vi fono anni 3 , de’
quali uno ¢ p;?tdutn da un bifeftile , e 1
due altri no. $Sicché 1n tal cafo fono P=2,
e Q=1. Or il moto medio in longitudine
del Sole per giorni 385 , moltiplicato per 2,
da, toltane I’ intera periferia, 11%. 29°.
31!, 21”7, e’l moto medio in longitudine
del Sole per giornl 366 & di 44' . 48",
8. Sicche

I1%.29°, 31 . 21"
44 - 48 . 8

e, S E P T — e skt | SR

¥

Som. o©0f.o00°.16, 9'. 8.

E percid
Epoca pel
1750 .s0..., 95 . 1I0°. QO'. 43", &
© .00 .16. ¢ .8 fott,

Epoca pel |

E747 coerass 9%. 9°. 44'.33". 6 .
Tem.I11. R ESEM.

e
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ESEMPIO IIL

Sia dall’ epoca delle longstudini medte del
Sole per I anno 1750 da yicavarne quells pel
1700 .

Dall’ anno 1750 efclufivamente fino all’
anno 1700 inclulivamente vi fono anni g0,
de’ quali 12 fono preceduti da bifeftih , e
i rimanenti 38 no . Onde in tale altro ca-
fo fono P=38, e Q=12 . Or 1l moto
medio in longitudine del Sole per giorai
365 , moltiplicato per 38, dad , toltene le
periferie intere, 11%, 20°. 55°. 39’", ¢’
moto medio in Jongitudine del Sole per
giorni 366, moltiplicato per 12,da 8°. £
45"+ 6. Sicche '

115. 20°. 53'. 39"
8 .57 .45 .6 ags.

A p—— o — T i | BT

P

Som. I11%.29°.53 .24'.6.

E percid
Epoca pel
1750 ssens. g%. 10°, oo, 43" 4
. IT .29 .53 . 24 . 6 fott.
Epoca pel |
708 s wenain gs. 10°. 7'. 18". 8
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ESEMPIO IV. -

Sia dall epoca delle lomgitudini medie de!
Sole per I'anno 1700 da ricavarne quella per
I' anno 1600 . :

Dall’ anno 1700 efclufivamente fino al
1600 inclufivamente vi fono annl 100 ,
delli quali 24 fono preceduti da bifeltili ,
e i reftanti 76 no. Sicché in si fatto calo
fono P=76, ¢ Q=24 . Or il moto me.
dio in longitudine del Sole per giorni 365,
moltiplicato per 76, di, toltene Ie intere
periferie, 11%. 119. si’. 18”7, e ’l moto
medio in longitudine del Sole per giorni
266, moltiplicato per 24 , dd 17°. 55 .
31/, 2. Sicch?

12s, 1o, g’ 18”
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AVVERTIMENTO L

213. Si noti che fe dall’ epocags . 10°,
20'. 29" . 6 pel 1600, gid determinata, fe
ne fottrac il moto medio fecolare , ciod
0. 0%. 43 . 55" . 6, 1l refiduo 9% . 9° .
24’. 34" mon pud dare I'epoca pel 1500;
peeché con fottrarre dall’ epoca pel 1600 1l
moto medio per un fecolo , fe ne fottrae
di pit il moto medio per 10 giorni, effen-
dovi ftati in tale fecolo per la riforma del
calendario gregoriano fopprefli 10 giorni .
Quindi all’ anzi notato re{iduo conviene ag.
giugnervi per Pepoca del 1500 1l moto me-
dio in longitudine del Sole per 10 giorni,
vale a dire ¢>. st . 23" . Onde |’ epoca
delle longitudini medie del Sole pel 1500
$9%.19°. 25 . 57" .

AVVERTIMENTQ II

314. Si noti pure che non avendo il ca-
fendario giuliano dall’ anno 1500, procedens
do in dietro, fofferta altra alterazione ; f{e
dall’ epoca 9%. 1g°. 25 . 57" pel 1500,
gid determinata, fe pe fottrae il moto me-
dio fecolare del Sole, ciot 43" . 55" . 6,
col refiduo gs. 182, 40". 1" . g fi hat
epoca delle longitudini medie del Sole pel
1400 . Similmente con f{ottrarre il detto
moto fecolare dall’ epoca pel 1400, col re-

fiduo
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fiduo 9%. 17°. 54’. 5. 8 fi ha I'epoca
pel 1300; € cosi procedendo innanzi.

AVVERTIMENTO II1I.

215. Si noti di vantaggio che nelle taa
vole aftronomiche, che vanno nell’ Aftrono-
mia del Signor de la Lande fi trovano an.
che tatte I epoche delle longitudini medie
del Sole notate da 100 in 100 anni dall’
anno giuliano 8oo avanti G. C. fino all’
anno zero, ¢ dall’ anno zero fino all’ anno
giuliano 15005 da 20 1n 20 anni dall’ an-
no gregoriano 1600 fino al 1700 ; e da
anno in anno dal 1700 fino all’ anno 180c0.
Nelle medelime tavole fi trovano regiftraii
anche in corrifpondenza de’ giorni di cia-
{cun anno gli avanzi in longitudine .media,
che fa il Sole dal principio dell’ anno fino -
alli medelimi giorni. Quindi coll’ ajuto di
si farte tavole , fe fi vuole determinare la
longitudine media , che compete oggi 16
Dicembre 1783 al Sole nel mezzodl a Pa-
rigi, bafta all’epoca delle longitudini medie
del Sole per I’ anno corrente 1783 , ch’ @
nelle tavole di ¢%. 10°. 1'. §/". 6 , ag-
glugnere 11%5. 14°. §8’. 35/'. 6, che fi
trovano notati pure nelle tavole in corri-
{pondenza del 16 di Dicembre, come avan
20 4 che fa la lnnglrudmc medla del Sole
dal principio d’ ogni anno fino al detto
giorno; che la fomma 85. 24°. 59" 41"’

2 2 di
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2 di la longitudine media cercata del Sole

AVVERTIMENTO IV.

316. Si noti finalmente che fapendof
coll’ ajuto delle dette tavole determinare la
longitudine media del Sole a] mezzodi 1
Parigi per qualunque giorno di qualfifia an.
no, con facilitk fi pud determinare per qua.
lunque altro tempo medio a Parigi ; e che
{apendoft determinare per qualunque tempo
medio a Parigi , con facilita anche {i puo
determinare per qualunque tempo medio 3
qualfifia altro luogo , nota la diffcrenza de’
meridiani tra tale luogo, e Parigi. Efpofto
tutto c10, relta ora d elporre in che modo,
determinata per qualunque tempo la longi-
tudine -media del Sole , §i pud determinare
la longitudine vera corrifpondente . Percid
foggiugniamo il feguente

CAP.
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C A P VI.

del modo di ricavare per riguardo
della terra dalle anomalie medie le
anomalie vere corrifpondenti | e le
corrifpondenti eguazioni del centro ;
e del modo di determinare per qua-
lunque tempo 1l vero luggo del Sole .

P R O B L. XVIII,

337. Infegnare il wodo , data qualungue

anomalia media della terva , di determimare I

anomatia wvera corvifpondente 4 ¢ la corrifpone
dente “equazione del cenivo

SoLuzZil1owN E.

Contraffegnino AIPL |’ orbita terreftre ,Fig.2g,
AP il fuo affe maggiore, O il fuo centro 30215
OI 1l fuo femiafle minore , e S il fuoco ,® 3*
dove rifiede 11 Sole . Saranno dell’ orbita
della terra A 1'afelio, e P il periclio; e
(aranno noti il femiafle maggiore OA , il
{femiaffe minore Ol , e nota |’ eccentricita
OS , ¢ le diftanze AS, PS.

S intends intorno ad AP delcritto il cer-

R 4 chio
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chio AKPR, e s'intenda | angolo AOG
dinotare la data anomalia media . Si fup-
ponga in oltre effere 1n T la terra, quan.
do la fua anomalia media ¢ AOG. Per T
s intenda tirata HF perpendicolare ad AP,
e s intendano congiunte le rette SG, ST,
OF . Finalmente dal punto S s intenda ca-
lata fu FO prolungata, fe bifogna , la per-
pendicolare SQ . Sard SQ uvguale all’ arco
circolare FG ( § 195 ), differenza dclle
due anomalie media, ed eccentrica.

E perch® per riguardo della terra 1" ar-
chetto GF, differenza delle dette anomalie,
¢ fempre affai piccolo; percid per riguardo
della terra tale archetto fi pud fenza fenfi.
bile errore prendere pel fuo feno . Onde
per riguardo della terra si fatto feno {1- pud
{enza errore fenfibile prcnderc come uguale
ad SQ; e confepuentemente fenza fenhbile
errore {i pud prendere SG parallela ad OF
e I' angolo GOF come uguale ad SGO .
Quindi

. Nel triangolo GOS , not1 il lato GO,
coitie uguale al {emiafle maggiore , 1l lato
OS, eccentricitd dell’ orbita ; ¢ 1’ angolo
GOS, confeguente dell’ anomalia media dae
ta AOG, fi determini I’ angolo OGS. Si
fard noto il fuo uguale GOF , e confeguen-
temente nota |’ anomalia eccentrica AOF.

2. In ordine al {emiaflfe minore OI, al-
la diftanza PS del periclio dal Sole, e alla
tangente della metd dell’ anomalia eccentris

<a
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¢a AOF , gid determinata, fi cerchi il quars
to proporzionale . S’ avrd con tale quar.
to proporzionale la tangente della met}
dell’ anomalia vera AST ( § 236 ) ; onde
11 doppio dellangolo corrifpondente a s)
fatta tangente dard la cercata anomalia ve.
ra AST : ¢ di pilt colla differenza delle due
anomalie vera, ¢ media s’ avrd I' equazione
del centro corrifpondente . Ch’ & quanto bie
fognava infegnare.

ESEMPIO L.

Sta data I anomalia media di 620 . 30! ,
18", determinare I’ anomalia vera corrifpondens
t¢, ¢ la corrifpondente equazsone del centyo .

CALCOLO, ‘

Pofta OA = 100000, fono O = ggg8¢ ‘Fig.2g
86, O8=1680. 207, PS=98319. 793.
Dunque

GO + OS = 101680 . 207
GO — 0§ 93319 . 793.

In oltre effendo I angolo AOG = 62°.
20' . 18" , fard ha femilomma di OSG,
OGS = 31°. 10’. 9". E percid

Il

Log. (GO —O0S) = 4.9926409
Log.tan. 3 (OSG+OGS) = ¢.7816736 agg.

P, S e p——— - —— PP sl SN ot VEom—

Som.  =14.7743143
Lag.
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Log. (GO 40S )= §.0072363 fott.

Logaom. H(OSG—0GS)= g 7670783
Onde
t (0SG —OGS) = 30°. 19', 22'".
E percid
SGO = GOF = so0'. 47",
¢ confeguentemente
anom. eccen. AOF = 610 . 29'. 31 .
' Di pit

Log. PS' = 4. 9936459
Log. tan. 3 AOF = ¢ . 7744018 agg.
Som. = 14 . 7670427
Log. O = 4. 9999386 {ott.

Log. tan. 3 AST = ¢ . 7671041
Sicché

1

L AST = 30°. 19'. 27".
Per la qual cofa

1" anomalia vera AST = 6o°. 38'. 54" .
¢ con
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¢ confeguentemente
I'equazione del centro = 1° . 417, 34",

ESEMPIO IL

Sia data I anomalia media di '142° . 30 .
241, determinare I anomalia vera corvifpondene
te, e la corvifpondente equazione del cenive,

CALCOLO.

GO 4 OS

101680 . 207
GO — 0§

98319 . 793 . Fig.30

—
——
e
—

Ed effendo P'angolo AOG = 142°. 30
24", fard 3 (OSG + OGS ) = 71°., 15’.
12" . Percio

Log. { GO—O0S )= 4.9926409
Log.tan. 3{(0SG+OGS) = 10. 4693017 agg.
Log. (GO+0S)= 5. 0072363 fott.

_—-‘—-——-m_—

Log.tan. 2(0SG—O0GS) = 10. 4547063 «

Onde
I (0SG—O0GS)=700. 397, 34",

E per-
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~ E percid
$GO = GOF = 35’. 38"
e confeguentemente
anomalia eccentrica AOF = 141°.54". 46"
Di pii
Log. PS = 4 . 0926409
Log. tan. 7 AOF = 10 . 4619553 28§

et e S — p— S S . S Se——

Som. = 15 - 4545902
Log. Ol = 4 . 9999386 fott.

[ E——————————amm————— L e p— —y

Log. tan, £ AST = 10 . 4546570 .

Sicche
2 AST-= 70°. 39'. 26" .
Per la qual cofa
I'anomalia vefa AST = 141°. 18'. 52
¢ confeguentemente

I’ equazione del centro = 1. 11’ 32".

ESEM
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ESEMPIO I

Sia data I anomalia media 216° . g0’. 14",
determinave I anomalia wera corrifpondente , e
la corvif pondente equazione del censro.

CALCOL O,

GO + OS = 101680 . 207 *
GO—OS = 93319 . 793 . Fig 31

F{fendo I’ anomalia media , e cunfcguen.
temente 1" arco AKPG = 216°. 50’. 14",
fara I'arco PG, ¢ cnnftguentcmente I’ ango-

lo POG = 36", so' . 14" : onde fard
1 (0SG+0GS) = 71° 34 . 53",
E p:rci-:‘.g. |

Log. (GO—0S )= 4.9926409
Log. tan. 5(OSG+0GS) = 10. 4775342

———-—'#-1

Som. = 15470175
Log. (GO+OS).—- 5 oa;'rzgég {ott.

E— T —

—pga e pp— T

Log. tan, (OSG-—OGS}"‘ 10. 4629388 ,
| Sicchd
2(0SG—0GS) = 70°. 59'. 46Y.

' E percid
SGO = GOF = 35’. 7"

2
¢ ¢ONn.
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e confeguentemente |’ anomalia eccentrica,
o fia I’ arco

AKPF = 217°. 23’. 21",
Di pil

Log. PS = 4 .9926409

Log.tan. 1 AKPF = 10 . 4701846

Som. = 15 . 46282355
Log. Ol = 4 .9999386 fott.

Tt |

Leg. tan. 7 AST = 10 . 4628869 .

AST = 141°. s9’. 18",

E percid I’ anomalia vera , complimento
alli gr. 360 dell’ angolo AST , farh=218°.
co'. 42'", e confeguentemente I equazion
del centro fard = 1°, 10'. 28",

ESEMPIO 1V.

Sia data D anomalia media di 305° . 31 -

a4, deierminare F anomalia vera corrifpone
den-
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dente o ¢ la corvifpondente equaZione del centro.

CALCOLO. i

GO + 0§

101680 . 207 Fig.32
GO --0S

98319 . 793 .

Effendo ) anomalia media, e confeguente.
mente [ arco circolare AKPG = 305°. 31,
44 5 fard I'arco AG, e confeguentemente
I' angolo AOG = s4°. 28" . 16" ; onde
fard 3 ( OSG 4 OGS ) = 27°. 14'. 87,
E percid

1Y

Log. (GO—0S )= 4.9926409
Log. tan. J(OSG+0GS) = 9.7115667

P i ——

‘Som. = 14.7042076
Log. (GO+ OS)= 5.0072363 [ott.

Pe—— v —— o — e e —— N i — . — ——

Log.tan. 5(0SG—OGS) = 9.6969713 .

 p——r—

Sicche
2(0SG—~0GS)=126°. 29". 33",
Onde
SGO = GQF = 46'. 33",

e confeguentemente | anomalia eccentrica ,
o fia 1'arco

AKPS
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AKPF = 306°. 18, 17,

\

Di piu

Log. PS = 4 . 9926409
Log. tan, -: AKPF = ¢ . 7043052

Som. = 14 . 6969461
Log. Ol = 4 .9999386 fott.

i el _——-—_——I‘- D I

Log. tan, 2 AST = 9 . 6970075 .

S

Dunque
LAST = 26°. 27'. 41
¢
AST = s2°. 53’. 22",

E percid I’ anomalia vera, complimento al-
li gr. 360 dell’angolo AST, far2 = 307°.
4'. 38", e confeguentemente I’ equazione
del centro fard = 1°. 32'. 54+

AVVERTIMENTO L

218. Si noti che, determinata in tutt’ 1
cafi )’ anomalia eccentrica , ¢ confeguente.
mente determinato 1’ angolo AOF ; effendo

nel triangolo FOS not: i due lat FOjOSl:
' e
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c [ angolo comprefo FOS , fi poffono coll’
ajuto della Trigonometria determinare [
angolo OSF, e¢’l lato SF, Or fe, deter-
minata pure ' anomalia vera, e confe.
guentemente in tutt'i cafi determinato 1’an.
golo AST , in ordine alla fecante dell’ an.
golo ASF, alla fecante dell’ angolo AST ,
e al lato SF ," o pure in ordine al cofeno
dell’ angolo AST , al coleno dell’ angolo
ASF, c al lato SF fi cerca il quarto pro-
porzionalé ; i ha con tale quarto propor-
zionale la ST, diftanza della terra dal So-
le, ¢ fi ha-efprefla nelle parti, delle qua.

li il femiaffe maggiore OA ne contiene

100000 .
AVVERTIMENTO I,

319. Si pud la diftanza ST determinare
per altra via affai pil femplice, ed eccolas
$i metta il {eno maflimo = R. Effendo

R : fmn. AOF = OF : FH
R:ﬁl-AST;- ST:TH,

{ard ¢
FH : TH, ovvero
OK : Ol = OF x fen. AOF : ST x fen. AST;;
e, per OK = OF, fara =
1: Ol = fen. AOF : ST x fen. AST.

Tnm, I II* s siﬁ'
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Sicche

ST x few. AST = QI x fen. AOF .
E percid

feo. AST : fen. AOF = OI : ST ;

vale a dire che il feno dell’ anomalia vera
fta al feno dell’ anomalia eccentrica , come
il femiaffe minore alla diftanza ST . Per I
qual cofa fi determina la diftanza ST cor
trovare il quarto proporzionale in ordine al
{eno dell’ anomalia vera , al feno dell’ aneo-
malia eccentrica, e al femiaffe minore dell’
orbita.
ESEMPIO,.

Pofte le determinazioni fatte nel primo de
P”“d‘“". ff‘”’Pf s fia da determinare lg di
flanza ST,

CALCOLO.

Lig. fon. AOF = 9 . 9438653
Log. OI =- 4 . 9999386
Som. = 14 . 9438039
Log. fen. AST = g . gq03309 fott
Log. ST = 3. 053.473.“
" , . St
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Sicche
ST = 100802 . ¢ .
AVVERTIMENTO IIL

320. Si noti di vantaggio che fecondo il
modo infegnato in efporre il propofto probl.
fono ftate calcolate per riguardo dell’ orbita
terreflre le tavole dell’ equazioni del centro,
le quali vanno nell’ Aftronomia del Signor
de la Lande fotto 1l titolo di Tavole dell’
equazioni dell’ orbita folare . Tali tavole
racchiudono I’ equazioni corrifpondenti a
tutte le anomalie medie della terra , proce-
denti dal gr. zero fino al gr. 360m° coll’
avanzo fucceflivo di 10’ in 10’ , e vanno
in piz pagin€ diftribuite , con avere notati
in fronte i primi fei fegni delle anomalie,
¢ a piede con’ ordine retrogrado gli altri
fei . E’ d' avvertire intanto “che i i gradi, e
minuti per gl prlml fei fegni procedono da
fu in gil nella prima colonna verticale d’
ogni pagina, e per gli fegni rimanenti pro-
cedono da giu 1n su nella colonna ultimaj °
il che s’ & fatto, accid in una 1ftefla linca
ﬁcna notati 1 due gradi d’anomaliec medie,
a’ qual: cnrrlfpnnde I ifteffa equazione . Col-
Fajuto di si farte tavole riefce faciliflimo ,
data qualunque anomalia media della terra ,
il determinare la {ua anomalia vera corifpon-

’ > 2 dene
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dente ; perché¢ bafta 1'equazione del centro,
che fi trova npella detta tavola corrifponden.
te alla detta anomalia media , fottrarla dal-
I’ iftefla anomalia , fe effa appartiene alli
primi fei fegni delle anomalie , e aggiu-
gnerla alla medelima, fe apparticne 2gli al-
tri fei fegni : avvertendo perd , qualora I
anomalia media data non i trova efatta-
mente nelle tavole , di prendere ' equazio.
ne, che fi trova corrifpondere all’ anomalia
media piu proflima inferiore, e aggiugnervi,
o toglierne , fecondo il bilogno , la parte
proporzionale, come fi pratica nell’ ufo del,
le tavole trigonometriche .

AVVERTIMENTO 1V.

321. Sinoti finalmente che I’ efpoflo pro.
blema & 1l probl. famofo del Keplero , che
ha per la fua foluzione efercitati 1 pih illu.
firi Aftronomi , e Geometr1 , Keplero per
ifciorlo ricorfe al metodo delle falfe polizio.
ni. Wallifio ne diede una foluzione geometri-
ca coll'ajuto della cicloide, che piacque all’
immortale Newtone d’inferirla ne’ fuoi prin-
cip; filolofici, e marematici. Il Keile , il
de la Hire , I'"Hermanno, il Caffini , €'l
Simpfon ne hanno date in diverfi tempi fo-
Juziont diverfe , che conducono per vie di-
verle alle approflimazioni. Noi1 ci lamo con-
tentati d’ efporre la foluzione del Caffini,
come la pilt comoda per la pratica. E ;ia

d=
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fapere perd che tale foluzione, per riguardo
d’ alcuol degh altri pianeti, ha bilogno di
- qualche correzione, che fi dard a fuo luo.
go ; e che per riguardo delle Comete non
¢ praticabile . Il come fi dovrd {ciorre si-
fatto probl. per riguardo delle Comete, fi
di:d a luogo opportuno . Intanto procediamo
ad infegnare il modo di determinare il luo.
go vero del Sole per qualfifia tempo . Per-
cid foggiugniamo il feguente

P R O B L. XIX.

322. Infegnare il wmodo di determinave il
luogo were del Sole per qualungue tempo date .

SoLUZI ONE.

1. Il tempo dato, fe & tempo vero , fi
riduca al corrifpondente tempo medio .

2. Si determini per tale tempo medio e
la longitudine media del Sole, ¢ la longitu.
dine dell’ apogeo folare , fecondo s’ ¢ gid ine
feanato .

3. La longitudine dell’ apogeo fi fottrag-
ga dalla longitudine media del Sole , accre-
fciuta quefta, fe bifogna , d’ una intera pe-
riferia. §’avrd col refiduo | anomalia media
del Sol: , e conleguentemente ' anomalia
media della terra.

4. Dall’ anomalia media della terra fi n.
levi I’ anomalia vera del modo gid infegna-

S 3 10,



278 TrRATTATO
10 , che fard I'iltefla dell’ anomalia vera del
Sole.

5. All' anomalia vera del Sole gi deter-
minata s aggiunga la longitudine dell'apogeo
folare prima determinata,

La fomma dard la longitadine vera cerca.
ta del Sol¢, o fia il cercato luogo vero del
Sole. Ch’¢ cid, che bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO L

323. Si noti che negli efempj, che qui
foggiugniamo , facciamo ufo delle tavole,
che vanno nell’Aftronomia del Signor de la
Lande, calcolate relativamente al meridia-
no di Parigi. Sicche i tempi, che f{aranno
dati relativamente al meridiano di Napoli,
fi dovranno riferire al meridiano di Parigi,
.con toglierne da effli coftantemente 47’ .
30", quant’ ¢ la differenza de’ meridiani di
st fatti luoghi, e per cui il mezzodi di Na.
poli anticipa quello di Parigi. |

ESEMPIO I.

 Sia da determinave il luogo wero , ~al quale
ba corrifpoflo si Sole nel corrente anno 1783
a dd 6 Azofto , 7o, 25", 12", tempo vea
ro a Napoli .

i CAL.
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CALCOLO.

Tempo vero a Napoli

An. 1783. 6 Agofto. 7or-, ag?, ya’
Diff. d¢’ mer. tra Nap., _
e Pangi.coconnives 47 . 30 fott.

— ————— gy {—— P ——— ‘i) ey S

Tem. vero a Parigl

An. 1783. 6 Agofto.. 6o, 377, 42"
Equaz, del tcmp pc

6 d’ Agoflo.., 5 . 24" apg.

Temp. med. a Parigi
An, 1783. 6 Agofto, 6°-. 43°. 6"

Di pid

Epoca delle
long. med. del |
£pel1783... 9%. 100, 11, V.6
Avanzo fino

alﬁd’Ago 7 . 4 .52.16

Per 6or-. 14 . 47 - &
Per 43" .... - I .4

Per 6'.... 0.3
Log. med

del & .....: 4%. 15°. ¢9'. g5,
In oltre

S 4 Epoe
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Epoca delle

long. dell’ a-

pog. folare pel

FIB Lacainy ewoms 3%. ¢g°. 14", §”
Avanzo fino
al 6 d'Ago... 39 - T agg.

Long. dell’a.
pog. lolar. pel
dfitﬂ‘ tEmPi
med. a Pari-

¥

gl-lcln---i- 3’- 9“1 14" 44”: | 4
Sicche

Long. med.

del & ...... 4. 15°. 9 .55"

Long. dell’a-
pog-folare.... 3 . 9 . 14 . 44 . 1 fot.

Anom. med. B
del £ ...... I5. 5°.85'.1067. 9
Equaz. del '
centro  €orri-
{pont.ey e v o r. 6.37 .8 ot
Dy e T Tr—— A ———— ——— S i —

Anom, vera

del #%....... 15. 4°.48 33".x
| Finalmente

Long. dell’a.
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pog. folare... 3%. 9°. 14/, 44". 1
Anom. vera
del #....... T . 4 .48.33 .1 ag

Sy, E—— SS——y e — W T ", T I e ——,

oo

Luogo vero
del £ da de-
terminare.... 4°. 14°. 3'. 177, 2.

ESEMPIO IL

Sia da determinare sl luogo wvere , al quale
dovra i Sole corrifpondere nell’ anno proffi
mo 1784 4 § Febravo, 20°. 53'. 36°,
tempo wero a Napols ,

Tempo 4ero a Napoli

An. 1784. 5 Febraro. 200, g5 36"
Diff. de’ merid. tra

Nap. e Parigi....... 47 - 30 fott,

rET———— S AT

Tempa vero a Parig

An 1784 . § Febr... 200, 8'. 6"
Equaz. del temp. pel

§ di Febr..... 14’ 28" agg.

Temp. med. a Parigi
An, 1784 . 5 Febr.. 20° . 22'. 34"

D1 pii
Epoca delle
long.
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"long. med. del |
& pel 1784.. 9%. 10°. 45" 54". 4
~ Avanzo fino -

‘al § Febr.... T+ 4 - 29.5t . 6

Per 20%. .. 49. 16 .9
Per 22".... $¢ - 2
Per 34" ... I . 4
Long. med. :
del #&....... 10%. 16°. 3'. 33". 3§
In oltre

Epoca delle
!nﬁ? dell’ a-

pog. folare pel :
1784 « o oo 3%. ¢°. 15", 11’
Avanzo fino
al § Febr.... 6. 3
Per20°™. 22",

34 sovaonie i _‘ 1. 7
-——-——-—,.—_—_——.—_——__-—_-—-

_ Long. dell’a., .
pog. folar.,.. 35. ¢°.15. 19

Sicche

Long. med. | |
dfl ‘;l TEEE Iﬂ-l » 16“ . S"‘ 58',' s

Long. dell’a. : "
pﬂgn fﬂ'lﬂrﬂ L 3 e O . I5. 19 {m-“

Anom. med. - } |
del 8 ...v.. 7%. 6°. 504 39+ 5

| Equaz.

LY
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Equaz. del
centr. corri-
fpon. . cove v I . I0. 26 . 9 agg

e I e e s e R ——
Anom. vera

del @ ....... 7%. 8. 1’ 6" 4
Finalmente

Long. dell’a.
pog- lolare... 3%. ¢°. 15\ 19"

Anom, vera

del §...... 7. 8. 1. 6.4 a3

S T S, e e T S TRy SRS S T Sy el

Luogo vero .
del £X cercato - 10%. 17°, 16 25", 4 .

AVVERTIMENTO IIL

324. Prima di procedere immanzi fta bea
ne avvertire che nelle calcolazioni gid infe-
gnate delle longitudini del Sole non s’ & tes
nuto conto di pit leggiere @orrezioni da
darle ; e cid s’ & fatto non perché non le
giudichiamo neceffarie ;, ma per evitare il
difetto di fupporre teoriche non ancora fvi-
luppate . Di si fatte correzioni intanto fe
pe tratterd ne’ luoght opportuni ; e quando
le teoriche di effe faranno {viluppate , fard
facile rettificare le dette calcolazioni . Del
refto, efpofte le teariche principali, che ri-
fguardano il moto periodico della terra, ra-

gion
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gion vuole che fi proceda ora ad efporre
le principali teoriche , che rifguardano i
moti periedici di tutti gli altri pianeti pri.
marj : perd prima premectteremo 1 modi di
determinare le parallafli orizzontali de¢’ cor
pi celefti, foggetti a prallaﬂi accid nelle
dette teoriche non s’ abbia a f{apporre Ia
quantitd della correzione da dare alle altez-
ze di tall pianeti ne’ bifogni. Per cid fia il

C A P VII.

S infegnano 1 principali metodi di d--

- terminare le parallafi orizzontali d¢
corpt celeflr , foggetti alla parallaf.
Jfe , e quanto vi ha immediato rap-
porto .

PR OBL XX

325. Infegnare i modo di determinare la
parallafle orizzontale d un corpo celefle , fogges-
to alla. parvallaffe , coll’ ajuto & nﬂ:rﬁn(tmir
coryifpondents , ﬁmc contemporancamente in luc-

ghi d wguals longitudini , ¢ di difuguali lasi.
‘“H]H' .

So.
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SoruziIoNE.

Contraffegnino AT la terra, Q il funplg 3
centro, A , ¢ B i luoghi di due offervato-e- 74
ri, nell’ ilteflo meridiano terrefltre ABT efi-
ftenti, RZO 1]l meridiano celefte de’ mede-
imi luughl Per A, e B s mt:ndann tira.
ti i raggi QZ, Qz, e per Q ¢’ intendano
menati 1 piani HO, ho, a’ quali fieno per-
pendicolart le rette QZ Qz. Dinoteranno
de’ detti luoght A, e Bipunti £, ez i
zenit, e 1 piami HO, ho gli orizzonti ra-
zionali. Sia di pit PR I’ afle mondano, ¢
fieno P 11 polo fettentrionale, e R il polo
auftrale . Finalmente fia S 1l fito del corpo
celefte , di cui i vuole determinare la pa-
railafle origontale, e fito , che ha nel mo-
mento , in cul ai due offlervatori in A, e
B apparifce nel loro meridiano RZO .

Due cali poflono accadere : pud accadere
che gli offervatori, guardando in S il detto
corpo celelte , abbiano le facce rivolte wer.
fo poli oppofti, come il dinota la Fig. 33;
¢ puo accadere che le abbiano rivolte wver.
fo I'ifteflo polo, come il dinota la Fig.34.
In ambi 1 cali, {uppofte tirate le rette AC,
QE, BD, ¢ chiaro dinotare E 1l vero luo-
go del corpo $, ¢ C, e D i luoght ideali
per rifpetto degli offervatori in A, ¢ B
( § 13 tom. 2 ). Onde dinotano I' archet.
to CE , e confeguentemente I’ angoletto

ASQ
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ASQ la parallafle , che compete 2 S allf al.
tezza , in cui ¢ veduto da A, e I’ archetto
DE, ¢ confeguentemente I angoletto BSQ
Ja parallafle, che li compete all’ altezza , in
cui & veduto nell' ifteflo tempo da B . Sic-
ch¢ I’ archetto €D dinota - nel primo cafo
la fomma delle dette parallafli , ¢ nel fe-
condo cafo la differenza. Cid pofto
1. Si mifuri con efattezza da ognuno degli
offervatori |’ altezza meridiana del corpo S,
e fi correpga della conveniente refrazione.
S1 conofcerd relativamente al luogo A 1'al.
- tezza meridiana HC , e confeguentemente
¥ arco CZ, che {enza fenfibile errore i pud
prendere per mifura dell’ angolo CAZ ( §
34 tom, 2 ); e relativamente al luogo B h
conofcerd |’ altezza hD, e confeguentemente
I’ arco Dz, che pure fenza fentibile errore
§i pud prendere per mifura dell’angolo DBz.
2. In ciafcuno de' luoghi A, e¢ B i de.
termint , fe non fi trova gid determinata,
)’ altezza del polo vifibile . Relativamente
al lunco A in ambi 1 cali fi fard noto IPar.
co PZ; onde noto (i fard pure I'arco CP,
fomma delli due CZ , ZP . Relativamente
poi al luogo B nel primo caflo della Fup.
33 0 fard noto I arco Ro , e confeguente.
mente Rz ; onde noto fi fara pure I’ arco
zP, e confeguentemente I’ arco DP, diffe.
renza de’ due zP, zD; -e nel feconds cafo
della Fig. 34 i fard noto I’ arco Po, e
confeguentemente 1’ arco Pz 5 onde noto hi
- fard
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fard anche I'arco DP, fomma d¢' due Pz,
zD . o

3. Determinati gli archi CP, DP, di-
(tanze de’ punti C, e D dal polo ‘fettentrio«
nale P, colla differenza di efli fi fa nota
I’ arco CD, {fomma, o differenza delle det.
te parallafi di S. |

4. Finalmente {i metta la cercata paral-
Jafle ongzontale di S = X , e i metta il
{feno maffimo = M . Effendo la parallaffe
d’ uo corpo celefte a qualunque altezza ap.
parente alla fua parallafle orizzontale , co-
me 1] {eno della diftanza apparente dal ze.

nit al feno maflimo ( § 4t del vom, 2 );
{aranno |

CE: X =/fn. CZ: M
PE: X =/ Dz: M.

. - Onde
 §

CE = — ( XX Jen. CZ )
M

1

DE=—-(XX":‘.‘H. DI)Ig
M
¢ confeguentemente

CD =CE <4+ DE =
l i [

— (%X fon. CZ + XX fon. Dz ) .

E



288 TrATTATO
E percid

Per la qual cofa fe in ordine alla fomma,
o differenza de’ feni delle diftanze de' luo-
ghi ideali G, ¢ D del corpo S dalli rifpet-
tivi zenit Z, ¢ z, al feno maflimo, ¢ all’
archietto CD gid determinato in confeguen-
za delle offervazioni fatte in A, ¢ f1
cerca 1l quarto proporzionale ; tale quarto
proporzionale dd la cercata parallafle oriz.

zontale del corpo S . Ch'e ci0 , che bifo-
gnava infegnare.

ESEMPIO.

Nel d3 30 di Marzo del 1738 due offere
watori , uno in Parigi , ¢ I altro [otso I sfteffo
meridiano a 30 gr. di latitudine auftrale offer-
varono § altezza del centro del Sole , ¢ fu tro
vata , corretta dalla corrifpondente vefragione ,
dal primo di 44°. 7" . 3" , e dal [econds
di 56°. 12/, 33". 51 vuole deteyminare ls
parallaffe orizzontale del Sole , effendo I’ alses
za del polo fettentvionale a Pavigi di 48° .
50' . 10", e [ altegza del polo aufirale o
Juoge del feconde offervatore di gr. 30.

CAL-
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CALCOLDO.

Si fupponga in A Pa'rigi, ein B il luo. Fig.33
go dell’altro offervatore ; faranno

HC = 44°. 57". 3"
hD = 56 .12 .33 .
Dunque

o = 45°. 2", gs”
Dz =33 .47 . 27.

Di pih

PO = 48°. g0’ . 10"
Ro = 30°.

Siccha

PZ = .41“ . 9. 50"
Rz = 60°.

E percid

PC = 86°. 12" . 43"
RD = 93 . 47 - 27,

e

DP = 86°, 12", 337 ;
TlmJIL '1“?3 r .lm



190 TrarvTTarTo
¢ confeguentemente
DC =PC — PD = 12”7,
Di vantaggio
fon. ZC = 7077064
fen. Dz = §561626

Som. = 1263%690
fen. maffimo = 100000C0.

C— T

Sicche

12638690 10000600 = 12": paral. oriz,
Per la qual cofa la parallaffe orizzontale del
Sole nella fine di Marzo & = 9'’. 4.

AVVERTIMENTO I

Fig.ys, 326 Si noti che I' archetto CD , fom-
e 34. Ma; o differenza delle parailafli, che com-
petono al corpo S alle altezze , alle quali
viene veduto nel medélimo tempo dalli due
offervator1 1n A , e B , i puo con mag-
giore facilith determinare , fenza bifogno

di conofcere e | altezza del polo vilibile in

A, e I'altezza del polo vilibile in B | a
queflt’ altro modo. 1. Si mifurino 1n A | ¢

B nel giorno convenuto le altezze meridia.

ne del corpo. S , ¢ fi correggano dalle con-

& oo o ve-
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venienti refrazioni. S’ avranno noti gli are
chi HC, hD . *“tonf:guentemente noti glt
archi CZ, Dz . 2. Si milurino dagli fteflx
offervatori le altezze meridiane d’ una me=
defima flella , e (i correggano pure dalle
convenienti refrazioni . §' avverta perd che
talt altezze fi poflono determinare o nella
notte delle precedenti determinazioni , o in

altre antecedenti, o feguenti, € ncll’ iftefla
notte da ambi gli offervatori , o in notti
diverfe , niente importando che tali altezze
fieno mifurate in giorni diverli; perché cone
fervandofi coftanti le declinazioni delle ftels
le per lungo tempo , le altezze meridiane
di efle non poffono per lungo tempo rice.
vere variazioni fenfibili . 3. Delle altezze
meridiane della ftella, e del corpo S, deter-
minate in A, ¢ corrette del modo gid det-
to, {e ne faccm la differenza , e dr:IIc de-
terminate in B, corrette pure del modo gia
detto , fe ne faccia anche la differenza. Da-
rh , effendo la ftella priva di parallaffe, I’
eccefflo d' una delle determinate differenze
full’ altra I’ archetto CD, fomma, o diffes
renza delle dette parallafli di S. Per la qual
cofa fe in ordine alla fomma, o differenza
de’ (eni degli archi CZ, Dz gid determis
nati , al feno maflimo, e all’archetto CD,
determinato del modo anzi detto , fi cerca
il quarto proporzionale ; tale quarto propors
zionale di la paralla{fe orizzontale del core
po S pel tempo delle offervazioni.

& _ESEM-
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ESEMPIO.
Nel ¢ d' Ottobre del 1751 fu trevata I al.

vezza mevidiana  del lembvo [ettentyionale di
Mrte , corretta dallg vefrazione , al Capo di
Buona Speringa dall’ Abate de la Caille di
65°, ¢ da Wargentino a Stockbolm di 21°,
46’ . In tale tempo I altezza meridiana dells
fiella p d’aquario, corretta pure dalla refrazione,
fu trovata al Capo di 65° . 1'. 28", 8, ¢
a Stockholm di 21°. 47'. 57", 7 . §i wue.
le deteyminare in confeguenga di tali offerva-
goni la paraliafle origzonsale di Marte.

CALCOLO.
Si fupponga in A Stockholm , ¢ in B

Capo ; faranno

HC = 21°, 46’
hD = 65°.

Fig.33.
1]

| Dunque

CZ = 68°. 14!
Dz = 25°.

Inoltre ‘1" altezza a Stockholm

della ftella = 210, 497, g7". ¥
di Marte = 21 , 46 fott,

Dif, I =. - e 577%. 9.
L’'al-
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L.’ altezza al Capo

della ftella = ;
di Marte = 65°. ~ fott,
Diff. I[ = i' 1-8" 8

Onde 1' ecceflo della differenza prima fulla
feconda = 287, ¢ .
Di pid

fen. CZ = g287017
fen. Dz = 42261383

Som. = 13513200
fen. maffi. = 10000000 .
Sicche

13513200 10000000 = 28"", ¢ paral.oriz.
Per la qual cola la parallaffe orizzontale di
Marte nel d} 5 d’ Ottobre del 1751 fu =

a1, 3.
AVVERTIMENTO 1II.

327. Se 1 due offervatori fi trovano fot.
to meridiani diverli ; allora conviene che
uno di effi determini coll’ajuto d’ un efatto

orologio a pendolo, accomodato al moto me-
T 23 dio -
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dio, il tempo, in cui il corpo S fa uma ri.
voluzione diurna ; e determini altresi di
quanto, durante tale rivoluzione , s accre.
{ce , o diminuifce la fua altezza meridiana.
Pofto 1l tempo della detta rivoluzione =T,
pofto I’ accrefcimento, o decrefcimento dell
- altezza meridiana del corpo S nel tempo
T = a4, ¢ pofto che il luogo dell’ offerva.
tore fia pil occidentale , o pii orientale
dell’ altro offervatore del tempo ¢; con tro-
vare in ordine al tempo T, al tempo ¢, ¢
al detto accrefcimento , o decrelcimento #
1l quarto proporzionale, i ha coa tale quar-
to proporzionale di quanto fi deve diminul
re, o accrefcere | altezza meridiana del cot-
po S, gid determinata, per averla della mi.
fura conveniente a un luogo dell’ iftefla la.
titudine , e che fia fotto il meridiano del
luogo dell’ altro offervatore . Fatta intanto
tale determinazione , fi procederd del modo
gia infegnato nel rimanente del calcolo, per
rilevarne del corpo celefte la parallaffe oriz-
zontale, che I’ apparteneva nel tempo delle
offervazioni .

ESEMPIO.

A 25 d Ortobre del 1751 fu trovata [ale
texza mevsdiana del lembo [ettentrionale di Vi
nere , corvetta dadla vefragione , al Capo di Buo-
na Speranza dall’ Abate della Caille ds 77"

38', ¢ da Bradley a Gréenwich di 17°. I
H o
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exlc tempo P aliezza mevidiana della flella b
d” aquario , corvetta puv: dd“d refm{rauc , fu
grovata al Capo di 77° . .26".2,¢a
Gréenwich di 17°. 7. 15 « F o J': wuf;
determinare in confeguenza ds tals offervazioni
ba parallaffe ovizzontale di. Venere

CALCOLO.

Trovd Bradley che allora Venere facevs
1a fua rivoluzione diurpa in 23°%, 547, ¢
che , durante tale rivoluzione, s accrebbe
1a fua altezza meridiana, corretra dalla re-
frazione , di 17'. 25''. Sicche , effendo
Gréenwich pilt occidentale de} Capo di 1°r.
1 4’, cercando il Quarto prnpnrziunalc 1N Ofe
dine a- 23°%. 54', a I°". 14. , @ al detto
accrefcimento dlurnu di17'. 25" ; i hapno
s3”. 9, che i debbono togliere dall’ alteze
za di 17° del lembo fettentrionale di Ve-
nere , determinata a Greenwich, per averlo
dell’ altezza 16°. 59’. 6" . 1 avuta nel
parallelo di Gréenwich, e fotto I'ifteflo me-
ridiano del Capo . Si fupponga A dinntarcFigl”
tale luogo, ¢ B dinotare 1l Capo; faranno ~

HC = 16°. g9'. 6".1
kD =977 . 38.

Dunque

CZ = 73°. 00’ rsg”. 9
= §2°. 21’
T 4 In



296 TraTTATO
In oltre I' altezza 1n A

della ftella = 17°. =7, 15”7, 3
di Venere = 16 .59 . 6 . 1 fott.

1.’ altezza in B

della ftella = 7790, 497, 26". 2
di Venere = 77 . 38

TR I — N T e e S | R P R S

Diff. II = 7' 26". 2 .

Onde I’ ecceflo della differenza prima fulla
feconda = 43".
Di pi

. fen. CZ = 9563811
fen. Dz = 2138829

R T Y RS el e -

Som. = 11702640
fen. maff, = 10000000 .

Sicche

11702640 ; 10000000 = 43'': paral. oriz.
Per la qual cofa la parallafle orizzontale di
Venere nel di 25 d’'Ottobre del 1751 fu =

36”. 7 .

AV-
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AVVERTIMENTO IIIL

328. Coll’ efpofto metodo s ingegnd 1'il-
Juftre Abate de la Caille di determinare le
parallafli orizzontali della Luna, del Sole,
<1 Marte, e di Venere nel 1751, confron-
tando le proprie offervazioni fatte nel Ca-
po di Buona Speranza in tale anno colle
fatte da altri Aftronomi in diverfi luoghi
d’ Europa , invitati a tali offérvazioni con
un foglio, in cui erano limitate le ftelle
da offervare, e prefifia I’ eftenfione del. tem.
po per le offervazioni ; accid tra le molte
offervazioni fatte da ogni offervatore 'd’ Eu-
ropa ve ne foflero delle corrifpondenti a
quelle fatte da lui nel Capo . Riduffe poi
tutte le determinate. parallafli alle milure
convenienti pel 14 di Settembre del detto
anno , che fu 1l giorno dell’ oppofizione di
Marte col-Sole, e furono la parallafle orize
zontale

.della Luna a Parigi
nelle mezzane diftan«

ze dalla terra = s7'. 3"
del’ Sole nelle mez-

zane diftanze dalla

terra = 10" . &
di Marte == 23", 6
di Venere = 36". 8.
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E’ d' avvertire intanto che a fuo luogo fi
determinerd con piu efartezza e la parallaf-
fe orizzontale, che compete alla Luna nel-
Ja minima diftanza dalla terra , e quella ,
che le compete nella diftanza maffima ; e
fi determineranno pure le alrerazioni , alle
quali & foggetta tale parallafle per la forma
della terra {chiacciata ne’ fuol poli . Ed &
d’avvertire altresi che, in trattare a {uo luo-
o del paffagaio di Venere innanzi il difco
E}larc, s’ infegnerd il come s & coll’ ultima
precifione determinata la parallafle orizzon-
tale del Sole , ch’ & di 9"  nelle diltanze

mezzane dalla terra,
AVVERTIMENTO 1V.

-329. Sinoti finalmente che i luoghi A, e
B delle offervazioni conviene che fi {celga.
no ‘quanto pit ¢ poffibile diftanti tra efli in
longitudine ; perché quanto piu fono diftanti
in longitudine , tanto pili fenfibile riefce Iar-
chetto CD, ¢ con maggiore efattezza con-
{eguentemente ne rifultano le determinazio-
ni delle parallafli orizzontali . Intanto proe
cediamo all’ altro metodo .

P R O B L. XXI.

330. Infegnare s) modo di determinare la
parallaffe nﬂ(wnm!: di qualunque corpo cel:fle
§ , Joggetro al'a pavallafle , coll ajuto della
Jua paraliafle oraria . So-
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SOLUZION E.

v. Si fcelga una flella di nota declinae
zione , che apparifca tantqo vicina al corpo
S, da poter vedere 'una, e | altro fcora
rere il campo d' un cannocchiale fecondo
la direzione d’ un’ iftefla retta , o {econdo
direzioni di rette vicine tra effe quanto pili
pud riufcire poflibile, e parallele ; giacchd 1
moti diurm de’ corpi celelti apparifcono fat.
ti per cerchi , che fenza fenfibile errore f§
poffono prendere per paralleli.

2. Adattato un orologio efatto al moto
medio del Sole, {i determinino in una note
te 1 templ de’ paffaggi pecl meridiano ¢ dels
la ftella {celta, e del corpo S, ¢ fi notino.

3. Pit ore dopo tali paffaggi, o piu ore
prima de’ ritorni di efli fi dirigga un cane
nocchiale a si fatti corpi, e cannocchiale,
che abbia nel fuoco del fuo objettivo adat-
tato I" ordigno , chiamato 1l reticolo a quata
tro fils ; 1 quali fili s interfecano nel cene |
tto, o fia nell’affe del cannocchiale, facens
do tra effi angoli femiretti, come il dimo-
ftra la Fig. 39, Fig.3s

4. Diretto 1l cannocchiale ai detti corpi,
fi vada adattando il tubo , che porta il re.
ticolo , in modo con girarlo alquanto ora
da una banda, e ora dall’altra, e ora piu,
¢ ora meno , che apparifca il pit occiden.
tale de’ detti corpi fcorrere il campo del

cane
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cannocchiale fecondo la direzione d’' uno d¢

detti fili y per efempio del filo AB.

s. Trovata tale fituazione del detto tu
' bo, ¢ afficuratefene con replicate efplorazio-
ni, fi muova il cannocchiale tanto , che i
pit occidentale de’ detti corpi apparifca ri.
cominciare a fcorrere il campo del cannoc.
chiale {econdo la direzione di AB. S ve.
drd I’ altro corpo fcorrere o per I iftefla I
nea AB, o per una parallela ad effa . Sia
LM tale parallela , ¢ fieno AB la lines,
per cui apparifce {correre la ftella , ed LM
quella , per cui apparifce fcorrere 3l corpo
$. Saranno corrifpondenti AB al paralielo
della flella, LM al parallelo del corpo S

e’l fle CD , perpcnd:culart ad AB ,
LM, ad un orario , motivo per cuil dtu:-
saeremo in feguito CD il filo orario.

6. Senza mutare pit il fito .del cannoc-
th:alc, {i vadanu notando fucceflivamente 1
tempi , ne’ quah la ftella giugne al filo
orario CD , el corpo S va p:rvenendu
prima al filo EF , indi al filo orarie CD,
e finalmente all’ altro filo GH; e s :fpln—
ri , per efattezza dell’ offervazione , fe il
tempo , in cui appanfce il corpo § [corre-
re PQ , uguaglia I’ altro, in cu appanicr
{correre QR ; altriment G replicht I' ope-
razione , finche &\ fatti tempi riefcano efat-
tamente uguall

7. §' afpettino 1 nuovi paﬂ'aggt pel me.

ridiano dc medefimi corpi, ¢ & determint-
ne
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ne pure 1 tempi , ne’ quah fuccedono.

8. Contraflegnino HZO il meridiano delgig 36
luogo , HO I’ orizzonte razionale , EQ I
equatore 4 P il polo vifibile, PD I orarie
a cul corrifponde il filo orario della Fig.
35, € ZA il verticale, in cui apparifce ik
corpo § nel momento del fuo paffaggio pel
detto filo. Sard C il fuo luogo apparente
in tale momento. Or paffando la flella, e
I corpo S per punti dell’ orario PD co!
luoghi apparenti di efi , e punti vicinifi-
m:, ¢ conleguentemente per punti , dove
{offrono uguali refrazioni: & facile ad intea-
dere che, corrifpondendo ne’ momenti dt:
detts paflagpi 1 luogh apparenti de’ detrd
corpi all’ orario PD, ne’ medelimi momenti
debbono corrifpondere 1l luogo vero dell’
una, e’ luogo ideale dell'altro pute a un
ifteflo orario, o ad orarj si poco diftanti tra
efi, che fenza [enfibile errore fi poflono
prendere per un’ ifteflo. Sia si fatto orario
PG . Sara B 1l luogo ideale allora del cor-
po S, dovendofi fempre trovare il luogo ap-
parente , ¢’l luogo ideale nell’ ifteflo verti-
ale . E come 1l luogo vero d'un corpo ce-
lefte & fempre nell’ ifteflo verticale col luo-
go apparente , ¢ col luogo ideale ; £i fup-~
ponga percid effere V il luogo vero del cor-
po S nel momento, in cui il lJuogo appa-
tente & G, e I'ideale ¢ B; e per V s 1n.
tendano menatt |’ orario PF, e ["arco IL
del parallelo procedente ger V. Dinoterd

BY
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BV la pavallaffe &' aliezza , appartenente a}
corpo S nel momento del {uo paffaggio pel
detto filo orario , e conleguentemente FG
dinoterd la parallaffe d° afcenfione renna , o fia
la parallaffe oraria 4 che I’ appartiene nel me.
delimo momento.

9. Trovandofi nel momento del paffaggio
della ftella pel filo orario il luogo apparen-
“te di effa nell’orario PD, e ’l luogo vero
nell’ orario PG, ¢ pervenendo tali luoyhi
nel medelimo momento al meridiano ; {c in
ordine al tempo f{corfo tra i due paffaggi
della ftella pel meridiano, gid determinati,
o fia in ordine al giorno fidereo, al tempo
fcorfo tra °’l paffaggio dell’ iftefla ftella pel
filo orario , ¢’l paffaggio fecondo pel me.
ridiano, e alli gr. 360 della periferia dell’
equatore , {i cerca il quarto proporzionale ;
tale quarto proporzionale determina 1' arco
EG dell’ equatore y ¢ confeguentemente 1’ an.
golo orario ZPB .

10. Similmente trovandofi nel momento
del paffaggio del corpo S pel filo orario il
luogo apparente di effo nell’ orario PD, el
Juogo vero nell’ orario PF, e pervenendo ta-
li luoghi nel medefimo momento al meri-
diano; fe in ordine al tempo fcorfo tra i
due paffaggi del detto corpo pel meridiano,
gid pure determinati, al tempo fcorfo tra’l
paflaggio del medefimo corpo pel flo orario,
e °’l paffaggio fecondo pel meridiano, e alli

gr 360 della periferia del parallelo, che al-
lora
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Jora apparifce defcrivere, fi cerca il quarto
proporzionale ; tale quarto proporzionale de-
termina |’ arco IV dell'ifteflo parallelo, e
confeguentemente determina | arco EF dell’
equatore ; e percio detérmina pure I’ angolo
orario ZPV . E quindl, determinari glt ar.
chi EG, EF, refta determinata colla diffe-
renza di efli la derta parallafle oraria FG
del corpo S.

11. Si cerchi in oltre il quarto propor-
zionale 1n ordine al tempo fcorfo tra i due
paffaggi pel meridiano del corpo S, gid de-
terminatl , al tempo fcorfo tra i paffaggi
dell’ifteflo corpo pel filo EF, e’l filo ora-Fig3$
rio CD, e alli gr. 360 della periferia del
parallelo, che il medeflimo corpo apparifce
allora defcrivere ; tale quarto proporzionale.
determina l'arco dell’ ifteflo parallelo, ¢ are
co corrifpondente a PQ. Or, effendo PQ
= QO, il detto arco deve uguagliare I’ ar-
co dell’ orario , che tramezza tra la peri»
feria de] parallelo di S, e quella del parallelo
della ftella; 1l quale arcn, febbene fia quello,
che tramezza tra le periferie de’ detti paral-
leli procedenti per gli luoghi apparenti de’
detti corpi, nondimeno fi pud fenza fenfibi-
le errore prendere per quello, che tramez-
za tra le periferic de’ paralleli proceden-
ti per gli luoghi .corretti dalla refrazio-
ne, o fia tra la periferia del parallelo pro-
cedente pel luogo vero della ftella, e quels
la del parallelo procedente pel luogo idez:llti

. &
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del corpo S; vale a dire che il dette arco
deve uguagliare la differenza , che pafla tra
la declinazione della ftella, e quella del luo-
Fig.;6 8° ideale B del corpo S.' '

12. Per determinate I’ arco del cerchio
maflimo, che uguaglia in grandezza I' ar-
co del parallelo corrifpondente a PQ della

Fig. 35, ficerchi il quarto proporzionale in
ordine al raggio del cerchio mafimo , al
raggio del detto parallelo . che non pud
avere fenfibile diffcrenza dal raggio del pa-
rallelo, che apparifce defcrivere la ftella col
fuo luogo vero, a alli minuti trovati dell’
arco corrifpondente a PQ , o fia in ordinme
al feno maflimo, al coleno della declinazio-
ne della ftella, e a1 detti minuti; tale quar-
to proporzionale dai minuti dell’arco da de-
terminare di cerchio maffimo , o fia della
differenza , che paffla tra la declinazione del-
la ftella, e-la declinazione del luogo ideale

Fig.36 B del corpo S.

13. Determinata tale differenza di decli.
pazioni, con aggiugnerla alla- declinazione
della ftella, o con fottraerla da effa, fccon.
do il cafo facile ad avvertire, i ha la de-
clinazione del punto B; vale a dire che fi
ha )'arco BG, ¢ conleguentemente {1 rende
noto 1*arco PB.

14. Nel triangolo sferico BZP, noto I
arco BP, determinato del modo gia detto,
noto I' arco PZ, complimento della Jatitu.

dine del luogo terrefire , ¢ noto I angplo
BrZ,
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BPZ, che fi rileva del modo gid infegnato,
fi determinino 1l lato ZB, e |’ angolo PZB.
15. Nel triangolo sferico PZV , noti 1 -
due angoii VZP |, VPZ, ¢’l lato PZ, fide.
termini il lato ZV . Si fard nota anche la
paraiiafle d’ altezza BV, |
16. Finalmente in ordine al feno di BZ,
al {eno maflimo, e alla parallaffe d’ altezza
BV fi cerchi il quarto proporzionale ; tale
quarto proporzionale dd la cercata parals
lafle orizzoatale del corpo S (§ 36 del tom.
2 ). Ch’¢ cio, che bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO L

231. Sinoti che nella foluzione dell'efpo-
fto problema abbiamo fuppofto offervati i
paflaggi della ftella, e del corpo S pel filo
orario del cannocchiale, trovandoli tali core
pt dalla banda orientale . Chi ha comprefa
I' elpofta foluzione, da {e agevolmente com-
prende 11 come {i deve procedere , qualora
s offervano i detti paffaggi , trovandofi i

corpi dalla banda occidentale.

q‘f

AVVERTIMENTO IL

332. Si noti pure che, determinata d’ un
corpo celefte la parallaffe oraria FG, detera
minata la declinazione del luogo ideale B,
¢ determinato I’ angolo orario BPZ, {i pud
la parallaffe orizzentale determinare coll’

Tom.III, Vv ajue
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ajuto d’una formola generale . Tale formoe
la intanto fi ha a quefto modo. Si metra.
no il feno maflimo = R, ¢ la cercata pa-
rallaffe orizzontale = X . Effendo pel § 84
delia Trig, sfer. ‘

fen, BZ: fen. PZ = fen. BPZ: fen. PBZ
_ for
fen. BZX fen. PBZ = fen. PZ x fen. BPZ .
In oltre pel § 36 tem. 2 )
R: fen. BZ = X: BV.

Dunque
 § - I
e va — e ﬁﬂi le
X R
E percid
I
— X BV X% fen. PBZ =
X
| | |
— x fen. BZX fen, PBZ=— X fen, PZx fen. BPZ,
R R

Or potendoflt prendere il triangoletto sferis
co BLV , rettangolo in L , lenza errore
{enfibile per triangolo rettilinco, fard

R: fen. PBZ = BV: VL.
Sic.
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Sicche
RxVL = BV x fen. PBZ.

Ma
4 ~ I |
— X BV X fen, PBZ = — x fen. PZ x fen. BPZ.
X R
Dunque

 § I

— XRXVL = — x fen. PZ x fen. BPZ .
X R

Finalmente
R: ¢f BG = FG: VL,
Dunque |
RxVL = FG x«f. BS.

E percid
) 4

 §
o (FC X/ BG = —x fon. PZx fin, BPZ.
R

Per la qual cofa 1a formola cercata f{ard

R X FG x cof. BG

L B SR

fen. PZ x fen. BPZ
V 2 OVVEe
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ovvero
"f‘!- ﬂrl'{- =

( R x paral. orar, X cof, decl. del luog.idea. B ):
( col. altez. del pol. X fen. ang. orér. BPZ)

COROLLARIO L

233 Quindi fard la parallafie oraria , O

fia la
paral. & afcen, rett. =

( paral. oriz. X cofs altez. del pol. x fen. ang.
orar. BPZ ): ( R X col. decl. del uog. sdea. B )

Con tale formola adunque , data la parale
laffe orizzontale , data ' altezza del poio,
dato I’angolo orario BPZ , ¢ data la declis
nazione del luogo ideale B, fi pud determi-
nare la parallafife d afcenfione retta.

COROLLARIO IL

334 Effendo 1n oltre R: fen. BZ = p
val, orig : paval. d’ alrez. BV fara
| I
BV = — ( paral. oriz. ) X Jen. BZ )-
R
Or pel § 122 della Trig, sferica fta BV:

BL = fen. PY x fen. VZ: R X cof. PZ --";{r'
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PV xcof.ZV, 0 a un di preflo BV: BL =
fen. BPx jen, BZ: R % cof. VL — cof. PB %
¢of. BZ . Sicche la parallaffe di declinazio.
ne BL = ( BV (Rx cof.. PL — ¢cof. PBX
cof BZ) ): ( fen. PBX fen. BZ ) = ( pa-
ral. oriz. X fen. BZ ( R x cof. PZ — cof.
PBxcof.BZ)): (R x fen. PBX fen, BZ ).

P R O B L. XXI1L

335. Infegnare un altro metodo di determis
nare la parvallafle orizgontale d’ un corpo cele-
fte coll’ ajuto folamente d' un efarto ovelogio aca
comodato al moto medio del Sole, ¢ d un buon
quadrante

SoLuz1roNE.

1. In ana notte fi determinino del corpo
celefte I’ altezza meridiana, e ’l tempo del
paffaggio pel meridiano; e dall’ altezza me.
ridiana, corretta dalla refrazione , i rilevi
la declinazione , che avrd folamente ' alte-
razione della parallafiec.

2. Pii ore dopo il paffaggio pel meri.
diano, o pill ore prima del ritorno al me.
ridiano {i determinino dell’ ifteffo corpo I
altezza, e’l tempo , in cui ha tale altez.
za; e si farta altezza fi corregga pure dal.
la refrazione.

3. In ritornare il corpo al meridiano fi

determinino di nuovo I’ altezza meridiana,
V 3 e’l]
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¢’l tempo del paffaggio pel meridiano; e
pure da tale altra altezza meridiana, corret-
ta anche dalla refrazione, fi rilevi la decli-
nazione del corpo , che avrd pure la fola
alterazione della parallaffe . $1 fard noto il
tempo medio fcorfo tra i due paffaggi del
corpo pel meridiano , o fia il tempo me.
dio impiegato dal corpo nella rivoluzione
diurna pel parallelo, che apparifce defcris
vere ; e fi fard nota altresi la variazione
fofferta dalla declinazione dell’ ilteffo cor-
po , alterata dalla fola parallafle, durante

il detto tempo.

4. Contraffegnino del luogo delle offerva.
Fig.36 2iont HZO il meridiano celefte, HO loriz.
zonte razionale, P il polo vifibile, e Z 1l
zenit; e contraffegnino di pit EQ I' equa.
tore , AZ il verticale, in cut & flato offer-
vato il corpo fuori del meridiano , AC I
altezza apparente determinata , € AB 1'al
tezza corretta dalla refrazione . Sark noto
I’ arco’ BZ . Si fupponga di vantaggio effere
flata allora AV I’ altezza vera del corpo
celefte; e < intendano menati per V, ¢ B
gli archi orarj PF, PG, e per V I arco
1V del parallelo procedente per V. Si cer
chi il quarto proporzionale in ordine al
tempo medio fcorfo tra i due determinatl
paffaggi del corpo pecl meridiano, al tempo
medio f{corfo tra ’l paffaggio del vero luogo
V dell’ ilteflo corpo dall’ orario PF al me.
ridiano PE , a ai gr. 360 della pcrifcrial
- de
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del paralielo defcritto dal corpo , durante
il primo de’ detri tempi ; tale quarto pro.
porzionale derermina ' arco IV , e conle-
guentemente 1 arco.EF dell’ equatore ; e
percid determina |’ angolo orarto VFPZ .

" §. Si cerchi il quarto proporzionale in
ordine al tempo medio {corlo tra 1 dye dee
terminati paflugat del corpo pel meridiano,
al tempo fcorfo trg i due momenti notati
nella prima, e feconda offervazione, ¢ alla
variazione {offerta dalla declinazione del cor-
po 4 durante il primo de’ detti tempi ; tale
altro quarto porzionale di di quanto (i de-
ve accrelcere ; o diminuire, fecondo il cafo
facile ad avvertire, la declinazione trovata
in confeguenza della prima offervazione, e
corretta dalla refrazione, per avere la decli-
nazione BG del luogo ideale B . Onde fi
fa noto anche 'arco BP.

-6. Nel triangolo BZP , noti 1 tre lati,
coll’ ajuto della Trig. sfer, fi determini I’
- angolo azzimuttale BZP,

7. Nel triangolo VZP , noti i due ango-
i VZP, VPZ gii determinati , e ’l lato
PZ comprefo, fi determini I'arco ZV . Si
farA nota la parallafle d’ altezza BV colla
differenza degli archi noti BZ, VZ.

8. Finalmente fi cerchi il quarto propor-
zionale in ordine al feno di BZ, al feno
maffimo, ¢ alla parallaffe BV d’altezza gid
determinata ., Tale quarto proporzionale da

la cercata parallaffe orizzontale.
V 3 “Ch’e
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Ch’2 ¢id, che bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO 1.

336. Efpofi 1 metodi di determinare Ig
parallafle orizzontale d’ un corpo celefte
adartabili ad ogni corpo celefte , fopgetto a
parallaffe , fi dovrebbero ora foggiugnere i
metodi {peziali , adattabili a fpeziali pianea
ti ; ma dal cio fare ci afteniamo per ora,
dovendofi efporre ne’ luoghi epportuni, quan-
do ne faranno ﬁriluppate le teoriche, dalle
quali derivano . E’ da fapere intanto che
la determinazione efatta deila parallafie oriz.-
zontale d’ ogni corpo celelte, foggetto a pa-
rallafle, ¢ della maffima importanza per I’
Aftronomia , si perch¢ goll’ ajuto della pa-
rallafle orizzontale d’ un corpo celefte fi
determina la parallaflfe , che I"appartiene a
qualunque altezza ideale, trovando il quare
to proporzionale in ordine al feno maflimo,
al coleno dell’ altezza ideale, e alla paral-
laffe orizzontale ( § 36 del tom, 2 )5 coe
me anche perch¢ coll’ ajuto della ftefla pa-
rallafle orizzontale d’un ccrpo celefte §i de-
termina in femidiametri terreftnl la diftanza
del medefimo corpo dal centro della terra ;
il che s ottiene con dividere per la paral-
laffe orizzontale il pumero coftante 57°.
17). 44", o fia il pumero 206264" (§ 42
del tem, 2 ) . Per la qual cofa , pofle la
parallafle orizzontale della Luna, quale & a

Pﬂri-
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Pangl nelle fue medie diftanze = g¢7°,
3" = 3923”7 g la parallafle orizzontale dl.
Marte = 23"". 6 , e la parallafle orizzon.
tale di Venere = 36" . 8, faranno in fcmi.
diametri terrefiri la diftanza dal centro del.
la terra

della Luna nelle

medie diftanze = 6o g
di Marte = 8740
di Venere = 56053 .

AVVERTIMENTO II

337- Si noti pure che la parallaffe oriz-
zontale d’un corpo celefte varia di mifura,

variando la diftanza di eflo corpo dal cen.
tro della terra, accrefcendofi I’ una a pro.
porzione che I'altra fi diminuifce. Di fatto,
pofte d'un corpo celefte la parallaffe oriz.
zontale = P, e la fua diftanza dal centro
) |
dellaterra=D, ¢ P=—(57°. 17". 44")
D
( § 42 del tom. 2 ) . Onde variandofi la
diftanza D, fi deve varlare anche la mifura
della paraliefle orizzontale P. Del reflo, de.
terminata o un corpo celefle la parallefle o.
rizzontale P a una fua diftanza D dal cen.
tro della terra, & facile a determiparia rela-
tivamente a qualurque altra fua diftanza M
dal medelimo centso della terra ; poiche fi

ha
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ha con trovare il quarto proporzionale

ordine od M, a D,eca P. |
T —
C A P VIIL

' infegna a dzterminare coll’ ajuto &
offervazioni le oppofizioni , e le con-
giunzioni col Sole de¢" pianeti pri-
mary.

P R OB L. XXIIL.

. 338. Mnfegnare il modo di determinare coll
ajuto & offervagioni il tempo , ¢’} luogo d uns
eppofizione ol Sole di qualunque piancta fupes

Fyiere ,

SoLUZIONE.,

1. Quando fi conofce d'effere un pianet
fuperiore proflimo all’ oppofizicne col Sole
il che s’argomenta dal vederlo paffare pel
meridiano poco dopo la mezza notte ; acco
modato un orologio efatto al moto medio
del Sole, e regolato col mezzogiorno , fi de.
termini tanto il momento del fuo paffag:
gio pel meridiano , quanto la fua altezzd
sacridiana .

2. Si cerchi I’ afcenfione retta del Sole

Pcl
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] mezzodi vero, che ha preceduto 1l det-
» momento, ¢ § accrefca dell’ avanzo fatto
no all’ ifteflo momento. § avrd in tal moe
o 1’ afcenfione retta del Sole pel medefimo
etto momento.

3. Alliftefla afcenflione retta del Sole pel
etto mezzodi s aggiungano i gradi , e mi.
uti dell’arco dell’ equatore, che ha dovuto
correre pel meridiano dall’ ilteflo mezzodi
no al detto momento. S’ avrd in tale al.
ro modo I’ afcenlione retta , conveniente al
ianeta pel momento del fuo paflaggio pel
neridiano.

4. Dalla determinata altezza meridiana
el pianeta, corretta dalla refrazione, e dal.
a parallaffe y fe ne ha fenflibile, e paragona.
a coll’ altezza dell’ equatore relativamente al
uogo delle offervaziont, i rilevi Ja declina.
ione del pianeta per I’ ifteflo detto mo
nento. :

s. Si rilevino di pit pel medefimo mo.
nento la longitudine s, € la latitudine del
pianeta dall’ alcenfione retta, e dalla decli-
razione , gid determinate, e la longitudine
lel Sole dall’ afcenfione retta fua, e dall’ ob.
sliquitd deli’ eclittica. §’avranno per I iftef-
‘o detto momento la longitudine , e la lati.
ludine del pianeta , € la Jongitudine del
sole .

Se le longitudini determinate del pianeta,
+ del Sole fi trovano differire di gr, 180 ,

1 conclude d effer ftato il piancta in oppo-
{iz10«
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fizione col Sole nel momento del fuo offer-
vato paffaggio pel meridiano, ¢ d effere ac-
caduta I’ oppofizione: col Sole nel luogo in-
dicato dalla determinata longitudine del pia-
neta. Se poi i trova la detta differenza di
Jongitudini maggiore di gr. 180; allora

6. S1 replichi 1’ offervazione aella notte
fepuente , e fi ripetino i fimili calcoli gia
fattr : e cid fi vada facendo piu volte , hn-
cht ' incontri per le offervazion: d'una not-
te la detta differenza di longitudini cffers
alquanto maggiore di gr. 180, e per quelle
della notte feguente cffere alquanto mi-
nore .

7. $i mettano il tempo , in cui O trova
la differenza delle longitudini del planeta, ¢
del Sole aiquanto maggiore di gr. 180 =
A, quello, 10 cui f trova minore = Bje¢
la differenza di tali tempi, o fia 1] tempo
impiegato dal pianeta in una fua rivoluzio-
ne diurna = T ; e fi rilevino dalle long:-
tudini gid determinate per gli tempt A, e
B di quanto mel tempo T la longitudine
del pianeta retrogrado s’ & diminuita , € @1
quanto quella del Sole &’ & accrefciuta . §
avri colla fomma di tale diminuzione d'una
longitudine , € accrefcimento dell’ altra la
variazione accaduta, durante il tempo T,
tra la longitudine del pianeta, e quella del
Sole; la quale variazione per chiarczza met-
tiamo = V,

8. Or dovendo dal tempo A fino al mo-

omcn-
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mento dell’ oppolizione tra le longitudini del
pianeta, ¢ del Sole fgfi*una variazione del.
la mifura, che dinota 1"ecceflo della diffe.
renza di quella, che hanno nel tempo A,
fu 1 gra. 180 ; mettendo tale variazione
= W, e cercando in ordine a V, a2 W,
e a T il quarto proporzionale; tale quar.
to proporzionale dard il tempo da ag-
giugnere ad A, per avere quello dell’ op-
pobizione . Siccht aggiugnendo ad A i}
derto quarto proporziona e , che per chia.
rezza mettjamo = M |, la fomma A4 M
da il tempo cercato deli’ oppofizione del pia.
neta col Sole.

g. Finaimente in ordine al tempo T, al
tempo M, e alla diminuzione fofferta dalla
longitudine del pianetd durante il tempo T
fi cerchi il quarto proporzionale; fi ha in
tal modo la diminuzione fofferta dalla lon.
gitudine del pianefa , durante il tempo M.
Onde togliendo’ tale quarto proporzionale
dalla longitudine del piancta pel tempo A,
i ha la longitudine cercata del pianeta pel
momento dell’ oppolizione . Similmente in
ordine al tempo T, al tempo M, e all’
accrefcimento acquiftato dalla longitudine del
Sole, durante il tempa T ,fi cerchi il quar-
to proporzionale; fi ha pure con tale altro
quarto proporzionale I' accrelcimento acqui.
flato dalla longitudine del Sole , durante il
tempo M. E percido aggiugnendo tale quar.
to proporzionale alla longitudine del Sole

. pel
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pel tempo A, i ha I3 longitudine del Sole

pel momento dell’ agg#lizione ; la quale lon-
gitudine deve differire dalla gla determinata

del pianeta pel medefimo momento di gr.
180. Ch’ & quanto bifognava infegnaie.

ESEMPIO.

Il famofo Caffini da pih paflaggi di Sa-
turno , ¢ del Sole pel meridiano , offervati
in Luglio del 1725, e da pii altezze me.
ridiane determinate dell’ iftoflo Saturno rile-
vd d eflcre ftate nel 10 del detto mefe 3
12°%. 31°. 36" la

Jongit. di Saturno = 9%, 18°. g1’ 28"
latitu. auftr. di Satur, = ol &
longit. del X = 3%, 18, 28 2%

le quali due longitudini di Saturno , e del
Sole differifcono di 6%. o°. 23'. 26", va.
Je a dire di 23". 26" pin di gr. 180 ; ¢
d’ effere ftate nel 11 dell’ ifteflo mele a

3197, 57'. 12" la

Jongit. di Saturno
Jatit. auftr. di Satur.
longit. del #

9%, 18°, 46'. 44"
6'. 57"
3%. 19°. 25. 4}

1

le quali due altre longitudini di Saturno, ¢
del Sole differifcono di gs. 29°. 21 40",

vale a dive di 38'. 16" meno di gr. 180,
Ecco-
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Eceone la continuazione del

CALCOLDO. ;

Tempo IT® = 11 Luglio 11, g7’ 12"
Tempo I° = 1oLuglio 12 . 1. 36 fof,

Long. di ¢ T8 = gs. 18°, ¢1’, 28"
Saturno [I* =9 .18 . 46. 44 fott.

e —

—— P, Si—— ey ————re. 5 ——

Diminuz. fof "i

ferta nel tem- » = 4'. 44"
po T B
Similmente

Long. del ¢ II* = 33, 19°, 24". 4"

& [2 = 35.18 .28. 2 fot,
Accrefci. nel T _ ; i
tempo T }- 57 -

Sicchd
4 - 44"
57« % agg
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E’ di pih W = 237. 26" . Duanque ceea
cando in ordine a 1°, 1’, 46", a 23 .
26'', e a 23", s3’. 36" il quarto pro-
porzionale, fi ha M = g¢°r. 5'. E percid
il temoo dell’ oppofizione di Saturno col
Sole fu il 10 Luglio 12°~. 1’. 36" , ag-
- giuntevi ¢°-. 5’ , ciot 1l 10 Lagho 21°%-.
6'.. 36" . Finalmente effendofi nel tempo
di 23°. s5'. 36" diminuita la longitudi-
ne di Saturno retrogrado di 4'. 447, € ace
crefciuta quella del Sole di §7'. 2", do-
vette in g°%. ¢' diminuirli quella di Satar-
no di 1’'. 48", e accrefcerli quella del So-
le di 2t’. 39”7 . E percid nel momento
dell’ oppofizione di Saturno col Sole dovet-
te allora effere la longitudine

Si Saturno = g%. 18°. 49". 40"
del & =3 .18 .49.41.

COROLLARIO.

29. Effendofi diminuita allora la latitu.
dine auftrale di Saturno nel tempo di 23°%.
§s/ . 36" di 9", nel tempo di ¢°*. s’
dovette diminuirfi di 3" . Sicch¢ la latitu.
dine auftrale di Saturne nel momento della
detta oppolizione dovette effere di 7. 3%

"AVVERTIMENTO L

340. L’ elempio addotto ¢ quecllo, che fi
tro.
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trova nella pagina 348 dell’ Aftronomia del
famofo Caffini. Se non s’ ¢ addotto 1’ inte. .

ro calcolo, é (tato per evitare un fallo, che

vi fi trova ; avendo 1l Calfini determinata
1’ afcenfione retta del pianeta pel momento

del fuo paffaggio pel meridiano, con aggiu.
gnere 1 gradi, € 1 minuti dcll” arco dell’ e-

quatore , (corfo pel meridiano fino al detro
momento dal mezzodi precedente , non all’

aicenfione retta del Sole pel medeﬁmu mez-
zodi, ma a quella, che V apparteneva nel

detto momento del paffaggio del plancta pel
meridiano .

AVVERTIMENTO IL

341. Si noti che |' afcenfione retta del
pianeta, e la declinazione i poffono determi.
nare pure coll’ ajuto di qualche ftella vicina
del modo infegnato nel capo precedente in

occafione delle determinazioni delle parallafe
fi de’ corpr celefti,

-AVVERTIMENTO IIL

342. St noti pure che gli Aftronomi pn-
ma dell’ invenzione dEgh orologj a pendolo,
in determinare le oppolizioni de’ pianeti fu.
periori, fi avvalfero per determinare I’ alcens
fione retta, e la declinazione d' un pianeta
delle diftanze dell’ ifteffo pianeta da due ftel-
le, che determinavano con uno ftrumento

™. .. Iry x quan_
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quanto incomodo nella pratica, altrettanto
difficile a fomminiftrare eclatte determina.
zionl .

AVVERTIMENTO 1IV.

343. Si noti finalmente che da cid, che
s ¢ infegnato nell’ efpolto probl. , & rileva
in che modo coll’ ajute d’ offervazioni fi
poffono per qualunque tempo determinare la
longitudine, e la latitudine geocentriche d
un pianeta fuperiore. Procediamo intanto al
modo di determinare le congiunzioni de¢’
pianeti primarj col Sole coll’ ajuto anchs
d’ offervazioni . Percid fia il

P R O B L. XXIV.

244. Infegnave il modo di determinare coll
ajuto & offervazions il tempo, e’l luoge d una
congtunzione col Sole di qualfifia pianeta prs

mario .

SoLuvuzioNE.

Tre cafi fi poffono dare . 1. Se il piane.
ta ¢ pianeta fuperiore ., 2. Se & pianeta in-
feriore, ¢ la congiunzione & anche inferio-
re. 3. 5¢ ¢ pianeta inferiore, ¢ la congiun-
zione & fuperiore. In tutti e tre tali cafi:

1. Quando fi conofce d’ effere un pianeta
proflimo alla congiunzione col Sole ; acco

mo-
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modato un orologio efatto al moto medio
del Sole , e regolato col mezzogiorno , (i
cerchi 1l fuo paffaggio pel meridiano . che
farA poco dopo 1l mezzodi- nel primo, e
[econdo calo, € poco prima nel terzo cafo;
¢ fi determini ranto il momento di tale
paffaggm, quanto I’ altezza meridiana,

2. Si cerchi I’ afcenfione retta del Sole
el mezzodi vero, che anticipa, o pofticipa
aiquanm i1l detto momento , ¢ s accrelca,
o diminuifca della variazione , che fnﬂr:
nell’ intervallo , per cui il mezzodi antici.
pa , o pofticipa il medefimo momento. §
avra in tal modo ! afcenflione retta del So-
le per I'i1lteflo detto momento.

L’ iftefla afcenfione retta del Sole pel
detto mezzodl s accrelca, o diminuifca del.
la mifura dell’ arco dell equatore , che {cor-

re pel meridiano mnell’ intervallo , per cui

I"ifteffo mezzodi anticipa, o pofticipa il det-
to momento. S’ avrd in tale altro modo I
alcenfione retta del pianeta pel momento
del fuo paffaggio pel meridiano .

4- St proceda come nel probl. prec., e
fi rilevino pel momento del paffaggio del
piancta pel meridiano la longitudine, ¢ la
latitudine del pianeta, ¢ la longitudine al-
tresi del Sole.

Se le longitudini determinate del piane-
ta , ¢ del Sole {i trovano uguali , i con-
chiude d’ effere flato il pianeta in congiun-
zione col Sole nel momento del fuo offer-

X 2 va-
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vato paffaggio pel maoridiano , € d eflere
accaduta la congiunzione col Sole nel luo-
o indicato dalle determinate longitudini .
Se poi fi trovano alquanto difuguali , ¢ quel-
la del pianeta alquanto maggiore nel pri-
mo , e fecondo cafo y o aluanto minore
nel terzo cafo ; allora

s. Si replichi I offervazione nel giormo
fepuente , € fi ripetino i fimili calcoli g
farti ;e cid fi vada facendo piu volte , fin-
chd o incontri per le offervazioni d un gior-
no effere la longitudine del pianeta alquan-
to maggiore di quella del Sole nel primo,
e f{econdo cafo, o alquanto minore nel ter-
zo cafo , e per le offervazioni del giorno
feguente effere alquanto minore nel primo,
e fecondo cafo , o alguanto maggiore nel
terzo calo.

6. Si mettano il tempo, in cul li trova
la longitudine del pianeta alquanto maggio-
re di quella del Sole nel primo, ¢ {econdo
cafo , o alquanto minore nel terzo cafo =
A , quello, in cui {i trova alquanto mino-
re nel primo, e fecondo cafo, o alquanto
maggiore n¢l terzo cafo = B, ¢ la differen-
za di tali tempi, o fia il tempo implegato
dal pianeta in una rivoluzione diurna = T 3
e fi rilevino dalle longitudini gid determ!-
nate per pli tempi A , e B di quanto nel
tempo T la longitudine del pianeta § & ace
crelciuta nel primo , e terzo cafo,. proce
deado dirette, o diminuita nel fecondo ca-

'fﬂ



D' AsTRONOMIA. 329
fo, procedendo di moto retrogrado , e di
quanto s & accrefciuta quella del Sole . §'
avra colla diff:renza di tali accrefcimenti,
o colla fomma della diminuzione d’ una
longitudine , e dell’ accrelcimento dell’ alta
la variazione accaduta, durante il tempo T,
tra la longitudine del pianeta, e quella. del
Sole ; la quale variazione per chiarezza meta
tiamo = V.

7. Or dovendofi dal tempo A fino al mo-
mento della congiunzione tra le longitudini
del pianeta, e del Sole fare una variazione
della mifura, che dinota I’ ecceflo, o difet-
to della longitudine del pianeta pel momen.
to A {u quella del Sole; mettendo tale va
riazione = W, e cercando in ordine a V,
a W, e a T il quarto proporzionale ; tale
quarto proporzionale dara 1l tempo da ag.
giugnere ad A, per avere quello della con.
giunzione. Sicché aggiugnendo ad A il det-
to quarto proporzionale, che per chiarezza
metttamo = M, la fomma A + M di il
tempo cercato della conglunzione del piae
neta col Sole.

8. Finalmente in ordine al tempo T, al
tempo M, e all’accrefcimento , o diminu.
zione fofferta dalla longitudine del pianeta,
durante 1l tempo T , fi cerchi 1l quarto
proporzionale ; {i ha in tal modo I' accrea
fcimento acquiftato , o la diminuzione fof-
ferta dalla longitudine del pianeta , durante
il tempo M . Onde aggiugnendo tale quar.

X 3 to
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to proporzionale alla longitudine del piane.
ta pel tempo A nel primo , e terzo cafo,
o f{ottraendolo da effa nel cafo fecondo , fi
ha -la Iongitudin> cercata del pianera rel
momentc de'la congilunzione. Similmente in
ordipz.al tempn ¥, al tempo M, e all' ac-
crelcimento acquiftato dalla longitudine del
Sole , durante 1l temppo T , fi cerchi il
quar o proporzionale ; 0 ha pure con tale
altro quarto orcporziobale I accreflcimento
acquiftato dalla reagitudine del Sole, duran.
te il tempo M . E percido agg mgncndn si
fatto quarto proporzionale alla longitudine
del Sole pel tempo A, fi ha la longitudine
del Sole pel momento della congiunzione ;
la_quale longitudine deve uguagliare la gli
determinata del pianeta pel medefimo mo.
mento . Ch’ ¢ quanto bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO L

345. Si noti che dnvenduﬁ 1 pianetl pri-
marj , per le determinazioni delle congiun-
zionl col Sole, offervare di giorno 4, € non
di notte, fenza I ajuto di cannocchiale tali
offervaziont non & poffibile che fi poflano
efeguire. Quindi s’ intende perche glt anti-
chl , che ci hanno lafciate le determinazio-
ni di pit oppolizioni de’ pianeti fuperiori,
fatte 1n confeguenza d’ offervazioni , non ci
hanno 1n confeguenza d’ offervazioni lafciate
meppure una conglunzione determinata nd di

pia-
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piapeta fuperiore , ne di pianera inferiore .

AVVERTIMENTO 1II

346. Si noti pure che, con determinare
le oppolizioni, e le congiunzioni de’ piane.
ti primarj in confeguenza d’ offervazioni, fi
hanno in confeguenza d’ offervazioni i luoghi
di si fatti pianeti veduti dalla terra, quali fi
vedrebbero dal Sole; il che ci fomminiftra
11 vantaggio di poter procedere alle altre
determinazioni da fare circa gli fteffi piane.
ti, come fi vedrd in feguito. GIi antichi,
a’ quali mancavano le determinazioni delle
congiunzioni de’ planeti in confeguenza d’
offervazioni, per procedere alle altre deter-
minazioni circa i pianeti inferiori, ricorfee
ro alle” determinazioni delle maffime elon-
gazioni dal Sole di si fatti pianeti ; perfua-
fi che, determinandoli il luogo geocentrico
d’ un pianeta inferiore in una fua mafflima
elongazione dal Sole, reftaffe anche detere
minato il luogo eliocentrico ; il che & affo.
lutamente falfo , verificandofi cid nel folo
cafo, che le orbite de’ pianeti inferiori fof-
fero cerchi , che aveffero il Sole nel cene
tro , e che foffero di pit nel piano dell’
eclittica, vale a dire nel calo, che non ha
luogo in natura.
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AVVERTIMENTO III.

247. Che nel detto cafo con determina.
re in una maflima elongazione dal Sole
d’un pianeta inferiore il luogo geocentrico,
relterebbe determinato anche il Juogo elic
centrico , ¢ facile a dimoltrarlo. Si fuppos-

Fig.37 82 effere 1l cerchio ABC ['orbita di Vene-
re ; e fi fupponga che tale orbita fia nel
piano dell’ eclittica, ¢ che abbia il Sole nel
fuo centro S . Si fupponga in oltre effere
la terra in T in una maflima elongazione
di Venere dal Sole . Apparira allora Vene.
re in una retta procedente da T tangente
la {ua orbita. Sia TB tale retta . Sard 3l
lora Venere in B . S’ intendano congiunte
le rette ST, SB. Determinando in confe:
guenza d’ offervazioni pel momento della
fuppofta maflima elongazione di Venert
dal Sole la fua longitudine geocentrica , ¢
calcolando quella del Sole pel medelimo
| momento ; colla differenza di tali lnngimdi-
nt fi farebbe noto !’ angolo STB , elor-
gazione maflima di Venere dal Sole . E
noto- anche I'angolo TBS, come retto. Dun-
que noto fi farebbe pure I'angolo TSB, ¢
longazione di Venere dalla terra ,- guardat2
Venere dal Sole . E percid effendo. noto il
Juogo della terra guardata dal Sole , com¢
oppofto al luogo del Sole guardato dalla

terra , noto fi farcbbe il luogo di Vener
i guil".
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gsuardato dal Sole .. Per la qual cofa nel
fuppofto cafo con determinare 11 luogo geo-
centrico di Venere in qualunque {ua maffie
ma elongazione dal Sole , refterebbe deter-
minato anche il fuo luogo eliocentrico ; ane
21 come nel triangolo rettangolo TBS fae
rebbero noti non {olamente tutti gli ango-
11 , ma anche il lato TS , diftanza della
terra dal Sole; che fi pud per ogni momen-
to determinare; con determinare 1 lati SB,
TB, {i farebbero note le diftanze di Vene-
re ¢ dal Sole, e dalla terra.

AVVERTIMENTO 1V.

348. Mancano intanto alle orbite de’ pia-
neti inferiori tutte e tre le {uppofte condi-
zioni : onde con determinare il luogo geo-
centrico d un pianeta inferiore in una maf-
{ima elongazione dal Sole, non pud in con-
to alcuno reftare determinato il fuo luogo
eliocentrico anche nel cafo , che il pianeta
i trovafle nel {uo afelio , o nel fuo perie-
lio. Di fatto contraffegnino ABPC I orbita Fig,38
di Venere, AP la linea deghi apfidi, ed S
i1l Sole. Si fupponga Venere nel perielio P
nel momento d’ una fua maflima elongazia-
ne dal Sole , trovandofi la terra in T , e
s’ intendano congiunte le rette TP, TS ;
fara 1] triangolo TPS rettangolo in P . St
fupponga in oltre dal punto P calata ful
mnano dell’ eclittica la perpendicolare PQ, ¢
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fuppongano congiunte le rette TQ , SQ.
Effendo retti i tre angoli SPT , SQP , e
TQP, fard il quadrato di TS vguale alla
{fomma de’ quadrati di SP, PT, e confeguen-
temente maggiore de’ quadrati di SQ, QT
di quanto ¢ il doppio del quadrato di PQ;
¢ percid I'angolo TQS @ ottufo. Or deter-
minandofi in confeguenza d’ offervazioni I’
angolo della fuppofta elongazione maffima
di Venere dal' Sole , non fi ha I' angolo
STP, ma |’ angolo STQ . Onde, non ef-
{fendo 1l triangolo TQS rettangolo in Q
dall’ angolo STQ determinato non fi pud
rilevarne I'angolo TSQ; e confeguentemente
dal luogo geocentrico di Venere determinato
nel {uppofto cafo non fi pud rilevarne il
luogo eliocentrico , ¢ molto meno fi poffo.
no rilevare le diftanze curtate QS , QT ,
che ha allora Venere dal Sole, e dalla ter-
ra . Quindi anche nel cafo,che Venere fia
in una maflima elongazione dal Sole nel
fuo perielio, o nel fuo afclio , dalla longi-
tudine geocentrica, che I’ appartiene allora,
determinata in confeguenza d’ offervazioni,
pon fe ne poflono rilevare nt la langitudi.
ne eliocentrica , n¢ le fue diftanze curtate
dal Sole, e dalla terra, come s’¢ dalla co-
mune degli Aftronomi creduto .

AVVERTIMENTO V.

'34..9. Si noti di vantaggio che non «i
pren-
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prendiamo la pena d’ infegnare il mode di
determinare le maffime elongazioni dal So-
le de’ pianeti inferiori, st perchd facilmente
{fi comprende da quanto s’ ¢ fin qui infe-
gnato , tome anche perché non ftimiamo
opportuno intertenerct in determinazioni,
che non conducono al fine, a cui fono fta-
te deftinate . E finoti altrest ch’ effendo fta-
te dagli antichi Aftronomi fondate le teo-
riche de’ moti periodici de’ piancti inferio-
ri {ulle determinazioni de’ luoghi eliocentrie
ci, e delle diftanze di effi dal Sole, e dal-
la terra, rilevate dalle determinazioni delle
maflime elongazioni di effi dal Sole: ¢ fa-
cile ora ad intendere d’effere ftate tali teori-
che fondate fu falfi fondamenti . Onde non
¢ da maravigliarfi , fe tali teoriche ci fieno
ftate dagli antichi tramandate affai difettofe.

AVVERTIMENTO VI

350. Dovrei qui foggiugnere quanto oce
corre determinare circa 1 paffaggi innanzi il
difco folare di Venere, e di Mercurio; ma
dal c1d fare per ora m’aftengo , per tratta-
re tale foggetto in Juogo pii opportuno,
quando faranno fviluppate le teoriche , che
ne abbifognano . Procediamo intanto alle
determinazioni de’ tempi periodici , e d:n’
moti medii de’ pianeti primarj. Percid fia il

"~

CAP,
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s e

C A P IX,

Delle determinazioni de’ tempi perio-
dici , e de’ moti medii de’ piranct
primarf .

DEFINIZIONE.

35t. Chiameremo relativamente a qua-
lunque pianeta primario oppofizioni , © con-
giungioni limitative d un fua permﬁn due op-
pofizioni , o due congiunzioni, I' una, che
fi confidererd come principio d' un periodo
del pianeta, e I’altra, che fard la prima a
{uccedere , terminato I ifteflo periodo .

COROLLARIO.

352, Potendoli d' un pianeta ogni_oppo-
fizione col Sole, o congiunzione confiderare
come principio d’ un fuo periodo ; avrd d
un planeta ogni oppolizione col "Sole , 0
<ongiunzione la corrifpondente oppoflizione,
-0 congiunzione limitativa del fuo periodo.

AVVERTIMENTO L
353. Nell’ Altronomia del Caffini , come

an-
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ache in quella .2l de la Lande fi trovano
regifirate delle_terie d oppofizioni di Satur-
n—., e di Giove, e ﬂppniizmm s che fono
itate per molti anni fucceflivi in confeguen-
za d’ offervazioni determinate , Or fe nella
ferie di quelle di Saturno, per cﬁ:mplu fe
ne prende una per principio d' un permdu
di tale piancta; la longitudine 4 che fi tro-
va aver avuto Saturno allora . ci fa cono.
{fcere nell’ iftefla ferie qual’ & di tale oppo-
fizione la corrifpondente oppofizione limita-
tiva d:l1 medelimo periodo ; effendo quella,
in cu la longitudine di Saturno, dopo aver
compito I'intero giro dell’ eclittica, fi tro-

va la pil proffima in ecceffo alla longitu.
dine anzi detta,

AVVERTIMENTO IL

354. Per riguardo di Marte ogni gppo-
fizione col Sole ha per corrifpondente op-
pofizione limitativa del fuo periodo 1" op-
polizione , che immediatamente fegue . D1
fatto contraffegni ACF I' orbita della terra, Fig.39
LNQ quella d: Marte, ed S 1l Sole . Si
fupponga nel tempo d' una nppnfz.mnc di
Marte col Sole effere la terra in A ; fard
Marte in L . Dopo un anno la terra torna
in A, fatta una fua rivoluzione periodica,
e Marte s’ offerva circa la fua congiunzione
col Sole, e confeguentemente circa il pun-
to O ; ¢ dopo 1curﬁ alquanto due anni s’

ofler-
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offerva di nuovo Marte in oppofizione col
*Sole. Sia B il luogo della terra in tale al.
tra oppofizione di Marte col Sole; fara M
il luogo di Marte. E percid due oppofizio-
ni di Marte , che i fuccedono immediata-
mente |'una dopo I’ altra, fono eppofizioni
Jimitative d’un periodo di st fatio pianeta.

AVVERTIMENTO IIL

355. Per riguardo poi di Venere due
fue congiunzioni col Sole, che {i fuccedono
immediatamente I' una dopo I’ altra , perd
una f{uperiore, e l'altra inferiore, fono con-
giunzioni limitative d’ un periodo di tale
pianeta. Di fatto contraflegnino LNQ I’ or-
ta della terra, ACF quella di Venere, ed
S il Sole . Si fupponga’ nel tempo d' una
congiunzione fuperiore di Venere col Sole
effere la terra in O ; fardk Venere in A.
Dopo circa 9 meli s offerva Venere in con-
giunzione inferiore col Sole. Or fe in tale
tempo fi fuppone effere M il luogo della
terra , B deve effere il luogo , dove deve
effere pervenuta Venere , fatta una fua ri-
voluzione periodica . Per la qual cofa due
congiunzioni di Venere col Sole , che im.
mediatamente fi feguono, perd una fuperio.
re , e I'altra inferiore , fono congiunzioni
limitative d'un periodo dell’iftefla Venere.

AV.
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AVVERTIMENTO 1V,

356. Per riguardo finalmente di Mercu-
1o due fue congiunzioni col Sole , tutte e
lue fuperiori , o tutte ¢ due inferiori, che
1 feguono immediatamente , fono congiun-
rionl limitative d’ un periodo di tale altro
sianeta. Di fatto contraffegnino LNQ I’ or-
bita della terra, ACF quella di Mercurio,
ed S il Sole. Si fupponga nel tempo d’'una
congiunzione f{uperiore di Mercurio col So-
le effere la terra in L ; fard Mercurio in
D. Dopo circa 4 meli s’ offerva Mercurio
di nuovo in congiunzione fuperiore col So-
le . Or fe in tale tempo fi fuppone effere
N 1l luogo della terra , F deve effere 1l
luogo , dove deve effere pervenuto Mercu.
rio , fatta una fua rivoluzione periodica.
Quindi due congiunzioni fuperiori di Mer-
curio col Sole, che immediatamente fi fuc-
cedono I’ una dopo I’ altra, fono congiun.
zioni limitative d' un periodo di si fatto
pianeta . L’ ifteffo i dimoftra , {e le con-
giunzioni i fuppongono ambedue . inferiori .
Premefle intanto tali cofe, procediamo ora
al feguente generale

P R O B L. XXV.

357- | Infegnare il modo di determinare 1

tempo periodico di qualungque pianesa primario .
S o
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SoLUzZjiOoONE,

1. Nella ferie delle determinazioni delle
oppofizioni col Sole , trattandofi di pianeta
fuperiore, o di congiunzioni, trattandofi di
pianeta inferiore, fatte in confeguenza d'ac-
curate offervazioni , fe ne fcelgano due,
che fieno oppofizioni, o congiunziont limi-
tative d’' un periodo del pianeta , di cui fi
vuole determinare il tempo periodico ; ¢
fe ne rilevi tanto il tempo fcorfo tra e
fcelte determinazioni , quanto il moto in
longitudine avuto dal pianeta , durante tal
tempo.

2. In ordine a tale moto , alli gr. 360
dell’ intera periferia dell’eclittica, ¢ al tem-
po gia rilevato fi cerchi 1l quarto propor-
zionale . §’ avrd con tale quarto proporzio-
nale a un di preflo il tempo periodico del
pianeta.

3. St fcelgano due altre oppofizioni col
Sole dell’ ifteflo. pianeta, trattandoli di pia-
neta fuperiore, o due altre congiunzioni col
Sole , trattandofi di pianeta inferiore , ed
oppofizioni , o congiunzioni accuratamente
determinate , ¢ determinate in tempi rimoti
Y'uno dall’ altro , quanto piu riefce poffibi-
le; e fi rilevi tanto il tempo fcorfo tra le
due fcelte oppofizioni , o congiunzioni ,
" quanto 11 moto in longitudine avuto dal

planeta, durante tale tempo ; il quale mo-
0
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to fi.ricava dal numero delle rwnluzmm
intere y, che ha dovuto intanto fare il pia
neta , e che i argomentano dal tempo pr:-
riodico glh 2 un di preflo dcterm:nam ; 8
dal di pi1, che non glugne a un’ intera
rivoluzione , e che le longitudint avate nel.
le {celte oppofizioni , o congiunzioni dino-
tano.

4- Finalmente in ordine al determinato
moto in longitudine, alli gr. 360 dell’ in-
tera periferia dell’ eclittica, e al tempo gid -
determinato fi cerchi un altro quarto pro-
porzionale.

Dara tale altro quarto porpozionale con

maggiore elattezza 1l tempo periodico cers
cato . Ch'¢ cid, che bifognava infegnare.

ESEMPIO I,

Sia da determinave il tempo peviodico di
Saturao .

Nella ferie delle oppofizioni di Saturno
col Sole, rapportata dal Cafflins 4 {i hanno
le feguenti oppoflizioni limitative d’ un pee
riodo di Saturno, una delie quali ¢ accadu-
ta nel 1702 a 29 Settem. 8, 51’ , e I
altra ¢ accaduta nel 1732 a 6 Ottob. o°F-.
26’ ; ¢ di pia la longitudine di Saturno &
ﬁata nella prima di ralr oppoliziont di 6°.

30", e nella feconda di 130, 27/,
0‘ . Cid pofto, procediamo al

Tom.III, Y CAL.-
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CALCOLO.

gn. 1732 . Qttgb_ 6 gior., QO . a8’
an. 1703 . Scttem. 29 . 8 . 51 fott

Diff. = an.30 . ~ G8or, 15°". 35 .

Di tali anni 30 ne fono ftati 8 bifeftil:.
Sicche la determinata differenza importa an-
ni comuni 30 . 14500, 15°". 35’, ovvero
pior..10964. 15%. 35', O pure 15789095
D1 pil

13°. 27'. 20"
6 . 9.30 fott

P — a— N S——

Refid, = 7°. 17" . 50"

Sicche il moto in longitudine avute da Sa-
turno dalla prima delle dette oppofiziopi fi-
no alla feconda ¢ fato di 367°. 17% so',
o fia di r322270",
Si cerchi adunque in ordine a 1322270,
a 360°, o fa a 1296000"", ¢ al tempo di
15789095? il quarto proporzionale. S1 han-
no, fatto il caicolo, 15475407 . Sicche il
empo periodico di Saturno ¢ a un di prel-
fo di 15375407' , ovvero di gior. 10746
19°. 27', o pure d’anni comuni 2.9 . glor.
101 -
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161 . 19°-, 27’, vale a dire di circa anni
comuni 29 ;.

In oltre la pili antica offervazione , che
fi ha circa le oppolizioni di Saturno col So-
le , & quella fatta dalli Caldei, che il Cals
fini trova d’effere ftata fatta nell’an. 228 a-
vanti G. C. a2 Marz. 1° | avendo avuto
Saturno allora la longitudine di 55. &o.
23’ . Paragoniamo ora coll’ ifteflo Caffini
tale oppofizione coll' accaduta nel 1714 a
26 Febr. 8°™ . 15°, in cui Saturno fi tro-
vO colla longitudine di §5. 70, s§°,

Per determinare il tempo fcorfo tra le
due oppolizioni, i proceda a quefto modo .

1. Si fommino gli anni 228 avanti G.C.
cogl’ anni 1714 , ¢ fi hanno anni 1942 ,
che per li 485 biftftili , che racchiudono ,
fanno anni comuni 1943, e gior. 120,

2. Se ne fottraggano gior. 10, per la fop.
prefiione de'gior. 10 fatta nella riforma del
calendario giregﬂriann , glor. 1 per I'anno
1700, ch’e ftato per la ftefla riforma ane
no comune , ¢ non bifefhile , e gior. 4 pel
26 di Febr., che cade 4 giorni prima del
2 di Marzo . Sicché la trovata fomma fi
riduce ad anni comuni 1943, e gior. 105.

3. Finalmente effendo accaduta I’ oppoli-
zione feconda a 8, 15’ dopo il mezzodi,
¢ la prima a 1°, fard il tempo {corlo tra
talt due oppofizioni di anni comuni 1943 .
glor. 105. 7°+. 13’

Per determinare poi il moto in longitu-

Y 2 - dine
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dine di Saturno , durante 1 intervallo del

le medelime due oppofiziont , f{i proceda :

queft’ altro modo.
1. Si divida il numero degli anni comu.

ni 1943 pel numero di quelli, che i fono
conofciuti formare a un di preflo un 1ntero

periodo di Saturno, o fia per2¢9 . 11 quo-
ziente intero 65 dinoterd 1l numero delie

rivoluzioni intere fatte dal moto in longtk
tudine di Saturno tra le due oppofizioni,
Sicché tale moto ¢ di 360° X 65 = 234¢c0°.

2. Si fottragga di pii la longitudine di
s$s. 8. 23", avuta da Saturno nella pri-
ma oppofizione , dalla longitudine di 5°.
7°. 56, avuta nell’ oppofizione feconda, o
fia da effa, eflendo minore della prima,-ac-
crefciuta di 125 e’l reliduo, ch ¢ dirrs.
29°. 33", o ha di 359°. 33", § agguo-
ga alli gr. 23400 pr:ma determinati . La
fomma di 23759°. 33’ dard il moto in
longitudine di Saturnu durante |’ intervallo
corio tra le due nppnfzmm .

Fatte tali detcrmmazmnt , fi cerchi in
ordine a 23759°. 33', a 360°, € a ann
comuni 1943 . gmr 10§ . 7°-. 15', © fa
ﬂ 1425573’, a 21600', € a 1021392435

| quarto proporzianale , 'S hanno, fatto il -
fﬂ]*nlﬂ , 15475936' . Sicche il tempo pe-
riodico di Saturno con pilt precifione & di
15475936 , o ha di gior. 10747 . 4™
16', o pure di an. eomu. 29 . gior, 162

4%:. 16'.
CO-
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COROLLARIO L

358. Effendofi trovato il tempo periodi-
co di Saturno di 15475936'; fe in ordine
a tale tempo, al tempo d un anno comu-
ne , o fia di gior. 365, ovvero di 525600,
e alli gr. 360 della periferia  dell’ eclittica
fi trova il quarto proporzionale; tale quar-
to proporzionale, ch’ ¢ di.12°. 13", 35”7,
dd i1l modo medio di Saturno in un anno
comune . E quindi ne rilulta il moto me.
dio di Saturno in un giorno di 2’ . oo” .
335", e’l moto medio in 100 anni comu-
ni di 4%. 22°. 38'. 20", tralafclate le
tre intere periferie.

COROLLARIO IL

359. Effendo in oltre la preceflione degli
equinozj in un anno di so'’ 3 , e conle-
auentemente di 24" 3 in an, 29 5, o h2
in un intero periodo di Saturno; fe in or-
dine all’ intera periferia dell eclittica, o ha
a 21600" , a 24"}, e al tempo periodico
di Saturno gi2 determinato di 15475936
fi cerca il quarto prnpnrziﬂnalea tale quar
to proporzionale , ch’¢ di glor. 12 . 7°".
3', di il tempo , che impiega Saturno col
fuo moto medio a fcorrere I'arco, per cui
in una {ua rivoluzione ritracede il principlo
d’ariete , e confeguentemente da 1l tempo

Y 3 d
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d’ aggiugnere al tempo della fua rivoluzione
tropica , per avere il tempo della {ua rivo-
luzione fiderale . Siccht una rivoluzione fi
derale di Saturno fi fa in an. comu. 29 .
gior. 174. 11 . 19 .

ESEMPIO II.

Sia da determinare il tempo peviodico di
Giove .

Nella ferie delle oppofizioni di Giove col
Sole, rapportata dal de la Lande, fi hanno
Je feguenti oppofizipni limitative d’ un pe-
riodo di Giove , una delle quali & accadufa
nel 1736 a 4 Ago. g°~. 26", 26", e lal.
tra & accaduta nel 1748 a 9 Ago. 4°. 32.
8’ : e di piu la longitudine di Giove ¢
ftata nella prima di tali oppolizion1 di 10°%.
12°. 22'. 8", e nella feconda d1 105%.
17°. 16'. 42" . Cid pofto, procediamo al

CALCOLO.

an. 1748 . Ago. 9. g4°~. 32. 8"
an. (736 . Ago. 4. 4°", 26" 26" fot.

——Sm ey ST —— STy T

Diff. = an. 12 . gior. 5. 0. g’ 42".

Di tali anni ne fono ftati 3 bifeftili . Sie.
chd la determinata differenza importa an.
comu. 12 . gior. 8 . 0%, 5. 42°", ovve
ro gior. 4388 . o, ', g2, o fia
379123542 . L
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Di pi

10°. 17°. 16' . g2

10%. 12°, 22" . 58" fott,

Diff. = g4°.53". 44

Som. = 364° . 53"+ 44" -

Sicche il moto in longitudine avuto da
Giove dalla prima delle dette oppolizioni
fino alla feconda & ftato di 364°. 53,
44", o fia di 1313624".

St cercht dunque in ordine a 1313624",
a 360°,01aa1296000", e a 379123542"
1l quarto proporzionale, Si hanno, farto il
calcolo, 374037098". Sicche il tempo pea
riodico di Giove ¢ a un di preflo di
274037098"", ovvero di gior. 4329 . 3°".
11'. 38", o pure di an. comu. 11 . gior.
314 . 3%, 11’. 38", vale a dire l:li circa
an. comu. 117%.

In oltre tra le oppofizioni di Giove col
Sole, determinate da Tolomeo, ve n' & una,
che 1] Caffini rtrova d’ effere ﬂata farta nell’
an. 137 a 8 Ottob, 3°r-. 8’, avendo avu.
to allora Giove la longitudine d1 14°. 19",
Paragoniamo ora st fatta oppofizione coll’acs
caduta nel 1714 3 8 Ottob. o°r. 26, aa
vendo avuto 1n tale altro tempo Giove la
longitudine di 14°. §53’.

Per determinare il rempn ﬁ:urfu tra le
Y 4 due
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due oppofizioni, {i proceda a quefto medo.

1. Sifottraggano gli anni 137 dalli 1714,
e i hanno anni 1577 4 che per 1i bifeftili
394 , che racchiudono , fanno an. comu.
1578 , ¢ glor 29.

2. Se ne fottraggano giorni 10 per la
{foppreflione de’ gior. 10 fatta nella riforma
del calendario, e gilor. 1 per I'anno 1700,
ch’ ¢ ftato comune a cagione dell’ iftefla ri.
forma ;, e non bifeftile . Sicché la trovata
differenza fi riduce ad an. comu. 1578 , ¢
gior. 18.

3. Finalmente, effendo accaduta 1’ oppo-
fizione feconda a 26" dopo il mezzodi dell’
8 di Ottob., e la prima a 3°. 18" anche
dell’ 8 di Ottob. ; fard il tempo fcorfo tra
tali due oppofizioni di an. comu. 3578 .
gior. 17 . 21°~ . 8’, |

Per determinare pol il moto in longitu.
dine di Giove , durante I intervallo delle
medelime due oppofizioni, fi proceda a que.
{t’ altro modo. _

1. Si divida il numero degli anni 1578
pel numero di quelliy che fi fono conofciu.
ti formare a un di preflo un intero periodo
di Giove , o fia per 11 2. Il quoziente
intero 133 dinoterd il numero delle rivo-
Juzioni intere fatte dal moto in longitu-
dine di Giove tra le due oppofizioni . Sic-
che tale moto & di 360° x 133 = 47880°.

2. S1 fottragga di piu la longitudine di
14°. 19’4 avuta d3 Giove nella prima ope

poli-
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pofizione, dalla longitudine di 14°. §3' ¢
2", avuta nell’ oppofizione feconda ; e’
refiduo, ch’ & di 34'. 2’7, s’ aggiunga alli
gr- 47580 gid determinati . La fomma di
47850° . 24'. 2" dar il moto in longi-
tudine di Giove, durante ! intervallo corfo
tra ‘le due oppofizioni . |

Fatte tali determinazioni , fi cerchi in
ordine a 4788c° . 347. 2", a 360°, e al.
Il an. comu. 1578 . gior. 17. 219, §,
o fia a 172370042" , a 1296000" , ¢ a
829422548" il quarto proporzionale . Si
hanno, fatto il calcolo, 6236185, Sicche
1l tempo periodico di Giove con pilt preci-
fione & di 6236185, o fia di gicr. 4330,

16°" 25', ovvero di an. comu. I . glor.
315 . 16°-. 23’,

COROLLARIO L

360. Effendofi trovato il tempo periodi-
co di Giove di 6236185’ ; fe in ordine a
tale tempo, al tempo d' un anno comune,
vale a dire di gior. 365, o fia di 525600/,
¢ all1 gr. 360 della periferia dell’ eclittica
fi trova il quarto proporzionale ; tale quars
10 proporzionale, ch’ ¢ di 30°. 20’. 29",
4 il moto medio di Giove per un anno
Comune ., E .quindi ne rifulta il moto me-
dio per un giorno di 4'. 59" . 15'”, e’}
moto medio per 100 anni comuni di 5% -
4° . 8. 20", tralafciate lc 8 inmtere peri-
feric , CO-
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COROLLARIO 1L

361. Effendo in oltre la prcccfﬁnn: de.
gll equinozj in un anno dl so”’ 3 , € con.

feguentemente d1 o’ . 54’ in un nlteru pe-

riodo di Giove, o fia in anm 11 T ; [e In
ordine all’ intera periferia dell’ eclittica, o
fia a 1296000", a ¢'. 54", o fiaas594”,
¢ al tempo periodico di Giove 6236185’ fi
cerca 1l quarto proporzionale ; talc quartn
proporzionale, ch’¢ di glor. 1. . 38%
di 1] tempo , che impiega vae ml fuo
moto medio 4 [correre I' arco , per cul in
una fua rivoluzione ritrocede il principio
d’ ariete , ‘¢ confcguentemente di il tempo
da aggiugnere al tempo della fua rivoluzio.
ne tropica , per avere il tempo della fua
rivoluzione fiderale. Stcch® una rivoluzione
fiderale di Giove fi fa in an. comu. 11.

glor, 317. 16°-, 37,
ESEMPIO III,

Sia da determinare i} tempo peviodice di
Marte ,

Nella ferie delle oppofizionj di Marte,
rapportata dal de la Lande , fi hanno le
feguenti oppofizioni limitative d'un periodo
di tale pianeta , una delle quah é accaduta
nel 1715 a 21 Apr, 10°, §8' 7, ¢ I' al-

tra ¢ accaduta nel ‘1717 a 11 Giu. . 9°".
107,
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to’ ; e di pik la longitudine di Marte &
ftata nella prima di tali oppofizioni di 7%.
1°. ¢, 30", e nella feconda di 85, 20°,
37’. 15" . Cio polto 4 procediamo al

CALCOLO.

an. 1717 . Giu. 11 . ¢°". 10O’
an. 1715 . Apr. 21 . 10°%. 58’73 fot,

Diff. = an. 2 . gior. 50 . 22°", 11'3;

la quale differenza importa gior. 780, 22°%,
11’5, ovvero 1124531° % »
D1 piia

81.20°. 37", 15"

7. 1. ¢.30 fott,

Diff. 1%. 19°. 27'. 45"
12% agg.

e fn ity S el A—— [ —— ———

Sicch® il moto in longitudine avuto dax
Marte dalla prima delle dette oppofizioni
fino alla feconda & ftato di13%. 19°. 27%
45", o ha di 1474065". "

Si cerchi dunque in ordine 2 1474065y
a 1296000, e al tempo di 1124531’ 3 1}
quarto proporzionale . Si hanno , fatto 1l
calcolo, 988689". Siccht il tempo periodie
<o di Marte ¢ a un di pro di 988689 ,

OVe
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ovvero di gior. 686. 14°-. ¢ .

In oltre tra le oppofizioni di Marte col
Sole , determinate da Tolemeo , ve n’ ¢
una, che il Caffini trova d eflere ftata fatta
nell’ anno 130 a 13 Dicem. 11°7. 48",
avendo avuto allora Marte la longitudine
di 25. 21°. 22", 50’/ . Paragoniamo ora
s\ fatta oppofizione coll’ accaduta nel ¥709
a 5 Gen. 5°r. 48', avendo avuto in tale
altro tempo Marte la longitudine di 3°.
14° . 187, 25" .

Per determinare il tempo fcorfo tra le
due oppofizioni, i proceda in tal modo ..

1. Si fottraggano glianni 130 dall1 1708,
e fi hanno anmi 1578 , che per li bifettils
294 , che racchiudone , fanno an. comu.
1579, € gior. 29 .

2, Se ne fottraggano gior. 11, come negh
antecedenti efemp), per cagione della ritorma
del calendario , ¢ al refiduo s aggiungano
gior, 23, diftanza de] 13 di Dicembre dal
s di Gennaro ; e s’ avrd la fomma di an.
comu, 1579 , € gior. 41 .

3. Finalmente effendo ‘accadata I’ oppoli-
zione feconda a 5°~. 48’ dopo 1l mezzodi,
¢ la prima a 119 . 48'; fard 1l tempe
{corfo tra tali due oppofizioni di an. comu.
1579 . gior. 40 . 18°, o fia di gior.
§76375 . 18°™ . *

~ Per dcterminare poi il moto in longitu-
dine di Marte nell’ intervallo delle due op-

pofizioni, fi proceda a queft’ altro modo.
| 1, Si
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1. S1 divida il numero di giornt §76375
pel numero di quelli, che fi fono conolciu-
t1 formare a un di preflo una rivoluzione
periodica di Marte , vale a dire per 686.
Il quoziente intero 839 dinoterd i1l numero
delle sivoluzioni intere fatte dal moto in
longitudine di Marte tra le due oppolizio-
ni . Sicche tale moto ¢ di 360° x 839 =
302040°.

2,. Si fottragea di pih Ja longitudine di
25.21°, 22", 50’7, avuta da Marte nella
prima oppofizione, dalla longitudine di 3°% .
14°. 18'. 25" 4 avuta nell’ oppofizione fe-
conda ; e’l refiduvo , ch’ ¢ di 220, s5°.
35", s aggiunga alli gr. 302040 gid deter-
minati, La fomma di 302062°. 55'. 35"
dard il moto in longitudine di Marte nell’
antervallo corfo tra le due oppofizioni.

Fatte tali determinazioni , fi cerchi in
ordine a 302062°. §5'. 33", a 360°, ¢
al tempo di gior. 576375 . 18, o fia a
1087426535"",2 1296000" , €2 13833018
1l quarto proporzionale. Si hanno, fatto 1l
calcolo, 16486°. 19'. 18" . Sicche il
tempo periodico di Marte con piut precifio-
ne & di 16486°- . 15 . 18", o di glor
686.-22°. 15’', 18",

COROLLARIO 1.

362. Effendofi trovato il tempo periodice

di Marte di 16486°~. 13’. 18" ; fe in
or-
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ordine a tale tempo, al tempo d'un anno
comune , ¢ alli gr. 360 della pcnfcrm dell’
eclittica {i trova il quarto proporzionale ;
tale quarto pruporzinnale , th’¢ di 191°,
7'. ¢! 4 da il moto medio di Marte per
un anno comune . E quindi ne rﬂ'ulta 11
moto medio per un gtornu di 31", 25"

¢ per 100 anni comnni di 1%, 1°. 53
20", tralafciate le 53 intere periferie.

COROLLARIO 1L

363. Effcnda in oltre la pr:ceﬁinne de-
Fh equinozj in un ;anno di 50" 3, e con.
eguentemente di 1!. 34" in un 'intero pe-
riodo di Marte; e in ordine all’intera pe-
riferia dell’ eclirtica, a 1’. 34", e al tem-
po periodico di Marte fi cerca il quarro
proporzionale ; tale quarto proporzionale ,
ch’ & di 1°". 11', 44", di il tempo, che
Jmpiega Marte col fuo moto medio a {cor-
rete |'arco, per cui in una fua rivoluzione
ritrocede il principio d’ ariete, ¢ confeguen-
temente di 1l tempo da agglugnme al tem-
po della fua rivoluzione tropica, per avere
il tempo della fua rivoluzione f{iderale. Sic-
che la rivoluzione ﬂderalc dl Marte fi fa

In glor. 686 . 23°. 27".
ESEMPIO 1V,

Sia da determinare il tempo periodico di
Venere Nele
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Nella ferie delle congiunzioni di Venere,
rapportata dal de la Lande , {i hanno le
due 'accadute, una nell’anno 1696 3 1 Set.
tem. 0°. §8', ¢ 1 altra nell’ anno 1698 a
15 Apri. 22°+, 2'. Talh due cung:unzmn;
furono ambedue fupermr: , € immediate I
una all’ altra , e conleguentemente racchiua
dono due interi periodi di Venere. La lon.
asitudine di tale pianeta nella pr1ma di Si
fatte congiunzioni fu dig%. 9°. 52"+ 55"
e nella feconda di os. 26°. 50' 49" o
Cio pofto, eccone 1l

CALCOLDO.

Dalla prima di Settembre del 1696 fina
al 15 &' Aprile del 1698 vi fono giorni
sg1 3 onde , cﬁendn accaduta dopo il mez.
zod} a 220, 2" la feconda congiunzione, e
a 58’ la prima : farh il tempo {corfo tra
tali due cunglunzmm di glor, 591 , 21,
4, o fia di 852304 .

DI pit la longitudine di §%. 9°. 527,
55" "y avuta da Venere nella prima congtun.
zione , fottratta da quella avuta nella fe-
conda, accrefciuta , effendo minore, di 12°5,
o fia da 12°. 26° . 50, 40'",dd7%.16°
s2/. 45" . Sicche, accrefciuto tale refiduo
per le due intere rivoluzioni di Venere di
due periferie intere, O fa di 245, fi ha il
moto in longitudine di Venere dall una all’
altra delle dcttc congiunzioni di 31°%. 16° .

57's
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57'. 45'7, o fia di 3405065" .

Si cerchi dunque in ordine a2 34090637,

a 1296000" dell’ intera per:feria dell’ eclita
tica, ¢ al tempo di 852304’ gid determi-
nato il quarto prnpurzmnalc . Si hanno ,
fatto il calcolo , 324014'. Per la qual co-
{a il tempo periodico di Venere , a un di
preflo determinato, ¢ di 3140[4 , o fa di
gior. 225 . o°. 14’.

In oltre nella medeima detta ferie di
eongiunzioni di Venere ve ne fono regiftra«
te due ioferiori accadute , una nel 1639 a
4 Dicomb, 6°, 18’3, e |'altra nel 1769
a 3 G 10" . 13’ 7 ; e la longitudine
avuta da Venere nella prima di tali cona
giunziont & ftata di 8s5. 120, 3I 55"
e nella feconda di 2°. 13°. 27°. 19"
Paragoniamo ora tali due conylunzioni,

Per determinare il tempo fcorfo tra le due
cnngiunzium fi proceda a quefto modo.

. Dal 4 di Dicem. del 1639 fino al 3
di Glu del 1769 fono {corli an. 129 , €
gior. 18t , che, per gli 32 bileftili occorfi
in tali anni, fanno an, comu. 129, e gior.
213

2. Effendo accaduta dopo il mezzodi la
prima cnngiunzian: dl 6°-. 18 7, ¢ la fea
conda di 1o, 13’ 3, vale a dire di 4o-.
s5  pibh tardi . Sard il tempo fcorfo tra le
due cnngiunzmni di an. comu. 129 . gior.
213 4°". 55 , Ovvero gior. 47298. 4°".

$5's o fla 68109415’ .
Per
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Per determinare poi il moto ‘in longitu«
gline avuto da Venere dall’una congiunzio-
nec all’altra, fi proceda a quelt’ altro modo.
x. Si divida il numero de’ giorni 47298
pel numero di quelli, che fi fono conolciy.
ri formare a un di preflo una rivoluzione
periodica di Venere, o fia per 225. Il quoa
zieate intero 210 dinoterd il numero delle
rivoluzioni intere fatto dal moto in longitu.
dine di Venere tra le due congiunzioni. Sice
che tale moto & di 360° X 210 = 75600° .
2. Si fottragga di pih la longitudine di
8s, 122, 31°. 55", avuta da Venere nele
la prima congiunzione , dall’ altra di 25,
13°. 27" . 19", avuta nella congiunzione
feconda, accrefciuta perd quelt’ altra , come
minore, di 125 e¢’l refiduo, ch’ & di 5.
o°. s5'. 24", o fia di 180°. 55'. 24",
s’ agglunga alli gr. 75600 gid determinati.
La fomma di 75780°. 55 . 24'', o fia di
2728113247 di il moto 1n longitudine di
Venere nell’ intervallo corfo tra le due cone
giu nziont . |
Fatte tali determinazioni, {i cerchi in ore
dine a 272811324", a 1296000 dell’ in<
tera periferia dell’ eclittica, ¢ al tempo di
63 109415’ il quarto proporzionale. Si han.
no , fatto il calcolo, 323556" . Sicche 1l
tempo periodico di Venere con pih preci-
fione & di 323556 5, o fia di glor. 224 .
;601'-_ 36’_ ‘

Tom,III, Z CO.
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COROLLARIO L

364. Effendofi trovato il tempo periodi.
co di Venere di 323556’ ; {e in ordinc a
tale tempo, al tempo d un anno comune,
e alli gr. 360 della periferia dell’ eclirtica
fi trova il quarto proporzionale ; tale quar.
to proporzionale , ch’¢ di $84°. 48'. 5%,
di il moto medio di Venere per un anno
comune . E quindi ne rifuita il moto me-
dio per un giorno di 1°. 36'. 7", e per
y00 anni comuni di §s. 10°. §', 20",
tralafciate le 162 periferie intere,

"COROLLARIO ],

365. Effendo in oltre la preceflione degli
equinozj in un anno di 50’ 3, e confeguens
temente di 31" in un periodo intero di Ve-
nere ; fe in ordine all’ intera periferia dell’
eclittica, a 31'' 4, e al tempo periodico di
Venere {i cerca 1l quarto proporzionale; tae
le quarto pmpnrzinnql:, ch’e di 7'. 44",
di 1| tempo , che impiega Venere col fuo
moto medio a fcorrere | arco , per cul in
una fua rivoluzione ritrocede il principio d’
aricte , ¢ conleguentemente di il tempo da
aggiugnere al tempo della fua rivoluzione
tropica , per avere il tempo della fua rvo-
luzione fiderale . Sicché una rivoluzione {r
derale di Vencre fi fa in gior, 224 . 16°.

43" 44" . AV-
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AVVERTIMENTO.

366. Si noti che., per determinare a un
di preflo il tempo periodico di Mercurio,
non poffiamo procedere del modo, che s’ &
proceduto relativamente a Venere, mancan-
doci le determipazioni di due fue immedia.
te congiunzioni, ambedue fuperioriy; o ame
bedue inferiori. Intanto effendofi all’in grofs
fo conofciuto che Mercurio da una fua cone
giunzione fuperiore , o inferiore all’ altra
impiega circa gilor, 116 ; ed eflendofi di
pit dimoftrato che tra due immediate cone.
giunzioni di tale pianeta, ambedue fuperios
ri , o ambedue Inferiori va comprefa un’
intera fua rivoluzione ( § 357 ) : & facile
a determinare a un di preflo il tempo pe-
riodico dell’ ifteflo praneta a queft’altro mo-
do . Contraffegnino ACDF I’ orbita di Mer-Fig.39
curio, LNPQ quella della terra 4 ed S il
Sole . Si fupponga effere la terra in O in
una congiunzione fuperiore , o inferivre' di
Mercurio , ¢ in Q nell’ altra immediata
congiunzione pure fuperiore, o inferiore dell’
ifteffo pianeta. Corrifponderd Mercurio in L,
nella prima delle dette congtunzioni, e in N
nella feconda . Onde Mercurio in glor. 116
col fuo moto in longitudine {corre 1’ intera
periferia dell’ eclittica col di pi dell’ arco,
che mifura I'angolo LSN, o fia OSQ, cio¢

Z 2 col
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col di pit dell’ arco , per cui, durante I
ilteffo tempo, fi varia la longitudine della
terra. Or la longitudine della terra in gior.
116 i varia di circa 114%. Siccht il moto
in longitudine di Mercurio. 1n glor. 116 &
circa gr. 474 - E percid fe in ordine alla
ot. 474 » alli gr. 360 deila periferia deil’
eclittica, € al tempo di gior. 114 0i cerca
il quarto proporzionale ; rtale quarta pro.
porzionale , ch’ & di gior, 88 , di a un di
peeflo il tempo periodico di Mercurio. Fat.
ta tale determinazione, & facile ora del mo-
do praticato negli altri planeti venire a una
determinazione pii precifa del tempo perio-
dico di Mercurio il che fi fard nelfeguente

ESEMPIQ . V.

Sia da determimare cow pin precifione 4}
tempa periodico di Mevcurso

" Nella ferie delle congiunzioni inferiori di
Mercurio , rapportata dal de la Lande, {3
hanno le due accadute , una nell'anno 163«
a 6§ Nov. 18, 50/, ¢ I' altra pell’ anno
1756 a 6 Now. 16°~. 17'. 28" . La lon-
gitudine di tale pianeta fu nella prima di
tali congiunzioni di 75. 14°. ¢t’'. 357,
e nella feconda di 75, 15°, 13'. 41",
€id pofto, eccone 1l

CAL.
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CALCOLO.,

~ Per determinare il tempo {corfo tra le
due congiunzioni, fi proceda a quefto modo.

1. Si fottraggano gli anni 1631 dalli
1756 . Si hanno anni 125, li quali per i
3t bifeftili , che racchiudono , fanno an.
comu. 125, € glaor. 31 . | |

2. 51 fottragga il tempo di 18°". 50!
dal tempo di 16°". 17'. 28", accrelciuto,
per efler ‘minore , d un giorno ; o fia di
24°~. S avra il refliduo di 210, 27'. 28",
~ E percid 1l tempo fcorfo tra le due con-
giunzioni ¢ di an, comu. 125 . gior. 30 .
21° ., 27", 28" , ovvero di gior. 45655 .
21°%. 27'. 28/, o ha di 3944669248".

Per determinare poi il moto in longitu-
dine avuto da Mercurio dall’ una congiun-
zione all’ altra , i proceda a queft’ altro
modo . | | }

1. Si divida il numero de’ giorm 436553
pel numero di quelli, che fi fono conoltiu-
ti formare a un di preffo una riveluzione
periodica di Mercurio , o fia per 88 . Il
quoziente 519 dinoterd il numero delle ri.
voluzioni intere fatte dal moto in longitu.
dine di Mercurio tra le due congiunzioni . Sic-
che tale moto ¢ di 360° X 519 = 186840°. .

2. Si fottragga di pit la longitudine di
7%, 14°. 41" . 35", avuta da Mercurio
nella prima congiunzione, dall’altra di 7°.

Z 3 15° .
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15°. 13', 41” , avuta nella cnngiunziune
feconda ; €'l refiduo , cb’ & di 32°. 67, §

agoiunga alli gr. 186840 gia determinati,

La fomma di 186840°. 32" . 6", o fia

di 672625926"" di il moto in longitudine
di Mercurio nell’ intervallo corfo tra le due
congiunzioni .

Fatte talli determinazioni , fi cerchi in
ordine a 672625926, a 1296c00’ dell’ in«
tera periferia dell” eclittica, e al tempo di
3944669248" il quarto proporzionale . Si
hanno , fatto il calcolo, 7600497". Sicche
il tempo periodico di Mercurio con pili pre«
cifione & di 7600497" , o fia di glor. 87.

23%", 14'. 37" .
COROLLARIO I

367. Effendofi trovato il tempo periodico
di Mercurio di 7600497 ; {e in ordine a
tale tempo , al tempo d'un anno comune,
¢ alli gr. 360 della periferia dell’ eclittica
fi trova il quarto proporzionale; tale quar
to proporzionale, ch'¢ di 1493°. 42% 467",
di il moto medio di Mercurio per un ane-
no comune . E quindi ne rifulta 1l moteo
medio per un giorno di 4°. §'. 32", e
per 100 anni comuni di 115, 1°. 16 .
40" , tralafciate le 414 periferic interc.

CO.

T
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COROLLARIO 1L

368. Effendo in oltre la preceffione deglh
€equinoz] in un anno di 50" 3, e conleca
guentemente dit 12’ in un intero periodo
di Mercurio; fe in nrdmc all’ intera perifes
ria dell’ echmca, a 12", e al tempo perio-
dico di Mercurio fi cerca il quarto propor-
zionale ; tale quarto proporzionale, ch’ ¢ di
1. 10" , da il tempo , che impiega Mer.
curio cnl fuo moto medio a ﬁ:urrerc 1’ arco,
per cul in una fua rivoluzione ritrocede 1l
principio d’ aricte , e confeguentemente da
il tempo da aggiugnere al tempo della {ua
rivoluzione tropica, per avere il tempo del.
la fua rivoluzione fiderale. Sicché una rivo.
luzione- fiderale di Mercurio fi fa in gior.
87. 230, 16'. 7,

AVVERTIMENTO I

369. So che 1 periodi di Saturno , e di
Giove, qui flabiliti, hanno bifogno di qual-
che correzione ; offervandofi da lungo tem.
po certo ritardo nel moto medio di Satur.
no, e certa accelerazione in quello di Gio-
ve : ma le convenientl correzioni di si fat-
11 periodi {i daranno ; quando faranne {vi-
luppate le cagioni, dalle quali derivano. I
periodi intanto giX determinati non men de’
due detti pianeti , che deglt aliri tre pri-

4 inar)
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marj fono fufficienti al bifogno delle teori
che,, che rimangono da {viluppare relativa-
mente alli medefimi pianeti,

AVVERTIMENTO IL

$70. Non abbiamo foggiunta la determi.
nazione del tempo periodico del nuovo a.
firo ; percht fenza le offervazioni fatte fu
di effo per un fuo pertodo , anzi per pin
fecoli , & impoflibile di poterlo con f{uffi.
ciente efattezza determinare. So che pilx A-
ftronomi hanno cercato c¢o' metodi, che il
bifogno ci obbliga a tolerarli per riguarde
delle Comete 4 i fono ingegnati di determi.
nare dt ¢ fatto pianeta non folamente il
fuo periodo , ma ben anche le principali
circoftanze della fua orbita, ¢ i fooi moti ;
anzi v’ ¢ ftato chi ne ha azzardate fin anche
le tavole de’ moti: perd tali determinazioni
{i debbono confiderare come fatte affai all’
in groffo , e per lafciare a’ pofteri un ab.
bozzo informe &’ un lavoro, che fpetterk ad
efi di condurlo alla perfezione.

AVVERTIMENTO IIL

3:7;_. 'Si noti che , determinati  tempa
periedicl

di Saturne = 928556160"
di Giove 374171100

nH

&
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di Marte = 59350518
della Terra = 31556924 x
di Vencre = 19413300
di Mercurio = 7600497 ,

& facile ora relativamente al femiafle magd
giore dell’ orbita terreftre , pofto = 100000,
determinare i femiafli maggiori delle orbite
di tutti gli altri pianeti primarj ; ed ccco
come . Gid & dimoftrato nel § 175 che 1
quadrati de’ tempi periodici de’ pianeti, che
girano intorno all ifteflo corpo centrale , o«
no nella ragione de’ cubi de’ femiafli mags
giori delle orbite ellittiche di effi. Dunque
{e in ordine .al doppio del Jogaritmo del
tempo periodico della terra, al doppio del
logaritmo ~ del tempo periodico di cialcu.
no degli altri detti pianeti , e al tripio
del logaritmo di 100000 fi cercano 1 quare
ti aritmeticaniente proporzionali ; tali quar-
ti proporzionali damno i tripli de’ loga~
ritmi de’ femiaffi maggiori delle orbite di
st fatti pianeti. Onde i numeri corrifpone
denti alle terze parti di tali logaritmi dan-
vo tali femiafli relativaniente a quello dell’
orbita terreffre , pofto = 100000 : anzi pers
cht Log. ( 100000 )® = I5 . 0000000;
fe da tale logaritmo fe ne toglic il doppio
del logaritmo del tempo periodico delia
terra, o fia 14 . 9981892 , e del refiduo
© . 0018108 fe ne prende la terza patte,

fi ha il logaritmo coftante 0 . 0006036 ,
al
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al qualé andando fucceflivamente aggingnen.
do 3 de’ logaritmi de¢’ tempi periodict de-
gli altri piancti primarj ; i hanno colle
fucceflive fomme i lngar:tml de’ femiafly
maggiori delle orbite de’ medeflimi pianeti.
Onde i numeri cortifpondenti a tali loga-
ritmi danno i detti femiafli . In tal modo
s’ & determinato relativamente al femiaffe mag-
giore dell’ orbita tetrefltre; pofto = 100000,
effere il femiaffe maggiore dell’ orbita

di Saturne = ¢53108
di Giove = 519976
di Marte = 152363
dt Venere = %2333

di Mercurio = 38710,

il e ]

C A P X.

87 determinano in confeguenza d offer-
vazioni relativamente a Saturno, ¢
a Giove I equazione maffima del cen-
tro, e’l luogo dell’ afelioy o del pe-
riclio dell’ orbita.

PR OB L  XXVL

372. Determinaye welatsvamente a Saturns
4 equdz::nue maffima del centra , ¢ F afelns
dell’ orbita | S 0-
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SoLUZIONE,

Contraflegnino 1" ellife ALPM I’ orbitaFig.4e
31- Saturno, AP I'afle maggiore, S il fuo«
o, dove rifiede il Sole, A I’ afelio, P il
serielio, ed L, € M 1 due punti delle maf-
irrie cquazioni del centro , e dove confe.
suentemente ld velocita della linea del mos
‘0 vero uguaglia quella del moto medio.
3> intendano da S tirate e le linee SL, SM
Jel moto vero ne’ punti L, e M, ¢ le core
rifpondenti linee SB, SC del moto medio.
Saranno gli angoli BSL ; CSM uguali, e
sgnuno dinoterd I' equazione maflima del
centro relativamente a Saturno .

d F d
Per determinare 1" equazione
ma/fima del centro.

7. Nella ferie delle oppofizioni di Sature
no, determinate in confeguenza d’ offerva~
zioni per un intero fuo periodo, e rappor-
tate ¢ dal Caffini, e dal de la Lande , {1
trovano le due accadute , una nel 1686 a
16 Marz. 10 . 28’ , avendo avuto allora
Saturno la longitudine di g5. 25°. 47 .
6'', e I"altra nel 1687 a 29 Marz. 11°".
11’ , avendo avuto Saturno in tale altro
tempo la longitudine di 65. 9°. 25" 26"

Il tempo fcorfo tra tali oppofizioni & di
an.
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an. comu, I. gior. 13 . o°", ¢3', o fia d:
544363 2 ’l moto vero avuta ¢ di 12°,
38’. . Effendofi trovato 11 moto me
dio dl Saturnn per un anno comune , O fia
per 525600’ di 12°. . 35" ( § 353 jz
fe 1n nrdin: a gzsdnn , 4 §44363', ¢ a
12°. 13'. 35" fi cerca il quarto propor-
zionale ; talt: quarto proporzionale , ch’ &
di 12°. 39'. 38", da il' moto medio di
Saturno pel tempo fcorfo tra le due dette
oppoliziont . Or eccedendo tale moto medio
di 12°. 397 . 38" il moto vero di 12°.
38’. 20" avuto nel medefimo tempo , ed
eccedendold di poco ; fi pud fenza errore
{enfibile fupporre d’eflere ftato Saturno in M
nella prima di tali oppoflizioni , o fia in
quella del 1686 . Ho detto in M, e non
in L ; percht le oppofizioni del 1687,
1688 danno 1l moto medio cunfderabll.
mente maggiore del moto vero; il che di-
nota aver proceduto allora Saturno da M
verfo I afelio A, e non gid da L verfo
1l perielio P.
2. Nell’ ifteffa ferie d’ oppofizioni fi tro-
vano le altre due accadute ; una nel 1700
a 3 Sett. 3°-, 14', avendo avuto allora
Sarurnn la longitudine di 11%. 10°. §7'.
40", e I’ altra nel 1701 a 16 Sett. 20,
oc’ , avendo avuto Saturno in tale altro
tempo la longitudine di rrs. 23°. 21/,
16" . Il tempo fcorfo tra tali altre due ope
polizionl ¢ di an.comu. 1, glor. 12.22°-,

46",
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67 , o fia di 594246°, €'l moto vera
vato & di 122, 23’. 36" . Effendo 1l moa
o medio per lifteflo tempo di 12°. 39'.
16" , e conleguentemente maggiore del mo-
o wvera di foli 16', vale a dire d una
juantiti , che farebbe affai minore, ¢ forfe
walla, fe fi foffe Saturno fempre moflo col.
la velocith avuta nella feconda delle dette
pppofiziani . Sicchd fi pud fenza fenbbile
errore pure fupporre Saturno d’ effere ftato 1n
L nell’ oppolizione del 1701.

3. Potendofi fenza errore fenfibile prende-
re d’ effere ftato Saturno in M nel 1636 a
16 Marz. 10°. 28’ colla longitudine di
55.26°.47 . 6", e¢in L nel 1701 3
16 Sett. 29, 00’ colla longitudine di 11°.
2.3° . 21'. 16" : ne fegue che , durante 1l
tempo di an, comu. 15. gior, 186 . 15 -
22! il moto vero di Saturno, e confeguen-
temente ' angolo MSL, & {tato di 5°%. 26°.
34’. 10”. QOr, durante Iifteflo tempo , 1l
moto medio di Saturno, e confeguentemen-
te 1’ angolo CSB ha dovuto eflere d1 6%,
¢°. 38'. s2''. Siccht la fomma de’ due
anpoli CSM, BSL ¢ di 13°. 4'. 42". E
percid I’angolo CSM , o fia I' equazione
maffima del centro relativamente a Saturna
¢ di 6°. 32°. 217", )

2
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Per determinare il luogo
dell’ afelio .

1. Effendo ftato Saturno in M nell’ op=
pofizione del 1686, ¢ in L in quella del
1701 , ha dovuto effere circa I afelio A
nell’ oppofizione del 1693 . Si paragonino
le oppofizioni del 1686, ¢ 1693 . Sono ac.
cadute tali oppofizioni Ja prima nel 1686
a 16 Marz. yoor. 28', avendo Saturno la
longitudine di 5. 26°. 47'. 6", e la fe.
conda nel 3693 a 9 Giu. 19°~. 327, aven.
do Saturno la longitudine di85. 19°. s54.
41" . Il tempo {corfo tra tali oppofizioni,
per gli due bifeftili occorfli, ¢ di an. coma.
7 . gior. 87 . ¢°, ¢/, o fia di 3805024/,
¢ 'l moto vero di 2%, 23°, 7’. 35%. EL
fendo il moto medio per I'ifteffo tempo di
25, 28°. 30" . 41", fard |’ ecceflo di tale
moto medio ful vero di 5°. 23'. 6", va.
le a dire meno dell’ equazione maflima del
centro gid determinata . Or fe |’ oppofizio-
ne del 1693 fofle accaduta nell’ afelio A
perche nell’ afelio pervengono infieme la li-
nea del moto vero, e quella del moto me-
dio; farebbe ftato I’ ecceflo del moto me.
dio ful moto vero, o I’ecceflo dell’ angolo
CSA {ull’ angolo MSA uguale all’ angolo
CSM , che determina la detta equazione
maflima del centro . Effendofi dunque tro.

vato 1l detto ecceflo minore dell’ equazione
I maf-



D' AsTrRoONOMIA. 367
miaflima del centro, cid dinota d’effere ac.
:aduta I oppolizione del 1693 prima di giu.
inere Saturno all’ afelio A, Si fupponga ac.
:aduta tale oppalizione in N, ¢ fi fuppon,
pano relativamente 2 N menate la linea
del moto vero SN, e la corrifpondente li-
nea del moto medio SD. Saranno !’angolo
CSD = 2%, 28°, 30'. g1”, MSN = 25,
23° . 7. 35", e I’ ang. CSM — | ang,
DSN = s°. 33’. 6", e conleguentemente
I’angolo DSN = 1°, ¢'. 15",

2. Si paragonino in oltre le oppofizioni
del 1686, e 1694 . Sono accadute tali Op-e
poliziont , la prima nel 1686 a 16 Marz.
10°7-. 28!, avendo Saturno la longitudine
di 5%.26°. 47'. 6", e la feconda gel
1694 a 21 Giu. 19°", 30, avendo Saturno
la longitudine dig*s. 1°. 6". 40". Il tempo
jcor{o tra tali oppolizioni, per gli due bifeftili
occorfi, ¢ di an. comu. 8§ . gior, g9 . gor,
2’y o ia di 4347902', ¢ 'l moto vero di
3%. 4°. 19", 34"". Effendo 1l moto medio
per 1" ifteflo temppo di 35. 119, 8. 23'7:
fard 1" ecceflo di tale moto medio {ful vero
di 69. 48" . 49" , vale a dire maggiore
dell’ equazione maffima del centro ; il che
dinota d' effere accaduta I’ oppofizione del
1694 dopo d’ effere ftato Saturno nell afelio
A . Si fupponga accaduta tale oppofizione
In Q , e fi fuppongano relativamente a Q
menate la linea del moto vero SQ , e la
corrifpondente linca del moto medio SE ,
S3.
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Saranno 1" angolo CSE = 3 ;I“; 8'.‘
23", I'angolo MSQ = 3°. 4.“. 19/ 34. :
¢ la fomma di CSM , Q_SE = 6°.
49, € cunfeguentcmente I’ angolo Q’SE =
16", 28",

3. Si fottragga dall’ angolo MSQ = 3.
4° . 19 34” I’angolo MSN = 2%. 23°,
7. 35", fi ha ¥ angnln NSQ—- II“.
1x’. 59" Di piu all’angolo DSN =
9.15'§ agglunga I’ angolo QSE ﬂ h:
Ja fomma di efli = 1°. 25'. 43" . Ot
ficcome la fomma degli angoli DSN, QSE
di |'ecceflo del moto medio {ul vero, quaa-
do la linea del moto vero fi trasferifce dal
fito SN per |’ angolo NSQ ; cost 1’ angolo
DSN di l’ecccﬂb del moto medio ful vero,
quando !'ifteffa linea del moto vero fi tral.
feriice dal fito SN per I angniu NSA . E
percid fe m ordine a 1°. zs 43”
1°. 9. 15 'Searre, 1t’'. 59" ﬁccr-
ca il quarto proporzionale ; tale quarto pro-
porzionale, ch’ & di ¢°. “al. 53", da di
quanto i deve accrefcere la longitudine del
punto N, per avere la longitudine dell’afe.
lio A. Per la qual cofa, effendofi trovata
la longitudine del punto N = 8s. 19°.
54 . 41”, fard la longitudine cercata dell’
afelio A = 8%. 28°, s7'. 34"

Ch'¢ quanto bifognava determinare .

i

CO.
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 COROLLARIO.

-~
373 Effendo !’ angolo NSA = g° . 51,
53  , ¢ l'angolo DSN = 1°, 9'. 15" fa.
ra 1'angolo DSA = 10°. 12/, 8" . Or |2
la linea del moto medio di Saturno fi traf«

ferifce per un angolo di 12°. 13°. 39" in

un anno comune ( § 359 ). Sicche fi trafs
ferifce per 1’angolo DSA nel tempo di gior.

304 . 13°. 43. Nell' ifteffo tempo ha
dovuto Saturno trasferirli dall’ oppofizione
avuta in N fino all’ afelio A-. E percio,
effendo accaduta 1 oppofizione in N nel
1693 a ¢ Gu. 19°~. 327, il paffagsio
per I’ afelio A dopo tale oppofizione ha do-
vuto accadere pit tardil di gior. 304. 13°%.

43', e conleguentemente nel 1694 a 10
Apr. ¢°. 15 .

P R O B L, XXVIIL

374. Determinare velativamente a Giove

P equazione maffima del centro , e '} perielia
deli’ orbira.

SoLUuUzI1loNE.

Si fupponga ALPM contraffegnare 1’ ore
© bita di Giove, e fi fupponga ' iftefla pre.
parazione fatta relativamente a Saturno.

L]

Tom. Il Aa Per
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Per determinare b equazione
maffima del centro.

Y. Nella ferie delle oppofizioni d& Gie.
ve determinate in conleguenza d’ offervazio.
ni per pilt interi periodi , e rapportate dal
de la Lande , i trovano le due accadute
una nel 1723 a 29 Giu, 4. 0O, aven.
do avuto allora Giove la longitudine dig*s,
g°. 21’, 22", e I' altra nel 3724 a2 30
Lugl. o+, 28", avendo avuto Giove in
tale altru tempo la longitudine di 10°%.
2°. 19" . a¢"" , 1l tempo fcorfo tra tali
oppolizioni , per |’ an 1724 bifeltile | & di
an. com. 1. glor.'3g . 20°-. 28', o di
$77228" e 'l moto vero avuto ¢ d: 1%,
g°. 58’ . 279", Eflendofi trovato il moto
medio di Giove per un anno comune , o
fia per s25600" di 30°. 20".29"(§ 361);
fe in nrdlnc a §25600', a 577113' s € 2
30°. 20'. 29" Ji cerca 1l quarto propore.
zionale ; talc quarto proporziopale , ch’ &
di 15, 3°, 19'. 187, da il moto medio
di Giove pel tempo fcorfo tra le due oppo.
fizioni, il quale di poco differifce dal moto
vero, durante I ifteflo tempo , Quindi fen-
za errore fenlibile [t pud fupporre d’ effere
ftato Giove in L nella prima di tali oppo-
fizioni, Ho detto in L, e non M; perche
le oppofizioni del 1724, e 1725 danno il
moto -medio confiderabilmente minore del

: “moto
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moto vero ; il che dinota avere proceduto
allorsa Giove da L verfo 1l periclio P, e
non gid da M verfo I'afelio A.

2. Nell' iltefla ferie d’ oppofizioni fi tro-
vano le altre due accadute , una nel 1728
a 22 Dicem. 3°-. ¢! | avendo avuto allo-
ra Giove la longitudine di 3¢. 1°. §’.
2!', e laltra nel 1730 a 23 Gen, 11°".
s’, avendo avuto Giove in tale altro teme
po la longitudine di 45. 3°. 49'. 30".
1l tempo fcorfo tra tali altre due oppofizio.
ni ¢ di an com. 1 . gior. 32. »o, 5§’
o fia di 572156", e ’l moto vero avuto &
di 15, 29, 41/, 28" . Effendo il moto
medio per I ilteflo tempo di 15, 30. 17,
44", ¢ conleguentemente maggiore del mo-.
to vero di 20" . 16", vale a dire d'una
quantitd , che farebbe affai minore, e forfe
nulla, {e Giove i fofle moflo fempre colla
velocitd avuta nella prima delle dette oppo.
fizion1 . Sicche hi puo fenza fenfibile errore
fupporre Giove d’effcre {tato in M nell’ope
polizione del 1728 .

3. Potendoli fenza errore fenfibile pren.
dere d’ effere flato Giove in L nel i7:3 a
25 Giu. 4°~. 00" colla longitudine di ¢°.
3°. 21, 2.1”, e in M nel 1728 a 22
Dicem. 3°-. 9! colla longitudine di 3°.
x°. 8'. 2”: ne fegue che, durante il tem.
po di an. com. 5 . gior. 181. 23°%, ¢’ il
moto vero di Giove per LPM ¢ ftato di
$5. 27°. 46', 4.0”. Or, durante !’ ifteflo

Aa 2 teme
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tempo, il moto medio ha dovuto effere per

BPC di 55. 16°. 39'. 59" . Sicchd Ia

fomma de’ due angolt LSB, CSM & di

10° . §6'. 41", e confeguentemente 'equa.

sione maffima del centen relativamente a
I

Giﬂ"o’c é ju— S.u . 18.- 20 5

!

or determinare il luogo
del Periclio.

1. Effendo ftato Giove in L nell’ oppofi-
zione del 1723, e in M in quella del 1728;
ha devuto effere circa 1l perielio P nell’op-
pofizione del 1725. 81 paragonino le oppo.
fizioni del 1723,¢ 1725 . Sono accadute tali
uppaﬁziuni , la prima nel 1723 2 25 G 4°%,
0o’ , avendo avuto Giove la longitudine di
9. 3°. 21", 22", e la feconda nel 1725
a 1 Sett. 14°". 44' , avendo avuto Giowve
la longitudine di 115, 13°. 18 . Il tem-
po fcorlo tra tali oppofizioni , per I’ anno
bifeftiie occorfo, & di an. comu, 2 . gior,
73. 10°, 44', o fia di 1156064  , el
moto vero di 25. g°. 54'. 38" . Effendo
il moto medio per- I’ ifteflo tempo di 2.
6°. 47". 17'"; fard I'ecceffo del moto ve-
ro {ul medio di 3°, o', 21”7, vale a dire
meno dell’ cquazione maflima del centro
pia determinata . Or fe I’ oppoflizione del
1725 foffe accadura nel perielio P 5 perche
nel perielto pervengeno infieme la linea del

l moto
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moto vera, e quella del moto medio ; fa.
rebbe {tato I’ ecceflo del moto vero fui me-
dio, o | ecceffo dell’ angolo LSP fuli'angn-
lJo BSP uguale all’anoolo LSB, che deter-
mina la detta equazione maflima. Effendofi
dunque trovato 1l detto ecceflo minore dell’
equazione maflima del centro , cid dinota
d’ effere accaduta I' oppofizione del 1723
prima di giugnere Giove nel perielio P.
Si dupponga accaduta tale oppofizione in H,
¢ {i fuppongano relativamente a H menate
la linea del moto vero SH, e la corrrifpon.
dente linea del moto medio SI . Saranno
I’ angolo BSI = 25. 62, g2". 17", LSH -
= 2%, ¢°. 56". 38", e I'ang. LSB —
I'ang. -HST = 3°. ¢'. 21", e conleguente-
mente |'angolo HSI = 2°. 18", 59" *.

2. S1 paragonino in oltre le oppoflizioni
del 1723, e 1726 . Sone accaduti tali op-
polizioni , la prima nel 2723 a 23 Giug,
4°". oo’ , avendo Giove la longitudine di
g%. 3%. 21'. 22", e la feconda nel 1726
a 13 Otto. 6, 02’ , avendo Giove la
longitudine di o%. 20°. 4’. 10". Il tem.
po fcorfo tra tali oppofizioni , per 1" ane
no bifeltile occorfo, & di an. com. 3, gior.
FI0 . 29", o0 ha di 28¢9496°% , e’l mato
vero di 3% . 16° . g2 . 48" . Effen.
do 1l moto medio per I ifteflo tempo di
3°. 1c%. 15’ . 29" ; fard I ecceflo del
~moto vero ful medio di 6°. 27, ro’,
vale a dite maggiore dell’ equaz;ope malh-

A a 3 ma
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ma del centro; i che dinota d’ effere acca-
duta ! nppnﬁzmnc del 1726 dopo d’ effere
{tato Giove nel perielio P. S1 fupponga ac-
caduta tale oppolizione in K , e {i fuppone
gano relativamente a K menate la linca
del moto vero SK, ¢ la cnrrlfpundcnt: 1
nea del moto medio SV . Sarannu I’ ango-
lo BSV = 35.10°. 15°. 29"", 1 angolo
LSK = 35. 16°. 42". 48", ¢ la lomma
di LSB, VSK = 6°. 27". 19", € con
{eguentemente I’ nngulu VSK =458". 53“ -;'.
3. St fottragga dall’ angolo LSK = 3°
16°. g42'. 48" I” angolo LsH = a°. 9° .
s6'. !S” fi ha langu]ﬂ HSK = 1%. 6°.
46'. 10 . Di pir all’ angolo HSI = 2°.
18", 59" §+ s aggiunga ! angolo VSK =
§8%. ¢8" %, (i ha la fomma di eff = 3°.
17'. §8" . Or ficcome la fomma deglt an-
goli HSI, VSK di il difetto del moto me-
dio dal vero, quando la linea del moto ve-
ro fi trasferifce dal fito SH per !’ angolo
HSK | cost I"angolo HSI di il difetto del
moto medio dal vero, quando I ifteffa li-
nea del moto vero L trasferifce dal fito SH
per I' angolo HSP . E percid fe in ordine
a3°.17.58",a2°.18". 59”3, €a
. 6°.46'. 10" fi cerca 1l quarto pro-
porzionale ; tale quarto proporzionale, ch’e
di 25°. 48 s6'', di di quanto fi deve
accrefcere la lnngltudmc del punto H , pe:
avere la longitudine del perielio P. Per Iz
qual cofa, effendofi trovata la longitudine
del
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del punto H = 115, 13°. 18 , fard la
longitudine cercata del periclio P = o3,
90 ¥ 61. 56.“ :

Ch’ ¢ quanto bifognava determinare.

COROLLARIO,.

375. Effendo I' angolo HSP = 240, 48’.
$6"', ¢ I’angolo HSI = 20, 18’, g9 ;;
fard I' angolo ISP = 23°, 29, 567 . Or
la linea del moto medio di Giove fi trasfe-
rifce per un angolo di 30°, 20’'. 29" in
un anno comune . Sicche fi trasferifce per
I’ angolo ISP nel tempo di gior. 282. 16°™
36' . Nell' ifteflo tempo ha dovuto Giove
trasferirfi dall’ oppofizione avuta in H fino
al perielio P. E percid , effendo accaduta
Ioppofizione in H nel 1725 a g Sett. 14°™.
44 , 1l paflaggio pel perielio P dopo tale
oppofizione ha dovuto accadere piu tardi
di gior. 282. 16°. 36’, e confeguentes
mente nel 1726 a 15 Giug. 7°%. 15

As 4 CAP.
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C A P XI.

& determinano in confeguenza d offer-
vazioni ' eccentricita delle orbite
di Safurno, e di Giove, e fi fla~
bilifce circa tali orbite quanto da
st fatta determinazione immediaiaz-
mente deriva .

P R O B L. XXVIIL

376 Determinare in confeguenza @ offervaa
gioni b eccentricita dell’ orbuta di Saturno .

SoLuzriroNE.

1. Le oppofizioni di Saturno ‘col Sole
del 1693, ¢ 1694, accadute circa I’ afelio
di Saturno danno il moto vero di tale pia«
neta per an, comu. f. gtor, 11. 23°+. 58/,
o fia per 542878’ di 11°. 11', 59", Ove
vero di 40319" . Sicchd per un anno co-
mune tale moto ¢ di 39035".

2. Le oppofizioni del 1707 4, e 1708 ,
accadute circa il perielio , danno il moto
vero per an. comu. I . glor. 14 . 4°" .23,

o fia pcr 54602.3 di 14°, 12", 44", o

pure

a
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pure di 51164'’. Onde per un anno comue
ne tale moto & dz 49 Sﬂ” -

3. Si prendano i moti gid determinati
per le velocita avute da Saturno nell’ afelio,
e nel perielio. Sard SP*: SA* = 39035 :Fig4e
49250 (§ 202); onde SP: SA = 39035:
V' ( 39035 X49250) = 39035: 43844. E
percido, pofta SA = 43844, ¢ conleguente.
mente SP = 39035, faranno PA = 82879,
il femiaffe maggiarc OA = 41439 34¢ I "
eccentricitda OS = 2404 ;. .

4. Si metta finalmente il femiafle mag
giore OA = 100000, fara relativamente al
femiafle OA = 100000 I eecentricith dell’
orbita di Saturno 58o02. .

Ch’ e cid, che bifognava determinare.

AVVERTIMENTO.

377. $1 noti che la determinata eccens
tricitd , come non ricavata da’veri gradi di
velocitd di Saturno nell’ afelio, e nel peries
lio , non puo effere fe non all’in grﬂﬂb dee
terminata . Cercheremo prima di conolcere 4
fe ella ¢ maggiore, o minore della vera , ¢
pofcia proccureremo di renderla alla vera ap=
proflimante a fegno da poter fodisfare agli
uli altronomici. Percio foggiugniamo 1 due
fegucnti problemi.

PRO-w
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P R O B L. XXIX.

373 Efplorare fe I’ eccentrscita di Saturne ,

all’ in groffo determinasa, fia maggiore , o ming-
ye della veva. '

SoLrLuvzionwnE.

Cuntraﬁcgninu AKPG T orbita di Satur.
Fig. ‘*3n0, A |'atelio , P il periclio, AP 1 affe
maggiore, O il c:ntm, OK il {emiaffe mi-
nore, S 1l fuoco, dove rifiede il Sole , V
¥ altro fuocoy ¢ T uno de’ punti , dove !
equazione del centro & maifima . Contraffc-
gnino in oltre AFPX il cerchio defcritto
col dumetro AP, e BECL 1’ eclittica. Per
T ¢ lntenda menata la FH perpendicola
re ad AP s intendano di pl'l.l congiunte le
rette ST , TV SF, OF ; e finalmente
s intenda :ﬂ'r.r: SE la linea del moto me-
dio , qualora Saturno & in T.
si fupponga effere I eccentricitd SO d:ll:
mifura gid determinata, ciot, pofta OA =
100000 , cffere SO = 5802 ; ¢ in confe-
guenza di cid fi vadano fucceflivamente de-
terminando OK, ST , |'anomalia vera, ©
fia. I' angolo AST , I’ anomalia eccentrica
corrifpondente , o ['a I' angolo AOF , ¢ fi-
nalmente la corrifpondente anomalia mcdm
o fia I’ angolo ASE.

Si conofcerd effere |’ eccentricitd della{mt-
ura



F
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fura adoperata maggiore, o minore della ve-
ra dall’ equazione del centro , che rifulterd
dalla differenza delle due anomalie vera, ¢
media AST , ASE, la quale nel pnmo ca«
{o fard maggiore dell’ equazione maffima del
centro antecedentemente determinata, € nel
fecondo cafo minore. Venghiamo intanto al

CALCOLO.

Polto il femiaffe maggiore OA = 100000,
e pofta I’ cccentricita SO = 5802 ; faranno

SA = 105802, SP =-94198.
D — T —————————————————————

Per detesminare OK .

Log. SA = 5 . 0244939
Log. SP = 4 . 9740416 23gg.
L — i, S S SM—— o ——
Som. = ¢ . 9985355
Log. OK = 4 . 9993677 -
Sicche

OK = 99831 . 51 «

Per
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W

Per determinare ST .

Log. OA = 5 . ooooooo
Log. OK = 4 . 9991677 agg.

Som. . = 9 - 9992677
Log. ST = 4 . 9996338 .

Onde
ST = 99915 . 72 .
B

Per determinare I anomaliz vera,
o fia I angolo AST .

Si metta la fomma de' lati del triangolo
STV = M. Effeado

SV= 250 = 11604
ST = 99915 . 72
TV =20A—ST = 100084 . 2§ ;
{aranno
s M = 105802
;‘-M-—-SV = 4198
E'M-—ST: 5386.18-
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E quindi
Log.(% IM—SV )= 4.9740416

Log.(3M—ST) = 3 . 7698409
2 Log. fen, maf, = 20 . 0000000

-——-—_-——.—-”—

Som. I = 28 . 7438825 ,
Di piu |

= '4 . 0646076
Log. ST = 4. 9996338 .

Som. Il = ¢ . 0642414 .
Onde

Som. I = 28 . 7438825
= ¢ . 0632414 fots

Relid. = 19 . 6796411
Log. fn. X AST = g9 . 8398205 ;.

E percio
+ AST = 43°. 45". 9",
¢ confeguentemente 1’ anomalia vera AST

= 87°. 30'. 18",

ey
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ettt ———————
Per determinare la corrifpondente

anomalia eccentrica AOF .

Log. OK = 4 . 9992677
Log.tang. = AST = ¢ . 9810822 agg.

ey, s ST el S E———. S——

Som, = 14 . 9803499
Log. PS = 4 . 9740316 fott.

— By el S ——

T YT,

Log. tang. 3 AOF = 10 . 0063083 .
Onde

: AOF = g45°. 24'. 57",

¢ confepuentemente 1’ anomalia eccentrica
AOF = go°. 49'. 54"

T s———

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Effendo OA = 100000, e I anmgola
AOF = go°. 49'. 54''; faranno
¥ area del cerchio AFPX = 31410000000 ,
el fettore circolare AOF = 7025062916 .
Si fuppponga da S calata fu OF la per-

pendicolare SQ ; effendo SO = 5802, ¢l
come



D’ AsTroONOMIA. 33
complimento a due rerti dell’ angolo AOF :
cio¢ I angolo SOQ = 89°. 10’. 6 g
avrd SQ del feguente modo ; -

Log. fen. SOQ = 9 . 9999542
Log. SO = 3. 7635777 agg.

B —— s,

Som. = 13.9635319
Log. fen. mafl. = 10 . 0000000 fott, -

oy

Lg. SQ = 3. 7635319 »
Onde
SQ = s8o1r , 36.

Quindi il triangolo SOF = 3S5Q x OF =
290068000 , ¢ confeguentemente lo fpazio
circolare ASF , fomma del fettore AOF, L4
del triangolo OSF, = 8215130916.

Si cerchi ora in ordine all” area circolare
AFPX , gid determinata , allo {pazio circo-
lare ASF anche determinato s © ai gradi
~360 d:lla periferia BECL il quarto propore
zionale ; s’ avra I' anomalia media BE, o
fia I'angolo BSE, che, fatto il calcolo, f
trova = 94°. 28’. 40"”. Sicché

Anom. med. = g40, 287, 40" .
Anom. ver, = 8 . 30.18 fott.
Equaz. del cent, = 4o, s8', 22",
Or
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Or tale equazione eccede la maflima equa-
gione del centro gid determinata 6°: 32°.
21" per 26'. 1. E percid I' eccentricita
5802 all’ in grnﬂ’u determinata ¢ maggiore
della vera.

Ch' ¢ 10 ; che bifognava efplorare.
P R O B L. XXX,

379. Infegnare sl modo di rendere la dster.
minata ecceakyicitd alla wvera fuﬁnmum:ma

approffsmante .

SoLuzlonwnE.

1. Si prenda I'eccentricitd SO dell’ orbita
di Saturno alquanto minore di 5803 , pet
efempio = 5700 , ¢ (i vadano con efla,
fuppofto il femiafle maggiore OA == 100000,
ripetendo 1 calr:oli fattr nel probl. prec.. Se
ne rifulta un’ equazione del centro, che fen
za errore fenlibtie i pud prendere per 'equa.
zione maflima gid determinata ; in tale ca-
fo 1" eccentricita fuppeflta & [ eccentricita
{ufficientemente appro{ﬁmante alla vera. Se
poi me rifulta un’ equazione ancora fenfibil-
mente maggiore , o minore deila maflima
equazione del centro gid determinata ; 10
tale altro cafo |

2. St dia all’ ecceatricitd adoperata qual
che altra diminuzione , o qualche accrefa
mento , ¢ [ vadano ripetendo i medelim!

cal
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ralcoli ; e c1d tante volte fi vada facendo,
inche fi vegga riflultarne un’ equazione, che
enza fenfibile errore fi poffa prendere per la
naffima equazione del centro gid determi.
1ata . ' -

L. ultima eccentricitd adoperata , fard la
ercata eccentricitd fufficientemente alla ve.
ra approffimante.

Ch’ ¢ cid, che bifognava infegnare.

CALCOLDO.
I,

Si metta !’ ccc_:ntricit! SO = 5600, fup-

pofto il {emiafle maggiore OA = 100000 ;

faranno SA = 105600, ed SP = 94400 .

et A S S
Per determinare OK .

Log. SA =5 . 0236639
Log. SE = 4 . 9749720 agg.

Som. = 9 . 9986359
Log. OK = 4 . 9993179 .

Sicchd
OK = 99843 . o5.
Tom.III, Bb Per
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S e S B L e s Bl S - B

Per determinare ST .

Log. OA = 5 . 0000000
Log. OK =-4 . 9993179 238,

-—_—-_—Ill‘

Som. = 9 . 9993179
Lﬂg- ST — 4. o 9996589 .

Onde

Ty Y

ST = 99921 . 49 .

Per determinare I anomalia vera
0 fic I angolo AST .

Si metta la fomma de’ Jati del triangolo
STV = M. Effendo

SV= 280 = 11200

ST = 99921 . 49
TV=2A0—ST = 100078 . 51 ;

{aranno
. IM = 105600
;EM--S? = 04400
sM—ST = 5678 .51
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E quindi

Log.(sM—SV) = 4. 9749710
Log. (IM—ST) = 3. 7542344
2 Log. len. mal. = 20 . ooooooo

Di pil
Log. SV = 4 . 0492180
Log. ST = 4 . 9996589 agg.

ey vty TR _—-—l—-q—._

Som. II. = 9 . 0488769 .
Onde

Som. I = 28, 72902064
- Som. If = ¢ . 0488769 fott.

B ol TRy Sy, S OCEETE R | OO

Refid, = 19 . 6803295
Log. fen. 3 AST = 9 . 8401647 -

E ﬁcrcib
s AST = 43°. 47% 457,
¢ confeguéntemente I anomalia vera AST

= 87°. 35'. 30".

Bb 2 Per
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T T e e e O e i,

Per determinare la corrifpondenze
anomalia eccenirica AOF ,

Log. OK = 4 . 9993179

Kog. tang. + AST = ¢ . 9817397 ags.
F__—-'——-—__-—-—-——-i_—l
Som. = 14 . 9810576

Lg. PS = 4 . 9749720 fott.

Log. tang. 3 AOF = 10 . 0060856 .
Onde
: AOF = 45°. 24’. 3",

e confeguentemente I’ anomalia eccentrica
AOF = go°. 48, 10". «

 —

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Effendo OA = 100000, ¢ I’ angolo AOF
= 90°. 48'. 10”; faranno I area del cer-
chio AFPX = 31410000000, €’l fettore
circolare AOF = 7922542361.

Eflendo in oltre OS = 5600, ¢ ’l com-
piimento a due retti dell’ angolo AOF,

cloe
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cio¢ I’ angolo SOQ = 8§g°. 11', 50" : &
avrd SQ a quelto modo:

Log. [en. SOQ = 9 . 9999574
Log. SO = 3. 7481880 agg.

o ey e e — T T

Som. = 13 . 7481454
Log. {en. maf. = 10 . 0ooooooo {ott.

el P S Sl il - B — e ————T

Log. SQ = 3. 7481454 .
Onde

3Q = 5599 . 45 -

Quindi 1] triangolo SOF = I SQ xOF =
279972500, ¢ confeguentemente lo {pazio
circolare ASF, fomma del fettore AOF , e
del triangolo SOF, = 8202514861 .

S1 cerchi ora in ordine all’area circolare
AFPX, allo fpazio circolare ASF , e alli
gr. 360 della periferia BECL' il quarto
porporzionale ; s’avrd 1’ anomalia media BE,
o fia I’ angolo BSE, che, fatto il calcolo,
( trova = g4°. 00’. 41’". Sicche

‘anom. med. = g4°. oo'. 41"
anom, ver. = 87 .35 . 30 [ott.

T el

Ol e ——— ey, DRI, TS s, | G Sl

equaz. del cen. = 6°. 25’. 11" .

Or tale equazione manca dalla mafima gii
Bb 3 de.
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determinata di 6°. 32’. 21" per 7°. 10",
E percid I’ eccentricitd adoperata @ alquanto
minore della vera. Per la qual cofa

IL.
Si metta I’ cccentricith SO = 5660 , fup

o

pofto pure il femiaffe maggiore OA =
100000 ; faranno SA = 105660 , ed SP

&= 94340,
T R B P G R i ey ey,

Per determinare OK .

Log. SA = 5 . 0239108
Log. SP = 4 . 97469359 agg.

Som. = 9 . 9986064
Log. OK = 4 . 9993032 .
Sicche

OK = 99839 . 67 .
e

Per determinare ST .

Log. OA = § . 0000000
Log. OK = 4 . 9993032 agg.

Som. = 9 . 9993032
Log. ST &= 4 « 9996516 .

on
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Onde

ST = 99919 . 81 .

M

Per determinare I’ anomalia vera,
o fia I angolo AST .

Si metta la fomma de’ lati del trmngulo
STV ja— M Eﬁﬂﬂdﬂ

SV =2 SO = 11320
ST = 99919 . 81
TV=2A0—=ST= 100081 . 19 ;

{aranno
=M = 103660
%M—-SV = 94340
~M—=ST = 5740 .19 .
E quindi

Log.(3 M-—-SV) = 4 .9746959
Log. (1M —ST) = 3 . 7589262
2 Log. fen, mal. = 20 . cO00000

-—--H-pmm-—_———-’_'

Som, I. = 28 .733622%

Bb 4 D:
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Di pid

Log. SV = 4 . 0538464
Log. ST = 4 . 99965106

Som. Il = ¢ . 0534980 «
Onde

Som. I = 28, 7336221
Som. II = ¢ . 6534980 fott.

e ey S IS T G TR RN ol ST

_. | Relid. = 19 . 6801241
Log. fen. 5 AST = ¢ . 8400620 3 -

2
E percid
2AST = 43°. 46'. 59",

¢ confeguentementé 1’ anomalia vera AST
= 87°. 33'. 8",

==

Per detcrminare la corrifpondente
anomalia eccentrica AOF .

Log. OK = 4 . 9993032
Log. tang. - AST = ¢ . 98154358 agg.

| Som. = 14 . 98¢8490
Log.
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_Log. PS = 4 .9746959 fott.

Frare—r e — — I P S— S— S—— g

Log. tang. 3 AOF = 10 . 0061531 .

" Onde
$ AOF = 45°. 24'. 21",

e confeguentemente 1’ anomalia eccentrica
AOF = go°. 48'. 42",

_——_—_H-_—L_-ﬁ

o ro——— % S————y

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Eflendo OA = 1060000 4 € 1" amgolo
AOF = goo. 48’. 43"" ; faranno I’ area
del cerchio AFPX = 314100c0000, €l
{ettore circolare AOF = 7923317908 .

Efl:ndo in oltre SO = 5660, ¢ ’l com-
plimento a due retti dell’ angolo AOF, ciod
I’ angolo SOQ = 89°. 11’. 18”; s avrh
SQ a quefto modo:

Log. Jen. SOQ = 9 . 9999564
. Leg. SO = 3. 7528164 agg.
Som. = 13 . 7527728
Log. fen, mafl. = 10 . coocooo fott.

iy ———— T — — L — i S, p—t—

Log. SQ = 3. 7527728.

On.
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Onde

SQ = 5659 - 43 -

Quindi il triangolo SOF = 18SQ x OF =
282971500, e confeguentemente lo {pazio
circolare ASF, fomma del fettore AOF, ¢
del triangolo OSF, = 820628¢9408.

St cerchi ora in ordine all' area circolare
AFPX | allo {pazio circolare ASF , e alli
gr. 360 della periferia  BECL il -quarto
proporzionale ; s' avrd I anomalia media
BE, o fia I'angolo BSE, che, fatto 1l cal-
colo, fi trova = g4°. 37, 17" . Sicche

Anom. med. = gg4°., 3'. 17"
Anom. ver, = 87 . 33 .58 fott.

FEE Ty e —— G ol S m— i FR DSy TR, Oy

|

Equaz. del cent, = 6°. 29", 19" .

Or tale equazione & pure alquanto minore
dell’ equazione maflima del cento gid deter-
minata di 6°. 32'. 21" per 3'. 2" . Sic-
ché I’ eccentricitd adoperata & -anche alquan-
to minore della vera. Percid

I1I.

Si metta I' eccentricity SO = 5690,
fuppolto anche il femiaffe maggiore OA =
100000 ; faranno SA = 105690 , ed SP
= 94310 . Per
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e ——— e
« Per determinare OK .

Log. SA = 5 . 0240338
Log. SP = 4 . 9745577 egg.

L e e BT RS T ——

Som. © = 9 . 9985915 .
Log. OK = 4 . 9992957 3 -

Sicche
OK = 99837 . 96 .
)

- Per determinare ST .

Log. OA = 5 . 0000000 -
Log. OK = 4 . 9992957 3 agg.

T G lTE——— el S ) ae—— ST

Som. = 9 . 9992957 3
Lg. ST = 4 . 99964783 -

Onde

ST = 99918 . 95 -

LPer
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___——L—_—';_—_#d—

Per determinare I anomalie vera,
o fia I angolo AST .

SV$ p 50 i II;BG
ST = 99918 . 95
TV:ZOA——STS 100081 . O5 -

{aranno

3 = 105690

E quindi

Log. (M —SV ) = 4 : 9745577
Log. (M —ST) = 3 . 7612548
2 Log. fen. maf, & 20 . 0000000

_—-“H“ —

Som, 1 = 28 . 7358125 -
Di pit |

I-_ﬂg. SV = 4 . 0561423
Log. ST = 4 . 9996478 ;

. -___“

Som. 1] = Q. GSS??OI % 3

Ond:



F
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Onde

Som. I = 28. 73581:.5
Som. I = ¢ . o5579013 futt..

Refid. = 19 63002:3?:
Log. fen. 3 AST = ¢ . 8400111 5§

“E percid
s AST = 43°. 46", 357,

e confeguentemente |’ anomalia vera AST
= 87°. 33'. 10".

e e~

Per deferminare la corrifpondente
anomalia eccentrica AOF .

Log. QK = 4 .9992657%7

Log.tang. = AST = ¢ . 9814447 agg:
Snml.h = 14 . 9807404 5

Log. PS = 4 . 9745577 fott.

Log. tang. £ AQOF = 10 . 0061827 7 »
Onde

= 45°. 24'. 28",

€ COlle

ﬁ"lﬂ
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¢ confeguentemente 1’ anomalia eccentnic

AOF = go° . 48". 56".
M

i

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Effendo AO = 100000 , ¢ I' angolo
AOF = go°. 48', 56" ; faranno I' are
del cerchio AFPX = 31410000000 , ¢ 'l
fettore circolare AOF = 7923657222

Effendo in oltre SO = 5690, €'l coms
plimento “a due retti dell’ angolo AOF,
ciot I' angolo SOQ = 89°. 11’ . a4,
s' avrd SQ a quefto modo:

Log. [en. SOQ = 9 . 9999560
Log. SO = 3. 7551123 agg.

i ro— Cra—

P it P S e T

Som. = 13 . 7350683
Log. fen. mal. = 10 . 0000000 {ott.

el R r— e — i g Ve N — ey Se— f——

Log. SQ = 3. 7550083 -
‘Qnde
SQ = 5689 . 424 -
Quindi il triangolo SOF = %$Q X OF =

284471200 , € confeguentemente lo {pazio

circolare ASF, fomma del fettore AOF,,d ‘-'i
| ¢
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‘del triangolo SOF, = 8208128422 .

Si cerchi ora in ordine all’area circolare
AFPX gid determinata , allo {pazio circo.
lare ASF anche determinato , e alli gr.
360 della periferia BECL il quarto pro-
porzionale ; s’ avrd I’ anomalia media BE,
o fia I’ angolo BSE, che, fatto il calcolo,
fi trova = 94°. 4'. 33", Sicche

anom. med. = 94°. 4'. 33"
anom. ver. = 87 ., 33 . 10 fott.

Doty e e S r——— ] s e ——— S ST ol

Equaz. del cent. = 60, 31'. 23"”.

Or tale equazione fi pud fenza fenflibile er-
rore prendere per I’ equazione maflima del
centro gid determinata relativamente a Sa-
turno . Sicché I’ eccentricitdy 5690 relativa-
mente all’orbita di Saturno, fuppofto il fe-
miafle maggiore = 100000 , fi pud anche
fenza fenfibile errore prendere per la vera,

COROLLARIO L

380. Effendofi determinato relativamente
all’ orbita di Saturno, fuppofto il femiafle
maggiore OA = 100000, effere Peccentricitd
SO = 5690, e confeguentemente il {emiaf-
fe minore OK =99837. 96, la diftanza ST,
che ha Saturno dal Sole , dove I’ equazione
del centro ¢ maffima, = 99918 . 95 , la
diftanza afclia dell’ ifteflo piancta dal Sole

| SA
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SA = 105690 , e la diftanza periclia SP
= g4310 ; ed effendofi determinato relati.
vamente al f{emiaffe maggiore dell’ orbita
terrefltre , pofto = 100000, effere il {emiaf.
fe maggiore dell'orbita di Saturno = 953108
( § 372 ); faranno relativamente al femiaf.
fe maggiore della terra, pofto = 1cooo0,
dell’ orbita di Saturno

il femiaffe mag. OA

= g53108
il femiaffe min. OK = 951563 . 58
la diltanza afel. SA = 1007339 . 84
la diftanza ST = ¢s52335 - 5O
la diftanza pericl. SP = 898876 . 15
1" eccentricith SO = 54231 . 84-

COROLLARIO IL

381. Effendofi in oltre trovato I'angole
AST = 87°. 35'. 30'"; faca |' anomalia
vera , che compete a Saturno, dove la fua
equazione del centro ¢ maffimainT = 87°.

35 . 30, ¢ in G = 272°. 24 . 30" .
AVVERTIMENTO L

382. Non ci prendiamo la pena di fare
relativamente’ a Giove 1 fimili calcoli fatti
relativamente a Saturno ; potendo chiunque
ne fard vogliofo agevolmente determinare
tutte le dimenfioni dell’ orbita di Giove del
modo iftelo, che noi abbiamo determinate

- quelle
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quelle dell’ orbita di Saturno. Soggiugniamo
folamente d’effere ftata gid determinata, feb.
bene per vie diverle, 1" eccentricitd di Gio«
ve , e d’ cflere re]ativamente al {emiaffe mag-
giore dell’ orbita terrefte, pofto = 100000,
fecondo Keplero 25074 , fecondo Halley
25078. 6, e fecondo de la Lande 23277. 3.

AVVERTIMENTO IL

383. So che tutti gli Aftronomi in de-
terminare I’ eccentricitd di Saturno, ¢ di Gio.
ve hanno feguite ftrade diverfe dalla noftra;
ma io ho amato feguire le ficure tracce del-
le pure offervazioni, e non curarmi di quel-
le, che fentono delle fuppofizioni non efat.
tamente concordi colla natura.

AVVERTIMENTO IIL

384. Sinoti finalmente che 1 metodi ado.
perati per riguardo si di Saturno , che di
Giove in determinare I equazione maflima
del centro, I'afelio dell’ orbita , e tutte le
dimenfioni dell’ ifteffla orbita non fono ap-
plicabili a Marte, che da una oppofizione
all’ altra compie pit d’ una intera fua rivoa
luzione , ¢ molto meno a Venere,e a Mer-
curio per la medeflima ragione. A fine dune-
que di poter fare le fimili determinazioni
per riguardo di ciafcuno de’ tre detti pianeti,
conviene ricorrere ad altri metodi. Not in-

Tom.lll, G c tana
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tanto n’ efporremo uno adattabile 3 tutt: i
pianeti, dal Sole in fuori, il quale non {up-
pone , fe non la determinazione de’ periodi
di efli, che fi trova gia fatta. Percid fog-

giugniamo 1l

W
 C A P. XIL

§" e[pone un metodo generale per deter-
minare riguardo a ogni pianeta I o-
felio dell orbita , I eccentricita , e
quanto da tali determinaziomt imme-
diatamente ne rifulta .

P R O B L. XXXI.

385. Determinare in confeguenza @ offerva.
wioni la longitudine , ¢ la latitudine geocentricke
& un pianesa per gualungue tempo.

SOLUZIONE.,

Sieno da determinare la longitudine e 12
latitudine geocentriche, che ha un plancta
nel 29 di Marzo del corrente anno 1784
a3 9. 15’ coll’ ajuto d’ offervazion:.

1. Se fi conofce dover paffare il pianets
pel meridiano pel detto giorno primad de)

¢lio
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detto tempo; fi determinino allora 1 tempi
de’ paffaggi del pianeta pel meridiano , ¢ le
altezze mendiane ¢ nella notte precedente,
e nella notte del 29 di Marzo . Se por i
conofce dover paffare dopo ; fi facciano in
tale cafo le fimili determinazioni ¢ nella not-
te del 29, e nella notte feguente.

2. Dalle determinazioni fatte fi rilevino
le afcenfioni rette, ¢ le declinazioni del pia-
neta per gli tempi de’ detti paflaggi; fi fa-
ranno note le variazion: fatte dall” afcenlio-
ne retta, ¢ dalla declinazione nel tempo
fcorfo da upn paflaggio pel meridiano all’
altro. o

3. Conofciute ['alcenfione retta, e la de«
clinazione del pianeta pel momento del pri-
mo determinato paffaggio pel meridiano, e
conoiciute le dette variazioni, fi determinis
no in confeguenza I’ afcenfione retta, e la
declinazione del pianeta pel tempo affegnato.

4. ﬁmlmente dall’ alcenfione retta, e dal-
la declinazione del pianeta pel tempo affe-
gnato {1 rilevino col calcolo la longitudine,
e la latitudine decl pianeta pel medelimo
tempo .

§$’ avranno in tal modo la lomgitudine, e
Ia latitudine geocentriche cercate.

Gh'¢ quanto bifognava determinare.

AVVERTIMENTO L

386. Contraffegnino LXV I eclittica ,Fjp.q1,
) Cec 2 ABCe 42
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ABC !' orbita della terra, PRT l'orbita d'
un piancta, che fi fuppone pianeta fuperio.
re nella Fig. 41, e inferiore nella Fig. g2,
¢d S il Sole. Se {i determinano per qualun
que tempo H la longitudine, ¢ la latitudi.
ne geocentriche di tale piancta . Suppofte
effere in tale tempo ia terra in A,e’] pia.
neta in P; fuppolto in oltre calata da P
ful piano dell’eclittica la perpendicolare PQ;
{fuppolto pure congiunte le rette AS, AP,
AQ , e prolungate AQ in M, e AS In
¢ {uppolto finaimente effere V 1l principio
d’ aricte: dinoteranno del pianeta pel tempo
H I'"arco VM Ia longitudine geocentrica
determinata, e I'angolo PAQ la determina-
ta latitudine geocentrica ; onde fard noto si
11 detto arco VM, che 1l detto angolo PAQ.
Anzi, {e per I'ifteflo tempo H fi determina
la longitudine VX de¢l Sole, i fa noto an.
che 'arco XM, e conleguentemente I’ ango-.
lo d’elongazione QAS, il quale, pey effere
¥ intera orbita terreftre un punto per rifpet-
to dell'immenfa sfera mondana, i pud con-
fiderare milurato dal detto arco XM.

AVVERTIMENTO IL

387. Se, determinate pel tempo H la
longitudine, e la latitudine geocentriche del
praneta, ¢ffendofi trovato efflo in P, e la
terra in A, e determinata lalongitudine del

oole , ¢ confeguentemente refi noti I’ angolo
di
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di clongazione QAS, e I’angolo PAQ, la.
titudine geocentrica del pianeta nel tempo
H, s afpetta 1l ritorno dell’ ieflo pianeta al
medeflimo punto P dell' orbita, compito dal
tempo H un intero fuo periodo; ¢ in tale
altro tempo , che per chiarezza chiamo K ,
{i determineranno pure la longitudine , e la
latitudine geocentriche del piancra, e la lon.
gitudine del Sole. Suppofto trovarfi allora la
terra in B |, e {fuppolto congiunte le rette
BS, BP, BQ , 4 faranno {imiimente nott
I’ angolo di elongazione QBS , e I’ angolo
PBQ, latituding geocentrica del piancta nel
tempo K.

AVVERTIMENTO IIL

388. Si fuppongano gi fatte le dette de-
terminazioni , ¢ fi fuppongano della terra ,
in vigore della teorica de’ {uoi moti, deter-
minate per gli tempi H, e K le longitudi-
ni vere, e le diltanze dal Sole ; fi fard no-
to I'angolo ASB, ¢ note fi faranno pure le
AS, BS . Veggiamo ora quali altre deter=
minazioni ne rifultano in confeguenza delle
fuppofte. §’ intendano percid tirate la retta
AB, e la rettaSQ, e quelta s'intenda pro-
lungata in L . .

1. Nel triangolo ASB, noti i lat1 AS,
BS, e I’ angolo ASB , fi determinino gh
angoli SAB, SBA, e’l lato AB. Per effere
gia determinati gli angoli SAQ, SBQ , no-

Cc 3 e
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¢i fi faranno pure gli angoli QAB , QBA.

2. Nel triargolo AQB , noti gli angoli
Q>B, QBA, ¢l lato AB, 'fi determini.
o AQ, BQ, diftanze curtate del planeta
dalla terra ne’ rempit H, ¢ K.

3. Nel triangolo SAQ , noti i due lati
AS, AQ, e I'angolo SAQ , fi determini-
no SQ, diftanza curtata de! praveta dal So-
le in ambi i tempi H, ¢ K ; J’ angolo di
commutazione ASQ , ¢ la parallafle annu2
AQS pel tenipo H . Si fard noto 1’ angolo
QSX, e confeguentemente I’ arco LX , che
41 mifura ; il quale arco, apgiuntovi nel ca-
{o della figu. 41 VX gid noto, da la lon.
' gitudine eliocentrica VXL del pianeta; e,
{ottratrone nel cilo della Fig. 42 VX, ¢i
VL, complimento della longitudine eliocen-
trica ‘del piancta all’ intera periferia .

4. Ne’ triangoli PAQ , PBQ rettangol
in Q , noti in uno il lato AQ, e ! ango.
lo PAQ, ¢ nell’altro il lato BQ, e I’ an.
golo PBQ , {i determinino i lati AP, BP,
diftanze effettive del pianeta dalla terra ne’
detti tempi H, ¢ K, e’l lato PQ .

s. Finalmente nel triangolo PSQ, noti i
due lati SQ, PQ , fi determinino SP, di.
ftanza del pianeta dal Sole alla longitudine
eliocentrica gid determinata , e 1' angolo
PSQ, latitudine eliocentrica dell’ ifteflo piae
neta alla medefima longitudine .

Ecco in che modo con offervare un pias

ncta due voite in un medelimo punto della
iua
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fua orbita, ¢ cen determinarne ogni volta
la longitudine, e la laritudine geocentriche,
fi poflono avere di tale pianeta la longitu-
dine , ¢ la latitudine eliocentriche, che Ii
competono nel fito, dove ¢ ftato offervato,
\a diftanza effettiva dal Sole nel medefimo
fito, ¢ le diftanze effettive dalla terra per
gli tempi delle due offervazioni.

AVVERTIMENTO 1V.

389. St noti che la preceflione degli equis
noz) fa che al pianeta , offervato due volte
nell’ ifteflo punto P della fua orbita , non
11 competa in ambi i tempi delle offerva-
zioni I' ilteflifima longitudine eliocentrica ,
dovendo effer quella , che li compete pel
tempo della prima offervazione fatta, troa
vandofi la terra in A ; alquanto minore del-
I’ altra, che I’ appartiene pel tempo dell' of-
fervazione feconda fatta, trovandofi la terra
in B, ¢ tanto minore , quant’ & , durante
Y’ intervallo delle due offervazioni, la mifu-
52 della preceflione degli equinozj. Quindt,
determinata la longitudine cliocentrica del
pianeta del moto gid detto pel tempo della
prima offervazione , con aggiugnere ad cfia
la preceflione degli equinozj , durante I ine
tervallo delle offervazioni, {i ha la longirus
dine eliocentrica dell’ifleffo pianeta pel tems
po della feconda offervazione.

Cc 4 AV.



4¢8 TRATTATO
AVVERTIMENTO V.

290. Da quanto s’2 detto fin qui {i com:
prende in che modo in piut periodt d' un
pianeta {i poffono determinare relativamente
al femiaffe maggiore dell’ orbita terreftre le
diftanze dal Sole di pii puntt della fua or-
bita , ¢ le longitudini cliocentriche avute
ne’ medelmi punti . E’ d’ avvertire 1ntanto
che tali longitudini vengono determinate re-
lativamente all’ eclittica : perd f{i poffono
fenza fenfibile errore prendere come deter.
minate relativamente all’orbita del pianeta,
differendo le une di affai poco dalle altre,
come fi vedrd appreflo. Ed & altresi d' av.
vertire che le iftefle longitudinl conviene ris
ferirle tutte a unifteflo principio, per evitare
1 piccioli errori, che rifulterebbero aghi an.
goll formati dalle dette dillanze del piancta
dal Sole, fe a cagione della preceffione de.
gli equinoz) veniffero le dette longitudini da
principj alquanto tra efli diverfi computate.
Premefle tali cofe, veggiamo ora come, de.
terminate relativamente al femiafle maggio-
re dell’ orbita terreftre tre diftanze del pia-
neta dal Sole In tre punti diverfi della fua
arbita , e determinate le longitudini elio-
centriche del pianeta avute ne’ medelimi
punti, e riferite tutte a unifteflo principio,
[i poflono determinare dell’ orbita del piane-

{a
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ta I'afelio, I’ eccentricitd , ¢ tutte le altre
{ue dimenfion1 . Percid fia il

P R O B L. XXXIL

391. In'egnare , date le diftanze , cbe ba
dal Sole un piancta in tre dyverfi punts della
Jua orbite , e date le longitudini eliocentriche ,
cbe ba ne’ medefimi punti , sl modo di detera
minare di tale orbita il luogo dell afelio , la
diftanza afelia, la diflanza periclia, il femiafe
fe maggiore , e I’ eccentricita .

SoLuvuz10NE.

Contraffegnino AMP l'orbita ellittica delFig.43
pianeta, AP I affe magpiore, O il centro,
S il fuoco, dove rifiede il Sele, A I’ afes
lio, P il perielio, ed SM, SN, SQ le tre
diltanze date , che ha il pianeta dal Sole
in tre punti M, N, Q dell’orbita. § in«
tcnda effere DE la direttrice di tale elhffe 5
e s intendano congiunte le rette MN,NQ,.
e prolungate fino alla direttrice in C , e
D.¥§ intenda pure prolungato I’ afle AP
in B; e s intendano da N calite NE, NF
perpendlcnlarl rifpettivamente {u DE, AP

Effendo date le longitudini eliocentriche
del pianeta ne’ tre punti M , N, Q della
fua orbita , woti fi faranno i due angoli
MSN, NSQ . Quindi

t. Nel triangolo MSN, noti i lati SM,

SN,
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SN, e I'" angolo MSN, {i determinino gl
angol SMN SNM, ¢ "l lato MN.

2. Similmente nel triangolo NSQ , noti
1 lati SN, SQ, e I'angolo NSQ, fi dete
minino gli angoli SNQ, SQN, ¢ ’l law
NQ. Si fark noto pure I’ angolo MNQ, e
noto anche 1l luo confeguente DNC .

3. Effendo per la natura dell’ elliffe SM
~ SN: SN = MN: NCT{§ 246 ) ; §
in ordine alla differenza di SM, SN , a
SN, ¢ ad MN f{i cerca ]a quarta proporzio-
mlc fi fa con tale quarta proporzionale nc-
ta la NC.

4. Similmente, effendo SN —SQ: SN=
NQ : ND, fe in ordine alla differenza di
SN, SQ, ad SN, ¢ ad NQ f{i cerca la
quarta proporzionale ; fi fa con tale altra
quarta proporzionale nota la ND.

5. Nel triangolo DNC, noti 1 lati DN,
NC gid determinati, e I’ angolo DNC pu-
re determinato, fi determini l'angolo NDC.,
Si fard ne) trlangnln rettangolo DEN noto
)’ angolo DNE . Onde noto fi fard pure I
intero angolo SNE, fomma delli due SNQ,
DNE ; e mnfcguentr.:ment: noto fi fard il
fuo alterno NSA ; il quale angolo , tolto
dalla longitudine eliocentrica del pianeta m
N, da la longitudine, o fia il luogo dell’ake-
o A.

6. Nel triangolo rettangolo DEN , noti
gl angoli, e I’ ipotenufa DN fi determini
il lato NE. Si farh nota Ja fua uguale BF.

~. Nel
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7. Nel triangolo rettangolo NFS , noto
I’ angolo SNF, ecceflo di SNE ful retto
FNE, e nota I'ipotenufa SN, fi determini
1l lato SF. Si fard nota I'intera SB.

8. Effendo per la natura dell' elliffe SN ¢
NE = SP: PB ( §245), fard SN+ NE:
SN = SB: SP; ¢ percid {e in ordine alla
fomma di SN, NE, a SN, e ad SB fi
cerca la quarta proporzionale; fi ha con ta.
le quarta proporzionale la diftanza periclia
PS cercata. | | _

9. Effendo fimilmente BP: PS = BA :
AS ($245), fard BP — PS: PS = BS:
AS ;e percid fe in ordine alla differenza dela
le rette BP, PS, alla retta PS, e alla ret.
ta BS fi cerca la quarta proporzionale ; fi
ha con tale altra quarta proporzionale la
diftanza afelia SA . Onde nota fi fa anche
I' intero affe maggiore AP ; ¢ nota percid
la fua metdh OA, e confeguentemente nos
ta I eccentricitd OS. |
Ch' & quanto bilognava infegnare .

AVVERTIMENTO L

292, Coll” ajuto 'dell’ efpofto metodo dos
vreflimo determinare 1 luoghi degli afely, le
diftanze afelie , e perielie dal Sole , i fe-
miafli maggiori, e I’ eccentricitd di Marte,
di Venere, e di Mercurio, che non {t fono
potute determinare per rifpetto di st fatti

piancti col metodo praticato per rifpetto di
| Sature
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Saturno , e di Giove: ma dal cid fare fia
mo ftati arreftati dalla mancanza delle of.
{ervazioni , che fuppone la pratica di tale
-metodo. So che le dette determinazioni fo-
no f{tate fatte comunemente dagli Aftrono-
mi con altri metodi: perd come cotall me-
todi fono fondati fopra fuppolizioni non con-
cordi colla natura 3 cosi le determinazioni
ricavate da effi fono riufcite non poco erro-
nee ; e non fono ftate rele fufficientemente
alle vere approffimanti , fe non a forza di
reiterate correzioni datele , confrontando 1
rifultati di effe co’ rifultat1 delle offerva.
zioni.

AVVERTIMENTO IL

393, Soggiugniamo intanto le dette deter-
minazioni relativamente a tutt’ i pianeti pri-
marj , quali {i trovanoe oggi dopo le correzio-
ni datele dal Sig. de la Lande , ¢ quali in
feguito le adopreremo fempre . Pofto il fe-
miaffe maggiore dell’arbita terreftre = 100000,
fono il femiaffe maggiore dell’ orbita di

Saturne = 953936 . 83
Giove = 520097 .« 9I
Marte = 152369 . 27
Venere = 72333 . 24
Mercurio = 38709 . 88 ;

I’ eccentricitd dell’ orbita di
Sature
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Satarno = §3210
Giove = 25277 . 3
Marte = 14218 .1
Venere — SIO « 2
Mercurio = 7960

c ’1 luogo dell’ afelio per I an. 1750 dell’
orbita di

Saturno = 8°%. 29°. §3%. 30"
Giove = 6 .1@ .2% .3t
Marte = ¢ . I .28. 24
Venere =30 . & .13.00
Mercurio = 8 .13 .33. 3 -

E percid, fe relativamente all’ orbita d’ o«
gnuno de’ detti pianeti fi mette il femiafle

maggiore = 100000 , ne¢ rifultano per |’
orbita

di Saturno

I' eccentricit: = 5577 . 93 -
la diftanza afella = 105577 . 93
la diftanza perielia = 94422 , 07 ,

di Giove

I’ eccentricity = 4860 . 14

la diftanza afelia = 104860 . 14

95139 « 86 5

la diftanza perielia
d1
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di Marte
I’ eccentricitd = 933 . 34
la diftanza afelia = 109331 . 34

Ja diftanza periclia = 90668 . 66

di Venere
I eccentricith = 705 - 34
fa diftanza afelia = 100705 . 34
Ja diltanza perielia = 99294 « 66 ,

di Mercurio

I’ eccentricith = 20563 . 2%
Ja diftanza afelia = 1203563 . 22
Ja diltanza perielia = 79436 . 78 -

AVVERTIMENTO IIL

294. Procediamo ora a dedurre in con-
feguenza delle determinazioni gia notate re-
lativamente a ciafcuno de’ pianeti primar
Je altre dimenfioni delle orbite di effi, ¢ I
e¢quazioni maffime dcl centro . Percio fia 1l

P R O B L XXXIII.

29%. Infegnare il modo di vicavare in cone
Jeguenga delle determmazions gia motate velsss-
wamente a ciafcune de pianchr primary le asre

dimtne
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!
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dimenfioni dell’ orbita @ ognuno di effiy ¢ &
equazione maffima del centro ,

SoLuzionNE.

Contraflfegnino AKPG I'orbita di qualun. Fig.23

que de’ pianeti primar), A I'afelio, P il pe.
rielio, AP |'afle maggiere , O il centro,
OK il femiafle minore, S il fuoco , dove
rifiede 1l Sole, V I'altro fuoco, ¢ T uno
de’ punti, dove I’ equazione del centro & maf-

{ima. Contraffegnino in oltre AFPX il cer-

chio defcritto col diametro AP, e BECL
I eclittica, Per T s’intenda manata la FH
perpendicolare 3d AP; s'intendano di pily
congiunte le rette ST, TV , SF , OF ; e
finalmente s'intenda effere SE la linea del
moto medie, qualora il pianeta & in T,

St mettano il femiaffe maggiore QA =
100000, ¢ le diftanze SA, SP quante fo-
no flate notate; e in confeguenza di ciod fi
vadano fucceflivamente determinando OK,
ST, !'anomalia vera, o fia I'angolo AST,
I’ anomalia eccentrica corrifpondente , o fia
I' angolo AOF, !’ anomalia media , o fia
I’ angolo ASE , e finalmente ' equazione
del centro, o fia I’ angolo TSE.

S’ avranno in tal mode tutte le determi.
mazioni, che fi cerca di fare . Ch’ & quans
to bilognava infegnare.

CAL.

—t



416 TRATTATO

-

GCGALCOLO.

m

w—.——-—_——-—_—-———_

Per Saturno.

Pofto il femiafle maggiore OA = 1000090,
faranno SA = 105577.93,SP = 94422 . 07.

e )

Per determingre OK .

Log. SA = 5 . 0235730
Log. SP '= 4 . 9741526
Som. = g . 9977256
Log. OK = 4 . 9988628 .

L . ]

Siccheé

OK = 99738 . 46 .

Per determingre ST .

Log. OA = 5 . 0000000
Zog. OK = 4 . 9988628
Som. = ¢ . 9988628
Log. ST = 4 . 9994314 .
Onde
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Onde

ST = 99869 . 17 .

Per determinare I anomalia vera,
. 0 fiza ¥ angolo AST .

S1 metta la fomma de® lati dr::lu triangolo
STV = M. Effendo o

SV= 280 = 11155 .. 86 1\
ST = 99869 . 17
TV=20A—-ST= 100130 .« 83 3
{aranno
.2 M = 105577 - 93
sM—SV = 94422 . 07
-;_-M-—-ST: 5708 . 76 .
E quindi

Log. (M —SV) = 4. 9731526
Liog.(3M—ST ) = 3. 7565417
2 Log. len. mafl. = 20 . oooooco

R ileri— = e P ——— i — N S ——

Som. I. = 28 . 7306943
Tom.II1. D & | Di
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Di pilt

Log. SV = 4 . 0475030
Log. ST = 4 . 9994314

e} . m— L ——— il

Som. IL. = ¢ . 0469344 .
Onde

Som. T = 28 . 7306943
Som. Il = ¢ . 0469344 fott.

Refid. = 19 . 6837509
Log.[en. s AST= 9 . 8418799 .

E percd
3 AST = 44°, 00", 427"

¢ conleguentemente I’ anomalia vera AST =
38°. 1', 24".

B ———

Per determinare la corrifpondente
anomalia eccenirica AOF

.
Log. OK = 4 . 9988628
Log. tang. , AST = ¢ . 9850141

Log.
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Log. PS = 4. 974:526 flott.

e T — . —— - ey povsmCy

Log. tang. & AOF = 10, 0097243 .
Onde

7z AOF = g5°. 38', 29":

e confeguentemente ' anomalia ecceatrica
AOF = gr1°. 16'. 58".

A ey — ey T =it SR

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Effendo OA = 100000, ¢ I'angolo AOF
= g1°. 10'. 58" s faranno

I’area del cerchio AFPX = 31410000000,
il fettore circolare AOF = 7963422361,
Si fupponga da S calata fu OF la perpendi.
colare $Q . Effendo SO = 577 . 93, ¢l
complimento a due rettn dell’ angolo AOF
ciod 1" angolo SOQ = 88°. 43'. 2''; savra
SQ a quefto modo:

Log. fen. SOQ = 9 ., 990%r11
Log. SO = 3. 7464730
Som. = 13 . 7463641

Dd 2 Lﬂg-
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Leg. f{en. mal. = 10 . ooococooo fott,

i ————E e g kil S T s S ST pp—_ Ty

Lig. SQ = 3 .7463641 .
Onde

SQ = 33576 . 53 +

Quindi il triangolo SOF = 3 SQ x OF =
278826500 , ¢ confeguentemente lo {pazio
circolare ASF, fomma del fettore AOF, ¢
del triangolo OSF, = 824324886r.

Si cerchi ora 1n ordine all’ area circolare
AFPX, gia determinata , allo fpazio circolare
ASF , anche determinato, e a1 gr. 36a decl.
la periferia BECL il quarto proporzionale ;
s’ avra I’ anomalia media BE, o fa 1" ango.
lo BSE, che, fatto il calcolo, fi trova =

94° . 28’. 43" . Quindi

anom. med. = gg°. 28'. 43"
anom. vera =

maf. Et'il.lﬂ-i- del cent. = 4°. 37! 19” ;

Per Giove.

Pofto il femiafle maggiore OA = 100000}
faranno SA = 104860 . 14, SP=gs5139.

86 .
Per
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T — =

Per determinare OK .

Log. SA = g . 0206103
Log. SP = 4 . 9783624

b ek Y, S A ———

Som. = g9 . 99R%9727 o
Log. OK = 4 . 99943863 5 .

Sicche

OK = 99881 . 8o .

Per determinare ST .

Log. OA = § . 00OCOCOO .
. Log. OK = 4. 9994863 3

ey E——. T, TN —— S —— —— TR

=9+ 9994863 3
Log. ST = 4 . 9997431 &~

Onde

ST = 99940 . 89 .

Dd _3 Fer
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J e i

Per determinare I' anomalia wvera ,
0 fia } angolo AST .

§i merta Ja fomma de’ lati del triango-
lo STV = M. Effendo

SV= 280 = g¢720. 128
ST = 00940 . 89
TV=20A~—-ST = 100059 . 11
{aranno
s M = 104860 . 14
M-SV = 95139 . 86
s M—=ST = 4919 . 25 .
E quindi

Log. (iM—SV ) = 4 . 9783624
Log.(;M—ST )= 3. 6918988
2 Log. fen. mal. = 20 . 0co00C0CO

e—" P ————— — —

il T ey T —

Som., 1. = 2-8 . 673161?4 a
Di pil

Log. SV = 3 . 9876787
Log. ST = 4 . 9997431 %

Som, 1], = 8. 9874218 .



D ASTRONOMIA, 423
Onde

Som. I. = 28 . 6702612
Som. II. = 8 . 98742183 fott.

rE—t S L ——— TR R

Refid. = 19 . 6828393 ¢
2og.fen, 2 AST= 9 . 8414196 5 .

L AST = 43°. 57!, 18"
e con{eguentemente " anomalia vera AST

—.87°. 54'. 36".

- : ._1'.

P:r determinare la corri/pondente
anomalia eccentrica AOF .

Log. OKR = 4. 99948633
Log. tang. 2 AST = ¢ . 9841545

Som. = 14 . 9836408 3

= 4 . 9785624 lott,

Log.tang. ~ AOF = 10 . 003527847

Onde

)

3z AOF = 45°. 20°. §3" 3
D d 4 ¢ ¢on-
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¢ confeguentemente |' anomalia eccentrica

AQF = go°. 41'. g6".

e AR ™ Y A o T S B,

Per determinare la corri[pondente
anomalia media ASE .

Effendo OA = 10coco, e I'angolo AOF
= 90°. 41’ . 46", laranno

1"area del cerchio AFPX = 31410000000,
il fettore circolare AOF = 7913235694.
Effendo in oltre SO = 4860 . 14, el
complimento a due retti dell’ angolo AOF,
ciotd | angolo SOQ = 8g9°. 18'. 14" ;
s avrd SQ a quefto modo:

Log. [en. SOQ = 9 . 9990679
Log. SO = 3 ., ¢856488
Som. = 13 . 6866167

Log. fen. mal. = 10 . cooocco fott.

el

Log. SQ = 3. 6866167 .
Onde

SQ = 4859 . 78 ;

Quindi 1l triangolo SOF = 1SQ % OF =
242989000 , € confeguentemente lo {pazio
circolare ASF = 8156224694,

S|
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Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX,

allo {pazio circolare ASF, e alli gr. 360 del«

la peniferia BECL il quarto proporzionale 3

s’ avra I’ anomalia media BE, o fia I an-

Boio B>E, che , fatto il calcolo , fi tro-
va = ¢3°. 28%. s1”. Quindi

Anom. med. = g3°, 28’, q1”
Anom. ver, = 87 . s34 .36 fott,

o =550y

L e ] ———— — N i S, ——

‘mal. equaz. del cent. = $°. 34'. 13" .
?"‘W "
Per Marte.

Pofto il femiaffe maggiore OA = 100000
faranno SA =10¢331. 34, ed SP = go668;
56 .

w
v Per determinare OK .

Log. SA = 5 . 03874453 |
Lg SP = 4. 9574571 agg.

PR

=i Sl S E—— ————

Som. = g . 9962016
Log. UK = 4 . 9981008 .

(f - Sicche
OK = 99563 . 64 .
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e —

Per determinare ST .

Log. OA = § . 0000000
Log. OK = 4 . 9981008 agg.

e — ———— o, T———— e e

Som. = ¢ . 9981008
Log. ST = 4 . 9990504 .

Onde

ST = 9978t . 58 .

Per determinare I’ anomaliz vera ,
o fiz I angolo AST .

Si metta ]a fomma de’ lati del triangolo
STV = M. Effendo

SV=2 SO = 18662 .68
ST = 99781 . 58
TV=2A0—ST = 100218 . 42 ;
faranno |
3 M = 109331 . 24
IM—SV = g¢o0668 . 66
sM--ST =

9549 + 76 «
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_ E quindi

Log.(; M—SV) = 4. 9374571
Log-(; M—ST) = 3. 9799924
2 Log. fen. mal. = 20 . cooocoo

ot ]

T— et S — S ——  ——— —

Som. I = 28. 9374493 .
Di pils

Log. SV = 4 . 2709739
Log. ST = 4 . 9990504 agg.

Onde
Som. I = 28 . 9374493
Som. I = ¢ . 2700243 fott.

Refid. = 19 . 6674252
Log. fen. 3 AST = ¢ . 8337126

E percid
3 AST = 420. g9'. 287;

e confeguentemente ' anomalia vera AST
= 85°. 58'. 56'".
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M

——

Per determinare la corrifpondenze .
‘anomalia eccentrica AOF . |

Log. OK = 4 . g981008

Log. tang. + AST = 9 . 9695208
Som. = 14 . 9676216

Log. PS = 4. 957457¢ {ott.

.....—-—__....——-_—-—.—.—-—-—-—-.—-—-——-q

Log. tang. > AOF = 10 . 0101045 p

e confeguentemente 1' anomalia eccentrica
AOF'z gl'ﬂ . 20" 261':\

—_————

plip—

Per determinare la corrifpondente -
anomalia media. ASE .

~ Effendo AO = 100000 , € {4’ angolo
AQF = gr1°. 20", 26" ; {arannd
Y’ area -del cerchio AFPX = 31410000000,
il fettore circolare AOF = 7969463472
Effendo in oltre SO = 9331. 344 ¢ I'an-
golo SOQ = 83°. 39"+ 34 3 § avra SQ
a queflo modo: Log.
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Log. [m. SOQ = g . 9998811
Log. SO e 3. - 9699440 age.
Som. '=f13 . 9698251
Log. fen. maf. = 10 . 0ocoooo fott.

BTy Bl S S, e —— g, Tt S S —— ——

Log. $Q = 3. 9698251 .
Onde

- SQ = 9328 . 78,

Quindi il triangolo SOF = %.SQ x OF =
466439000 , e confeguentemente lo fpazio
circolare ASF = 8435902472

Si cerchi ora in ordine al cerchio AFPX,
alle fpazie circolare ASF , ed ai gr. 360
della periferia BECL il quarto porporzio-
nale; s'avrd |’ anomalia media BE, o fia I
angolo BSE, che, fatto il calcolo, fi troa
va = ¢6°, 4t’, 11", Quindi

anom. med. = 94°. 41’. 11"
apom. ver. = 83 , 5§ . 56 fott,
mal. equaz.del cent. = j0°. g2". 15",
e ————

y TR

Per Venere .

‘-‘1..

Pofto il femiaflc maggiore OA = 100000
farane
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faranno SA = 100705 . 34, SP =99294 . 66.

e ——————————————

Per determinare OK .

I.og! SA = 5 . 0030525
Log. SP = 4 . 9969258

ki T e 53 ~PED LT I G, e e TS|

Som. = 9 . 9999783 )
Log. OK = 4 . 9999891 % .

Sicche
OK = 99997 . 5 .

Per determinare ST .

Log. OA 5 . 0000000
Lig. OK 4 . 9999891 3

~_ Som. = 9.9999891 3
Kog. ST = 4 « 9999945% -

Onde

1l

ST & 99998 « 75 »

a
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Per determinare I anomalia vera

o fia I angolo AST .

Si metta la fomma de’ lati del triangolo
STV = M. Effendo

SV=280 = 1410, 68
ST = 99998 . 75
TV=2A0-ST = 300001 , 25 ;

faranng
M = 100705 . 34
%M - SV = 99294 . 06
E quindi

Log. (:M—SV ) = 4 . 9969258
Log. (:M— ST ) = 2 . 8491674
2, Log. fen. mal. = a0 . 00C000CO

—__ﬁ ey el g— — R ———y—

Som. I = 27 . 8460932 »
D piiy
Log. SV = 3 . 1494284

Log. ST = 4 . 9999945 3

AR — Sl ——— W———

Som. Il = 8 . 14942293 .

On.
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Onde

Som. I = '27 . 8460932
Som. II = 8 . 14942293 fotts

T Ty AR -~ iRl e et P ey

Refid. = 19 . 6956702 %
Log. [en. 3 AST = ¢ . 8433351 5 «
E percid
EAST = 44°. 50’ 55"

e confeguentemente 1’ anomalia vera AST
= 8g°. 41’. 50".

’w

Per determinare la corri/pondente
anomalla eccentrica AOF .

- Log. ORK = 4 . 9999891 3
Log. vang. = AST = 9 . 9977049 *

Som. = 14 . 9976940%
Log. PS = 4 . 9969258 lotl

p— T Sy s T S S e Se——

Log. tang. = AOF = 10 . 00076823,
Onde

1 AOF = 45°. 3’ 2";
€ CoRr
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e confeguentemente 1’ anomalia eccentrica
AQF e 90’0 P 6-’_ 41‘! B

m

Per determinare la corrifpondente
anomalia media ASE .

Effendo OA = 100000, e I’ angolo
AOF = go°, 6'. 4" ; faranno |
I” area del cerchio AFPX = 31410000000,
il fettore circolare AOF = 7853605895.

Eff:ndo in oltre SO 705.. 24, €
I angolo SOQ = 89°. 53'. 56";: s avra
SQ a quefto modo:

L1

Log. fen, SOQ .= 9 . 9999993
Log. SO = 2 . 8483985

i, e

Som. = 12 . 8483978
Log. {en. mafl. = 10 . 0000COOO fott.
Lﬂ‘g. SQ e 2 . 8433973 v

Onde

SQ =505 . 33 .

Quindi il triangolo SOF = § SQ xOF =
35266500 , e confeguentemente lo fpazio
circolare ASF = 7888872395 .

S1 cerchi ora in ordine al cerchio AFPX,
Tom,111. E ¢ allo
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allo fpazio circolare ASF , e alli gr. 360
della periferia BECL il quarto proporzio-
pale * s avrd 1"anomalia media BE , o fa
) angolo BSE, che, fatto il calcolo, i tro-

va = go°. 23'. Quindi

anom. med. = g9o°. 25'. oo"
anom. ver. = 89 . 41 .50 [lott.

el S T [ S—r ——
! 1

maf, equaz. del cen. = 43’ . 10" .

——LT

%
Pzr Mercurio,

Pofto il femiaflfe maggiore OA = 100000,
faranno SA = 120563 .22, SP =79436.78.

-

P:r determinare OK .

Log. SA = 5 . 08312147
Log. SP = 4 . gcoo216

Som. = 9 . 9812363
Log. OK = 4 . 9906181 3 «

Sicchd

OK = 97862 . gt.
Pu
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m-_—

« Ber determinare ST .

Log. OA = 5 . 0000000
Log. OK = 4 . 9906181

1,

Per determinare T anomalia vera 5
o fra I angolo AST .

St metta la fomma de’ lati del triangolo
STV = M . Effendo

SV=12 S0 = 41126 . 44

. ST = g¢8g25 . 68
TV =20A—ST = 101074 . 32 ;
{aranno
M = 120562 . 22
-M—SV =

s M~—=ST = 21637 .54.

Ee¢ 2 E
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E quindi

Log. f;.-M —SV )= 4 .g9000216
Lg- (M —ST) = 4 - 3352078
2 Lﬂg. l:n maf. = 20 , OO0GO0O

_‘?—-.ﬂ__.—-—-_l—

F—y

Som, 1} = 29 . 2352294 .
Di pit

Log. SV = 4. 6!4!2.11
Log. ST = 4 . 9953090 3

_—-—-v*__-—._———--q——l-

Som. Il = ¢ . 6094301 % .
Onde

Som. I = 29 . 2252294
Som. 1I = ¢ . 60ya301 3 fott

&

P e e —— — - —— A— " ——

Refid. = 19 . 6257991—
Log. [en, 5 AST 9 . 8128996 ¢ .

(11

_E percid
£ AST = 40°. 32'. 2473
e confeguentemente [’ gnomalia vera AST
= 8:%. 4'. 48",

Pn



D’ AsTrONOMIA. 937

e T

Per determinare la corrifpondente
anomalia eccentrica AOF .
- Log, OK 4 « 9906181 ;
Log.tang. = AST 9 . 9321127 agg.
‘Som, = 14 . 9227308 %
Log. PS = 4 . gooo2r6 fott,

e ———

1Y

——

Log. tang. 3 AOF = 10 . 0227092 .
Onde
3 AOF = 46°. 257, 50";

¢ confeguentemente I’ anomalia eccentrica
AOQF = g2°. 59', 40",

m—__jﬂ

Per determinare la corrifpondznte
anomalia media ASE .

Effendo OA = 100000, ¢ I’ angolo AOF
= 92°. 59'. 40" 3 faranno

I'area del cerchio AFPX = 31410000200,

il fettore circolare AOF = 8103586111.

Ed efflendo SO = 20563 . 22 , ¢ | ango-
Ee 3 lo
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lo SOQ = 87°. 00'. 20”; s avrd SQ a
quefto modo :

Log. fen. SOQ = 9 . 9994066
Log. SO = 4 . 31309I1

Som. = 14 . 3124977
Log. fen. maf. = 10 . ooooooo fott.

SQ = 20335 . 14 -

Quindi il triangolo SOF = 1 SQ x OF =
1026757000, e confeguentemente lo {pazio
circolare ASF = gr30343111.

Si cerchi ora inordine al cerchio AFPX,
allo fpazio circolare ASF , e a1 gr. 360
della periferia BECL il quarto proporzionae
le; s’ avrd I’ anomalia media BE, o fia '
angolo BSE, che, fatto il calcolo, fi troe
va = 104°. 38'. 44" . Quindi

anom. med. = 104°. 38" 44"
anom. vera = 81 . 4. 48 foftt.

‘—-F_—'____ Al e T

mlafl. equaz, del cent. = 23°. 33° 56" -

h €O-

-
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COROLLARIO.

396. Quindi, riferiti pure il femiafle mi-
nore di cialcun’ orbita , e la diftanza ST
al femiaffe maggiore dell’ orbita terrefire,

pofto = 100000, {ono per rifpetto di

Saturno

OA = 953936 . 83

OK = g35134: . g0

ST = 952688 . 79

SO = s3z210

SA = 10071.6 . 83

SP = goo726 . 83
ang. AST = 8% . 1/, 24"
ang. ASE = g3 . 2% . 33

malf, equaz. delcentr. = &6 . 27 - 194
Giove

OA = 520097 . 91

. OK = 519483 . 135

ST = 51979c . 48

30 = 25277 . 30

SA = 545375 - 28

SP = 494320 . 61
ang. AST = 87°. s4'. 36"
ang, ASE = ¢3 . 2% . 51

mal. equaz, del cent. = 5 . 34 . 15

F
L

4 Mar.



—

440 TRATTATO
Marte

OA = 152369 . 27

OK = 151704 . 39
ST = 152036 . 46
SO = 14218 . 10
SA = 166587 . 37
SP = 138151 .17
ang, AST = 85°. 58'. 56"
ang, ASE = 96 . 41 . 11

mal. equaz. del cent. = 10°. g42". 15",

Venere
OA = 72333 . 24
OK = 72331 . 32
ST = 72332 . 33
SO = SIO . 20
SA = 722843 . 44
SP = 71823 . 04
ang. AST = 8p°. 41’. 50'"
ang. ASE = 90°. 25 . 00 ;
mafl. equaz. del gent, = ©°. 43'. 10",

3
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b
Mercutio
OA = 38709 . 88
OK = 37882 . 6%
ST = 38294 . ot
SO = 97960 . 00
SA = 46669 . 88
SP = 30749 . 88
ang. AST = 81°. 4'. 48"
ang, ASE = 104 . 38 . 44

mafl. equaz. del cent. 23°. 337. 56" .

AVVERTIMENTO L

397. Si noti che gli afelj de’ detti pia-
neti , come quello della terra , fi vanno
tutti di continuo chi pili, ¢ chi meno len-
tiffimamente avanzando fecondo I’ ordine de’
fegni . La quantitd dell’ avanzo annuale 'di
ciafcuno &' & rilevato, paragonando il fuo’
luogo determinato in confeguenza d offer-
vazioni antiche con quello determinato in
confeguenza d' offervazioni recenti, o meno
sntiche . So che non tutte le offervazioni
fatte circa I’ ifteflo pianeta fomminiftrano
Uiftefla mifura d’avanzo annuale dell’ afelio
della fua orbita-: ma ¢id non deve recar
meraviglia. Le fine offervazioni fono d’ al-
fai frefca data, e le teoriche adoperate, per
dedurre dalle offervazioni i Juoghi degh

-“.f‘]iq non fono ecfattamente colla natura
cone
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concordi . I noftri pofteri faranno meglio di
noi in grado di determinare con miggiore
finczza per tempt diverfi 1 luoghi deglt afelj
de’ pianeti, ¢ I’ avanzo annuale di cialcuno
di effi; ¢ meglio di noi potranno decidere,
{fe v’'¢, sl o no,alterazione in talt avanzi,
¢ quanto . Noi intanto ci contentiamo di
prendere si farti avanzi annuali deglt afel]
de’ pianeti , quali fono ftati prefi dal Signor
~de la Lande, cio¢ per I’ orbita di

Saturno t! . 30"
Giove I .2
Marte di 1.7
Venere 2 . 30
Mercurio 1 .10+

AVVERTIMENTO IIL

398. Si noti pure che i notati avanzi
annuali degli af:l} de’ pianeti foao avanzi,
che fanno in longitudine ,e confeguentemen.
te per rifpetto del punto equinoziale di prie
mavera, che ritrocede annualmente per 50“ :—;— .
Sicché i debbono tali avanzi diminuire di
50 '’ 5, per avere il moto vero degli afelj,
col quale {i vanno annualmente avanzando
relativamente alle flelle fiffe.

CAP.
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C A P XI1II.

De modi di determinare - delle orbite
de’ ptaneti primarj 1@ nodi , e le
inclinaziont .

P R OB L. XXXIV.

396. Infegnare il modo di determinare 1
confepuenza d’ offervazioni la longitudine geo-
centrica d’ un nmodo dell’ orbita di qualungue
pianeta primario.

SoLrLuvziroNE.

¥. Accomodito un orologio al moto me-
dio del Sole , e regolato col mezzogiorno,
fi determinino in due nottt fuflfecutive 1
tempi de’ paffaggi del pianeta pel meridiano,
e le altezze meridiane dieflo; e da tali de.
terminazioni {i rilevino le afcenfiont rette, e
le declinazioni del pianeta per si fatti tempi.

2. In confeguenza di tali afcenfiont rette,
¢ declinazioni {i ricavino col calcolo le lon-
gitudini , e le latitudint del pianeta per glt
medefimi tempi . Si conofcerd in tal modo
fe la latitudine del pianeta va crefcendo, o

fcemando, e fe, andando fcemando , & vi-
cina
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cina, o lontana da diverire nulla.

3. Si vadano le medefime determinazioni
replicando da tempo in tempo ; € quando
fi conofce d’ effere la latitudine vicina a
fari nulla , fi vadano allora in ogni notte
ripetendo, finche (i pervenga a' cafo d’avere
ptr le determinazioni d’una notte ld latjr-
dine d’ una fpezic, e per le determinazioni
della notte feguente la latitudine di fpezio
diverfa . |

4. S1 cerehi allora in ordine alla fomma
delle latitudini di {pezie diverfe avute del
piancta ne’ paffaggi pel meridiano nelle due
dette notti, o fia alla variazione farta- dalla
latitudine nell’ intervallo di tali paffaggi,
alla latitudine avuta nel primo di st farti
paffaggi , o fia alla variazione farta dalla
Jatitudine dal primo de’ tali paffavgi fino al
paffaggio pel nodo, e al tempo f{corfo tra’i.
medelimi due detti paffaggi pel meridiano il
quarto proporzionale ; s avrd in tal modo il
tempo fcorfo dal primo de’detti paffaggi pel
meridiano fino al paffaggio pel nodo . E
percio , aggiugnendo tale quarto proporzios
nale al tempo del primo de’ detti paffaggl
pel meridiano, i ha il tempo del paffaggio
del pianeta pel nodo.

5. Finalmente i cerchi in ordine al teme
po fcorfo da un paflaggio pel meridiano all’
altro nelle due dette notti, al tempo {corflo
dal primo di rahi paffaggi pel meridiano
figo al paffaggio pel nodo, gid dctcrminarlu;

¢ alla
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¢ al'a variazione fatta dalla longitudine nel
primo di tali tempi il quarto proporzionale g
fi ha con tale altro quarto proporzionale la
variazione fatta dalla longitudine geocentrica
del pianeta, durante il tempo fecondo. Sic.
cht con aggiugnere tale variazione alla lona
gitudine avuta dal pianeta nel paflaggio pel
menidiano nella prima delle dette notti, fi
ha la longitudine geocentrica cercata del
nodo. Ch’e cid, che bifognava infegnare,

P R O B L. XXXV,

400. Infegnare il modo di determivave la
lengisudine eliocentyica d' un nodo dell’ srbita
@i gualunque prancia primarie

SoLuvuzrioncs.

Contraffegnino ABC I' orbita terrefire ,Fig.44,
PQR VI'orbita di qualunqiue pianeta primario, ¢ 43
S il fuoco comune di tali orbite , dove ri. -
fiede il Sole, ed XY la linea de’ nodi dell’
orbita' del pianeta .

1. S1 proccurino le determinazioni di due
pailagoi del pianeta per ' ifteflo nodo P,
fiatte in confeguenza d' offervazioni , con
efferli ognt volta determinato in confeguenza
d’ offervazioni il tempo del paffaggio del
piancta pel nodo, e determinata la longitu.
dine geocentrica dell’ iftcflo nodo .

2. La longitudine geocentrica del nodo,

detere
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determinata nel fecondo paffaggio , fi dimi.

nuifca di quanto fi trovano preceduti gli
equinozj nell’ intervallo de’ due paffaggi,
accid fia riferita al medelimo punto dell’
eclittica , al quale fi trova riferita quella
determinata nel primo paffaggio . Suppofte
d’effere ftata la terra nel primo de’ dett: paf.
fagei in A, e nel fecondo in B, ¢ d’ effere
ftato in ambi 1 paflaggi il pianeta in P ; e,
{uppofto tirate le rette AP, AS, PB, BS,
PS: faranno per le determinate longitudini
geocentriche del nodo P, e per la correzio-
ne data alla feconda di effe noti gli angoli
PAS, PBS.

3. Si determinino per gli tempi de’ due
paffaggt del pianeta pel nodo P le longitu.
dint del Sole, e la diltanza della terra dall’
ifteffo Sole; e la longitudine pel tempo del
{econdo paﬂ'agglu (i corregga pure della pre-
ceflione degli equinozj; fifard noto V angolo
ASB, e note fi faranno le rette AS, BS.

4. Suppuﬂa tirata la retta AB, el teiams
golo ASB, noti i lati AS,BS, e I'angolo
ASB , {i determinino il lato AB, e gli
angoli SAB , SBA . Si faranno noti pure
gli angoli PAB, PBA.

5. Nel triangolo "APB , noti tutti gl
angoli, ¢ ’l lato AB , [i determini il lato
AP,

6. Nel triangolo PAS , noti i due lati
PA , AS, ¢ I’ angolo PAS, fi determini

Y angmu ASP .
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7. Finalmente alla longitudine della terra
pel tempo del primo de’ derti paffaggi , che
di 180° differifce da quella del Sole pel
medelimo tempo, s aggiunga 1’ angolo ASP ;
s avra i1n tal modo ‘la longitudine ¢liocene
trica cercata del nodo P.
Ch’¢ cid, che bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO I

g4or. Efpolto il metodo di determinare le
Jong'tudini eliocentriche de’ nodi delle orbite
de’ pianeti primarj, dovreflimo ora procedere
all" effettiva calcolazione di effe ; ma dal
¢id fare fiamo arreftati dalla mancanza delle
offervazioni, che v’abbifognano. So d’cflere
flate st farte longitudini comunemente per
altre vie determinate ; perd di tali vie non
abbiamo ftimato farne ufo, per non fuppor-
re cofe dipendentt da determinazioni non
ancora fatte , e per evitare teoriche non
elattamente colla natura concordi . Soggiu-
gnamo intanto qui fotto le longitudini
cliocentriche de’ nodi afcendenti delle orbite
de’ detti pianeti , quali fi trovano dopo pilt
correzioni ftabilite per I’ an. 1750 nelle ta.
vole del Signor de la Lande, ¢ quali s'ado-
preranno 1n” feguito da noi,

Longitudini eliocentriche de’ nodsi afcendenti
delle orbite de' desti piancei per ¥ an. 1750,
¢i0é¢ dell’ ovbita ds

Sﬂ ture
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. 210, 31', 17""%

Saturno = 38

Giove =3 . 8 .16 .00
Marte =1 .17 .36.30
Venere = 2 .14 . 26 . 18
Mercurio = 1 . 15 . 21 , I§

AVVERTIMENTO IL

402. Si noti che gli Aftronomi con cons
frontare le longitudini eliocentriche de” detti
nodi, in confeguenza d' offervaziont deter-
minate per un tempo, colle determinate per
altro tempo , hanno non folamente cono-
fciuto che fi vanno tali longitudini di cone
tinuo accrefcendo, febbene lentiffimamente |
e con accrefcimenti difuguali relativamente
alhi diverfi piancti; ma ben anche determi.
nata Ja quantitd dell’ accrelcimento per ognu.
na, ¢ del tempo , in cui s’ ¢ fatto un de-
terminato accrefcimento . Quindi ne hanno
rilevato I’ accrelcimento anunuale di cialcuna
delle dette longitudini . E’ da fapere perd
che sy fatti accrefcimenti anouali fi trovano
rilevati da diverfi Aftronomi di mifure ale
quanto diverfe : n¢ cid deve recare meravie
gha , derivando tale diverfitd dal diverfo
grado d’ efattezza delle longitudini de’ nodi,
1n confeguenza d offervazioni diverfe deter.
minate , e delle quali §’ & fatto ulo in ris
levarli . Intanto noi foggiugniamo qui fotto
gli acerelcimenti annuali delle longitudini

cliog
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eliocentriche de’ detti nodi, quali fi trovano
nelle tavole del Signor de la Lande ftabiliti,
come accrefcimenti , che i trovano corrie
fpondere colle offervazioni, ¢ concordi fufh.
cientemente con quel , ch: {aranno a {uo
lungo determinatl coll’ ajuto della teorica
dell’ attrazione .

Accrefcimenti annui delle longituding eliocen «
griche de’ modi delle orbsse de’ pianess primary o
c19e dell orbuita ds

Saturno = 43"’
Giove = 31
" Marte = 39 .8
Venere = 60
Mercurtio = 30 .

COROLLARIO

493. Eflendofi ftabilite le epoche dclle
Jongitudini cliocentriche de’ nodi afcendenti
delle orbite de’ pianeti primar) nel § 402 ;
e facile ora coll’ ajuto degli accrefcimenty
annuali delle medeflime longitudini , g1d noe
tati , determinare le longitudini eliocentri-
che de’ medefimi nodi per qualunque altro
tempo . Cosl pel corrente gilorno 19 Apr-
1784 fono le longitudini eliocentriche de’
nodi afcendenti delle orbite de’ detti pia-
neti, cioe dell’ orbita di

Tom, 111, Ff Sa-
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Saturno = 3% . 21° . 58’ . 00"’
Giove = 3. 8 . 33 .43
Marte = 1.17 . 59 .25
Venere = 2 .15 . 00 . 36
Mercurio = 1 . 15 . 38 . 24.

AVVERTIMENTO IIL

404. Si noti pure che 1 detti accrefci
menti annui delle Jongitudini eliocentriche
de’ nodi delle orbite de’ pianeti primari non
dimofltrano che tali nodi fi vanno annual.
mente di si fatte mifure, fecondo |' ordine
de’ fegni , avanzando ; anzi, andando :annual.
mente ritrocedendo di 50" 3 il punto equi.
noziale di primavera , dimoftrano che in
ogni anno va ritrocedendo di 5’ 3 il nodo
di Saturno, va ritrocedendo il nodo di Gio.
ve di 19"'. 3, va ritrocedendo il nodo di
Marte di 10" . 5§ , va avanzandofi di ¢”.
6 il nodo di Venere, e va finalmente ritros

cedendo di 20". 3 il nodo di Mercurio.

AVVERTIMENTO 1V.

405. A fuo luogo i dimoftrerd che le
dette variazioni annuali delle longitudink
eliocentriche de’ detti nodi derivano dalle
fcambievoli attrazioni degli ft:fli pianeti ; e
a fuo Juogo in confeguenza delle medeflime

attrazioni fi determineranno , per far conoc-
- fce.
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fcere quanto la teorica dell’ attrazione , do-
vuta alla fomma penetrazione dell’ immortas
le Newtone , concorda colle offervazioni .
Intanto procediamo ad infegnare in che mo-
do f{i poflonp determinare le inclinazioni
delle orbite de’ medelimi " pianeti primarj
goll’ eclittica . Percid fia il

P R O B L. XXXVL

4006. Iafegnare sl modo di determinare in
confeguenza @ offervagioni I’ inclinagione dell
orbita di qualungue piancea primario coll’eclissica.

SoLuvuzioNE.

Contraflegnino ATB I’ orbita terreltre ,Fig.45,
PNO I’ orbita del pianeta , S il Sole , e€ 47
NO la linea de’ nodi , in cul I’ orbita del
pianeta § interfeca con quella della terra.

1. Note le longitudini eliocentriche de’ no-

di del pianeta, fi determini il tempo, In
cul la terra deve corrifpondere .a uno de’ no-
di dell'orbita PNO. Sia determinato 3l tem-
po C, in cui la terra deve trovarfi in T.

2. Pel tempo C, coll’ ajuto d’offervazioni
opportune da farR in tempi convenienti , fi
determinino la longitudine , e la latitudine
geocentriche del pianeta . Suppofto trovarl
il piancta nel tempo C in P, e fuppofto
calata da P {ul piano decll’ eclittica la per.
pendicolare PQ , e congiunte le rette TP,

Ff a TQ;
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TQ ; fi faranno pel tempo C noti I* angolo
QTO di elongazione , diffcrenza delle jon-
gitudini geotentrich: del plancta | e del
Sole, e I'angolo PTQ , latitudine geo:ea.
trica dell’ ifteflo pianeta.

3. S"intenda da Q calata fa NO Ia pes
pendicolare QR , e s’ intenda congiunta 3
PR . Effendo PQ perpendicolare al piam
dell’ eclittica , al medelimo piano fard per
pendicolare il triangolo PQR ( § 67 e/
Geo. fol. ) ; onde NR , perpendicolare aé
RQ , & perpendicolare anche al triangols
PQR ( § 69 dells Geo. fol. ); e confeguen.
temente NR & perpendicolare ad RP . E
percid, effendo QR nel piano dell” eclittica,
e PR nel piano dell’ orbita del pianeta,
I’angolo PRQ ¢ 1" inclinazione dell’ orbira
del piancta al piano dell’ eclirtica .

4. Pofto il feno maflimo = M, per gh
triangoli TRQ , TQP rettangoli uno in
R, e |'altro 1n Q, {1 hanno

M: feu. QTR = TQ : QR,
M : tang. PTQ = TQ : QP.

Dunque
fen. QTR : tang. PTQ = QR: QP.

Ma pel triangolo PQR , rettangolo in Q
QR: QP = M: tang. PRQ.

Sic-
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Sicche

fen. QTR: tang. PTQ =M : tang. PRQ.

!

Per la qual cofa fe in ordine al feno dell’
angolo di elongazione QT R gii determinato,
2l feno maflimo, e alla tangente ueila jatla
tudine geocentrica PTQ , anche determina-
ta, fi cerca il quarto proporzionale ; fi ha
con tale quarto proporzionale la tangente
dell’ angolo PRQ , 1nclinazione dell’ orbita
del pianeta al piano dell’ eclittica ; onde
I’ angolo corrifpondente a si fatta rangente,
dd la cercata inclinazione,

Ch’ & c10, che bifognava infegnare.
ESEMPIO.

M. de Thury , e M. le Gentil in con.
feguenza d’ nﬁervazinni fatte nel 1751 2 6
Mag. y°r . 47" 5 conclulero o effcre
flata in tal- rnnmf.ntn Ja longitudine geos
centrica di Mercurio di 2%. ¢©°. 50,
36'" , e la latitudine geocentrica di 1°,
s1’. 15" : ed in confeguenza della teorica
della terra conclufero o’ effere ftata nel me.
delimo tcmpn la longitudine del Sole di
1°. 15°.33". 14" 5 , trovandoli -allora la
terra neIla Iinca dc nodi dell’ orbita d;
Mercurio, o circa. Per determinare in cohe

" Ff 3 fe-
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feguenza di cio I'inclinazione dell’ orbita di

Mercurio, eccone il

CALCOLO.

-
Long.geo: di Mer.= 25. o°. 50°. 36"
Long. del Sole = 1. 15 .33. 147 fot.

#‘_*“ e AP N ), Cp—r—

ang. QTR = 15°.17. 21”3 &

Di pit - .
ang. PTQ = r1°. g1’. 15",
E percid
Log. tang, PTQ = 8 . qr0174%

Log. fen. mal. = 10 . ocoocoo agg.

ﬁ_l_-__‘q-_h_—-.——.-_

18 . 510174%
9 . 4211004 fott,

Som.

o
)
ey
s
e,
-
~
T

' Log. tang. PRQ = 9. 0390741 .

Quindi I'angolo PRQ, o fia I’ inclinazione
dell’ orbita di Mercurio = 6°. s9’. 56,

AVVERTIMENTO I.

407. Non fnﬁgmgmamn altri metodi ados
perati dagli Altronomi in determinare le
lnchnumm delle orbite planetaric, per ron
fupe
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fupporre determinazioni non ancora da noi
infegnate. Soggiugniamo intanto che le in-
clinazioni delle orbite de’ pianeti primar) ,
delle quali 1n feguito faremo ufo , fono
quelle , che {i trovano dal Signor de la

. Lande ftabilite fecondo le fue tavole. _
~ Inclinazioni delle orbite de’ pianeti primarj ;
€ioe dell orbita ds

Saturno = 2°., 30’. 20"
Giove =1 .19 .10
Marte =1 .51 .00
Venere = 3 .23 .20
Mercurio = 7 . 00 . 00 .

AVVERTIMENTO IL

408. S1 noti che non foggivgniamo qui
le piccioliffime alterazioni , che {offrono le
dette inclinazioni, per le fcambievoli attra.
zioni de’ medefimi pianeti; perche tali pic-
ciolifime alterazioni fi determineranno ,
quando ne fard {viluppata la teorica , che
nc fomminiftra la determinazione di cfle.

Ff 4 CAP.
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Wl ———if el

C A P XIV.

D modt di determinare le longitudi.
niye latitudini eliocentriche de’ pia-
neti primarj in confegucnza delle
geocentrichs , e le geocentriche in
confeguenza dell eliocentriche | le ri-
duzioni all eclittica , e le diftanze
de’ medefimi piancti st dalla terra,
che dal Sole.

P R O B L. XXXVIL

" 409. Infegnare il modo, date d' un piancra
primario per qualfifia dato sempa la longitudis
ne, e la latitudine pgeocentyiche y di determinare
le corvifpondenti longitudine | e latitadme elioe
¢entriche , e le diflange dell’ ifiefJlo piancia ¢
datla terva , ¢ dal Sole .

SoLvuvuzrIironNEe.

Fig.q8 Contraflegnino ATB 1’ orbita della terra,

¢ 49 ’PNO I orbita del pianeta, NO la linea de’

nodi, S il Sole, T il {ito della terra pel
tempo dato, e P quello del pianeta.

Da P s’ intenda calata fu] piano dell’ e«

) clittie
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clittica 1a perpendicolare PQ . S’ intendano
congiunte le rette ST, SP,5Q, TP, TQ..
Suppofta prolungata QT in D, s intenda
di pit congiuta la PD . § intenda anche
da T calata fu NO la perpendicolare TC.
E finalmente , fuppofta innalzata da T full’
ifteflo piano dell’ eclittica la perpendicolare
TE, che in E incontra la DP prolungata
nelle Fig. 49, s intenda congiunta la EC.

Pel tempo dato £ determinino la longi«
tudine del Sole, e confeguentemente quclla
della terra , la diftanza TS della terra dal
Sole , ¢ la .longitudine del nodo O. Effendo
data la longitudine geocentrica del piancta,
noti fi faranno I angolo d’elongazione QTS,
e confeguentemente I’ angolo STD 4 ¢ I'an.
golo TSO , e confeguentemente I’ angolo
TSD. Effendo di pi data la latitudine geo-
centrica del pianeta , & noto pure I angolo
PTQ . E finalmente eflendo DP , e confe-
guentemente CE nel piano dell’ orbita del
piancta , TC nel piano dell’ eclittica , e
ambe le rette EC , CT perpendicolari ad
NO ;: fard I’ angolo TCE I’ inclinazione
dell’ orbita del pianeta; e confeguentemente
tale angolo fard pure noto. Pofte tali cofe:

1. Nel triangolo TCS, rettangolo in C,
noti I'angolo TSC, e’l lato TS, fi deter-
minino il lato TC, e I"angolo STC . $1
fard noto pure 1’ angolo CTD. _

2. Nel triangolo TCD, rettangolo in C,
noti I’angolo CTD, e ’l Jato CT , fi des
termink TD. 3. Nel
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3. Nel triangolo CTE , rettangolo in T,
noti I'angolo TCE, ¢ ’l lato TC , fi de-
termini TE.
~ 4. Nel triangolo DTE , rettangolo pure
in T, noti i lati DT , TE, i determini
1’ angolo TDE . |

. Nel triangolo DTP, noto !" angolo
TOP , pid determinato , noto I’ angolo
DTP, confeguente della latitudine geocen.
trica PTQ, e noto il lato DT , gid anche
determinato , fi determini TP , diltanza del
piancta dalla terra. »

6. Nel ‘triangolo TQP, rettangolo in Q,
noti I"angolo QTP, ¢ ’l lato TP , fi de-
terminino TQ , diftanza curtata del piancta
dalla terra, ¢ QP.

7. Nel triangolo STQ , noti i due lati
ST, TQ , e |’ angolo STQ da efli lati
formato, {i determinino SQ , diftanza cur.
tata del pianeta dal Sole , ¢ 1I' angolo di
commutazione QST , il quale fottratto dall’
angolo noto TSO , o aggiunto. ad effo fe-
condo il cafo , di !’ angolo QSO , che,
aggiunto alla longitudine del nodo O, fom.
miniltra la longitudine elipcentrica eercata
del pianeta . Si fard noto pure 1’ angolo
$QT , parallaffe annua.

8. Finalmente nel triangolo SQP , rets
tangolo in Q, noti § lati SQ, QP, i de.
terminino SP , diftanza del pianeta dal So-
le, e I"angolo PSQ , latitudine ecliocentrie
ca cercata del piancta. '
¢ wmo - Ch*#
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Ch’¢ quanto bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO I

410. Se il pianeta fi trova in oppofizio-
ne, o in congiunzione col Sole . In tale
cafo la terra T fi trova nella retta SQ 3 ¢
percid combaciano QD con QS , PD con
PS, e la TE 1incontra in E la PS. Quin.
di le Fig. 48, ¢ 49 i tralmutano nelle dus
pit femplici 50, ¢ 5¢. Or in s\ fatto ca«
fo la longitudine eliocentrica del piancta &
la ftefla della longitudine della terra; ¢ le
rimanenti grandezze da calcolare efigono un.
calcolo affai pis femplice del gid infegnato,
ed eccolo . 1. Nel triangolo TCS, rettan-gio <o

olo in C, not1 I' angolo TSC , ¢ 'l lato, 51

S, fi determini TC ., 2. Nel triangolo
CTE, rettangolo in T, neti ’angolo TCE,
e ’l lato CT , fi determini TE . 3. Nel
triangolo STE, rettangolo pure in T , no
ti i lati ST, TE , i determini |’ angolo
TSE , latitudine eliocentrica del pianeta.
4. Finalmente nel triangolo STP , noto
I angolo PST gid determinato , noto I’ ane
golo SPT , latitudine geocentrica del pia-
neta , o fuo confeguente , e poto il lato
ST , fi determinino i lati PT, PS, diftane
ze del pianeta dalla terra, ¢ dal Sole.
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AVVERTIMENTO I

411. Se poi il pianeta P {i trova in uno
de’ nodi , come il dimoftrano le Fig. 44 ,
¢ 45 ; in tale calo la latitudine eliocentrica
e nulla , e la longitudine eliocentrica ¢ I’
ifteffa di quella del nodo; omde hon occore
re farnc nuova calcolazione. Per determina.
re in si fatto cafo le diftanze del pianeta
P e dalla terra, e dal Sole S, 1l calcolo ¢
. facilifimo. Di fatto fi fupponga trovarfi al
lora la terra 1n A , e fi fuppongano tirate
le rette AS , AP ; eflendo nel triangolo
APS noto I' angolo ASP , differenza delle
longitudini della terra A, e de] pianeta P,
guardati dal Sole, noto I'angolo SAP, dif-
ferenza delle longitudini del Sole , e del
pilaneta guardati dalla terra , ¢ nota, per la
teorica della terra, la diftanza AS dell’ iftef.
fa terra dal Sole ; con determinare in effo
1 lati PA, PS, i hanno le diftanze del
pianeta e dalla terra , e dal Sole.

P R OB L. XXXVIIL

41Z. Infegnare sl modo come , data di quae
Inngue piancta primavio per qualfifia dato tem-
po la longitudine eliocentrica , computats . meil
eclissica tervefire y fi pud determinare la corri-
Jpondense longitudine da computarfi nell” ecli:-
tica dell ifeefJo pianeta, ¢ al contrario, e come

fi



D' ASTRONOMIA. 461
fi pud altvess deserminare la corrifpondente vidu-
gtowe all’ eclirsica . ® '-

SOLUZIONE.

- Contraffegnino PQ I’ orbita del pianeta, Fig.§3

A OB [I'eclittica terreftre, COD I’ eclittica
del pianeta, S il Sole , P 1l fito del pia~
neta nel tempo dato, NO la linea de’ nodi,
A il principio d'ariete nell’ eclittica terre-
ftre, C il principio d’ ariete nell’ eclittica
del pianeta , ed MR un arco del cerchio
di latitudine eliocentrica , procedente per
P. Sard I’ angolo ORM retto.

I. Siadata la longitudine eliocentrica AR,
computata nell' eclittica terrefire .

1. Si determini la longitudine AO del
nodo O pel tempo dato. Si fard noto
' arco OR.

2. Nel triangolo rettangolo ORM , noti
il lato OR , e |'angolo acuto ROM , in-
clinazione dell’ orbita del pianeta gid deter-
minata, {i determini I' arco OM . |

Dalla differenza degli archi oM , OR
s’ avra la riduzione all’ eclittica ; e dalla
fomma degli archi CO, OM s avra la lon.
gitudine del pianeta, computata -nell’ eclit
tica dell’ ifteflo pianeta .

- IL Sia data la longitudine’ CM , compu-
tata nell’ eclittica del pianeta.

1. Si determini la longitudine del nodo
O, ¢ s avrh 'arco CO; onde'noto fi fard
purc I’ arco OM. 2., Nel
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2. Nel triangolo rettangolo ORM , nota
I’ ipotenufa OM , ¢ noto I’ angolo acuto
ROM, fi determini 1l lato OR.

Dalla differenza di OM , OR s avrd la
riduzione all’ eclittica , e dalla fomma de-
gli archi AO, OR s’ avrd la longitudine
eliocentrica del pianeta nell’ eclittica terrefire,
Ch' ¢ quanto bilognava infegnare .

AVVERTIMENTO L

413. Se & data la latitudine eliocentrica
MR, e la fpezic di efla ; con determinare
nel triangolo rettangolo ORM, noti il lata
MR, e I'angolo acuto ROM , i lati OM,
OR, i fard nota s} la riduzione all' eclit-
- €3, che la longitudine AR , computata
nell” eclittica terreftre , e Ja longitudine

CM, computata nell’eclittica del pianeta .
AVVERTIMENTO IL

414. Non foggiugniamo la varictk d¢
cali , che poffono accadere | effendo facile
ad avvertirli da chiccheffia.

P R O B L. XXXIX.

415. Infegnare it mode , date & um pianeta
primario per qualfifia dato sempo la longitudine,
e la lavitudine eliocentriche | ¢ la fua diftanza
dal Sole , di detcrmanare le corrifpondenti lone

gitu-
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gitudine | e latitudine gescensriche y ¢ la diftane
ga dalla terra,

- SoLuzioNE.

Contraffegnino ATB 1’ orbita della terra ,
PNO !’orbita del pianeta, S il Sole, T il
fito della terra pel tempo dato, ¢ P quello
del pianeta. :

Da P s intenda calata ful piano dell’
eclittica Ja perpendicolare PQ , e s intens
dano congiunte le rette SP, SQ,ST, TP, TQ.

Pel tempo dato i determinino Ja longi-
tudine del Sale , € confeguentemente quella
della terra, e la diftanza TS della terra dal
Sole, Effendo data la Jongitudine eliocentris
ca del pianeta P, noto i fard ' angolo di
commutazione QST . Polte tali cofe:

1. Nel triangolo PSQ), rettangolo in Q,
nota I' ipotenufa SP , ditanza data del pia-
neta dal Sole, e noto I' angolo PSQ, lati-
tudine eliocentrica data del pianeta , i de-
terminino la $SQ , diftanza curtata del pia.
ncta dal Sole, € la PQ. |

2. Nel triangdlo Q5T , noti 1 due Jati
QS, ST, e 'angolo comprefo da ¢fli QST ,
fi determinino 1l lato QT , e I’ angolo d’
elongazione QTS . Effendo determinata la
Jongitudine del Sole ;, fi fard nota la ]on-
gitudine geocentrica cercata del pianeta.

3. Finalmente nel triangolo TQP , ret-

tangolo in Q , noti 1 due lati TQ , QP,
fi des

Fig.48,
€ 49
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i determinino TP, diftanza cercata del pia.
meta dalla terra, e I'angolo QTP , latitye
dine geocentrica cercata dell’ifteflo planeta.
Ch’ ¢ quanto bifognava infegnare.

AVVERTIMENTO L

416. Si noti che con determinare nel
triangolo QST [’ angolo d’ elongazione QT'S,
§i fa noto pure I' angolo SQT , parallaffe
del grand' orbe.

AVVERTIMENTO IL

417. Se il pianeta fi trova in oppofizione ,
o in congiunzione col Sole . In tale cafo la
terra T fi trova nella retta SQ , e le Fig.
. 484 ¢ 49 fi trafmutano nelle due pilt fem-
plict 50, e s1. Quindi la longitudine geo-
centrica cercata del pianeta fi ha dalla lon.
gitudine della terra ; ¢ determinate le rette
SQ, QP , e confeguentemente TQ , QP,
con determinare nel triangolo TQP , noti
1 lati TQ, QP, I'angolo QTP, ¢’ Jarw
TP, fi ha la cercata latitudine geocentrica
del pianeta-, e la cercata fua diftanza dal-
la terra.

AVVERTIMENTO IIL

418. Se poi il pianeta P fi trova in uno
de' nodi, come il dimoftrano le Fig. 44, ¢

435,



D' AsTronOMIA. 463
45 ; In tale cafo la latitudine geocentrica
¢ nulla. Per determinare intanto in sl fatto
cafo la longitudine geocentrica del pianeta,
e la fua diﬁanza dalla terra , fi {upponga
allora la terra in A, e {i fuppongano tirate
le rette AS, AP . Effendo nel triangolo
APS noto I' angolo ASP | differenza delle
longitudini eliocentriche della terra , e del
pianeta, noto 1l lato SP', diftanza data del
piaveta dalla terra , e noto il lato SA ,
diftanza della terra dal Sole , che fi deter.
mina per la teorica della terra ; con deter-
minare in tale triangolo I' angolo SAP, e
'l lato AP, {i vengono a determinare I2 lon-
gitudine geocentrica del pianeta , ¢ la fua
diftanza dalla terra , E’ d' avvertire perd
che I' angolo PAS non di la longitudine
geocentrica del pianeta , ma che col {uo
ajuto, ¢ colla longitudine del Sole agevol.
mente , {econdo i diverfi cafi, che poffonqg
occorrere , fi determina.

Tom.III. Gg CAP.
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C A P XV.

L

Del modo di ricavare per riguardo di
qualunque piancta primario dalle ar-
malic medie le anomelic vere cor-
rifpondenti , e le corrifpondentt equa-
zioni del centroy e del moZo di de-
terminare per qualunque tempo lc lon-
gitudini , e le latitudini eliocentriche,
¢ geocentriche di qualfifia pianeta pri-
mario, e le diflanze, che ha dal So-
le, e dalla terra, '

P R O B L. XL.

419. Infegnave il modo, data qualungue a.
womalia media di qualfifia prancta primarw,
ds determinave |’ "anomalia wera corrifpondenie
¢ la corri[pondente equazsone del cenivo.

SOLUZIONE.

Fio.<3. Contraffegnino AIPL Y’ nrbita'del prane-
e sa ta, AP il fuo affe maggiore, O il fuo ceo-
tro, Ol il fuo femiafle minore,e S 1l fuoco,

dove rifiede il Sole . Saranno dell’ orbiu

del
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del pianeta A [I’afelio, P il perielio e fa.
ranno noti il femiafle maggiore OA s il
femiaffe minore Ol , e note I’ eccentricith
OS, e le diftanze AS, PS.

- S intenda intorno ad AP defcritto il
cerchio AKPR, e s’ intenda I'angolo AOG
dinotare la data anomalia media . Sj fup-
ponga 1n oltre effere in T il pianeta, quans
do la fua anomalia media ¢ AOG. Per T
s'intenda tirata HF perpendicolare ad AP,
€ s intendano congiunte le rette SG , ST,
OF . Finalmente dal punto § s' intenda ca«
lata {u FO prolungata, fe bifogna, la per-
pendicolare SQ . Sard SQ uguale all’ }rcu

circolare FG ( § 195 ), differenza delle
due anomalie media, ed eccentrica. E per-

c1d, fuppoflta tirata per G la GX parallela
ad FQ , fard XQ uguale al feno di GF,
€ confeguentemente SX fard la differenza
dell’ ifteflo feno dal fuo arco,
I. Nel triangolo GOS, noti il late GO,
«come uguale al femiafle maggiore , che fi
prenderd fempre = 100000 , il lato OS,
- eccentricitd dell’ orbita , e )’ angolo GOS,
confeguente dell’ anomalia media data AOG,
fi determinino I'angolo OGS, ¢’l lato GS.
Si fard a umdi preflo noto I’ apgolo GOF:
Perche 2 un di prefo in tatt’ i pianeti pri-
mar] I’ angolo GOF fi pud prendere come
uguale ad OGS .. E percid a un di preflo
fard noto I’ angolo FOA » ¢ confeguente-
mente }'angolo SOQ .

Gg 2 2. Nel
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2. Nel triangolo rettangolo SQO , noti
il lato SO, e 1’ angolo SOQ , fi ‘determint
il lato SQ , che verrd efpreflo nelle mede.
fime parti, nelle quali & efprefla I eccentras
cia SO , e confeguentemente il femiaffe
maggiore OA .

3. Relativamente al raggio OA , pofto =
100000, fi determini la periferia AGPR;
e fi cerchi in ordine al numero elprimente
fale periferia , al numero efprimente SQ ,
gi2 determinato , o fia I’ arco GF, ¢ alli
gr. 360 della fiefla periferia il quarto pro.
porzionsle . S’ avranno i gradi , ¢ minuti
dell’ ifteflo arco GF . Onde il feno di tale
arco , riferito al raggio di 100000 , dard
XQ ; ¢ confeguentemente {i rendera nota
SX nelle medefime parti , delle quali OA
ne contiene 100000 . '

4. Nel triangoletto SKXG , rettangolo in
X, noti i lati G§, SX, fi determint 1’ an-
Fnletto SGX ; e tale angoletto, quando ri-
ulta fenfibile , i fottragga da SGO. §' avrd
in tal modo I’ angolo XGO con pw pre.
cifione, ¢ confeguentemente l'angolo GOF.
Onde con pilt precifione s’ avra I’ anomalia
eccentrica FOA .

§. In ordine al femiaffe minore OI, alla
diftanza PS del perielio dal Sole , ¢ alla
tangente della metd dell’ anomalia eccentri-
ca AQF gid determinata , fi cerchi il
quarto propotzionale .

" $’avrd con tale quarto proporzionaie h

o tans
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tangente della metd dell’anomalia vera AST
( §236 ); onde il doppio dell’angolo cor.
rifpondenite a si fatta tangente dard la cers
cata anomalia vera AST : ¢ di pih colla
differenza delle due anomalic vera , ¢ mea
dia s’ avrd la corrifpondente equazione del
centid . Ch’ & quanto bifognava infégnare .

ESEMPIO I.

Sia velativamente a Marte data P anoma.
dia media di §8° . 25'. 36" , determinare
§ anomalia wvera corvifpondente 4 ¢ la corvifpons
dense equazione del centro .

CALCOLO.;

Polta OA = 100000, fono OI = g9563.
64, OS = 9331. 34, PS = go668. 66.
Dunque . ‘
| GO+ 0S = 109331 . 34
GO—0S = 90668 . 66 .

In oltre effendo I'angolo AOG = ¢8° . 35"
36"; fark la femifomma di OSG, OGS =
29°. 12'. 48", E percid
| L
Log: ( GO—-Q§ )= 4. 957457¢
Log. tan. 3( OSGHOGS ) = g. 7475566

e e G ST Rt T . S

Som. =14, 7050137
Gg 3 Log,
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Log. ( GO+0S ) = 5. 938742 fot.
’ b;:%;;—as-)-: ;;;;;;? 12 .
Onde
2 (0SG~0GS )= 24°. 52'. 43"
E percid

0SG = ¢4°. s5'. 31"
SGO = 4°.20'. §';

i tnnﬁ.:gu:ntem:ntc a un di preflo
GOF = 4°. 20!, 5",

¢
AOF = 54°. s'. 31",

1L

~dog. fm. SOG = 9, 9304246
~ Leg. OG = 5 . 0000000

" Som. = 14 . 9334146
Log. fn. OSG = ¢ . go84631 fott.

A A S . —— TS g I S m— s S [

Log. SG = s ., 0219615 .

X Sica
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Sicche
SG = 105186 . 87 .

IlL.

Log. fen.SOQ = o . 9084631
Leg. SO = 3. 9699340

B r——

Som. = 13 . 8784071
Log. fen. mafl. = 10 . coocooo fott,
Log. $8Q = 3. 8783071.

Onde

5Q = GF = 7558 .

Or effendo OA = 100000, fara la perife-
ria AGPR = 628200 . Si cerchi dunque
in ordine a 628200, a 7558 , e 360° il
‘quarto proporzionale; s’avrd con tale quar-

10

52’

proporzionale I’ arco GF = 4°. 19’

, il cui feno, e confeguentemente XQ

¢ = 7552 . 02 . Per la qual cofa fard 8X
= s . 93:

Lﬂgi fﬂ n. m ﬂ[.

1V,

Lig. SX = o . 7767012
= 10 . 0000000

Som. = 10. 7767012
Gg 4 Leg.
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Log. SG = 3 . ox19615 fott.

[rr— s el e T e

Log. fen. SGX = 5 . 7547397 -

Quindi I’ angnletm SGX non ha valore fen.
ﬁblle c pcn::b l anomalia eccentrica AOF

54“- s'. 31"
V.

Log. PS = 4 . 9574371
Log. tang. = AOF = ¢ . 7080268

R, S pr———— S —— i [REAED) oy Tl FTazai i i e

Som. = 14 . 6654839
-. Log. Ol = 4 . 9981007 fott.
Lug. g, LAST = g - 6673831 -
Sicche
2 AST = 24°. 56'. 5V.
Per la qual cofa
I’ anomalia vera AST = 49°. 527 10",

¢ confeguentemente

I equazione del centro = 8°. 33'. 26"

ESEM.
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ESEMPIO IL

Sia velativamente a Mercurio dnm I atoma-

lia medsa di 112°. 34". 18", determinare
I anomalia vera corrsfpondente o e la corvifpone

dente equaZsone del centro .
CALCOLDO.

Pofta OA = 100000, fono OI = ¢7862 /Fig.s4
914 OS = 20563. 22, PS=79436. 78.
Dunque |

120503 . 22

GO+40S
79436 « 78 .

GO-—-0S§

N}

In oltre eflendo I angolo AOG = 112°.
34’ . 18" , fard la femifomma di OSG,

OGS = 56°. 17°. ¢9". E percid
I.

Log. { GO—OS) = 4. 9000216
Log. tan. 3( OSG+0OGS ) = 10. :736955

Som. = 15.0757171
Log. (GO+4+0S) = 5.0812147 fot.

_-I---_-————--_iﬂ-ﬂ-—-—_-—-—ﬂ

Log. tan. (OSG—0OGS) = 9.9945024 .

On.
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Onde
$(0SG—O0GS ) = 44°. 38'. 147

E percid
OSG = 100°. ss'. 23"
SGO = 11 ,.38. 55 ;

& confeguentemente a un di preflo
GOF = 11°. 38'. 557,

c
AOF = r100°. g5’. 23",

11,

Log. fen. SOG = ¢ . 9653899
Log. OG = g5 . 0000000
Som. = 14 . 9653899

Log. [n. OSG = ¢ . 9920595 fott,

b T =)

SRR - T —r. ATy AT AT =i

Log. SG = 4 . 9733304 .
Sicche
- §G = 04043 . 85 .
IIT.
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11, -

Log. fen. SOQ = -9 . 9920595
Log. SO0 = 4 . 3130911
Som. = 14 . 3051506

Log. fen. maf. = 10 . cooocoo fott.

——“_.- ———— R T S S

Log. SQ = 4 . 3051506 .
Onde
SQ = GF = 20190 . 66 .

R iy

Effendo OA = 100000 , fard la.periferia
AKPR = 628200 . Si cerchi in ordine 2
628200, a 20190.-66, ¢ a 360° il quar-
to proporzionale ; s avrd con tale quarto
proporzionale I’arco GF =11°. 37'. 25",
il cui feno , e confeguentemente XQQ ¢ =
20148 . 16 + Per la qual cofa farda SX =

4% + 5
IV,

‘Log, SX = 1 . 6283889
Log. fen. maf. = 10 , 0O0COCO
. Som. = II. 06283889

Log. SG = 4 . 9733304 fott.

i —— S Sy SE—, e, I ———

Log. fen. SGX = &6 . 6350585 .

One
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Onde

5GX = 17, 38".

E percid
GOF = XGO = 11°: 377, 17",
¢ confeguentemente
AOF = 100°. 57°. 17,

V.

Log. PS = 4 . dooviréh
Log.tang. ; AOF = 310 . 0835118

:-.n.-.-——--——__i—_--__-
Som, = 14 . 9835332

Log. Ol = 4 . 99061812 fot.

- Log.tang. $AST = 9 . 99291505 .
Sicch
2 AST = 44°. 31': 57"
Per la qual cofa
. Panomalia vera AST = 89°. .3'- 54",

e confeguentemente
L equas
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I’ equazione del centro =237. 30'. 24"

AVVERTIMENTO L

420. Si noti che la diftanza ST del pia-
neta dal Sole fi determina in tutt’ 1 caft
fempre coll’ajuto della proporzione fen. AST:
fen. AOF = OI : ST gid dimoftrata nel
§ 319. Cost la diftanza di Marte dal Sole,
pofto il femiafle maggiore della fua orbita
= 100000 , ¢ a tenore de’ dati del primo.
elempio = 105473 . 23; ¢ quella di Moer-
curio, pofto pure il femiafle maggiore della
fua orbita = 100000Q 5 ¢ a tenore de’ datt
del fecondo elempio = 96102 . 66.

AVVERTIMENTO 1L

421. Prima di procedere innanzi fta bene
avvertire che dalle determinazioni gid fatte
relativamente alli pianeti pr:mar; agevol-
mente i ricavano per cialcun’ anno I'epoc
delle longitudini medie di effi , delle longituds«
ni degli afelj delle orbite, e dellc longitudins
de’ nodi delle medefime nrb:te non altrimenti
che {i fono per ciafcun’ anno ricavate 1’ ¢-
poche delle longitudini medie del Sole , #
delle longitudini “dell’ apogeo folare : anzi
del modo praticato per nguardu del Sole fi
determinano per riguardo de’ detti pianeti
gll avanzi , cE: giorno per giorno in tutto

'anno vanno facendo le dette longitudini,
¢ gl
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¢ gli avanzi, che le longitudini medie van.
no facendo da ora in ora d’ ogni giorno, ¢
da minuto in minuto d ogni ora . Soggiu.
gniamo intanto che qui in {eguito faremo
ufo dell’ epoche, ¢ degli avanz1 delle dette
longitudini , che fi trovano regiftrate nelle
tavole d¢’ moti de’ corpi celefti del Signo
de la Lande. Cio pofto , venghiamo al fe
gucnte

P R OB L XLL

423. Infegnare il mode ds determinare pes
gualungue tempo la longitudine | e la latitudi.
ne si eliocemtriche , ¢he geocentriche di qualfifis
piancta primario, e le diflange di effo dal So
le , ¢ dallaterra relativamente gl [fem:afle mag.
‘Enré Aell’ orbita tervefive , poflo = 100000,

S0LUZIONE.

Y. Si riduca il tempo vero dato al meri
diano di Parigi, ¢ in tempo medio ; e re
lativamente a tale tempo medio fi determ:-
nino la longitudine vera del Sole , la lon
gitudine vera della terra, e la diftanza dek
Ja terra dal Sole. |

2. Relativamente all’ iﬂcﬂ'_o tcmpo medio
fi determinino la longitudine media del pis
neta, ¢ la longitudine del fuo afelio j ¢ 1
confeguenza di tali longitudini fi determini
I’ anomalia media del piancta.

3. De.
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3. Determinata 1'anomalia media del pra.
neta , fi determinino fucceflivamente !’ ana.
malia eccentrica, |’anomalia vera , la lon
gitudine vera nella fua orbita, e la diftan.
2za del pianeta dal Sole ; e tale diftanza fi
riduca alla mifura, che I’ appartiene relati-
vamente al femafle maggiore dell’ orbira
terreltre, pofto ‘= r1oooc00.

4. Si'dttei'rnini la longitudine del nodo
afcendente dell’ orbita del pianeta ., § avrd
anche , fe occorrerd , l1a longitudine dell ale
tro nodo.

5. Dalla longitudine vera del pianeta
nell’ ﬂrBita , e dalla longitudine del nodo
pilt vicino fi rilevi I' argomento della lati.
tudine, e in confeguenza di rale argomento
fi determinino la Tatitadine eliocentrica del
pianeta y, e I' arco dell’ eclittica terrzfire
corrifpondente all’ ifteflo detto argomento di
latitudine . S'avrd anche ha lnngiruiin" elioe
centrica del pianeta, computata nell’ eciittia
ca terrefltre,

6. Coll’ ajuto della diftanza del pianeta
dal Sole, ridotta alla mifura gid detta , e
della fua latitudine eliocentrica fi determie
nino la diftanza cuartara’ dell’ ifteflo pianeta
dal Sole, e la perpendicolare procedente
dal centro del pianeta ful piano deli eclitti-
ca terreftre .

7. Coll’ ajuto della diftanza della terra
dal Sole , della diftanza curtata del pianeta

pure dal Sole , e dcll’ angolo di commuta.
zione
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zione da talj diftanze comprelo , differenza
delle longitudini eliocentriche della terra, e
del pianeta, fi determinino l'angolo di elon.
gazione del pianeta , e la diftanza curtata
dell’ iReflo piancta dalla teyra. Si fard nota
anche la longitudine geocentrica del mede-
{imo piancta .

8. Finalmente coll’ ajuto della diftanzs
curtata del pianeta dalla terra, e della pere
pendicolare procedente dal gentro del piane-
t2 {ul piano dell’ eclittica terreltre fi deter.
minino la latitudine geocentrica de! piane.
ta , c la diftanza dell’ ifteflo pianeta dalla
terra. S avranno le ultime determinazioni

da fare. Ch’ & quanto bifognava infegnare,
ESEMPIAQ.

Sieno da determinare le longitudini , e latia
tudini eliocentyiche , e geocentyiche , alle quals
¢ corrifpoflo Giove nel corrente anno 1784 a
d? 1 Mag. 8. 20" . 18" , tempo wero g
Napoli , e le diftanze del medefimo piancta e
dal Sole , ¢ dalla serra,

"CALCOLO.

Per determinare ‘il fempo medio relg-
tivamente al meridiano di Parig:.

Tcmpn vero .H'Napnlli.
A 1784 . 1 MQE!--- 8o, 29'. 18" _
- Diff.
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Diff. de* merid. tra
Napoli, ¢ Parigi..... 47'. 307 {ott,

Tempo vero a Parigi
An. 1784. 1 Mag.... 9°n, 32!, 43"
Equaz. del tempo pel

3 di Mag. .....0u0s 3’. 13" fott,

e e T = g R _ﬂﬂ__-—__—m

Temp. med. a Parigi -
An. 1784, 1 Mag,... 7°. 297, 35’7,

e ———

Per determinare le longitudini yere
della terra, e del Sole .

o

Epnca delle
Jong. med. del

® pel 1784,. 9°. 10°. 457, 547, 4
Avanzo fino -'
alldlMag 3 .29 » I5 . 48 . o
Per 7“' 17 . 14 . ¢
Per 39 . 1.11 .35%
Per 35°'... ) S

_—”_“m*_‘—*,
Long. med.
d#l ‘ e ii I_ﬂ'n- 201. Iﬁpl 3 ;

Onde

Long. med.

della terra,.. 7%, 10°. 20'. 10", 2 -
Tom.I!1, H h Di
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Di pis
Epoca della |
long. dell’ a-

pog. fola. pel ’ r

1784 ceevnens .. o IS8, T17?, o
ivtnm fino A

al 1 Mag.... 2t . 7
e s e e e S S S R P S v
Long. dell’a.

pog. fola..... 3%. ¢°. 13'. 32". 7 ;

Onde
Long. dell’a.
felio dell’orbi«
ta terreltre... 9%, 9°. 157, 3277. 7.

Sicchy

Long. med.
della terra.... 2%, 10*, 20!, 30V, 2
Long. dell’a.
Belio sivsivei 9 - 9 « 13 .232 .7 fot,
dﬁnnm. med.
ella terra... 108, 1° ‘s 9™,
Equaz, del !_4 il
centr.  COITle
fpondente., ... 1°. 37'. 52 . 2 agg,
Anom. vera
della ter..,.. 10%. 20, 427, 29". 7.
| Per
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Per la qual cofa

Anom. v&ra
della terra...10%, 2°. 42/, 29". 7
Long. dell’

afelivevineses 9 « 9 4 I5 .32 . 7 288

Long. vera
della terra... 7°%. x1°. 38, 2". 4,

¢ confeguentemente

Per determinare la diftanza
della terra dal Sole.

Sia quanto s ¢ fuppofto nel § 317 . Sa-Fig32
ranno , fuppofto il femiaffe maggiore dell’
orbita terreftre OA = 100000, PS = 98319.

793 ( § 228 ), ¢ OI = 99985 . 86 ( §
229 ). .Effendo I’ anomalia vera della ter-

p—

ra = 105, 2°. 42'. 29 .7, fard I’ ana
golo AST , complimento a quattro retti
della detta anomalia , = 15. 279, 17 .
30'". 3 = §7°. 17°. 30". 3. Ed effen-
do pel § 236 PS : Ol = tang. 3 AST:
tang. 3 AOF ; con tale. proporzione i pud

Hh 2 de-
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determinare 'angolo AOF, complimento &
quattro retti dell’ anomalia eccentrica core
rifpondente. E finalmente effendo pel § 319
fen. AST ; fen. AOF = OI: ST con tale
altra proporzione {i pnd determinare la dia
ftanza TS della terra dal Sole. Quindi

Log. tang. 7 AST = ¢ . 7373867
Log. Ol = 4. 9999386
——F——-———r-—--l-——-—-l-—-—
Som, = 14 . 7373253
Log. PS = 4 . 9926409 f(ott,

s e . (RIS, W Ao e ey FR R

fog. sang. 3 AOF = 9 . 7446844 ,
Onde

3A0F = 37, 37, 77,
¢ confeguentemente
AOF = g8°. 6. 13",
In oltre

Log. [en. AOF = 9 . 9280115
Lg. QI = 4 . 9999386
Som. = 14 . 9288501
Log. fen. AST = ¢ . 9250195 fott,
et e e s g s
Log. ST = 5 0q38306 , _
$1Ce
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Sicche

ST = 100885 . 92 .
T

Per determinare U anomalis
media di Gioye,

Epoca della
long. med. di
Gio. pel 1784.. 10%. 16°. 29'. 31"
Avanzo fino

al 1 Mag.... 10 . 3.33
Per 70 .... I .27
Per 29’.... 6
Per 39" ... ~ o.M
Long. med. '
di Giove.... 10%. 26°. 34 . 37", lit
Di pil
Epoca della

long. dell’ afe-

lio di Giove |

pel 1784.... 6%.30°. 57", 39"
Avanzo fino

al 1 Mag.... | 25

—— -————-—.—-———“-d——-ﬂ-_-‘

Long. dell’a.
£l. diGiove.. 6%. 10°. 8. 00" 3
" Hh 3 Sica
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Sicche
Long. med. ,
di Giove.... 10, 26°. 341_ 37 ' 7111
Long. dcll'a-
felioesceases 6 .10 .38 .00 fot.

Anom. med.
di Giove.... 4°%. 15°. 36". 37".7""%

Per determinare la corrifpondente
anomalia eccentrica .

Fig3o Sia quanto s'& fuppofto nel § 317, col
divario folamente , che AIPL contraffegni
I’ orbita non della terra , ma di Giove , €
che T fia il fito di Giove, ¢ non gid del.
la terra .. Pofto il femiaffé maggiore della
detta orbita di Giove OA = 100000, {a-
ranno O = ¢g88t . 8, OS = 4860. 14,
€ PS = 95139 . 86; ¢ percid

GO+0S = 104860 . 14
GO—O0S = 95139 . 86 .

Ed effendo I’ anomalia media determinata,
o fia I'angolo AOG =4%. 15°. 36'.37"";
fard 2(OSG+0GS) = 67°. 48". 181,
Quindi | : -
Log.
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Log. ( GO—O0S) = 4.9783624
Log. tang. 7/OSG+OGS)= 10. 3893528

Som. = 15.3677152
Log. ( GO+0S ) = 5.0206103 fot,

PP i Y I NPT o P
AT I P s Fof et e et Spp—— —

Log.tang. 3(0SG—0GS) = 10. 3471049 .
Dunque
z (OSG—0GS) = 65° .47 16", _

E percib
OGS = 29, 1', 2" %;

il quale angolo; come poco pik di gr. =2,
fenza correzione alcuna fi pud prendere per
uguale a GOF. E quindi I’ anomalia eccens

T |

trica AOF = 45, 13° . 357 34" 3-

Per determinare la corrifpondente
anomalia vera AST .

Log. PS = 4 . 9783624
Log. tang. £ AOF = 10 . 3678731

sy — ——— Nl i Y e | g i

Som. = 15 . 3462355
Log. Ol = 4 . 9999386 fott.

O . el - S e — ety

Log. sang, - AST = 10 . 3462969 .
Hh 4 Dun-
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Dunque
3 AST = 65°. 44'. 52”.

E percid I’ anomalia vera AST = 1310,
29, 44" = 4°. 11°. 29'. 44".

Per determinare la longitudine eliocen-
trica di Giave nell’ eclitiica
della fua orbita.

Anom. vera = 4%, 11°. 29% 44"
Long. dell'afel. = 6 . 10 . 58. oo agg.

re— e S S — T cr— Sy —— sl — ——— S——— iy

Long. nell’orbit. = 105 . 22°. 27/ 44" .
_
Per determinare la diflanza ST

di Giove dal Sole.

Log. fen. AOF = ¢ . 8598927

Som. - 14 . ‘IS:;?;;I;
Log. fen. AST = ¢ . 8744859 fott.

Log. ST = 4 . 9853454 .
Onde
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Onde

ST = 9668r . 93 ,

che riferita al femiafle maggiore dell’ orbita
terreltre, pofto = 100000, fi ha la diftan.
za ST d1 Giove dal Sole = 502840 . 8 .

%

Per determinare g ] ongitudine del
node afcendente, e I argomento
di latitudine .

Epoca del nado
afcen. di Giove
pel 1784..... 3%, 80, 3o’ oo
Avanzo fino 3l

I Mag....... 20
Long. del nod.

afcen. ........ 3%, 80, 50, 207,

Long. nell’e.
clit. dellorb... 105, 220, 27'. 44"

Long. del nod.
afcen........., 3 - 8 .50. 20 fott,

Arg. dilatit,.. =73, g30, 37, 24" .
: Fer
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T ———

Per determinare la latitudine
eliocentrica di Giove .

Effendo !’ argumcntn di litlt-l.ldlnc gid tro.

vato = 75, 13°. 37 . 24  fard Giove
nella fua orbita al di la del ﬂﬂdﬂ difcen.
dente per 5. 13°. 37'. 24" . Sicche fe

ig.52 fupponghiamo contraffegnare AB I’ eclittica
terreltre , CD leclittica di Giove, O il no.
do difc:nd:ntc, ¢ OM l'arco di 15. 13°.
37'. 24" ; dinotera M il luogo di Giove
nella fua eclittica . E percid, fuppofto MR
effere I'arco del cerchio di latitudine proce-
dente per M , dinoferhk MR Ja latitudine
eliocentrica ccrcata di Giové 4 che fard au.
firale . Venghiamo ora zlla fua determina.
zione , effendo nel triangolo ORM , rettan.
golo in R, 'ipotenufa OM = 43°. {37’.
24" , ¢ I angolo acuto in O = 1°. 19/,
107,

Log. fen. OM = ¢ . 8387952
Log. fen. MOR = 8 . 3622253

Som. = 18 . 2010205 .
Log. fen. mal. = 10 . cooocooco fott.

St ity ST, LTSI S BT e e A Ny, FalE T

Log. fen. MR = 8, 2010205 .

Sic-



D*"AsTrroNomIA. 401
Sicche la latltudmc eliocentrica auftrale di

Giove & = 54'. 37" &

Per determinare la longitudine
eliocentrica di Giove nell’
eclitiica terreftre.

Si determini I’ areo OR, efe P aggiun-
ga la longitudine del nodo O , vale a dire
la longitudine del nodo afcendente , accre-
fciuta di gr. 180 , effendo O il nodo di-
fcendente nel prefente cafo . § avra in tal
modo la longitudine eliocentrica di Giove
nell’ eclittica terreftre . Percid

Log. tang. OM "= g . 9791210
“Log. ¢cof. MOR = ¢ . 9998843

Som., =19 . 9790063

Log. fen. mafl. = 10 . ocoooooco {ott,
Log. tang. OR = ¢ . 9790068
Sicché

OR = 43°. 36'. 56" .

Long.delnodo O = gs. 80, <o, 20" ag.

A — | gy e F— e T —— iy gl Sr—

Long. eliocen. di
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Giove nell’ eclit. |
terr. =10%.22°. 27" y4"” .

Per determinare la diffanza curtata dt
Giove dal Sole, e la perpendicola-
re fuppofla calata dal fuo centro
Jull eclittica terrefire .

Fig.ss Contraflegnino AB lorbita terrefire , PNO
quella di Giove , NO la linea de’ nodi, S
il Sole , e pel tempo affegnato T 1l fito
dells terra , e P quello di Giove. Si fup.
ponga da P calata full’ eclittica terrefire la
perpendicolare PQ , e fi fuppongano . con.
wunte tutte le rette , che i veggono nella
Egura . Venghiamo ora a determinare SQ ,
e QP, eflendo nel triangolo rettangolo Yan.
golo PSQ = 54'. 37", ¢ SP=502840. 8.

| Log. cof. PSQ = 9 . 9999451
Log. SP = 5 . %014305

Som. = 15 . 7013756
Log. fen. maf. = 10 . ocoooocoo fott,

Lug.' SQ = g3 . 4013756,

Dunque la diftanza curtata SQ di Giove
dal Sole = 502777 . 19. .
D
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In oltre i

Log. Jm. PSQ = 8, 2010158
Log. SP = 5 . 7014105
Som. S 13 . 9024463

~dog. fen. maf, = 10 . cooocooo fott.

it ——i. — N A — e i (e A ore T

Log. PQ = 3. 9024463 .

e

Onde f

PQ = 7988 . 13 .
_—_-——-——M

Ler determinare la longn‘udmc geocens
trica corrifpondente di Giove .

Nel triangolo QST , noti il lato QS =
§02777 - 19, il lato ST = 100885 .
¢ I'angolo di commutazione QST , leﬂ'El‘l--
Za d:lla longitudine della terra, e della elio..
centrica di Giove nell’ :chtnc: terreftre ,
ch’ & = j00°. 29'. 13”7, 6, fi determini

{ angolo ¢ clongazione QTS Pcrc:b

QS+ ST = 603663 . 1t
QS—~8T & 401891 . 17

= (STQ
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3 (STQ+SQT )=39*. 435'. 23", 2

e —" | Ty i) T ——

T N R

Log, tan, 2(STQ+45QT) = 9. 9200614
Log. ( SQ~—ST )= 5. 6041084

Som. =13. 5:41693
Log. ( SQ+ST ) = s.7807¢945 fot.

Lag-m.?c's?é'—?a—f7=_§7§§§?§ -
Dunguc
z(STQ—SQT) = a8, 58", 44"
- E percid

QTS = 68~ 437, 7. 2 .

Or aggiugnendo al complimento a quattro
retti dell’ angolo QTS , ciod a 95. 21°.
15'. s2. 8 la longitudine trovata del So.
le di 15, 11°, 58'. 2/, 4, la fomma di
. 30, 13'. 55"+ 2 di la longitudint
gcnccntrlca cereata .



D' AstroNomMrIA. 495
e ——————— A —

Per determinare finalmente la latitudia
ne geocentrica PTQ. di Giove, ¢

la jua diffanza PT dalla terrq.

Si determini prima nel triangolo QST,
la QT, diftanza curtata di Giove dalla ter-
ra; e polcia nel triangolo rettangolo PQT
fi determinino Iangolo PTQ, ¢ I ipotenyfa
PT . Percid | " :

Log. fen. QST = 9 . 9926847y
“Log. QS = 5. 7013756

Som. = I5 g 6940597_
Log. fen. QTS = ¢ . 9693763 fott.

Log. PQ = 3. 90244673
Log. fen. maf. =
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Logzz. TQ = 5. 7246834 fott.

Log.tang. PTQ = 8 . 1777629 .

Siccht la latitudine geocentrica di Giove
PTQ = s1'. 45"+
—————)

Finalmente

Log. PQ = 3 . 9024463
Log. fen. mal. = 10 . 0000CQO

m__# Ty, — U e

Som. = .13 . 9024463
Log. fen. PTQ = 8 . 1776047 fott,

““?ﬁ

ST T— r——p—

Log. PT = 5 . 7248416 .

E percid la diftanza PT di Giove dallz
terra ¢ = 530690 . 84 -

AVVERTIMENTO.

23. Si noti che I’ efpofta calcolaziont
coll’ ajuto delle tavole aftronomiche i rené
alquanto pit compendiofa, trovandofi ig t
li tavole piii cole gid regiftrate : ma a nol
2 piaciuto di darla per intiero , afinche 13
gioventl poffla apprendere il come vanno
li cofe calcolate . E fi noti altrest che &
fi fono trafcurate alcune leggiere correzios,

¢iy ' & fatto per tenerne conto, quando ¢
*
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ne faranno {viluppati ifondamenti della cal«
colazione di effe. Procediamo intanto al

e e e ——e i)

C A P XVIL

Delle mifure de diametri, de’ volumi,

delle maffe , e delle forze attraenti
de' pianeti nelle: proprie fuperficic.

DEFIZIONE.

424 Si dice di qualunque pianeta dieme.

svo apparente I angolo , fotto cui il fuo efe
fettivo diametro viene vcdutn

AVVERTIMENTO L

42¢. Si mifura il diametro apparente &'
un pianeta o coll’ ajuto di ftrumenti, detti
micrometri , de’ quali fi parlerd a fuo luogo,
o con ridurre in parti di grade il tempo, in -
cui apparifce il piancta traverfare il filo &’
un cannocchiale, ¢ filo verticale a un altro
adattato fecondo la direzione del parallelo,

che I ifteflo piancta apparifce allora de-
{crivere,

TomIlI, Ii AV-
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AVVERTIMENTO 1I

Fig.s6 416. Contraflegnt BG qualunque pianeta
veduto da uno fpettatore coll’ occhio in A .
Da A s intendano tirate AO al centro de!
piancta, ¢ AB tangente in B dell’ iftefk
pianeta; e § intenda congiunto il femidia |
metro OB. Sard ABQ angolo retto; e BAO |
fard I’angolo, fotto cui lo fpettatore vedrd
il femidiameteo del pianeta , Effendo, pofto
il feno mafimo = R,

AQ : OB =R : fen. BAO;

fard
1 .
ﬁ’"pBA():rb(RxﬂB)J

Or I’ angolo BAQ per rifpetto del Sole
wppena oltre pafla £ di grade, e per rifpets
to degli altri piancti @ affai pit piccolo.
Sicche 1’ arco, che mifura taje angolo, pet
rifpetto di tutt’i pianeti i pud fenza fenl
'?il: ccrore prendere pel fuo fono . Quind
far

P |
eng. BAQ = —= { RxOB });
AO
e confeguentemente, pofto |’ intero diametr
appatente = M, e pofte la lunghezza del
dlametro effettivo = L, ¢ la diftanza ‘!’-[
. Pll‘



D' AsTRONOMIA. 409
pianeta dallo fpettatore = D, facd
1
M=~ (RxL ).
D
COROLLARIO I

427. Quindi ve derivano 1. che i dia-
metri apparenti di un piancta,a diverle di-
flanze guardato, fono 1n ragione reciproca
delle medefime diftanze: 2. che i diame.
tri apparenti di pianeti diverh , guardati.a
diftanze diverfe , fono in ragione compofta
dalla diretta de’ diametri effettivi y ¢ dalla

reciproca delle diftanze: 3. che i diametrs

apparenti di pianeti diverfi , alla medefima
diltanza guardati , fono nella ragmnu de’

diametri effettivi: ¢ 4. finalmente che i pis-

neti, che hanno a difugnali diftanze dallo
{pettatore diametri apparenti uguali, hanno

4 diametri effettivi nclla ragione delle me-
defime diftanze.

COROLLARIO II.

1

428. Effendo M = — ( RxL ) ; fark
I D

= = ( MxD ). Siccht il diametro efe

R

fettivo d’un pianeta fi determina dividendo
pel feno maffimo il prodotto, che npalce con
moltiplicare il diametro apparente per la di-
ftanza del piancta dallo fpettatore . Quindi

11 2 s ine
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s intende menarci 1 diametri apparenti de’
pianeti alla detcrminazione de’ diametri ef.
{:ttivi .

AVVERTIMENTO IIL

429. Si noti che volendo valutare le for.

I I
mole M = — (RxL ), L=—(Mx
D R

D ); efprimendosi la M in minuti fecondi,
in minuti fecondi fi deve anche efprimere
il feno maflimo R, o fia il raggio, il qua.
le inogni cerchio relativamente alla fua pe.
riferia & fempre di §7°. 17'. 44" . B, o
fia di 206264". 8 ,

AVVERTIMENTO 1V.

430. Le pih efatte determinazioni fatte
de’ diametri apparenti de’ pianeti, tralafcia.
te le difettofe, che s’ erano fatte prima dell’

_ajuto de’ fini ftrumenti, che da qualche tem.
po fi coftruifcono, fi' riducono alle feguenti.

I Il diametro apparente del Sole ¢ alla
diftanza dalla terra

minima = 327, 3573
mezzana (= 32 . 2
maflima = 3t . 30 £,

II, Il diametro apparente della Luna s'?
' | offer-
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offervato nelle fue diverfe diftanze dalla ter.
ra variare da 2¢9'. 25" ﬁnﬂ a §3 34.”
Onde 1l mezzano & di 31, .
la Luna nella mezzana fua dlﬁanza datln
terra ¢ 380 volte pix vicina alla terra, che
non n’ & il Sole alle mezzane diftanze dall’
iltefla terra. Sicché la Luna, fe venifle vea
duta alla diltanza mezzana del Sole dalla
terra , i vedrebbe con un diametro appae
rente quale ¢ quello, che rifulta, trovando
i1l quarto proporzionale in ordine a 380, a
T,¢ea 31’. 29", g, cict di 4. g, o
fia di circa "

[LI. La parallaffe orizzontale del Sole al-
le diftanze mezzane dalla terra uguaglia il
femiafle apparente della terra guardata dal
Sole alla medelima diftanza ( § 30 de/ tom.
2 ) . Dunque 1l diamentro apparente della
terra, veduta alla diftanza mezzana del Soe
le da efla, & di 187,

IvV. 1l dumctro apparente di Mercurio
s & trovato di t1'. 8 alla diftanza dalla
terra, che ha alla diftanza mezzana del So-
le dall’ ifteffa terra la ragione di 55674 :
101007 . Sicché Mercurio, fe veniffe vedu.
to alla diftanza mezzana dcl Sole dalla ter-
ra , {i vedrebbe con un diametro apparente
di 6", ¢.

V. 1l diametro apparente di Venere s’ &
trovato di ¢7”. 8 alla diftanza dalla terra,
che ha alla diftanza mezzana del Sole dall’
ilteffa tecra la ragione di 289: 1000. Quine-

Li 3 da
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di Venere , fe veniffe veduta slla diftanza
mezzana del Sole dalla terra , fi vedrebbe
con un diametro apparente di 16°. 7.
VI. Il diametro apparente di Marte s ¢
trovato di 30’  alla diftanza dalla terra,
che ha alla diftanza mezzana del Sole dall
ifteffa terra la ragione di 3815 : 10000.
Onde Marte, fe veniffe veduto alla diftanza
ynezzana del Sole dalla terra , fi vedrebbe
con un diametro apparente di 11" . 4.
VII, I diametro apparente di Giove s'¢
trovato di 37" & alla diftanza dalla terra,
che ha alla diftanza mezzana del Sole dall
ifteffa terra la ragione di §201 : 1000.
Siccht Giove, fe veniffe veduto alla diftan-
za mezzana del Sole dalla terra, fi vedrebbe
con un diametro’ apparente di 3’. 13". 7.
* VIII. Finalmente il -diametro apparente
di Saturho § @ trovato di 18" , ¢ quello
del fuo anello di 42" alla diflanza dalls
terra , ch’ & a quella del Sole dall iftefl
‘terra nella ragione di 9539 : 1000 . Ond
Saturno, fe veniffe veduto ‘alla diftanza mez
zana del Sole dalla terta ; fi vedrebbe con
un diametro apparente di 2°. g1, 7,¢
col diametro’ apparente del fuo ancllo d
6'. 40", 63 . :

COROLLARIO L

431, Effendo i diametri effettivi de’ pit-
peti, guardati alla medelima diftanza ntI.la
e ragio
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pagione de’ diametri apparenti ; faranno nel.
la ragione de’ numeri qui fotto notati i
diametri cffettivi de’ feguenti piancti , ciod

del Sole = 32!, a7 = 1g922”
di Giove = 3.13.7= 193.7
di Saturno = 2 . §1 . 7 = 171 . 7
della Terra = = 18

di Venere = = 310. 7
di Marte = = I11.4
di Mercurio = = b+%
della Luna = T S o

Quindi , pofto il raggio dells terra = I 4

faranno i raggi de® pianeti come i numess
qui fotto notati, ciod

del Sole = 106 . 777

di Giove = 10 . 7061
di Saturnpo = ¢ . 5338
di Venere = © . 927
di Marte = o© . 633

di Mercario= O . 36%
della Lunga = © . 272 .

COROLLARIO IL

432. Effendo in oltre il raggio terreftre
in miglia italiane di 60 3 grado di 3438 .
395 , faranno in migha italiane 1l raggio

11 4 del
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del Sole = 367141 .3
di Giove = 37000 . 5
di Saturno = 32795 . 4
di Venere = 3187 .4
di Marte = 2176 .5
di Mercurio= 1241 . 2
della Luna = ¢38 .2. ~ .

COROLLARIO IIL

433- Effendo finalmente le fuperficie de’
pianeti nella ragione de’ quadrati de’ raggi
di effi, ed i volumi nella ragione de’ cubi
de’ medefimi raggi; faranno le fuperficie de’
planeti relativamente a quella della terra,
pofta = r, come'i numeri qui fotto nota=
ti, ciot \la fuperficie

11401 . 317%2.9

del Sole =

d Giove = 115 . 799121
di Saturno = 90 . 973444
di Venere = o . 859329
di Marte = O . 400689
di Mercurio = O . 130321
della Luna = o .074784 3

ed 1 volumi relativamente pure a quello
della terra, pofto = 1, come i numer1 qui
fotto notati, ciot il volume

del
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del Sole = 1219399 . g709104
di Giove = 1246 . 114341
di Saturno = 867 . 704708
di Venere = 0. 796597
dt Marte = 0. 253636
di Mercario == © . 047045
della Luna = O . 020341.

AVVERTIMENTO V.

434 Per determinare gli Afironomi la
ragione delle maffe de’ pianeti, fono ricorli
a cid, che s'¢ dimoflrato nel § 179 ;5 ciod
che le maffe de’ corpi centrali” fono in ra.
gione compofta dalla diretta de’ cubi de’
femiaffi magpiori delle orbite ellittiche de-
feritte dallt pianett , che girano intorno a
tali cerpi centrali , e dalla reciproca de’
quadrati de’ tempi periodici , ne’ quali gli
ftefli pianeti fanno le rivoluziooi intorno ai
detti corpi centrali . Con tale fondamento,
girando la terra intorno al Sole , la Luna
rntorno la terra , ciafcuno de’ fatelliti di
Giove intorno a Giove , e ciafcuno de’' fa-

telliti di Saturno intorno a Saturno, hanno N

gli Aftronomi rilevato effere le maffe de’
detti corpi centrali relativamente a quella

della terra, pofta = 1, come i numeri qui
{otto notati , ciod le mafle -
| del
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del Sole = 307831
di Giove = 288 . 44
di Sawrno = 28 . 39%

e confeguentemente, dividendo le maffe per
gli volumi, hanno rilevato effere la denhita

de’ medefimi -corpi relativamente a qucila

della terra, pofta pure = 1,4 COME i numes
ri qui fotto notati, ciot la denflitd

del ‘Sole = o . 29285
di Giove = © . 23147
di Saturne = © . ©0§032 -

AVVERTIMENTO VI

435. Si moti che nom avendo fatelliti gl
altri pianeti, le maffe di ¢ffi, e confeguen«
semente le denfitd non fi pofiono dell’ iftef.
{o modo determinare, & che non Vv & altra
via , fomminiftrata da alcuna teorica , di
determinarle . Conviene perd eccettuarng la
Luna. Quefto fatellite della terra, pev ! a-
gione , che fa colla fua attrazione full’ ac-
qua dell’ oceano, cagionandovi 1’ efto mari-
no , ha fomminiftrato all’ immortale New-
tone un’ altra via da poter determinare la
fua mafla g% di quella della terra . E' da
faperc intanto che tale determinazione del
Newtone @& ftata in feguito corretta dal ce.

lebre Danicle Bernoulli, il quale coll’ ajuto
di |



D’ AsTROWOMIA. §07
di elementi piu raffinati ha ridotta la mafe
fa della Luna ad 3% di quella della terra;
ed ¢ da fapere altresi che ha foo luogo I'i-
ftefla' maffa fi vedrh ridotta con pin precifione

a —--2di quella deMa terra, Sicche pof-

fiamo qui ftabilire relativamente alla maffa
della terra, pofta = 1 , effere quella delia
Luma = 0. c1399 ; e confeguentemente
relativamente alla denfity della terra, polta

pure = 1 , eflere quella della Luna = o .
68706 .

AVVERTIMENTO VIL

436. St noti di vantaggio che non aven-
do potuto il Signor de la Lande detérminad
re le mafle di Marte, di Venere, e di Mere
curio coll’ ajuto d’ alcuna teorica, ha cerca-
to d* efplorare che ragione ‘paff¥' tra'la den-
fitd della terra, ch’& pit profima al Sole,
¢ quella di Giove , che n’ & pit rimoto] e
come ha trovato ‘tale ragione effere a un di
preflo vguale a quella delle radici quadrate
de’ moti medii di s} fatti corpi, ha fofpete
tato che verifimilmente I”iftefla ragione del.
Ye radici de’ moti medii di Marte, di Ves
here , di Mercurio , e di quello della terra
debba paffare tra le denfitd di tali pianeti,
e quella della terra. Con tale fondamento
dunque ha flabilito il detto Aftroncmo ef-
fere relativamente alla denfitd della terray
pofta = 1, quella da

Mar-
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Marte = o . 7292
Venere = 1 . 2749
Mercurio= 2 . 0377 ;

e confeguentemente ha ftabilito relativamen.

te alla maffa della terra, pofta pure = 1,
eflere quella di

Marte = o . 18520
Venere = 1. 01818
Mercurio= o . 11980.

Del reflto tali denfitd , e tali maffe i deb-
bono avere in conto di cofe {tabilite 1in
confeguenza di mere congictture, ¢ non di
{aldi fondamenti .

AVVERTIMENTO VIIL

437. Suppolle intanto le mafle de’ piane.
ti quali fi fono flabilite, & facile ora a de.
terminare le forze attraenti , che hanno 3
medelimi pianeti nelle proprie fuperficie 4 €
colle qualt animano 1 corpi preffo tah {u-
perficie a difcendere verfo di effi; poiche &
gi noto eflere tali forze tra effe in ragmnt
compofta dalla diretta delle maffe de’ pia-
neti attraenti, ¢ dalla r:c:pruca de’ quadra-
ti de’ raggi de’ medefimi pianeti . Quindi
relarivamente alla forza attraente della tere

ra n:lla fua fuperficie , o fia alla gravita,
che
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che anima i corpi terreftri preflo la fuperfi-

cie della terra, pofta

1 , faranno le for-

z¢ attraenti degli altri pianeti nelle fuperhi.

cic di efli , coime

i numeri qui {otta nota.

ti, ciod la forza attracnte

del Sole
di Giove
di Mercurio
di Saturno
di Marte
della Luna
di Venere

27 . 00
2 .50
0. 9r
o . 86
0 . 46
o. 13
Q. 11,

Hilnop#ann

COROLLARIO I

438.

Quindi fcendendo i corpi terreftry

fulla terra, qualora vi {cendone liberamene
te, per palmi napolftani 18.57in 17 (§

123 della Statica ), 1n ¥
pofta libera la difcefa

{ul Sole )
fu Giove ‘
fu Mercurio

fu Saturno

fu Marte
fulla Luna

$u Venere

" {cenderanno, fups

50t - 39
46 . 4%
16 . 89
15 - 97
8 . 54
3 - 34
2 .04 ¢

per palmg .

CQy
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COROLLARIO IL

439. Effendo 1l Sole nelle mezzane di-
flanze dalla fuperficie della terra lontano pex
{emidiametri terreltri 22917 ; {e in ordine
al quadrato di tale diftanza , a3l quadrato
del raggio folare, € 3 27 , forza attraente
del Sole nella fua fuperficie , fi cerca 1l
quarto proporzionale ; tale gquarto propor-
zionale di I efficacia della forza attraeote
del Sole fulla terra nelle mezzane diftanze ,
la quale , fatto il calcalo , fi trova effere

circa —— dell’ efficacia della gravitd terree
2000 - .

fire . Quindi § intende fcendere 1 corpi ter-
reltri verfo la terra animati dalla gravitd
gerreftre,, ¢ fenza effere {enfibilmente turba-

bati dall' attrazione folare.

AVVERTIMENTO IX.

o. Chi defidera altre confeguenze, pud
con facilita da fe ricavarle dalle determina-
gionii gid frabilite quando ha comprelo
quanto s ¢ fin. qui elpofto.

FINE DEL LIBRO QUARTO. |
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